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LiETTERE APERTE 

^ al dirftturv 


Tommaso Moro 

‘ Durante la recente trasmis¬ 
sione su Tommaso Moro sia¬ 
mo rimasti sorpresi della in¬ 
formazione che questo insigne 
umanista prima di morire, nel¬ 
la sua qualità di cancelliere 
del re, avrebbe causato la 
morte di malti dei suoi com¬ 
patrioti perché abbandonava¬ 
no la religione cattolica. Vor¬ 
remmo sapere da quale fonte 
è stata presa tale informazio¬ 
ne che noi in nessun libro ab¬ 
biamo letto K (Giuseppe Rich- 
ter - Roma). 

Il professor Lucio Villari. do¬ 
cente di storia economica nel¬ 
la facoltà di Magistero del¬ 
l'Università di Roma, che ha 
curato la trasmissione su Tom¬ 
maso Moro per il ciclo Sapere, 
ha voluto cortesemente egli 
stesso rispondere al lettore 
dott. Richter: 

« Tommaso Moro fu lord can¬ 
celliere dell'Inghilterra dal 1529 
al 1535. Nel 1531 tre eretici fu¬ 
rono bruciati vivi a Smithfield. 
Nel 1535, 12 o 13 anabattisti fu¬ 
rono messi a morte. 

Per quanto, a partire dal 1532, 
Moro abbia tentato di allonta¬ 
narsi dalla attività di governo, 
i processi e le esecuzioni di 
eretici ebbero luogo anche per 
ordine di Moro e nello spirito 
dei suoi scritti contro quelli 
che egli considerava i nemici 
del cattolicesimo. Moro rite¬ 
neva infatti che l'eresia fosse 
un crimine pari all'alto tradi¬ 
mento e che quindi dovesse 
essere perseguita dall'autorità 
dello Stato (in linea di prin¬ 
cipio Moro giustificò una legge 
inglese del '400 dal significati¬ 
vo titolo De heretico combu¬ 
rendo). D'altronde, nello stes¬ 
so discorso di 'insediamento 
nella carica di lord cancelliere 
(26 ottobre 1529) Moro si im¬ 
pegnò a “ iniierire contro l'ere¬ 
sia in nome del re ”. Se il si¬ 
gnor Richter vuole documen¬ 
tarsi meglio su tale questione, 
può consultare diversi testi, 
tra i quali: J. Ledere: Histoire 
de là tolérance au siècle de la 
Réforme, voi. 1, Paris, 1955, 
p. 155. G. Marc'Hadour: L'uni- 
vers de Thomas More, Paris, 
1963, p. 429. H. Kamen: Nascita 
della tolleranza, Milano. 1967, 
p. 29. H. G. Koenigsberger-G. L. 
Mo.s.se: L'Europa del Cinque¬ 
cento, Bari, 1969, pp. 311-312». 
Fin qui il professor Villari. Le 
perplessità del dottor Richter 
sono probabilmente giustifica¬ 
te dal fatto che non tutti gli 
storici attribuiscono a Tom¬ 
maso Moro la respon.sabiIità 
dell'uccisione degli eretici. A 
parte il giudizio di Erasmo da 
Rotterdam, secondo cui du¬ 
rante il cancellierato di Moro 
nessuno in Inghilterra fu con¬ 
dannato a morte per eresia 
(Erasmo era amicissimo di 
Moro e poi non era pienamen¬ 
te informato), è stato rilevato 
che gli effettivi poteri di Moro 
come cancelliere cessarono nel 
maggio 1532, allorché egli dette 
le dimissioni, adducendo moti¬ 
vi di salute, in realtà per evita¬ 
re di riconoscere Enrico Vili 
capo della Chiesa d'Inghilter¬ 
ra. Quando nel maggio 1535 il 
vescovo di Londra Stokesley, 
d’accordo con il luterano Bar¬ 
nes, condannò a morte i do¬ 
dici o tredici anabattisti, Tom¬ 
maso Moro si trovava in car¬ 
cere. I tre eretici bruciati vivi 
a Smithfield nel 1531 vennero 
giustiziati dopo che il clero 
aveva ricono-sciuto Enrico Vili 
capo supremo della Chiesa 
d'Inghilterra. Tommaso Moro 
era ancora cancelliere ma in 
disaccordo col re. Di quei ro¬ 


ghi parla egli stesso nelI’Apo- 
logia ma non per giustificare 
se stesso bensì per difendere 
i giudici (che erano sacerdoti) 
e per dimostrare che il prò 
cesso si era svolto regolarmen¬ 
te. Un appassionato biografo 
di Moro ( R. W. Chambers: 
Tommaso .Moro, Milano, 1965) 
conclude, su questo argomen¬ 
to, che « durante i dodici anni 
in cui Moro ascendeva ai piu 
alti gradi del potere e godeva 
del maggior favore presso il 
re, non si ebbe nella sua dio 
cesi neppure una condanna a 
morte per eresia; durante i 
pochi mesi in cui egli era an¬ 
cora nominalmente in carica, 
ma senza più il favore del re 
né alcun potere effettivo, se ne 
ebbero tre; durante i tre anni 
che egli passò lontano dalla 
vita pubblica, in disgrazia ed 
in carcere, se ne ebbero quin¬ 
dici o sedici. In quegli ultimi 
tre anni, il Sigillo rima.se nelle 
mani di Lord Audeley, cui più 
di qualcuno attribuì segrete 
simpatie per la Riforma ». 

Nei suoi scritti e nei suoi di¬ 
scorsi Moro affermò che l’ere¬ 
sia doveva essere considerata 



Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, il cognome e 
l'indiiizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che cl ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. Cl scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


un tradimento dello Stato e 
quindi, come tale, perseguita 
e punita. Ma — secondo i suoi 
estimatori — alludeva all’ere¬ 
sia sediziosa. Invece (sono sue 
parole) « là dove è questione 
di ignoranza e non di arro¬ 
ganza o malizia, vorrei si mo¬ 
strasse poco rigore e molta 
misericordia ». 

La teoria dell'eresia non come 
caso di coscienza ma come pe¬ 
ricolo per l'integrità dello Sta¬ 
to era stata formulata assai 
prima di Tommaso Moro, nel 
Medio Evo. Ed uno dei più 
tenaci fautori fu proprio Mar¬ 
silio da Padova nel suo De¬ 
fensor pacis che pure era stato 
scritto contro il potere poli¬ 
tico della Chiesa. In fondo. 
Moro non faceva che adeguar¬ 
si ai suoi tempi. Alcuni suoi 
biografi sono andati più in là. 
Hanno ricordato che quando 
venne a Londra il luterano Si¬ 
mon Gryner, Tommaso Moro 
— che era cancelliere — lo ac¬ 
colse con amicizia e deferenza ; 
e che nelle sue Lettere dalla 
prigionia (Torino, 1961) il con¬ 
cetto di libertà di coscienza è 
più volte da lui riaffermato. 
« In quanto alla coscienza de¬ 
gli altri », si le^ge in una di 
queste lettere, « io non ne sarò 
giudice; né mai ho spinto al¬ 
cuno a prestare o rihutare il 
giuramento ». Fu proprio per 


testimoniare questa libertà 
della coscienza umana che egli 
alfrontò consapevolmente la 
decapitazione. 

Indice di gradimento 
e di ascolto 

« Sono una nonna che conte¬ 
sta, insieme ad altre nonne ed 
a molte mamme, alcuni pro¬ 
grammi televisivi, mentre per 
altri vorrebbe far giungere il 
plauso suo e di tante altre fa¬ 
miglie. 

1) Vorremmo sapere come ven¬ 
gono fatte le inchieste su “ l'in¬ 
dice di gradimento ’. 

2) Se c'è un organismo a cui 
rivolgersi per poter mandare i 
giudizi di tante famiglie. 

Mi pare che la voce di tante 
famiglie sia importante per la 
programmazione della RAI » 
(Maria Manfrini ved. Guaral- 
di - Rimini). 

I ) L'indice di gradimento del¬ 
le trasmissioni televisive viene 
calcolato tenendo conto dei 
giudizi espressi su di esse da 
un gruppo di 1200 teleabbona¬ 
ti. Tali persone vengono estrat¬ 
te a sorte dallo schedario de¬ 
gli abbonati e invitate a parte¬ 
cipare, per un periodo di alcu¬ 
ni mesi, al Gruppo. Tale Grup¬ 
po è composto in modo da 
rispecchiare, in piccolo, l’in¬ 
tera popolazione teleabbonata. 
In esso, cioè, sono rappresen¬ 
tati in proporzione uomini e 
donne, giovani e anziani, abi¬ 
tanti dei piccoli e dei grandi 
centri, le varie categorie pro¬ 
fessionali, ecc. I componenti 
del Gruppo non assumono 
l’obbligo di seguire tutte le 
trasmissioni televisive, per cui 
i giudizi da essi espressi sono 
giudizi di persone che volonta¬ 
riamente hanno scelto di ve¬ 
dere una determinata trasmis¬ 
sione. E’ ovvio che, con questo 
sistema, non si conosce il giu¬ 
dizio di coloro che. a priori, 
decidono di non vedere una 
trasmissione perche la riten¬ 
gono di scarso interesse. L’in¬ 
dice di gradimento non può. 
perciò, essere, da solo, consi¬ 
derato un indicatore del suc¬ 
cesso di una trasmissione; 
quest'ultimo lo si valuta me¬ 
glio considerando unitamente 
e l'indice di gradimento e il 
numero di persone che hanno 
visto la trasmissione. Sul Ra¬ 
diocorriere TV vengono infatti 
indicate mensilmente, per le 
principali trasmissioni radio¬ 
foniche e televisive, queste due 
serie di dati. 

2) Chiunque desideri esprime¬ 
re il proprio parere sulle tra¬ 
smissioni, anche se non fa par¬ 
te di un Gruppo d'Ascolto, 
può scrivere al Servizio Opi¬ 
nioni della RAI (viale Mazzi¬ 
ni, 14 - 00195 Roma) sicuro che 
quanto vorrà spontaneamente 
segnalare verrà preso in atten¬ 
ta considerazione e che le se¬ 
gnalazioni del pubblico saran¬ 
no inoltrate ai responsabili 
aziendali più direttamente in¬ 
teressati. 


Perché Morandl 

« Perché al Gran Premio Euro¬ 
visivo della Canzone non è an¬ 
dato come ogni anno il vinci¬ 
tore del XX Festival di San¬ 
remo? Forse temeva che ad 
Amsterdam i presenti in sala 
si alzassero sdegnati per usci¬ 
re? » (Elvira Riva - 'Torino). 

La colpa è dello s|>ostamento 
della data del Festival. Que¬ 
st'anno per la prima volta 

segue a pag. 7 










Sicuri del vostro alito 
anche a pochi centimetri dagli altri. 


Perché solo Colgate 
vi dà la "Protezione GardoI® 



GardoI è Tingrediente esclusivo di Colgate 
che protegge la bocca dalle impurità e previene 
la formazione degli acidi. Denti piu bianchi, denti 
più sani e soprattutto alito più fresco, ecco ^ 

la protezione di Colgate con GardoI. 


© N-LaunoiI Sarcosinato Sodico. 
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Per 14 eetUmane le copertina del • Redlocorrlere TV > pab- 
blicherà un ooniraasegno ricoperto di porporina da aapor- 
tare con un batuffolo di cotone bagnato. 

Il poeaetaore della copia contenente il conlraeeegno con 
•imbolo • peso I Kg > oppure « peso Vj Kg > avrà II diritto 
aU'assegnazIone rispettivamente di I Kg In gettoni d'oro 
(7SO/IOOO) e di Vs Kg d’oro In gettoni (7S0/1000). 

Per l'aeeegnaziona del premio le copertine con II contras- 
segno vincente dovranno essere Indirizzate In busta chiuse, 
raccomandata con ricevuta di ritomo, alla ERI • via Arse¬ 
nale 41 - 10121 Torino entro e non oltre II IO* giamo euc- 
cessivo alla data del giornale. 

Sulla copertina o sulla relativa busta dovranno eeoem chia¬ 
ramente indicati generanti ed indirizzo del mittente. 


PREMI RNALI 


Tutte le altre copie senza-il simbolo - peso 1 Kg • oppure 
< peso Vz Kg • riporteraruio una lettera dell'alfabeta per o|pii 
settimana in modo da comporre In tutte le 14 settimane del 
Concorso la parola « Radiocorriera » (13 lettere). La 14* set¬ 
timana verrà pubMIcteo un • )olly > die potrà essere utiliz¬ 
zato per una evsntuala lettera amarrite o non acquietate in 
tempo utile. 

Le lettere deiraKabeto dovranno essere applicate negli spazi 
ad esse riservate su uno degli appositi tagliwidi riepiloga¬ 
tivi che saranno bueriti nel « Rodiocorriere TV •. Ciascun 


tagliando riepilogativo non potrà c on te nera più di un « Jolly >. 
I tagliandi, sul quali dovranno essere chiaramente Imiicati le 
generalità a l'iridlrizzo del mittente, dovranno pervenire, in 
buste chiusa, alla ERI • via Araenale 41 • 10121 Tor^ antro 
le ore 12 del 20 luglio 1070. 

Ogni liuata, affrancata singolarmente e regolannente al 
sensi delle disposizioni vigenti in materia, dowà c o nten er e 
un solo tagliando riepilogativo. 

La ERI non assume alcuna responsabilità per lo buste con¬ 
tenenti le copertine o i tagliandi riepilogativi comunque non 
pervenute o pervenute olire I termini previati dal regola¬ 
mento anche In caso di motivi di forza maggioro. 

Tra tutte le buste pervenute entro II prescritto termiiM, che 
saranno rarnierate prograesiv a merrte, ne verranno estratta a 
sorte ISO ed ai relativi mittenti verranno assegnati I premi 
dal n. 1 ai 150. Par quanto si riferisce ai premi dal n. 151 
al 1000 verranno divisi bi 50 blocchi. SI procederà alle asse¬ 
gnazioni estraendo 50 numeri e assegnsindo II primo premio 
di ogni blocco al numero estratto e I premi auccesslvl che 
compongono II blocco ad ogni singolo numero successivo. 
Nel caso venisse sorteggiate una busta con un tagliando 
comunque non co nforme alle pres cr izioni del regolamento 
oppure con un tagliando riepilogativo recante una o più let¬ 
tere dell'alfabeto prelevate da • copie fuori concorso • 
l'eatrazlone sarà considerata nulla a si procederà immedia¬ 
tamente ad una nuova assegnazione. 


Per te disposizioni generali e per tutte le altre norme del 
Concorso In maggior dettaglio, vedere a pagina 82. 


^^ilo B il mezzo chilo J’pro dì questa settimana sono offerti da 



ALVARANI 




P. Bargia 
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lasciati dire quanto vali 

quanto conta il tuo essere ogni giorno tutta la tecnica di domani, la perfezione 

nella tua casa, per quelli che ami. In una cucina dei particolari, la sicurezza di un Servizio 
Salvarani. Fatta pensando a come sei: che è vicinanza amica per anni, corpulenza 

splendida per offrirti tutto, intelligente per darti esperta di arredamento. Garanzia scritta - 

il me9lio. Fatta pensando a quello che vuoi: una firma di qualità esclusiva Salvarani. 

Tecnica sì, ma con Sentimento. 


Salvarani è un nome grande: per questo dà un certificato di garanzia per ogni acquisto, 
la certezza di prezzi giusti e controllati in tutta Italia. 
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dal 46" al 95"; app. fotogr. Canonet 28 100 cassette serie Araldica Candolini 


100 cassette strenna Candolini 


dal 41“ al 45“: autoradio National CR 1481; dal 96“ al 115": radio National R 1030; dal 116" al 145"; radio National RF 602; 
dal 146“ al 150"; volumi della ERI e un abb. al « Radiocorriere TV •; dal 151" al 1000"; 50 blocchi di 17 premi ciascuno così 
composti; 100 conf. Jet Set Vaiaguzza, 100 cassette da 6 bottiglie di vini Castagna, 100 coni. Rustichino Castagna, 50 pacchi 

di pubblicazioni della ERI, 100 abb. al " Radiocorriere TV > 


200 conf. 2 Personal GB Bairo e shaker 


1“ premio; auto Innocenti Mini Cooper MK2 berlina 998 cmc 


dal 28" al 30° premio; 
registratore National RQ 231 


dal 3° al 5° premio; 

televisore portatile National TR 932 


2" premio; cinepresa Canon super 8 auto zoom 1218 
e proiettore Canon auto slide 500 EF 


26" e 27" premio; 
registratore National RF 7270 


dal 31" al 40“ premio: 

parure valige Gran Prix Vaiaguzza 


dal 6" al 25" premio; 
Motograziella 50 cmc 
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■•gu« da pag. 2 

Sanremo si è svolto alla fine 
di febbraio (26, 27 e 28) e non 
a fine gennaio come in passa¬ 
to. Il FMiolamento del Gran 
Premio Eurovisivo dell’Euro; 
canzone prevede che gli enti 
radiotelevisivi di tutti i Paesi 
partecipanti comunichino il no¬ 
me del cantante e il titolo del¬ 
la canzone che li rappresenta¬ 
no entro il 23 febbraio e non 
oltre. Cosi, per l'Italia, la RAI 
ha designato Gianni Morandi, 
vincitore della Catizonissima 
/!>69, una competizione canora 
non meno importante del Fe¬ 
stival di Sanremo. 


Genitori e autoritarismo 

« Egregio direriore, nella tra¬ 
smissione Il circolo dei geni¬ 
tori andata in onda lunedi 
16 febbraio alle ore li, il pro¬ 
fessor Origlia, ordinario di 
psicologia airi/niversità di Par¬ 
ma, ha esemplificato in quale 
maniera si manifesta l'autori¬ 
tarismo dei genitori. Egli ha 
infatti sottoposto i presenti in 
saia ad una serie di doman¬ 
de: la risposta positiva ad esse 
sarebbe stato segno inconfon¬ 
dibile di una reazione di tipo 
“ autoritaristico " in situazio¬ 
ni concrete. La sostanza del 
quiz era pres.sapoco questa: 

“ se, ai vostri figli adolescenti 
(14-16-17 anni) negale le chiavi 
alla sera, proibite di fumare, 
proibite di trascorrere week¬ 
end o vacanze lontani da voi e 
con chi vogliono; .se vi interes¬ 
sate di quale è il tipo di com¬ 
pagnia che frequentano, se vi 
lasciale scappare qualche scap¬ 
pellotto anche bonario e, peg¬ 
gio, se li rimproverale; se chie¬ 
dete come hanno speso i .soldi 
che avete loro regalato; se pre¬ 
tendete che mangino con voi 
ad un'ora da voi fissata, voi 
genitori siete affetti da auto¬ 
ritarismo o, in altre parole, 
esercitale l'autorità in maniera 
dispotica e non liberante per 
cui, alla fine, invece di educa¬ 
re, svolgete opera diseduca¬ 
tiva ”. Poiché l'illustre psico¬ 
logo non ha suggerito (formu¬ 
lalo in termini positivi) un 
altro atteggiamento, si può 
concludere che per educare, 
cioè per aiutare i figli a cre¬ 
scere responsabili, occorre fa¬ 
re il contrario di quei genitori 
presenti in sala che, rispon¬ 
dendo positivamente alle sue 
domande, dimostravano in mo¬ 
do inequivocabile di abusare 
della loro autorità. In altre pa¬ 
role per aiutare i figli nel loro 
processo di maturazione per¬ 
sonale bisogna guardarsi bene 
dal negare le chiavi di casa; 
dal proibire loro di fumare; 
dal chiedere come sono stati 
spesi i soldi regalati; dall'in- 
teressarsi delle compagnie che 
frequentano; dal rimproverar¬ 
li... perché sono interventi la 
cui motivazione è un inconscio 
richiamo a modelli e a valori 
che, se validi per i genitori, 
'dissono non esserlo per i figli. 
Quindi, per il proj. Origlia, 
una vera azione educatrice sui 
figli viene posta dai genitori, 
quando questi rinunciano ad 
occuparsi dei primi, i quali 
poi, harmo oltretutio il diritto 
di sperimentare tutto ciò che 
ritengono opportuno. Per par¬ 
te mia sono convinto che 
l'autoritarismo come metodo 
educativo è profondamente er¬ 
rato; che ai figli bisogna dare 
la massima fiducia; che la per¬ 
suasione è la piattaforma inso¬ 
stituibile di una educazione 
che voglia essere veramente 
personalistica e comunitaria. 
Però non bisogna dimenticare 
che: è vero che i figli sono 


' persona ", ma “ persona ' in 
fase di crescita, che ha biso¬ 
gno di essere guidala (anche 
a 14-17 anni) ad accorgersi che 
esistono " altri in questa pro¬ 
spettiva penso che possa tro¬ 
vare una sua ffiustificazione 
anche la costrizione, natural¬ 
mente efficace solo se è usata 
eccezionalmente e che si deve 
abbandonare progressivamente 
nella misura in cui i figli di¬ 
ventano capaci di autogoverno. 
Non so se questo sia anche il 
parere del prof. Origlia di cui 
non conosco gli orientamenti 
pedagogici: è certo però che 
sarebbe stalo dovere stw (o di 
qualche altro psicologo) dopo 
aver fatto la denuncia della 
malattia (l'autoritarismo) indi¬ 
care anche come deve presen¬ 
tarsi lo stato di salute (l'auto- 
rità), a cui anche lui sembra 
credere avendo esplicitamente 
distinto l'una dall'altro. Limi¬ 
tarsi alla semplice critica del 
sistema autoritario, senza dare 
un"' educazione positiva ’ su 
come deve essere un compor¬ 
tamento “ liberante ’ dei geni¬ 
tori nei confronti dei figli ado¬ 
lescenti. significa avere più in¬ 
teresse a demolire che a co¬ 
struire. E ciò in una trasmis¬ 
sione di orientamento pedago¬ 
gico è, a dir poco, straordi¬ 
nario. A meno che, per non 
essere dichiarala fuori moda, 
anche alla T~V non interessi 
tanto l'insegnare quanto il 
contestare. Gradirei sentire il 
suo parere ed eventualmente 
anche quello di altri genitori 
o di altri educatori » (Lucio 
Tiraboschi - Seriale, Bergamo). 

Premetto che i) prof. Origlia 
è uno degli esperti di psicolo¬ 
gia della rubrica II circolo dei 
genitori il quale offre ampie 
garanzie di competenza e di 
obbiettività (titolare della cat¬ 
tedra di psicologia airUniver- 
sila di Parma, autore di nume¬ 
rose pubblicazioni, esperto di 
varie trasmissioni televisive, 
collaboratore di periodici). 

La critica fondamentale che il 
doti. Tiraboschi rivolge al pro¬ 
fessor Origlia è di aver con¬ 
dannato, in base alle risposte 
dei genitori intervenuti al di¬ 
battito, l'autoritarismo, senza 
però indicare quale avrebbe 
dovuto essere nei casi esposti 
un comportamento efficace¬ 
mente eoucativo. La trasmis¬ 
sione, in conclusione, avrebbe 
avuto un contenuto negativo e 
non positivo; avrebbe demolito 
e non costruito. 

Questa affermazione è almeno 
in parte inesatta. Quello che 
infatti la rubrica si proponeva 
era di combattere certi com¬ 
portamenti sbagliati, sulla base 
di situazioni concrete (il cef¬ 
fone, le chiavi di casa, ecc.). 
Correggere questi comporta¬ 
menti, per es. non dare più cef- 
foni, non è soltanto qualcosa 
di negativo, ma di altamente 
positivo. Indicando degli atteg¬ 
giamenti sbagliati il prof. Ori¬ 
glia. almeno implicitamente, 
indicava anche quelli giusti: 
per es. bisogna lasciare ai figli 
le chiavi di casa, ecc. 

In un Paese come il nostro, 
dove ancora regna il mam¬ 
mismo, il discorso di Origlia 
assumeva un simificato pre¬ 
cìso: i genitori italiani, oltre 
che troppo autoritari, ^no 
troppo apprensivi. Ai figli oc¬ 
corre offrire prima dì tutto la 
nostra fiducia; non è con i 
controlli, con le proibizioni 
che si stabilisce un rapporto 
affettivo corretto. 

Il dibattito suirautoritarismo 
non va considerato separata¬ 
mente, ma nel più ampio con¬ 
testo della trasmissione che 
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crocea 

corrìmbocca 

Senti? E’ la fragranza del buon pane 
di una volta, lievitato naturalmente, 
come i puri crackers Doria. 

Vedi le bolle in superficie? 

E’ tutto leggero, leggero cosi. 

Presto, corrìmbocca! 

Due crackers Doria per due gusti diversi 
Doriano: il cracker gustoso 
Dorìpan: il cracker delicato 
Doriano e Dorìpan: pane di casa 


Biscotti -crackers-wafers-salatuu 
da 50 anni maestra in arte bianca 
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A crackers ^ 

doriano 










dal sole della riviera ligure ^ 




OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
DELLA RIVIERA LIGURE 

è solo spremitura di olive maturate al sole della Liguria. 
Da queste olive ricche di sole e di sapore nasce rólio 
Extra Vergine di Oliva DANTE Riviera Ligure, un olio che 
sa di buono, come tutte le cose genuine, prodotto con 
un metodo naturale e antico quanto il mondo. 

TUTTO SOLE... NATURA... OLIVE 

PROVATELO... TUTTO SARÀ PIÙ APPETITOSO! 
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adempie ai suoi fini attraverso 
varie articolazioni c diversi 
momenti. Pretendere di trarre 
da ogni singolo servizio o ogni 
dibattito delle conclusioni o 
dei consigli di ordine generale 
sarebbe perlomeno presun¬ 
tuoso. 


L’amico Fiitz 


« Da anni vado cercando inutil¬ 
mente nelle discoteche un'edi¬ 
zione completa de L'amico 
Fritz di Mascagni. Di tale ope¬ 
ra esiste solo un'edizione della 
Cetra, diretta da Mascami in 
persona e interpretata dal te¬ 
nore Tagliavini e dal soprano 
Pia Tassinari. Poiché nessuna 
Casa discografica si decide a 
incidere quel gioiello di opera 
lirica che è L'amico Fritz, vi 
pregherei volerla includere fra 
le tante opere che la RAI tra¬ 
smette settimanalmente. Penso 
non vi mancherà un'incisione 
pregevole di tale opera su na¬ 
stro magnetico » (Menotti Nor- 
dio - Napoli). 


Non è vero che nessuna Casa 
discografica si sia decisa a re¬ 
gistrare L'amico Fritz. Da un 
cmno infatti la EMI ha inciso 
l'opera di Mascagni affidan¬ 
done le cure artistiche al di¬ 
rettore d’orchestra Gianandrea 
Gavazzeni. Il « cast > degli in¬ 
terpreti è assai valido per la 
presenza di cantanti come Mi¬ 
rella Freni. Luciano Pavarotti, 
Laura Didier-Gambardella, Vin¬ 
cenzo Sardinero e altri. (Or¬ 
chestra del « Covent Garden » 
e Royal Opera Chorus). Si trat¬ 
ta naturalmente di una regi¬ 
strazione integrale. I due mi¬ 
crosolco in cui è racchiusa 
l'opera recano la sigla SAN 
242-43. 


Lo sciopero in Etiopia 


« Signor direttore, le sarei mol¬ 
to grato se si compiacesse 
confermarmi o correggermi su 
ciò che mi sembra di aver ca¬ 
pito durante una trasmissione 
televisiva. 

Un nostro corrispondente, in¬ 
tervistando un Ministro etio¬ 
pico. chiedeva se lo sciopero 
nel suo Paese era consentito, 
ed in caso positivo, come e da 
chi veniva proclamato ed arti¬ 
colato. Non ebbi modo di af¬ 
ferrare bene la risposta; mi 
parve però di udire il Mini¬ 
stro rispondere affermativa- 
mente, ma che prima di giun¬ 
gere aÌTassoluta astensione dal 
lavoro, la vertenza veniva por¬ 
tata al vaglio successivo — 
qualora necessario — di tre o 
quattro organismi statali, via 
via sempre superiori, e solo 
dopo avere esaurito senza suc¬ 
cesso ogni tentativo di compo¬ 
sizione, veniva proclamalo lo 
sciopero » (Stefano Trapani - 
Palermo). 


Lo sciopero in Etiopia è rego¬ 
lato dal Decreto n. 49 sulle 
relazioni di lavoro, pubblicato 
sulla Negarit Gazeta n. 18 del 

1962, successivamente modifi¬ 
cato dal Proclama n. 210 del 

1963. L'uno e l'altro documen¬ 
to si basano sul Codice Civile 
etiopico del 1960. 

L'art. 28 delle suddette norme 
proibisce la < condotta ripro¬ 
vevole » sul luogo di lavoro. 
Per « condotta riprovevole » si 
intende (art. 2 comma s) qual¬ 
siasi incitamento allo sciopero 
o altro cattivo comportamen¬ 
to, iniziato, organizzato, capeg¬ 
giato a) individualmente o da 
gnjppi di persone che non fac¬ 
ciano capo ad una unione sin¬ 


dacale; b) fuori dell’attività 
legale dei sindacati; c) arbi¬ 
trariamente oppure senza de¬ 
siderio alcuno di svolgere trat¬ 
tative in buona fede: d) prima 
della presentazione della docu¬ 
mentazione della disputa ai co¬ 
mitato interessato e prima dei ^ 
sessanta giorni successivi alla 
suddetta presentazione, e) in 
violazione o in contrasto alla 
decisione finale, favorevole o 
no, presa dall'apposito comi¬ 
tato; f) accompagnato da atti 
di violenza e minaccia del ri¬ 
corso all'uso della forza; g) in 
condizioni di rischio per la 
continuità dei pubblici servizi. 
Sempre in base al medesimo 
art. 2 comma s è considerata 
« condotta riprovevole • anche 
la serrata a) iniziata arbitra¬ 
riamente e senza desiderio di 
trattative in buona fede; b) co¬ 
minciata prima del ricorso al¬ 
l'apposito comitato o entro i 
60 giorni dalla pre^ntazione 
della richiesta di giudizio da 
parte del comitato; c) iniziata, 
organizzata, capeggiata in vio¬ 
lazione o in contrasto con le 
decisioni del comitato; d) ac¬ 
compagnata da atti di violen¬ 
za o da minaccia di ricorso 
alla forza; e) suscettibile di 
interrompere un pubblico ser¬ 
vizio. 

Il comitato di cui si parta è 
previsto dal capitolo 2 delle 
citate norme. Si compone di 
cinque membri nominati dal¬ 
l'Imperatore (oltre ai sostitu¬ 
ti), scelti fra persone «di alta 
reputazione, dignità e senso di 
imparzialità » con preferenza 
per gli esperti in materia di 
rapporti di lavoro. E’ investi¬ 
to di poteri i^r esaminare, 
conciliare, arbitrare dispute ^ 
che sorgono da questioni lavo¬ 
rative e per decidere sull’ado¬ 
zione di misure a carattere 
temporaneo quando si rendono 
necessarie prima della soluzio¬ 
ne definitiva delia controver¬ 
sia. E' abilitato anche a esami¬ 
nare le lamentele relative alla 
condotta riprovevole sul lavo¬ 
ro. porre divieto alla ripetizio¬ 
ne di eventuali ingiustizie sul 
lavoro, dare disposizioni per¬ 
ché individui, gruppi o orga¬ 
nizzazioni in genere si asten¬ 
gano dalla continuazione della 
condotta riprovevole, far appli¬ 
care le proprie decisioni con 
adeguati mezzi, raccomandare 
al Ministro del Lavoro lo scio¬ 
glimento dell’organizzazione re¬ 
sponsabile delle infrazioni. 

II ricorso ai buoni uffici e al 
giudizio (che in caso di man¬ 
cato accordo è impegnativo per 
entrambe le parti) del comi¬ 
tato relazioni del lavoro (que¬ 
sta la sua denominazione uffi¬ 
ciale) è praticamente obbli^- 
torio. Pertanto, poiché lo scio¬ 
pero è proibito prima della 
presentazione del ricorso o en¬ 
tro i sessanta giorni dalla pre¬ 
sentazione stessa, esso è am¬ 
messo in Etiopia solo trascor¬ 
si i due mesi da quando è 
stato richiesto l'arbitrato. Co¬ 
sa che succede raramente, per¬ 
ché in genere entro questo pe- 
riodo il comitato riesce ad 
emettere la propria sentenza. 
Questa le^slazione del lavoro 
è tipica di una fase pre-indu- 
striale e paternalistica dell'eco- 
nomia. E' stata adottata pro¬ 
prio per evitare — data l’im¬ 
maturità sindacale delle masse 
etiopiche — un eccessivo ed 
incontrollabile dilagare degli 
scioperi senza valide giustifi¬ 
cazioni, e al tempo stesso per 
impedire rappresaglie e sopru¬ 
si da parte dei datori di lavo¬ 
ro. In Eritrea, dove l'evolu¬ 
zione delle classi lavoratrici e 
degli operatori economici è più * 
avanzata, le norme sullo scio¬ 
pero sono meno rigide. 










guarda chi c’è nella MINI 


NAOKIMATSUNAGA 
Milano, via G. da Precida 5, 
Industriai Designer 

“...cosa vuole che le dica? 
a me questa macchina piace 
perché è compatta. E la linea è 
inconfondibile. 

Con il mestiere che faccio 
non posso fare a meno di 
apprezzare il design di questa 


La Mini è la cosa 
più riuscita, onesta, pratica 
che sia su quattro ruote. 

Al punto che, se anche tutti gli 
italiani ne avessero una, 
la personalità della Mini ' 
rimarrebbe intatta. 

E copiarla non serve. 

Ci hanno provato anche 
i miei compatrioti, ma di Mini 
ce n’è una sola.” 
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automobile, perché 
ogni spazio interno 
(che è notevole) ^ 

si integra con la 
forma esterna 
della carrozzeria, ^ 
Questo è 

un concetto che approvo 
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Flafine. 

(Roba da motti, con 
un brandy naturale 


approfittano, 


IJ-4ole che Pha creato 
non ti tradirà mai. 
Perché Brandy Fiorio 
nasce giusto al centro 
del Mediterraneo, 
dove il sole brucia 
da maggio 
a ottobre inoltrato. 





















IL DRAMMA DEL CONGO 


U n numero della bel¬ 
la rivista Africa- 
sia, che si pubbli¬ 
ca a Parigi e che 
si definisce giusta¬ 
mente « il giornale del Terzo 
Mondo » (sebbene questa di¬ 
zione sia ormai contestata 
dai teorici della « negritu- 
dine»), riaccende una lunga 
serie di ricordi e di nostal¬ 
gie. E' un numero dedicato 
al Congo ex belga, e alla sua 
tragica storia recente, dagli 
anni di Lumumba agli anni 
di Mobutu, attraverso seces¬ 
sioni, guerre tribali, gran¬ 
diosi conflitti civili, ribellio¬ 
ni, genocidi, interventi ester¬ 
ni. Nella cronaca politica 
del decennio scorso, quella 
splendida Repubblica attra¬ 
versata dal fiume Congo 
avrà nei testi futuri un ruo¬ 
lo di grande importanza. 
Eppure, i miei tre soggiorni 
nel Congo, sebbene marcati 
da avvenimenti tragici, han¬ 
no depositato inspiegabil¬ 
mente nella memoria imma¬ 
gini gradevoli e sentimenti 
di rimpianto. E’ uno scher¬ 
zo della memoria, o forse 
un’« intermittenza », perché 
non appena interviene la ra¬ 
gione le immagini sono ben 
diverse. L’illusione dell’indi- 
pendenza, fra fanfare c pa¬ 
rate sul boulevard Albert I 
di Léopoldville, e poi subito 
la tensione, il disprezzo co¬ 
loniale, gli scontri. Ricordo 
un elicottero militare belga 
che passava e ripassava sul 
mercato all’aperto di « Léo », 
inondando noi tutti d’un acre 
insetticida che toglieva il re¬ 
spiro e arrossava gli occhi. 
E ricordo le pazienti prote¬ 
ste delle donne che anda¬ 
vano a comprare una misura 
di manioca, e che rivolge¬ 
vano al cielo uno sguardo 
d’impotente rabbia. Ricordo 
il salesiano che scuoteva il 
capo dinanzi a quel gesto di 
disprezzo delle autorità co¬ 
loniali, c raccontava intanto 
il terrore dei congolesi della 
sua Missione dinanzi alle 
iniezioni. Ricordo le imma¬ 
gini spaventóse del lebbro¬ 
sario sulla riva del fiume, 
dove i malati inguaribili si 
ritirano in minuscole casu¬ 
pole, e la famiglia li segue, 
perché per loro il contagio 
è preferibile alla solitudine. 
Eppure, dovevano essere an¬ 
cora scene di un Congo paci¬ 
fico, da ricordare più tardi 
con nostalgia. Più tardi, 
quando tornammo per la 
battaglia di Elisabethville, 
o, più tardi ancora, quan¬ 
do la guerra civile raggiun¬ 
se Stanleyville e parve do¬ 
versi espandere a tutte le 
regioni. 1 massacri, la follia 
e l’avidità dei mercenari, il 
terrore dei pochi bianchi ri¬ 
masti al Nqrd, i quartieri ii^ 
cendiati o sacche^iati, il ri¬ 
torno dei profughi, le fuci¬ 
lazioni sommarie: questo fu 
ciò che vedemmo in Congo 
nei viaggi successivi. Non 
sarà possibile dimenticare 


tanto presto l’arrivo, nel giar¬ 
dino tropicale dell’Albergo 
Memling di Léopoldville, del 
maggiore Mike Hoare, bion¬ 
dastro e altero, circondato 
dai suoi uomini nella specia¬ 
le divisa mercenaria con le 
mostrine verdi; dispiegò ima 
carta topiografica su un ta¬ 
volo sporco di birra e di pe¬ 
sce, puntò l’indice sulla map¬ 
pa. Gli uomini lo ascoltava¬ 
no con scetticismo più che 
con ammirazione: erano lì 
per denaro o pier prurito 
d’avventura, non amavano 
né gli addestramenti né la 
strategia. 

Eppure, dopo qualche anno, 
sfogliando una rivista poli¬ 
tica, ci si può accorgere con 
sorpresa che nel fondo della 
memoria il Congo ha lascia¬ 
lo ben altre immagini. La 


grande foresta, prima di tut¬ 
to, così prepotente e solenne 
da far apparire insignifican¬ 
te ogni esercito, ogni banda 
in agguato, ogni città che 
tenti di strappare spazio al¬ 
la forza della natura. E poi 
quei villaggi di capanne o di 
casette bianche, e i volti in¬ 
telligenti di una popolazione 
più paziente che rabbiosa, 
proprio come la donna in¬ 
contrata al mercato nei gior¬ 
ni dell’indipendenza e della 
illusione libertaria. Bambini 
pieni di dignità anche nella 
fame o nella paura, vecchi 
incapaci di passività o di 
lamento; e ricordo la risata 
di dieci, cento donne, quan¬ 
do tutte insieme indossaro¬ 
no l’abito sommario che un 
astuto commerciante inglese 
aveva venduto: era una stof¬ 
fa stampata a colori vivaci, 
residuo di chissà quale par¬ 
tita commerciale, poiché sul 
corpo di quelle giovani con¬ 
golesi s'andarono a disegna¬ 
re ritratti di Giorgio VI, 


campanili e torri di Londra, 
una Elisabetta appena ado¬ 
lescente. Chissà quale trucco 
psicologico mi cancella dalla 
mente l’assalto a Stanleyyil- 
le, le truci prigioni di Elisa¬ 
bethville, il sudore dei mina¬ 
tori del Katanga, i conventi 
saccheggiati, o lo sguardo 
feroce dei mercenari cubani 
reduci dalle missioni aeree 
di mitragliamento, e mi fa 
invece pensare al Congo co¬ 
me ad uno splendido e ricco 
Paese, così fitto di verde da 
sembrare indecifrabile, con 
le strade strette che si dise¬ 
gnano nella « brousse » e gli 
occhi delle antilopi che ri¬ 
mangono abbagliati dai fari 
della jeep. Con le barche che 
traversano lentamente la cor¬ 
rente del fiume Congo, e gli 
animali impassibili nelle ra¬ 
dure. 

Lumumba fu ucciso nove an¬ 
ni fa, dopo una penosa pri¬ 
gionia, non lontano dal luo¬ 
go in cui possavano quelle 


carovane di schiavi che i por¬ 
toghesi imbarcavano pK>i a 
Luanda. Da allora, dal gior¬ 
no di (nell’assassinio poli¬ 
tico, il Congo non ha ritro¬ 
vato che brevi pieriodi di 
una pace apparente, e nel 
1965 ha addirittura affron¬ 
tato una spaventosa guerra 
civile. Queste note non vo¬ 
gliono essere un’analisi poli¬ 
tica, né un giudizio sull’at¬ 
tuale struttura di potere nel 
Congo dopo la morte di 
Ciombè e dopo la partenza 
dei mercenari. Vorrebbe es¬ 
sere invece una modesta te¬ 
stimonianza d’amore por un 
Paese del quale non si può 
non sentire nostalgia, un sen¬ 
timento così forte da vincere 
anche le vicende storiche più 
inspiegabili e sanguinose. 
Forse c’è un significato, in 
questo: ed è la fiducia nel- 
tawenire d’uno splendido 
Paese, libero e immenso co¬ 
me il cielo che s’apre sopra 
la foresta. 

Andrea Barbato 
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DISCHI CLASSICI 


Sonato di Iloutini 

Rossini e Donizetti in un 
microsolco « ARGO » recen¬ 
temente pubblicato. Le 
composizioni in lista sono 
le due Sonate rossiniane 
per archi n. 2 e n. 4 e il 
Quartetto in re maggiore, 
trascritto per orchestra di 
archi, del musicista berga¬ 
masco. Si tratta, com'è no¬ 
to, di due opere d’apprendi¬ 
stato nelle quali tuttavia la 
freschezza inventiva è già 
segno manifesto di artisti¬ 
ca genialità. Rossini scrisse 
le Sormte per archi fche 
sono in tutto sei) all’età di 
dodici anni, quando ancora, 
cioè, non lo guidava un 
avvertito mestiere. Ma, di 
là dalla spontaneità, già si 
nota tuttavia un piglio au¬ 
torevole e perentorio, frut¬ 
to di studio solerte e ap¬ 
passionato, di lunghe ore 
passate dal < fanciullo Ros¬ 
sini » sui sacri testi di 
Haydn e di Mozart. Nei ca¬ 
taloghi discografici esistono 
per lo meno cinque o sei 
edizioni delle Sonate ros¬ 
siniane, le quali furono 
scoiaerte negli archivi della 
« Library of Congress ». a 
Washington, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale. Fra 
queste edizioni merita ci¬ 
tare quelle con Karajan e i 
« Berliner Philharmoniker • 
(assai recenti) e le altre 
con i « Musici » e con i 
« Solisti Veneti »: quest’ul- 
tima premiata ripetutamen¬ 
te. Ecco ora, nel nuovo di¬ 
sco « Argo », il direttore Ne- 
ville Marriner alla guida 
dell’» Academy of St. Mar- 
tin-in-the-Fields »: un com¬ 
plesso, come abbiamo det¬ 


to altra volta, di finissima 
preparazione. Anche in que¬ 
sto caso, il Marriner ricon¬ 
ferma le sue qualità di di¬ 
rettore forbito ed elegante: 
bella sonorità, intonazione 
perfetta, giusti stacchi di 
tempo in un’orchestra pa¬ 
zientemente educata. Il mi¬ 
crosolco è di ottima fattura 
tecnica e reca sul retro bu¬ 
sta una nota informativa 
assai accurata. La sigla ste¬ 
reo è la reguente: ZRG 603. 

Giovane e virtuoso 

Su disco « Telefunken », 
due popolarissime pagine 
della letteratura violinisti¬ 
ca: il Concerto in mi mino¬ 
re op. 64 di Mendeissohn e 
il Concerto in la minore 
op. 82 di Glazunov. L’inter¬ 
pretazione di entrambe le 
opere è affidata a un gio¬ 
varne virtuoso: il polacco 
Konstanty Kulka, il quale, 
stando alle notizie biografi¬ 
che che si leggono nel re¬ 
tro busta della nuova pub- 
blicaizione, conta oggi sol¬ 
tanto ventitré anni. L’orche¬ 
stra è quella della Filarmo¬ 
nica di Varsavia, guidata 
con decoro da Jerzy Katle- 
wicz. Del Concerto mendels- 
sohniano sono reperìbili in 
commercio non meno di 
una ventina di edizioni. Ba¬ 
sti dire che Oistrakh l’ha 


rostrato più volte (e cosi 
dicasi di Stem, di Milstein 
e di Francescatti). 

Venendo all’interpretazio¬ 
ne di Kulka, ci sembra di 
poter affermare che il gio¬ 
vane polacco ha un ta¬ 
lento fuor deH’ordinario e 
una musicalità toccante. 
Suona con passione, ma 
contenuta da un senso del¬ 
la misura ch’è segno di una 
aristocrazia spirituale oggi 
dono raro fra gli atleti ^el 
concertismo. Perfino la "vo¬ 
ce generosa e un po’ ma¬ 
gniloquente di Glazunov 
conquista qui un suo ac¬ 
cento più trattenuto che 
non la guasta e non la con¬ 
tamina. Una tecnica dell’ar¬ 
co di prima qualità, sicu¬ 
rezza negli attacchi, agilità 
e disinvoltura nei passi ar¬ 
rischiati, bella intonazione, 
buon fraseggio, in cui non 
avverti le saldature dell’e¬ 
sercitazione preliminare e 
nobiltà espressiva : Kulka 
ha questi meriti, taluni dei 
quali conquistati evidente¬ 
mente attraverso lo studio 
paziente e un « labor li- 
mae » instancabile. Consi¬ 
gliamo questo microsolco 
che è peraltro ottimo sot¬ 
to l’aspetto della lavora¬ 
zione. Le note sul retro 
busta (purtroppo soltanto 
in tedesco e in inglese) 
sono di utile guida all’a¬ 


scolto. La sigla stereo è la 
seguente: SA'T 22518. 

Vn STViMi Barbirolli 

Fra le opere che hanno 
avuto maggior fortuna in 
campo discografico va sen¬ 
z’altro annoverata la Sin¬ 
fonia Dal nuovo mondo di 
Dvoràk. Non c’è Casa, si 
può dire, che non abbia nel 
proprio catalogo una regi¬ 
strazione di questa Sinfo¬ 
nia, sicché la scelta dell’una 
o dell’altra edizione divie¬ 
ne alquanto difficile. Her¬ 
bert von Karajan l’ha inci¬ 
sa due volte, per la < EMI » 
e per la « DGG ». e lo stes¬ 
so dicasi di Kubelik il qua¬ 
le ha registrato la partitura 
con la « Chicago Symphony » 
e con i « Wiener Philhar¬ 
moniker »: due interpreta¬ 
zioni di tono leggermente 
diverso, più patetico e 
mosso nel primo caso, più 
meditativo e sodante nel 
secondo. Sono inoltre re¬ 
peribili le edizioni con 
Fricsay e i « Berliner Phil¬ 
harmoniker ». con Klem- 
pcrer, con Ormandy, Rei- 
ner, Maazel. Ludwig. Ho 
renstein, Giulini, Golsch- 
mann, Ancerl. Dorati, Holl- 
reiser, Leinsdorf: e la li¬ 
sta non si ferma qui. Vi 
sono poi le due esemplari 
interpretazioni di Toscanini 


e di Bruno Walter che me¬ 
ritano senza dubbio la pre¬ 
ferenza degli appassionati 
di musica. 

Ecco ora un microsolco 
della < Ricordi » (serie • I 
Classici della Musica Clas¬ 
sica »). Sul podio dell’or¬ 
chestra Hallé, un direttore 
di nome: John Barbirolli. 
Egli penetra, a nostro giu¬ 
dizio, lo spirito deH’opera 
di Dvoràk con sensibilità 
ineguagliabile. L’orchestra, 
nelle sue mani, è una voce 
umanissima; gli strumenti 
cantano, sparite le ridon¬ 
danze magniloquenti, scom¬ 
parsi gli eccessi di sonorità 
squarcianti e perentorie. 
La frase musicale ha un’in- 
tonau:ione toccante, i moti¬ 
vi melodici si legano l’uno 
all’altro in una morbidezza 
di trapassi davvero stupe¬ 
facente. « Sir John » ha re¬ 
stituito alla Sinfonia — non 
soltanto al famoso Largo, 
ma a tutti gli altri movi¬ 
menti — una finezza che 
gli abusi e le violazioni del¬ 
la « routine » avevano can¬ 
cellato ed è, invece, il segno 
dominante di quest’esecu¬ 
zione prodigiosa. Barbirolli 
sembra curare con speciale 
sollecitudine gli « strumen¬ 
tini »: ci sono momenti in 
cui il flauto, l’oboe, il cla¬ 
rinetto hanno, in una dosa¬ 
tura attentissima delle sfu¬ 
mature agogiche e dinami¬ 
che, una voce nuova, esta¬ 
tica. immacolata. Sotto il 
profilo tecnico il disco è 
senza mende rilevabili. La 
sigla del microsolco, in 
versione stereo, è questa: 
SXPY 4167. 

1. pad. 


con un trapano 

& Decker 


Con un trapano BLACK & DECKER siete 
in grado di eseguire da soli qualsiasi lavoro 
di manutenzione, installazione e rinnovo che 
si rende necessario in ogni casa: forare muro 
e piastrelle, segare, levigare, lucidare, ecc. 
Perchè un trapano Black & Decker è 
un"artigiano tuttofare" pronto, sicuro, rapido, 
facilissimo da usare, giò adottato da oltre 
35 milioni di persone 
in tutto il mondo. 

da L. 13.000 


Ancora 


sega 

circolare 


'T' L 6.500 

con questo accessorio aggiunto al 
trapano, si può segare legno e com¬ 
pensato sino a 30 mm. di spessore e il 
taglio può essere regolato fino a 45° 
di inclinazione. 


La Black & Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori 


Inviate oggi stesso questo tagliando a j _|j g| 

STAR uUneill •UHrici ^ 

22040 Givate (Como) 

completo di noma, cognome e indirizzo, levigofrice 

Riceverete GRATIS un catalogo a i 
colori dei trapani elettrici 1_ 

BLACK* DECKER. 

- - — 


tra gli altri accessori: 


7.900 
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I sriovani «scInHi 

I] complesso dei New Trolls 
si era preparato quest’an¬ 
no per debuttare al Festi¬ 
val di Sanremo con una 
canzone che senza dubbio 
avrebbe fatto non poca im¬ 
pressione. I New Trolls so¬ 
no infatti fra i pochi che, 
in Italia, seguano con buo¬ 
na efficacia e con entusia¬ 
smo i più recenti sviluppi 
delia musica elettronica, in¬ 
serendosi in quel filone 
< underground » che ha, so¬ 
prattutto nei Paesi anglo- 
sassoni, così vasto seguito 
fra i giovani. Con loro, a 
Sanremo sarebbero giunti 
per la prima volta questi 
echi, e c'è da scommettere 
che molti giovani avrebbe¬ 
ro votato New Trolls con 
molto più entusiasmo che 
per altri interpreti pru¬ 
dentemente arroccati su 
linee più tradizionali. Del 
resto Annalisa, la canzone 
che è stata bocciata dalla 
Commissione selezionatrice 
sanremese, aveva buoni 
spunti, ed i New Trolls 
ne sono così convinti che 
l'hanno posta immediata¬ 
mente in commercio, fidan¬ 
do nel giudizio di appello 
del pubblico giovane che re¬ 
centemente ha accolto con 
entusiasmo l'ultimo loro di¬ 
sco Una miniera. 11 45 giri 
con Annalisa, che reca sul 
verso Allora mi ricordo, è 
edito dalla < Cetra ». 


AntoloKla dt AnÉoine 

Con l'ultima positiva pre¬ 
stazione sanremese, Antoi- 
ne è riuscito ad accumula¬ 


DISCHI CEGGERI 




compagnare per l'occasione 
da un complesso estrema- 
mente numeroso, i Tomb- 
stones. Il risultato finale è 


re un intero mazzo di car¬ 
te vincenti che orgogliosa¬ 
mente gioca su un unico 
piatto: un 33 ^ri (30 cm. 
« Vogue ») che e stato inti¬ 
tolato I grandi successi di 
Antoine, e che è il pri¬ 
mo long-playing italiano 
deU'allampanato « chanson- 



Antoine 


nier ». Con Taxi ci sono i 
suoi precedenti pezzi san¬ 
remesi, da Pietre a La tra¬ 
montana, a Che cosa hai 
messo nel caffè, cui si ag¬ 
giungono le canzoni che ha 
saputo lanciare extra Festi¬ 
val, da Cannella a La sbor¬ 
nia. Una vera antologia del¬ 
la canzonetta che non in¬ 
tende andar al di là di 
un epidermico divertimento. 


L« po«sl« di ISiavona 

Tutti conoscevano da tem¬ 
po le capacità di organiz¬ 
zatore. in seno al Quartet¬ 
to Cetra, di Virgilio Savo¬ 
na. e molti anche la sua 
abilità nell'arrangiare musi¬ 
che, nel propoiTP nuove 
idee, e nello scrivere can¬ 
zoni commerciali. Ma nes¬ 
suno sospettava che dietro 
ai suoi occhiali e alla sua 
aria paciosa nascondesse 
le ambizioni del poeta e 
dell'autore di canzoni di 
protesta. La rivelazione è 
venuta con la comparsa del 
primo 33 giri (30 cm. «Ve¬ 
dette ») di una collana dal 
titolo « I dischi dello Zo¬ 
diaco », di cui Viglio Sa¬ 
vona è l’ideatore, il curato¬ 
re e l'organizzatore, oltre 
ad essere l'autore dei testi 
e delle parole di questo pri- 
mo volume che s’intitola 
Pianeta pericoloso. Come 
formula, il disco in sé e 
per sé non presenta nulla 
di originale: ci sono poe¬ 
sie, ci sono canzoni. Tut¬ 
tavia il tutto ha una com¬ 
pattezza organica che gli 
dà forza, come i convin¬ 
cimenti che Savona espri¬ 
me con l’entusiasmo di un 
giovane. La voce recitante 
gli è stata offerta da Cor¬ 
rado Pani, che si rivela an¬ 
cora una volta misurato ed 


abile interprete; le canzoni, 
invece, sono presentate, più 
che cantate, da un giovane 
studente, Odis Levy, non 
nuovo ad esperienze caba¬ 
rettistiche, da lui presto ab¬ 
bandonate per dedicarsi ad 
altre attività. La parte mu¬ 
sicale tuttavia non passa in 
secondo piano, perché è sta¬ 
ta particolarmente curata 
da Virgilio Savona affinché 
mantenesse quel carattere 
di essenzialità e di funzio¬ 
nalità necessario a mettere 
in risalto i contenuti. Un 
disco che, per alcuni versi, 
può essere considerato spe¬ 
rimentale, ma che per altri 
esprime una maturità arti¬ 
stica che non può essere 
ignorata e che ci propone 
un nuovo modo per ascol¬ 
tare la poesia. 

Petirnati Mcatemato 

Costretto ad un lungo si¬ 
lenzio i^r ripensare ai pro¬ 
pri casi prima di riaffron¬ 
tare il pubblico giovanile 
che sembrava gli avesse vol¬ 
tato le spalle, non perdo¬ 
nandogli di essersi dedicato 
ad un repertorio un po’ 
troppo da « matusa », Gian¬ 
ni Pettenati ha ritrovato la 
vena dei tempi del Pied 
Piper. La canzone se l’è 
scritta da sé e s’è fatto ac- 



Gianni Pettenati 

un prodotto dedicato esclu¬ 
sivamente al consumo dei 
ragazzi che senz'altro ap^ 
prezzeranno un Pettenati 
così scatenato nel cantare 
In mezzo al traffico. Sul 
verso del 45 giri « Cetra », 
un altro prodotto affine: 
La musica continua. 

b. 1. 

I^no aMriti 

• TONY JOE WHITE: Roose¬ 
velt and Ira tee e The migranf 
(45 giri « Monument ■ - Mtre-NP 
74026). Ure 800. 

• BENNY E I BEN BEN: Ma- 
rìtisa e La notte se ne va (45 gi¬ 
ri . Variety » - FNP-NP 10142). 
Ure 800. 

9 OHIO EXPRESS: Grazia (ver¬ 
sione italiana di Mercy) e Sau- 
salito (45 giri « Buddah Re- 
cords . - BD 75021). Ure 800. 

0 FRANGE GALL: Come Fan- 
tomas e Chi ride di più (45 giri 
. CGD . - N 9750). Ure 800 


Con le altre ti specchi o non ti specchi? 
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ASMA BRONCHIALE 

N onostante l'asma colpisca un 
numero di giovani di età inf^ 
riore ai 25 anni doppio o addi¬ 
rittura triplo rispetto a qualsiasi aU 
tra malattia di lunga durata, pochi 
medici sanno trattare l'asma con la 
stessa competenza e confidenza con 
le quali riescono spesso a cur^e for¬ 
me cliniche meno comuni. Già que¬ 
sta affermazione ci fa comprendere 
quanto difficile sia il trattamento di 
questa complessa malattia soprattut¬ 
to se si tiene conto dell'altrettanto 
complessa personalità del malato di 
asma. L'essenza dell'asma è una inca¬ 
pacità ad espellere una quantità ade¬ 
guata di aria durante la fase del¬ 
l'espirazione, quando cioè l'organi¬ 
smo emette neH'ambiente esterno 
l'anidride carbonica proveniente da¬ 
gli scambi respiratori che si sv 9 lgono 
a livello degli alveoli polmonan. Que¬ 
sto può avvenire nell'insufficienza 
cardiaca e nell'insufficienza renale, 
dove la ostruzione delle vie aeree 
respiratorie è dovuta aH'edema che 
ostruisce appimto i bronchi più pic¬ 
coli fino ai bronchi più grossi. In 
queste due condizioni si parla rispeL 
tivamente di « asma cardiaco » e di 
« asma uremico ■ (la parola asma in 
lingua italiana è di genere ma sc hil e). 
Nell' « asma bronchiale » vero e pro; 
prio il disturbo primitivo risiede nei 
bronchi più piccoli e nei bronchioli 
ed è dovuto ad uno spasmo (contra¬ 
zione) più o meno serrato dei musco¬ 
li bronchiali o ad edema (imbibizione 
acquosa) della mucosa superficiale dei 
bronchi o ad entrambi i fattori. In 
condizioni normali il lume bronchio; 
lare (cioè dei bronchi più piccoli) si 
allarga nella ispiratone (quando l'or¬ 
ganismo immagazzina aria daH’ester- 
no) e si restringe nella espirazione, 
ma in presenza di uno spasmo o di 
edema, il lume può divenire chiuso 
durante la espirazione con evidenti 


risultati disastrosi. Questo appare 
evidente dai disastri da « smog » di 
Donora, della valle della Meuse (in 
Belgio) e di Londra. Nell'ottobre del 
194)8 per cinque giorni e per cinque 
notti la nebbia gravò sulla città mi¬ 
neraria di Donora in Pennsylvania e 
per l'assoluta mancanza di vento la 
nebbia calò sino al terreno. Le morti 
cominciarono al quarto giorno e nel 
corso di alctmi giorni morirono ven¬ 
ti piersone. In circostanze identiche, 
il numero dei morti è stato maggiore 
nella vallata della Meuse ed a Lon¬ 
dra. "Tutte le vittime avevano una 
storia precedente di asma bronchia 
le, ^ enfisema polmonare (aumen¬ 
to permanente del contenuto aereo 
dei polmoni) o di malattie di cuore, 
ed in tutti i casi risultò che il mec¬ 
canismo fatale era stato uno spasmo 
della muscolatura dei bronchioli ed 
un edema della mucosa dei bronchi. 
La natura dell'asma è complesra ed 
ancora imperfettamente nota. Si può 
distinguere un « asma allermco > da un 
« asma infettivo ». (Jucsfultimo si ve¬ 
rifica nelle infezioni bronchiali (bron¬ 
chiti) ed è meglio definirlo bronchi¬ 
te asmatica; in questo caso è presente 
anche il fattore comune del bronco- 
spasmo e dell'edema mucoso infiam- 
nnatorio, dovuti all'azione dei batteri. 
Ma la forma asmatica più comune è 
quella allergica. Le irause possono di¬ 
pendere da uno o più fattori: 1) l'al¬ 
lergia; 2) Tereditarietà, sia con una 
storia di asma nell'ambito della stessa 
famiglia sia con segni di altre forme 
allergiche comunque presenti nella 
stessa famiglia; 3) un elemento psico¬ 


emotivo che verosimilmente agisce 
attraverso l'intervento dell'asse ipo- 
fisi-siuTenalico, con conseguente scar¬ 
sa secrezione di cortisane da parte 
appunto delie ghiandole surrenah. 
Tra questi fattori l'allergia è di gran 
lunga il più importante. Che cosa si 
intende per allergia? Si intende una 
modificata capaatà di reagire del¬ 
l’organismo di fronte ad un determi¬ 
nato stimolo. Ciò significa che l'orga¬ 
nismo, sensibilizzato dall'azione pre¬ 
cedentemente in esso svolta da deter¬ 
minate sostanze (allergeni), reagisce 
in modo diverso da come reagiva pri¬ 
ma, quando venga a trovarsi di nuovo 
a contatto con l'allergene sensibiliz¬ 
zante. (ìuesto diverso modo di reagi; 
re è dovuto alla presero di anticorpi 
contro l'allergene sensibilizzante. Nel 
caso dell'asma, il paziente diviene 
sensibile a qualche proteina estranea, 
che può essere inalata od ingerita. 
Tra gli allergeni innati il medico de¬ 
ve prendere in considerazione la pol¬ 
vere di abitazione, la radice di iris 
nella cipria, i pollini dei fiori, gli ef¬ 
fluvi! e la forfora degli animali, la 
colla dei mobili, eccetera. Gli aller¬ 
geni ingeriti comprendono i cibi, spe¬ 
cie nei bambini, e le medicine negli 
adulti. Attenti perciò all’uso indiscri¬ 
minato di medicine! L’asma può ve¬ 
nire considerato non tanto un’entità 
morbida a sé stante, quanto piuttosto 
un modo particolare di reagire della 
muscolatura dei bronchi a vari sti¬ 
moli, liberando Tistamina, sostanza 
responsabile dello spasino o dell’ede¬ 
ma infiammatorio. Perciò è proprio 
contro Tistamina che deve essere di¬ 


retta gran parte della cura dell'asma. 
Asma in greco significa respiro affan¬ 
noso; come conseguenza dello spasmo 
dei bronchi si viene a prolungare la 
fase espiratoria della ventilazione pol¬ 
monare, sicché si accumula biossido 
di carbonio o anidride carbonica, che 
è un potente stimolatore del centro 
respiratorio con conseguente aumen¬ 
to degli atti respiratori (tachipnea 
con dispnea espiratoria). Ogni respi¬ 
ro diventa per l'asmatico imo sferro 
cosciente, stimolato dalla insaziabile 
richiesta di aria. 

Ira conseguenza a distanza delTasma 
bronchiale è il costituirsi del cosid¬ 
detto « enfisema polmonare », cioè 
l’aumento del contenuto di aria nei 
polmoni con conseguente sovradisten- 
sione dei condotti alveolari e con gli 
stessi alveoli polmonari stirati e di¬ 
stesi. L’enfisema polmonare è una ma¬ 
lattia inabilitante e perciò temibile, 
in quanto il paziente non muore rapi¬ 
damente, ma trascina una miserabile 
esistenza per anni, con sofferenze e 
tribolazioni per se stesso, per la sua 
famiglia, per LI suo medico. Egli sof¬ 
fre ad ogni respiro. 

(brande importanza nella terapia del¬ 
Tasma bronchiale hanno assunto re¬ 
centemente le terapie dissensibilizzan¬ 
ti miranti a vaccinare l’organismo 
contro l’allergene specifico, quando è 
possibile identificarlo! Ma più che la 
terapia dissensibilizzante specifica ^ 
sortito ottimi risultati la terapia di^ 
sensibilizzante aspecifica con istami- 
na legata a gamma-globuline, in ma¬ 
niera tale da creare nell’orgamsmo 
un movimento di antìcoipi diretto 
contro Tistamina per inattivarla. An¬ 
cora più di recente si stanno allesten¬ 
do dei preparati con istamina e sero¬ 
tonina legate a gamma-globuline, spe¬ 
cialmente utile in quei casi nei quali 
lo spasmo bronchiale liberi una so¬ 
stanza diversa dalTistamina, la sero¬ 
tonina, ugualmente capace lU scate¬ 
nare la sintomatologia asmatica. 

Mario Glacovazzo 


Con Cera Emulsio ti specchi. 

Acquistala oggi, avrai in offerta omaggio Tergex "il Mangiapolvere". 


















I sughi pronti vi hanno dato 
una delusione dopo l’altra? 

Ci voleva Buitonì per farli 
come piacciono a voi: 






WOllii 


Ugo 

inghi 


freschi freschi, 

cioè sotto vuoto senza conservanti 


Sugo alle vongole, ai funghi, pommarola, ragù: quattro sughi nuovi, 
preparati con i migliori ingredienti. Quattro sughi nuovi, 
che arrivano a voi freschi freschi. Come appena fatti. Provateli fln da domani. 


Meglio Bustoni 



Il problema missionario 

« Sono convinta che i cattolici 
fanno poco per le Missioni per¬ 
ché non le conoscono. Potreb¬ 
be, padre, illustrarci brevemen¬ 
te, ma nella sua reale entità 
il problema missionario? » (G. 
B. - Mentana, Roma). 

Volentieri. Parlando di Missio; 
ni occorre evitare due errori 
ODPOsti suggeriti uno dal pes¬ 
simismo (ed è il considerare 
quanti senza loro colpa non 
conoscono e non praticano la 
religione cristiana come repro¬ 
bi, esclusi dalia salvezza eter¬ 
na, e cioè dal vivere la vita 
eterna di Dio che è il vero su¬ 
blime destino deU'uomo), e l'al¬ 
tro daH’ottimismo (tutte le re¬ 
ligioni sono uguali, tutte sono 
buone, tutte onorano Dio; Dio 
vuole tutti salvi e perciò è inu¬ 
tile l'opera dei missionari). La 
verità sta nel mezzo e cioè nel¬ 
l'insegnamento realistico della 
Chiesa che cosi dice; quanti, 
senza loro colpa, ignorano la 
rivelazione cristiana e tuttavia 
cercano sinceramente Dio e, 
con l'aiuto della sua Grazia, si 
sforzano di fare la sua volon¬ 
tà, seguendo la voce della loro 
coscienza, possono conseguire 
la salvezza eterna. Però questa 
salvezza è più difficile raggiun¬ 
gerla da parte di chi non co¬ 
nosce la rivelazione cristiana, 
che è l'autentica e completa ri¬ 
velazione di Dio agli uomini e 
che offre mezzi preziosissimi 
per il raggiungimento della stes¬ 
sa salvezza. Ecco perché Gesù 
stesso ha dato il comando chia¬ 
ro e pressante; « Andate per tut- 
to il mondo, predicate il Van¬ 
gelo ad ogni creatura! > (Mar¬ 
co 16, 15). Ecco perché il mis¬ 
sionario cristiano va in tutti i 
continenti, da tutti gli uomini, 
aualunoue sìa la loro religione. 
Di religioni diverse dalla cri¬ 
stiana ne trova non poche nel¬ 
la totalità degli uomini (3 mi¬ 
liardi e 300 milioni: di questi 
1 miliardo e 200 milioni cristia¬ 
ni) e, tra le religioni più se¬ 
guite, trova: il Buddismo, l’In¬ 
duismo c l’Islamismo. 1) Gli 
islamici o mussulmani adorano 
un unico Dio creatore del cie¬ 
lo e della terra, onnipotente e 
misericordioso: si sottometto¬ 
no (IsIàm) di tutto cuore ai 
suoi decreti, come l'antico bi¬ 
blico Àbramo; venerano Gesù 
come grandissimo profeta, ono¬ 
rano la sua madre Maria, che 
ogni giorno ricordano con la 
lettura della 19* < sùra » del Co¬ 
rano come colei che < visse in 
una località orientale e prese, 
per nascondersi, un velo»; at¬ 
tendono il giudizio Anale di 
Dio, che darà a ciascuno il 
suo. 2) Gli induisti, scrutano il 
mistero divino e lo esprimono 
con una inesauribile fecon¬ 
dità di miti; cercano una libe¬ 
razione all’angoscia della * si¬ 
tuazione umana » in un forte 
ascetismo che sfocia in un A- 
ducioso abbandono in Dio. 
3) I buddisti sentono la radi¬ 
cale insufAcienza di questo 
mondo mutevole e caduco, e 
che pure a sé ci lega: cercano 
una liberazione suprema e per¬ 
fetta in una illuminazione, che 
è frutto di sforzi personali ed 
è dono dall'alto. Il missionario 
cristiano va a questi popoli (e 
a molti altri) non superno per 
una sua religiosità superiore, 
non per spirito di dominio o 


dì conquista (con raggiri o con 
la forza!) ma, pur essendo 
conscio d’essere portatore del¬ 
la pienezza della rivelazione 
divina, sa che molti valori, 
autenticamente religiosi, sono 
posseduti da queste altre reli¬ 
gioni; quei valori non lì di¬ 
strugge, anzi li rispetta, rispet¬ 
ta la libertà religiosa e nulla 
impone, ma espone e propone 
il cristianesimo, con sempli¬ 
cità e amore. E' l'amore di 
Gesù che gli dà la « forza per 
amare» (M. Luther King) tut¬ 
ti. perché per tutti è morto 
Cristo in croce. 

Tra gli artisti moderni chi ha 
espresso meglio, con semplicità 
schematica, l'entità del pro¬ 
blema missionario è Georges 
Rouault nel suo poco noto (è 
conservato in una collezione 
privata in Pennsylvania) Cri¬ 
sto dalle braccia alzate. E’ ve¬ 
ramente Uomo e la sua uma¬ 
nità si confonde quasi con lo 
scarno tronco dì un albero; è 
veramente Dio e le sue braccia 
protese all'inAnito sopra tutta 
Tumanìtà, dicono che Dio può 
con la sua misericordia co¬ 
prire tutte, tutte le miserie 
dell'uomo! Attende tutti. Ed è 
qui la reale entità del proble¬ 
ma missionario. 


Chi celebra? 

« Ritorno su quanto da lei 
scritto recentemente a propo¬ 
sito della celebrazione della 
Messa e del ruolo che vi han¬ 
no i fedeli. Ho sentito con que¬ 
ste mie orecchie dire che " il 
celebrante (nella Messa) è tut¬ 
to il popolo " » (N. O. - Fie¬ 
sole). 

Chi ha detto tale frase è cadu¬ 
to in grave errore, condannato 
dal Concilio Tridentino (Ses¬ 
sione 22*, cap. 2), dall'inse^a- 
mento costante della Chiesa 
cattolica Ano a Pio XII; < Il 
sacerdote celebrante, nella 
persona di Cristo, sacriAca, « 
lui solo, non il popolo ». (Acta 
Apost. Sedis 1954 p. 668-670) 
A meno che si ritenga superate 
l'insegnamento di Pio XII^>er 
ché anteriore a Giovanni XXIII 
E ho sentito dire io con It 
mie orecchie, da una persona 
• qualificata» in materia.che la 
« Chiesa Cattolica ha avuto ini¬ 
zio solo con Giovanni XXIII ». 
Vera sciocchezza e autentica 
eresia! (anche se non sì ha più 
il coraggio oggi dì chiamare 
così alcuni gravi errori contro 
la fede che serpeggiano nel 
«popolo dì Dio»). 


La cura dell'odio 

« Come devo fare per combat¬ 
tere l'odio che sento verso una 
persona? » (S. P. - Ceva). 

Usi la cura dell'odio, cerchi 
cioè dì odiare il suo odio che 
è un correre dietro il vento, 
una vera perdita dì tempo (ol- A 
treché, s'intende, un bruttissi¬ 
mo peccato). Pensi che tra 
cento anni né lei né la persona 
da lei... odiata sarete più su 
questa povera piccola Terra e 
non avrà né tempo né voglia 
di odiarla. L’odio perde ogni 
attrattiva appena si paragona 
a valori immortali. E fa tanto 
soffrire! Non è meglio, molto 
meglio perdonare ed amare? 


Le rubriche < Le trame delle opere » e « La mu¬ 
sica della settimana > sono state unificate sotto 
il titolo • La musica alla radio » alle pagine 80/81 













PAVESI 


Viva la leggerezza,viva Gran Pavesi! 
Gran Pavesi, i crackers da tavola 

così leggeri per sentirsi leggeri 
così leggeri per avere sempre 

una Linea Verde 


Viva la linea verde,viva Gran Pavesi 
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come un buon pane leggero, leggerissimo 



























Centro lirico 

La passione per il canto, 
ereditata dai genitori (il 
soprano Bice Adami e il 
baritono Ferruccio Corra- 
detti), che fece di Iris Ada¬ 
mi Corradetti la grande 
cantante-attrice del decen¬ 
nio I935-’45 (memorabili la 
sua Francesca e la sua But- 
terfly), da almeno vent’an- 
ni si è trasfusa neH'inse- 
gnamento (che ella svolge 
sia al Conservatorio di Ve¬ 
nezia sia privatamente) e 
in simpatiche iniziative 
per la diffusione dell’amo¬ 
re p»er la buona musica. Ta¬ 
le va considerata la crea¬ 
zione, a Padova (dove l’A- 
darai Corradetti risiede), 
di un « Centro lirico » da 
lei diretto, che ha già or¬ 
ganizzato, durante il pri¬ 
mo anno di attività, un in¬ 
teressante ciclo di concerti 
e conferenze sotto il titolo 
« Accostamento al melo¬ 
dramma ». 

Onore e fama 

Tempo di onorificenze an¬ 
che per i cantanti lirici, 
che vedono così premiati 
i fasti di un glorioso pas¬ 
sato oppure i meriti che 
vanno acquisendo nella 
presente attività. Al primo 
gruppo appartengono Toti 
Dal Monte, neoinsignita 
del titolo di Grand'Ufficia¬ 
le dell’Ordine al merito 


C4>KTRAPP1INTI 


della Repubblica Italiana, 
e Licia Albanese, che ha 
ricevuto invece la nomina 
a Commendatore dal no¬ 
stro console di New York 
durante il trionfale con¬ 
certo che rillustre soprano 
barese ha tenuto alla Car- 
negie Hall per ricordare 
il trentesimo anniversario 
del suo esordio al Metro¬ 
politan. 

Tre lustri di brillante car¬ 
riera hanno valso invece 
a Mirella Freni, « che con¬ 
tinua ed esalta la tradizio¬ 
ne del bel canto italiano 
in tutto il mondo » — è 
detto nella motivazione, 
scritta su un’artistica per¬ 
gamena —, la consegna del¬ 
la « Rosa d’argento » da 
parte degli « Amici della 
lirica » sparsi in varie cit¬ 
tà italiane. Due medaglie 
d’oro sono poi toccate ri¬ 
spettivamente a Mietta 
Sighele, quale migliore in¬ 
terprete femminile dell’ul¬ 
tima stagione lirica svol¬ 
tasi a Città del Messico, 
e a Fiorenza Cossotto, da 
parte della Corale « Giu¬ 
seppe Verdi » di Parma, in 
riconoscimento della sua 
attività durante la stagione 
1969-70. Infine la celebre 


cantante francese Redine 
Crespin è stata premiata 
con il « Cigno d’oro », che 
il Circolo Nazionale Ric¬ 
cardo Wagner di Parigi as¬ 
segna a coloro che più si 
distinguono nel campo del 
l’interpretazione wagneria- 


Pro Mercadante 

E’ cominciato sotto lieti au¬ 
spici l’anno centenario del¬ 
la morte di Saverio Merca¬ 
dante, il musicista puglie¬ 
se un tempo famoso e oggi 
ingiustamente dimentica¬ 
to, salvo che da una spa¬ 
ruta ma agguerrita pattu¬ 
glia di < fedelissimi » capi¬ 
tanati dal dott. Chierico, 
che ha le punte di diaman¬ 
te nel giovane direttore di 
orchestra Edoardo Brizio 
e nei musicologi Giulio 
Gonfalonieri e Giovanni 
Carli Ballola. Quest’ultimo, 
che si sta attivamente oc¬ 
cupando di una eventuale 
ripresa radiofonica dell’E/i- 
sa e Claudio, ha tenuto il 
5 marzo all’Accademia di 
Santa Cecilia una impor¬ 
tante conferenza rievocati¬ 
va della figura e dell’arte di 


Mercadante. Pochi giorni 
prima si era svolta, anco¬ 
ra a Roma, un’altra com¬ 
memorazione, a cura di 
Pietro Milana e Giuseppe 
Ruisi, durante la quale 
erano state presentate pa¬ 
gine della Vestale tratte 
dall’edizione registrata del¬ 
l’opera completa allestita 
lo scorso dicembre ad Alta- 
mura, patria dell’insigne 
musicista, e che verrà pros¬ 
simamente ripetuta in al¬ 
tre due città pugliesi. Gra¬ 
vina e Cerignola (il cui 
teatro, intitolato a Merca¬ 
dante, venne inaugurato più 
di un secolo fa proprio 
con la Vestale). Entrambe 
queste rievocazioni erano 
però state precedute dalla 
commemorazione ufficiale 
che il sottosegretario alla 
Giustizia on. Renato Del- 
l'Andro aveva tenuto il 12 
febbraio nell’aula consilia¬ 
re del Municipio di Bari. 
La sera successiva era an¬ 
data in scena al glorioso 
Petruzzelli II giuramento 
(già rappresentato dicias¬ 
sette anni fa nello stesso 
teatro e nell’aprile del ’55 
al San Carlo, oltre che ri¬ 
preso in sede radiofonica), 
opera la quale, considera¬ 


ta fra le migliori del Mer¬ 
cadante, avrà anche il pri¬ 
vilegio di inaugurare, il 26 
giugno prossimo al Teatro 
Nuovo di SFKJleto, il XIII 
Festival dei Due Mondi. Le 
celebrazioni mercadantia- 
ne prevedono poi, a quan¬ 
to si dice, riprese di qual¬ 
che sua opera al San Car¬ 
lo di Nap>oli (la città dove 
il musicista visse e operò 
per molti anni fino alla 
morte) e alla Fenice di Ve¬ 
nezia (non però al « Re¬ 
gio » di Torino, che pure 
ospitò almeno cinque « pri¬ 
me » di Mercadante, fra 
cui, nel 1843, quella del 
Reggente, opera che nel 
soggetto anticipa il Ballo 
in maschera di Verdi), 
mentre una celebre can¬ 
tante come Montserrat Ca- 
ballé sembra disposta a 
far rivivere Virginia, l’ulti¬ 
mo dei molti melodrammi 
scritti dal compositore di 
Altamura. 

Verdi in testa 

E’ l’inatteso risultato del 
bilancio della stagione 1968- 
1969 svoltasi alla Staatso- 
per di Vienna. Essa ha re¬ 
gistrato infatti 61 rappre¬ 
sentazioni di opere verdia¬ 
ne, ossia rispettivamente 
sedici, ventisei e ventisette 
in più di quelle mozartiane, 
pucciniane e (a pari meri¬ 
to) wagneriane e straus- 
siane. 

guai. 
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La cura dei capelli conVICH Y 
iiiizia"seriamente”con lo shampoo 

e termina"!!! bellezza”con la lacca... 



SHAMPOO E LACCA 

VICHY 

“Seriamente”... sì... gli shampoo di Vichy, tutti trattanti, 

sono adatti ad ogni tipo di capelli. 
Assicurano l'equilibrio fisiologico del cuoio capelluto 

e lavano dolcemente. 

Là lacca di Vichy assicura la protezione 
contro l'umidità e il vento e mantiene in ordine 

anche i capelli più ribelli. 


VICHY 

sók) m farmacia 





vertigini Omsa... 

quando gli occhi si posano sulle vostre gambe 





Collants e calze di qualità 


Che siate una diva o semplicemente 
una donna elegante che lavora, gli occhi 
degli altri si posano sulle Vostre Omsa. 

...che gambe! 
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prestige 
L. 600 

collant omsella 
L 950 


eurcollant 
L. 650 


euromsa 
L 350 
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BOND CAMBIA ANCORA VOLTO 

Nonostante rermctico silenzio dei produttori Harry Saltz- 
man e Albert Broccoli, sentirete parlare presto di una 
loro grossa offerta a Roger Moore per impersonare Ja¬ 
mes Bond in una nuova serie di film di « 007 » concepiti 
secondo una formula prevalentemente psicologica ed 
umana e assai meno spettacolare e fantascientifica del¬ 
la precedente. Roger Moore è l’attore inglese della fa¬ 
mosa serie televisiva The Saint (« Il santo ») che ne ha col¬ 
laudato le evidenti capacità nel genere poliziesco. Ha 
quarantadue anni ed una moglie italiana, Luisa Mattio¬ 
li. Le trattative fra i due produttori dei film di « 007 » 
e Moore vanno avanti con alterne vicende ed in gran se¬ 
greto. da quattro mesi. Saltzman e Broccoli hanno of- 
ferto’a Moore un impegno per almeno tre film con una 
quota di partecipazione agli utili che l'attore ha giudicato 
poco soddisfacente. Moore. abilmente, ha provocato adev 
so una interruzione del negoziato ed è partito per gli 
Stati Uniti per concordare con Tony Curtis e con il pro¬ 
duttore Robert Baker (uno degli artefici della serie 
The Saint) una nuova serie • gialla » dal titolo The Friendly 
Persuaders (« Gli amichevoli persuasori »). Si tratta di due 
milionari • play-boys » che girano per il mondo in « jet » 
facendo strage di malviventi di varia specie e, natural¬ 
mente, di cuori femminili. Roger Moore resterebbe impe 

P nato fino alla fine del 1971. 

er non «rompere» con Saltzman e con Broccoli, pero. 
Moore si è lasciata aperta con Baker la possibilità di 
nuovi contratti daH'inizio del 1971 in poi. Il calcolo di 
Moore è semplice. Il successo della serie The Friendly 
Persuaders gli servirà per « alzare » il proprio prezzo per 
diventare il nuovo James Bond. magari con un contratto 
quinquennale per una mezza dozzina di film. In un pri¬ 
mo tempo Saltzman e Broccoli pensarono di accapar¬ 
rarsi Moore per un paio di film per non rischiare trop¬ 
po. essendo rimasti delusi deiresperimcnto tentato con 
George Lazenby, l’aitante australiano, protagonista di Al 
servizio segreto di Sua Maestà Britannica. Nonostante i 
ragguardevoli incassi di quest’ultima pellicola, i due pro¬ 
duttori non vogliono più Lazenby, ma vogliono Moore. Una 
nuova grossa offerta a Moore sta per essere fatta per 
indurlo a interpretare James Bond in Diamonds are fo- 
rever (« I diamanti sono per sempre ») che è in fase di 
avanzata progettazione. I produttori, comunque, tengono, 
per questo film, anche una carta di riserva; il tedesco 
Hans Meyer. 

WILSON ANTICIPERÀ’ LE ELEZIONI? 

Harold Wilson non lo dice a nessuno ma è deciso a con¬ 
vocare le nuove elezioni per la Camera dei Comuni i>er 
l’ottobre dell’anno corrente. La scadenza regolare sareb¬ 
be il 31 maggio del 1971, ma le norme vigenti in Inghilterra 
danno facoltà al Primo Ministro in carica di « anticipa¬ 
re » la data della consultazione elettorale. Wilson è con¬ 
vinto che da qui a ottobre il margine di vantaggio dei 
conservatori sui laburisti (che è attualmente di circa il 
sette per cento in base alle ultime indagini demoscopiche) 
si saià annullato in seguito ad alcuni « doni » del suo 
governo agli elettori. Alcuni dei • doni » previsti sono: una 
ulteriore riduzione del tasso di sconto bancario (che è 
già stato ridotto dall’S al 7 e mezzo per cento) ed altre 
misure di facilitazione del credito, con particolare ri¬ 
guardo per i mutui per la costrt^ione e l’acquisto di ca¬ 
se, un miglioramento del meccanismo del National Health 
Service, il Servizio nazionale di assistenza medica gra¬ 
tuita. una severa applicazione della legge laburista che 
equipara in maniera assoluta il salario delle donne a 
quello degli uomini, un atteggiamento di « inesorabile 
difesa degli interessi dei consumatori inglesi » nelle or¬ 
mai vicine trattative con i sei Paesi della Comunità Eco¬ 
nomica Europea per l’ingresso dell’Inghilterra nella Co¬ 
munità stessa. Ciò significa che Wilson porrà delle con¬ 
dizioni abbastanza dure ai Sei per l’auspicato ingresso, 
salvo poi a mitigarle dopo ottobre. 

IL MOSTRO DI LONDRA AL CINEMA 

Si parlerà presto di opiere teatrali e cinematografiche che 
si fondano sul macabro personaggio del « Mostro di Lon¬ 
dra », John Christie. Il mostro (che uccise sette donne 
ed una bimba) è già apparso sulla ribalta del London 
Rovai Courts ’Theatre neH’interpretazione dell’attore 
William Hoyland in un dramma di Howard Benton, Chri¬ 
stie in Love («Christie innamorato»). Il film dedicato a 
Christie invece, verrà realizzato dal regista Richard Flei- 
scher mà noto per The Boston Strangler {Lo strangola¬ 
tore di Boston). Fleischer e gli sceneggiatori giudicano 
il libro di L. Kennedy su Christie, da cui è tratto il film, 
«obiettivo ed educativo». Il titolo previsto è Ten Ril- 
lington Place, cioè « Piazza Rillington n. 10 », che fu la di¬ 
mora di Christie a Notting Hill. 

Sandro Paternostro 


Le rubriche «■ Le trame delle opere » e « La mu¬ 
sica della settimana » sono state unificate sotto 
il titolo • La musica alla radio > alle pagine 80/81 
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per chi giovane vuol vestire 
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Il maresciallo 


La nuova serie de I rac¬ 
conti del maresciallo, trat¬ 
ta dalle pagine di Mario 
Soldati, non sarà ambien¬ 
tata soltanto nella provìn¬ 
cia italiana: la troupe, di¬ 
retta da Mario Laudi, ol¬ 
tre a girare in Piemonte 
e in altre località italia¬ 
ne, si sposterà anche ad 
Amburgo. Gli sceneggiato- 
ri Mario Laudi, Massimo 
D’Avak e Carlo Musso han¬ 
no infatti impostato il loro 
lavoro cercando di fornire 
alio spettacolo maggior 
varietà di ambiente e di 
dare risalto alla comjjo- 
nente fantastica e c gialla > 


LINEA DIRETTA 




delle storie. Per non inter¬ 
rompere il ritmo della vi¬ 
cenda, gli sceneggiatori 
non ospiteranno più, come 
nella prima serie, gli inter¬ 
venti di Mario Soldati in 
veste di narratore. Si cer¬ 
cherà così di aumentare 
l'aspetto drammatico, evi¬ 
tando di sottolineare l'ori¬ 
gine letteraria dei racconti. 
1 sei episodi saranno in¬ 
terpretati da Turi Ferro, 
che già nella scorsa serie 



Turi Ferro sarà nuovamente il « maresciallo > nella ridu¬ 
zione televisiva del racconti di Soldati (con lui nella foto) 


ha impersonato il mare¬ 
sciallo Amaudi. Il ciclo di 
originali, girato a colori, 
entrerà in lavorazione nel¬ 
la tarda primavera o nei 
primi mesi dell'estate per 
esser poi programmato en¬ 
tro l'anno. 


< Guru » a Roma 

Una parte di rilievo ne La 
forma sbagliata è prevista 
dal copione per un guru 
indiano capace di pratica¬ 
re lo yoga e di reggersi in 
verticale. Le ricerche nella 
colonia indiana di Roma 
sono risultate più difficili 
del previsto in quanto non 
si riusciva a trovare un 
« guru » che sapesse riuni¬ 
re le qualità di un cam¬ 
pione di yoga e le neces¬ 
sarie attitudini alla recita¬ 
zione. Alla fine la scelta 
è caduta su Kalan Soam- 
suddain. 


Via Teulada 


Per circa tre mesi a Roma 
non si realizzeranno per la 
televisione commedie poi¬ 
ché gli studi riservati agli 
spettacoli di prosa sono 


occupati da due imponenti 
produzioni ; E le stelle stan¬ 
no a guardare e I racconti 
di Padre Brown. L'ultima 
commedia, in ordine di 
tempo, realizzata in via 
Teulada è II corvo, dello 
spagnolo Alfonso Sastre, 
diretta da Leonardo Corte¬ 
se, con protagonisti Clau¬ 
dio Gora, Marina Berti e 
Nicoletta Rizzi. 

Poli alla radio _ 

Paolo Poli, che proprio in 
questa stagione ha portato 
in teatro una fantasia sa¬ 
tirica tratta dai romanzi di 
Carolina Invemizio, ha cu¬ 
rato adesso per la radio 
la riduzione de La figlia 
della portinaia. Si tratta 
di una delle storie più tra¬ 
dizionali ed anche più po¬ 
polari della scrittrice di 
Voghera; la portinaia Nori 
Barello (impersonata da 
Bianca Galvan) è una ra¬ 
gazza di povere origini che 
solo fra contrasti ed umi¬ 
liazioni riesce ad inserirsi 
nella società ed a trovare 
l'amore. Accanto alla Gal¬ 
van, in questo sceneggiato 
radiofonico del mattino ar¬ 
ticolato in dodici puntate, 
saranno imp>egnati anche 


Paolo Poli, Angiolina Quin¬ 
terno, Serena Michelotti, 
Solvy D'Assunta e Giorgio 
Favretto. La programma¬ 
zione de La figlia della 
portinaia in lavorazione a 
Torino è prevista per la 
fine di maggio. 

Quattro Camaleonti 

Tra una serata a Forlì e 
una registrazione negli stu¬ 
di di Torino, i Camaleonti 
hanno trovato tre ore di 
tempo per girare un breve 
filmato che chiuderà una 
delle prossime puntate di 
A come Agricoltura. Il nu¬ 
mero musicale, consuetu¬ 
dine ormai del rotocalco 
televisivo della domenica, 
ha avuto come sfondo i 
viaioni fiancheggiati da eu¬ 
calipti di Borgo Hermada, 
una popKilosa frazione agri¬ 
cola di Terracina. La pre¬ 
senza del complesso che 
gode ormai di larga p>opo- 
larità per una serie inin¬ 
terrotta di successi (lo per 
lei. Viso d’angelo. Mamma 
mia) ha richiamato una 
piccola folla di curiosi che 
ha seguito in tutti i suoi 
spostamenti la troupe tele¬ 
visiva. I « quattro di Borgo 
Hermada », come per l'oc¬ 
casione sono stati ribattez¬ 
zati i Camaleonti, hanno 
interpretato Eternità, la 
canzone che presentata con 
successo al Festival di San¬ 
remo si è poi piazzata be¬ 
ne anche nella Hit Parade, 
(a cura di Ernesto Baldo) 
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di un uomo 
e di 

una donna 


F orse, insieme con tante altre cose, è 
cambiato anche il nostro modo di leg¬ 
gere. Voglio dire che tra noi e il ro¬ 
manzo, più in generale il racconto, troppi 
schemi, troppi paradigmi insidiano la schiet¬ 
tezza di un rapporto che dovrebb'essere 
personalissimo, singolare, irripetibile: au¬ 
tore-lettore, senz'altri interventi, quasi una 
reazione chimica con infinite possibilità di 
variazione. E invece s'inventano « modi » 
generalizzati di lettura, formule più o meno 
rigide: e a chi scrive chiediamo d'inserirsi 
senza fatica nel nostro casellario prefabbri¬ 
cato, di rispondere a certe domande di mo¬ 
da. La « problematica », il • messaggio • che 
ci attendiamo, in omaggio a malintesi pre¬ 
testi culturali, rischiano di condizionare a 
priori, forse persino inconsciamente, la fan¬ 
tasia, la libertà, la stessa scrittura di chi, 
con ogni probabilità, vorrebbe soltanto rac¬ 
contarci una storia. 

Non me ne vorrà, dunque. Luigi Compa¬ 
gnone, se suggerisco di leggere le sue Notti 
di Glasgow (ed. Vallecchi) senza cercarvi 
nuU'altro che non .sia la storia tenera e fe¬ 
roce di un uomo e di una donna, dei toro 
incontri e cadute e conflitti, dei loro tenta¬ 
tivi di prevaricare l'uno sull'altra, fino a 
conquistare una malinconica intesa sul ter¬ 
reno del compromesso, dell'ipocrisia. 

Fatti minimi, il consueto racconto intimi¬ 


stico intriso di malaticce sensibilità? No, 
nelle pagine di Compagnone (e non c'è biso¬ 
gno di scomodare la sua « napoletanità • 
per spiegarlo) la vita conserva le sue ten 
sioni quotidiane, non si riposa in facili 
introspezioni, non perde la cadenza dell'as¬ 
surdo passo di corsa al quale siamo con¬ 
dannati. Casomai, improvviso, c'è lo scatto 
d'una vigile ironia, a proporre paragoni con 
altre diverse vite possibili, con ciò che po¬ 
tremmo essere e non siamo. Ma è sempre 
un'ironia calata nelle immagini, non ne for¬ 
za i contorni al grottesco né li irrigidisce 
nel simbolo, assecondata com'è da una scrit¬ 
tura sinuosa e calda, fervida di suggestioni 
eppure lontana da qualsiasi gratuito gioco 
d'invenzione. 

Che poi, al fondo, la storia riveli una sua 
credibile « morale ». e proponga in qualche 
modo un'interpretazione del difficile rap¬ 
porto uomo-donna nel tempo che viviamo, 
è questione che riguarda, personalmente, 
ciascun lettore e la sua sensibilità. Ma pri¬ 
ma egli avrà trovato e goduto il racconto 
nelle mille sfaccettature della sua dolorosa 
umanità. 

P. Giorgio Martellinl 

Nella foto: Luigi Compagnone, l'autore 
di « Le notti di Glasgow > (ed. Vallecchi) 


1 giudizi sull'opera di Antonio 
Fogazzaro sono stati vari e 
discordi. Donatella e Leone 
Piccioni ne riportano alcuni 
nella prefazione del loro otti¬ 
mo libro, Fogazzaro, edito per 
la collana deU'llTET « La vita 
sociale della nuova Italia » 
(4é6 pagine, 6200 lire). 
«Ricordate Fubini (1956) in 
Critica e ^esia? — tutti lo san¬ 
no —: “ Fogazzaro fu un gen¬ 
tiluomo dilettante di problemi 
religiosi, dilettante di casistica 
erotica, ed anche dilettante 
scrittore ". E ricordate Pancra- 
zi (tutti egualmente ne sono al 
corrente) eleggere come secon¬ 
do romanzo italiano, in asso¬ 
luto, dopo / promessi sposi. 
Piccolo mondo antico, " senza 
'ma', senza 'distinguo' — ag¬ 
giungeva — senza 'però': se 
uno straniero mi chiedesse qua¬ 
le romanzo italiano sia da leg¬ 
gere, ma un romanzo solo, do 
PO Manzoni, gli direi di ricorre¬ 
re lì. Ma D'Annunzio è più gran, 
de scrittore! Ma Verga è arti¬ 
sta raro... Lasciate cantare. Ri¬ 
prendete Piccolo mondo antico. 
Mi direte grazie! ’. 

E Croce, dal primo saggio del 
1903, con quella trovata acutis¬ 
sima, dura ma spiritosa, certa¬ 
mente, di paragonare il Nostro 
’ a quel gran santo di Roberto 
d'Arbriselle, del quale Voltaire 
nel quarto della Pucelle narra 
che s'era scelto una nuova for¬ 
ma di martirio: coricarsi tra 
due monache nude, stare a ca¬ 
rezzarle l'intera notte, 'et le 
tout sans pécher’ " (con pagine 
esemplari sul lato più caduco 
dell’arte fogazzariana, proprio 
l'intreccio amoroso; e sordità 
gravi verso il tentativo di indi¬ 
cazione ideologica che usciva 
da quelle pagine): fino alla ri¬ 
presa di tanti anni più tar^, 
quasi * F>er fatto personale ’ — 
conosciuto di persona e stima¬ 
to assai il Fogazzaro — a scu¬ 


sarsi un po' di quella bella bat¬ 
tuta. E Rapini a dire ancora nel 
'42 che " Fogazzaro ha capito e 
descritto prima di ogni altro, 
almeno della nostra letteratu¬ 
ra, piaghe, malattie, ambiguità 
e smagliature dell'anima mo¬ 
derna ", e “ con sicurezza di 
palpazione sensibile che di rado 
s’incontra nei più famosi ana¬ 
listi del romanzo europeo 
E Cardarelli, ancora il 15 otto¬ 
bre del '40, scrivendo per con¬ 
sigli di lettura, e didascalica¬ 
mente " a una giovane provin¬ 
ciale ” (in Lettere non spedile): 
" Fogazzaro e Verga sono due 
grandi scrittori... Il primo era 
veneto e più precisamente di 
Vicenza ; il secondo siciliano. 
Potete dunque, da questo, ca 
pire le diversità dei loro stile 
e del loro mondo. Verga è più 
potente, Fogazzaro è forse più 
colto e gentile... "». 

Tutto il quadro vario dell'arte 
di Fogazzaro si riflette nello 
studio che a lui hanno dedi¬ 
cato Donatella e Leone Piccio¬ 
ni. Anzitutto l'attualità di que¬ 
sto autore. Lasciamo stare la 
tematica politica che non c'in¬ 
teressa e che lo pone, a fianco 
del Manzoni, come assertore, 
iù che di un cattolicesimo li- 
erale, d'una forma nuova di 
cattolicesimo popolare, dalla 
cui matrice nasce, in effetti, la 
democrazia cristiana. E’ certo, 
fuori della politica, che egli 
analizzò e descrisse certi stati 
d’animo sforzandosi di ridurti 
a materia d'arte: e fu quegli 
per il quale, come aveva ben 
colto Croce, la « tentazione » 
non si esaurisce nel banale epi¬ 
sodio del soddisfacimento della 
carne, ma acquista valore di 
simbolo. Molto della tematica 
narrativa moderna parte da 
questi spunti del romanzo ot¬ 
tocentesco per rimuovere quel¬ 
lo che oggi si chiama « com¬ 
plesso », ma che costituisce, ed 


ha costituito per secoli, il mo¬ 
do di essere di una società ci¬ 
vile. 

Il libro di cui ci occupiamo 
— costruito con la migliore tec¬ 
nica in uso per le biografie 
moderne — contiene anche un 
lungo excursus su « Fogazzaro 
giorno per giorno ». Si mettono 
qui a frutto tutte le informa¬ 


zioni disponibili perché ci aiu¬ 
tino a dare un ritratto di lui 
come uomo e scrittore : due 
modi di essere inseparabili per 
chi davvero voglia intendere il 
perché, o almeno la genesi, di 
un’opera d'arte. La quale, è 
certo, vive di vita propria, ma 
riflette pure un ambiente che 
è utile conoscere; e qui il li¬ 


bro di Donatella e Leone Pic¬ 
cioni ci sembra esauriente, spe¬ 
cie nella descrizione della ori¬ 
gine dei maggiori romanzi di 
Fogazzaro. Questo bellissimo 
saggio ha pure il pr^o di es¬ 
sere scritto in una lingua lim¬ 
pida e bella, moderna nella 
espressione e antica per l'armo¬ 
nia e la ricchezza del periodo. 
Tutta l’opera letteraria di Fo¬ 
gazzaro ha per suo presuppo¬ 
sto una morale che ne forma 

10 sfondo, al modo stesso co¬ 
me, diceva Giovita Scalvini, la 
opera del Manzoni s'intende 
solo quando si suppone che la 
sovrasti la cupola di una chie¬ 
sa (anziché il vasto cielo: e il 
giudizio ci sembra errato o 
almeno eccessivo). Ma certo 
una morale, che noi chiamere¬ 
mo cattolica, fa tutt'uno con 

11 sentimento dell’autore, che 
vi respira a suo agio: e questa 
forse è una caratteristica trop¬ 
po evidente perché non si 
possa e non si debba sottoli¬ 
nearla. 

A proposito di morale, citia¬ 
mo incidentalmente l’ottimo li¬ 
bretto di Francois Gré^ire: 
Le grandi dottrine morali (ed. 
Guida, 125 pagine, 15(X) lire). 
Questo libretto è una esposi¬ 
zione « storicistica » del con¬ 
cetto morale: esposizione che 
si legge volentieri quando non 
si perda di vista l’asserzione 
di Kant, vera ieri come oggi; 
< L’uomo è lontano dalla san¬ 
tità. ma, tuttavia, la persona¬ 
lità umana deve essere consi¬ 
derata sacra in lui. Nella crea¬ 
zione. si può trattare come 
semplice mezzo tutto ciò che 
si vuole, eccetto l'uomo ». 

Italo de Feo 


in vetrina 


Un problema angoscioso 

Simon Wlesenthal; « Il girasole ». In 
vent'anni di infaticabile attività, Wie- 
senthal ha assicurato alla giustizia de¬ 
cine e decine di crimitudi nazisti, fra i 
quali Adolf Eichmann. « Penso », ha 
detto, « di dover pagare il prezzo della 
vita che mi è stata lasciata ». Già auto¬ 
re d'un libro diventato famoso. Gli as¬ 
sassini sono fra noi, in cui erano nar¬ 
rate e documentate le sue ricerche, 
egli propone oggi alla coscienza del¬ 
l'uomo moderno, con questa sua nuo¬ 
va opera, una serie di inquietanti in¬ 
terrogativi. Un episodio di guerra. A 
Leopoli, nel 1942, un giovane milite del¬ 
le SS, in punto di morte, chiede di po¬ 
ter vedere un ebreo, per ottenerne il 
perdono: egli infatti ha partecipato al 
massacro di centinaia d'ebrei durante 
la campagna di Russia. Il prigioniero 
che dai lager venne condotto al capez¬ 
zale del morente era appunto Wiesen- 
thal. Quell'episodio lontano è rimasto 
dentro di lui, come una domanda senza 
risposta: si doveva o no concedere 


quel perdono? Wiesenthal ha posto il 
problema ad alcuni personaggi di spic¬ 
co della cultura contemporanea, da 
Herbert Marcuse a Jacques Maritain, 
da Léopold Senghor a Gabriel Marcel. 
Il valore del pentimento, il significato 
del perdono, la natura dei crimini com¬ 
messi in nome di un'ideologia: ecco i 
temi angosciosi che stanno al fondo di 
questo libro, tutto attuale in un mondo 
che ancora conosce la spirale della 
violenza. (Ed. Garzanti, 217 pagine, 
2000 lire). 

La società e l’individuo 
Fiora Vincenti; < Una Rolls-Royce ne¬ 
ra ». Maestosa e funerea, la Rolls-Roy¬ 
ce che dà il titolo a questo romanzo 
altro non è se non il simbolo del « si¬ 
stema », d'una società occhiuta e re¬ 
pressiva che non tollera ribellioni, non 
concede spazio all'individuo, tutta te¬ 
sa com'è al raggiungimento dei suoi 
fini più o meno occulti. La protagoni¬ 
sta del romanzo è appunto ('■ indi¬ 
viduo » che rifiuta gli schemi, ne av¬ 
verte e ne denuncia la proditoria op¬ 
pressione, e proprio per questo motivo 
finisce con l’essere processato e condan¬ 
nato. (Ed. Mursia, 160 pagine, 2000 lire). 


La poltrona del critico 

Arnaldo Mariotti; < Cronache del tea¬ 
tro di prosa ». Critico drammatico su 
giornali e riviste, Arnaldo Mariotti 
ha raccolto in un'antologia il frutto del 
suo lavoro dal 1951 al 1968: sono circa 
duecento opere di ogni ternpo esami¬ 
nate, come spiega il sottotitolo del li¬ 
bro (• Spettacoli da una poltrona »), 
nel momento in cui prendono o ripren¬ 
dono vita sulla ribalta, cioè con tutta 
l'immediatezza e la freschezza della 
cronaca drammatica fatta con compe¬ 
tenza e acutezza. Il libro si propone, 
perciò, come un agile repertorio di 
ciò che le più o meno recenti stagioni 
di prosa hanno riservato al pubblico, 
in una panoramica quanto mai utile al¬ 
l'appassionato che voglia ripercorrere 
le tappe salienti dell'evolversi del no¬ 
stro teatro. L'intenzione dell'autore è 
chiara: cogliere dal passato ad oggi le 
linee di uno sviluppo culturale, rintrac¬ 
ciare come il teatro, luogo di libertà 
e dibattito, possa aver impegnato e 
impegnare lo spettatore sensibile e 
dargli maggior consapevolezza dei suoi 
problemi. (Libreria Editrice Fiorentina. 
241 pagine, 2500 lire). 
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Maria, per stasera 
dobbiamo finire 
le pulizie di primavera! 


Signora, le pulizie 
di primavera 
sono uno scherzo 
con Spie & Spani 


Spie & Spari: un concentrato di forza per la pulizia veloce di tutte le superfici lavabili 
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Perché sa che le donne vanno prese con le buone. 

E che preferiscono Tuomo che vive la vita con un sorriso. 

mangia bene e digerisce meglio. Il tutto grazie a 
qualche Ramazzotti ogni tanto. Allora, non ti resta 
che unirti ai Ramazzottimisti. Un Ramazzotti, 

(pare di averlo già detto) fa sempre bene. 

















PRIMO PIANO 


ASCOLTASI fA SERA 

Dal 5 aprile una trasmissione ctie non lia precedenti 
nella storia della radio italiana: sei esponenti di 
fessioni religiose diverse daranno testimonianza di 
Qoell’ecumenismo ctie è nato dal Concilio Vaticano il 


di Vittorio Libera 

A cominciare dal 5 aprile, 
domenica « in albis », an¬ 
drà in onda una trasmis¬ 
sione che non ha prece¬ 
denti nella storia della 
radio italiatìa. Per la prima volta, 
infatti, sei esponenti di Confessioni 
religiose diverse (quattro preti cat¬ 
tolici, un pastore evangelico e un 
rabbino), riuniti in una unica • équi¬ 
pe » da uno spirito di collaborazione 
ecumenica, faranno giungere ogni 
sera agli ascoltatori un pensiero 
che possa esser ascoltato non solo 
da quanti credono in Dio, ma anche 
da quanti lo cercano o semplice- 
mente sentono una punta di nostal¬ 
gia per la fede perduta. 

La nuova rubrica, che verrà tra¬ 
smessa ogni giorno, compresa la 
domenica, sul Programma Naziona¬ 
le dopo il Giornale radio della sera, 
verrà coordinata da padre Virgilio 
Rotondi, la cui rubrica Tre minuti 
per te, dopo alcuni anni di esem¬ 
plare svolgimento, ha concluso il suo 
ciclo, e sarà il medesimo padre Ro¬ 
tondi ad aprire e chiudere, la do¬ 
menica e il lunedì, i brevi cicli ebdo¬ 
madari di Ascolta, si fa sera; negli 
altri giorni della settimana si alter¬ 
neranno il pastore Mario Sbaffi, pa¬ 
dre Davide Maria Turoldo, monsi¬ 
gnor Filippo Franceschi, don Ennio 
Innocenti e, il sabato, il rabbino 
Elio Toaff. Sarà dunque un dialogo 
a molte voci, al quale parteciperan¬ 
no per la prima volta, tutti sullo 
stesso piano corale e si può dire 
comunitario, esponenti di Confessio¬ 
ni diverse, in un arco che va dal¬ 
l'ebraismo al cristianesimo rifor¬ 
mato al cattolicesimo romano. Il 
fatto che essi si presentino agli 
ascoltatori tutti insieme, e insieme 
confessino la fede nell'unico Dio. è 
una testimonianza di quell'ecume¬ 
nismo che dopo il Concilio Vatica¬ 
no II unisce cristiani e non cristiani. 

Questa testimonianza di schietto 
ecumenismo sarà portata ad Ascol¬ 
ta, si fa sera soprattutto dalla voce 
calda, già familiare a molti radio- 
ascoltatori, di padre Turoldo, che 
lo spirito ecumenico accompa^a 
sempre e quasi tormenta. Ma, obiet¬ 
terà qualcuno, Turoldo è un poeta. 
Sentiamo allora monsignor France¬ 
schi, che è da sei anni assistente 
centrale dell'Azione cattolica giova¬ 
nile e che, con la schiettezza della 
sua parlata di Lucchesia, si dichiara 
nemico acerrimo dell’* irenismo fa¬ 
cile »; sentiamo don Innocenti, un 
prete romano ancora giovane, ma 
già largamente noto per alcuni sag¬ 


gi di filosofia; sentiamo il rabbino 
Toaff, livornese, dal 1951 capto della 
Comunità israelitica di Roma, già 
professore di lingua e letteratura 
ebraiche all'Istituto universitario di 
Ca' Foscari a Venezia, il qimle ha 
fatto una delle più lunghe e più diffi¬ 
cili espterienze nel camp>o della colla¬ 
borazione interconfessionale, aven¬ 
do collaborato alla redazione della 
Bibbia concordata: sentiamo il pa¬ 
dre Sbaffi, moderatore della Tavola 
valdese e ptersonalità di grande 
spicco tra ì teologi protestanti. So¬ 
no tutti concordi nel dire che, se si 
dà uno sguardo retrosptettivo al 
Concilio, le spteranze sono state 
esaudite, se non sup>erate, nella mi¬ 
sura in cui non erano chimeriche. 
Vien fatto di ricordare quel che di¬ 
ceva Giovanni XXIII, e cioè che in- 
dip>endentemente dalle suggestioni, 
dalla diplomazia o dalla volontà di 
cambiamento a tutti i costi, è al- 
rop>era « anche lo Spirito Santo ». 

Se gli argomenti trattati nella ru¬ 
brica Ascolta, si fa sera saranno 
omogenei, sempre legati tuttavia al¬ 
le ragioni e alle esigenze del temp )0 
e spjesso degli avvenimenti più im- 
p>ortanti della cronaca, ciascuno dei 
partecipanti avrà nondimeno il mo¬ 
do di testimoniare ampiamente 
r« humus » culturale da cui provie¬ 
ne, il fuoco della propria vocazione, 
la propria personalità. 


Emulazione cristiana 


Si tratterà di un esempio di « emu¬ 
lazione cristiana », in armonia con 
le esigenze di dialogo che si impon¬ 
gono al cristiano d'o^i. Un temj» 
chi diceva « spiritualità » intendeva 
devozioni, le quali devozioni impli¬ 
cavano un rafforzamento delle divi¬ 
sioni tra i credenti delle varie Con¬ 
fessioni; oggi chi dice « spiritua¬ 
lità » intende Vangelo, preghiera, 
fraternità, e queste grandi realtà 
dello spirito uniscono i fratelli se¬ 
parati in una profondità di comu¬ 
nione mai raggiunta prima d’ora_. 
E' la conclusione degli sforzi degli 
ecumenisti sinceri, p)er i quali il ter¬ 
reno della < emulazione cristiana > 
ha costituito la base p>er il ravvici¬ 
namento. 

Questo — fa notare monsignor Fran¬ 
ceschi — non significa certo dimen¬ 
ticare le divisioni esistenti sul pia¬ 
no dogmatico e teologico, ma svol¬ 
gere questi stessi dialoghi e con¬ 
fronti nell'atmosfera più apjerta, più 
calda, più evangelica di una fede 
fondamentale che resta comune. 

La nuova rubrica ha un carattere 
dichiaratamente religioso, ma si 


rivolge a tutti, quale che sia la loro 
fede o la loro mancanza di fede. 

I sei compxjnenti dell'» équip>e » non 
parleranno solo di Dio, di trascen¬ 
denza, di anima immortale, ma an¬ 
che (e forse più spjesso) di respwn- 
sabilità p>ersonale, di buona volontà, 
di attenzione e rispietto pjer il pros¬ 
simo. di solitudine umana e di altri 
temi che urgono alla coscienza del¬ 
l'uomo contemporaneo. 

II senso di un'iniziativa come que¬ 
sta sta appunto in ciò: ricordare 
dei valori, alimentare delle speran¬ 
ze, creare eventualmente il retro¬ 
terra adatto per l’atto di fede, q 
almeno per la meditazione, in chi 
si prepara a chiudere una giornata 
che lo ha impegnato, affaticato e 
spesso amareggiato e deluso. Padre 
Rotondi dice che un’indagine fatta 
recentemente ha accertato che sa¬ 
ranno in ascolto, all’ora della tra¬ 
smissione, anche i degenti negli 
ospedali, le casalinghe occupate nel¬ 
le faccende domestiche, insqmrna 
molti radioascoltatori tra i più 
umili e sofferenti: anche per questo 
Ascolta, si fa sera entrerà in punta 
di piedi nei vari ambienti, parlerà 
sottovoce e per soli tre o quattro 
minuti, presentandosi ogni volta 
con niente più che una propjqsta: 
qualche semplice e magari ovvia ri¬ 
flessione, una verità da riscoprire, 
un esempio da imitare. 

E’ stato scritto che la parola » sa¬ 
cro » potrebbe essere cancellata dai 
nostri vocabolari senza che nessu¬ 
no dei nostri attuali concetti risul¬ 
tasse p)er questo inesprimibile. « Sa¬ 
cro » è, invece, la parola che in nes¬ 
sun modo pHJtrebbe esser cancellata 
dai vocabolari delle civiltà che ci 
hanno preceduto, senza privarle con 
ciò stesso della pjossibilità di espri¬ 
mere il senso della loro visione del¬ 
la realtà. Per noi spjesso non è 
sacro niente, mentre p>er gli antichi 
era sacro (cioè permeato di valore 
assoluto) tutto, dal volo degli uc¬ 
celli alla pioggia, dalla nascita alla 
morte. Certo, il sacro che abbiamo 
ereditato dai secoli passati ci ac¬ 
compagna ancora: come cristiane¬ 
simo avalla ancora con la siw firma 
istituzioni, leggi, programmi pxjliti- 
ci, e fa sentire ancora il suo influs¬ 
so sul costume, pxjnendo le sue cu- 
pwle ed i suoi campanili come sfon¬ 
do al paesaggio delle nostre città, 
facendo battezzare i bambini e sepv 
r>ellire i morti con l'aiuto del prete. 
Ma chi volesse descrivere il mondo 
d’oggid) potrebbe ignorare la parola 
« sacro » senza compromettere mi¬ 
nimamente la chiarezza e l'adegua¬ 
tezza della sua visione. La verità è 
che l’aria che respira l’uqnio mo¬ 
derno presenta tracce minime di 
religione. Ma è altrettanto vero che 


quest’aria si è fatta irrespirabile. 
« C'è un solo problema, uno solo 
p>er il mondo: ridare agli uopiini 
un significato spirituale, inquietu¬ 
dini spirituali. Non si può vivere di 
frigoriferi, di jjqlitica, di bilanci e 
di parole incrociate. Non si può vi¬ 
vere sensm jxiesia, senza calore né 
amore ». 


Crisi e solitudine 


Sono parole di Saint-Exupiéry, il 
p>oeta e pilota morto in guerra nel 
1944, e le cita monsignor France¬ 
schi. Scritte trent’anni fa, sono più 
che mai attuali ai nostri giorni. 
La società del benessere, come si 
chiama la nostra, le rende piersino 
drammatiche. 

Non ci basta pwssedere e_ consu¬ 
mare, il benessere non ci rende 
felici. La verità è che, pjer le troppie 
delusioni, ha subito un crollo terri¬ 
bile la capacità dell’uomo di cre¬ 
dere e di sperare. 

E’ questo l’ossigeno che era con¬ 
tenuto nella religione, e che non 
si è travasato se non in minima 
parte nella cultura e nella civiltà 
moderne. La solitudine dell’uomo è 
il tema dei nostri giorni: il rifiuto 
del sacro, che ieri era sembrato un 
atto di padronanza e di liberazione, 
toma oggi all’uomo sotto forma di 
p>eso, di limitazione, di asfissia. 

« In verità, o Signore, la migliore 
testimonianza che piossiamo dare 
della nostra dignità è questo sin¬ 
ghiozzo ardente che attraversa i se¬ 
coli e viene a morire sulle rive della 
Vostra eternità ». Possono sembra¬ 
re parole di una preghiera, ma non 
lo sono. Ne è autore un pioeta, Bau¬ 
delaire, della cui fede monsignor 
Franceschi ha ragione di dubitare. 
Tuttavia egli le leggerà egualrnente 
durante una delle prime trasmissio¬ 
ni di Ascolta, si fa sera p>erché gli 
pare che rivelino una profonda ve¬ 
rità sulla nostra condizione di uo¬ 
mini d’oggi. « L’aspirttzione segreta 
di ognuno di noi », egli dice, « re¬ 
sta sempre quella di cercare al di 
là del tempo un approdo alle rive 
deU’eteraità di Dio. Possiamo igno¬ 
rare questa aspirazione, ma non riu¬ 
sciamo a sopprimerla. Dimenticata 
per qualche tempo, risorge improv¬ 
visa. E’ un’aspirazione che fa parte 
della vita, della mia vita, della tua, 
cosi come l’inquietudine e quella 
certa scontentezza che accompagna 
anche i momenti di successo. Quan¬ 
do sant’Agostino scriveva che il cuo¬ 
re dell’uomo è inquieto finché non 
riposa in Dio, non si riferiva solo 
a un’esperienza personale. Parlava 
per tutti ». 
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Visita sui set dei «Clowns», // primo di cinque spedai 
che il regista sta realizzando per ia televisione italiana 



Fellini 

ncKH* 


TV 



più Fellini 


Una vecchia locomotiva 
trascina quattro vagoni gremiti. 

Un marciapiedi pieno di fantasmi. 
Un capostazione che suona ii corno 
d'ottone. Così «ii grande Federico» 
rivivrà con i telespettatori 
un episodio della sua giovinezza 


di Giuseppe Bocconetti 

Roma, aprile 

F acce, soltanto facce; non si 
vedeva altro sul marciapie¬ 
di della piccola stazione 
ferroviaria di San Pietro, 
sulla linea Roma-Viterbo, 
dove Federico Fellini ha incomin¬ 
ciato a prare, nei giorni scorsi, 
/ clowns, il primo dei cinque « spe¬ 
cial » che dirigerà per la nostra 
televisione. Espressioni, maschere, 
fantasmi. 

Una vecchia locomotiva a vapore 
andava su e giù, lungo il binario, 
trascinandosi dietro tre o quattro 


vetture stracolme di ragazzini, an- 
ch'essi scelti chissà dove, per es¬ 
sere soltanto « facce », « espressio¬ 
ni », come devono essere rimasti 
nella memoria del regista i suoi 
compagni d’infanzia, di quel tempo 
che ha sicuramente influito in ma¬ 
niera determinante su tutta la sua 
esistenza di uomo e d'artista. Per 
terra, dovunque, quintali di sale, 
per fìngere la neve spKirca, senza 
alcuna suggestione, di un mattino 
qualsiasi di tanti e tanti anni fa. 
Doveva essere così, avvolta in una 
nuvola di fumo denso e irrespira¬ 
bile, che due uomini rendevano an¬ 
cora più fantastica, se possibile, 
bruciando centinaia di candelotti 
fumogeni, la stazioncina di Gam- 
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Fedolco F *iHni (Mila fotografia a sinistra) mostra a Giuseppe lanigro (qui sopra) 
come deve suonere II coroo die d^ vi® Mbei® ai trenL D regista die da 
l’impressione di girare > al momento > è un perfezionista, un puntiglioso: 

la trombetta tenuta cinque centimetri più in alto o più in basso 
può essere motivo sufficiente per fare ripetere la scena anche venti volte. lanigro, 
ebe Impersona il buffo capostazione di Gambettola, è un attore napoletano, 
« vecchio > di teatro e di cinenoa, che neOa vlU è anche plttcare, poeU e rabdinnante 


Giulietta Masina (qui sopra) cdie partedperù al finale 
del « Chnras >: »ma carrdlata-baUetto con tutte 
le « facce > del film f elliniani. Il regista vorrebbe co n ch id er e 
lo spedai con un intervento di CbarUe Cbaplln: 
le trattative con il grande attore sono a buon punto. 

A destra due facchini di Gambettola: 1 loro volti 
sono già comparsi nel « Felllnl-Satyrlcmi » 
























Federico FelUnl con Ettore Bevilacqua, < gorilla » ma soprattutto amico e ccmfidente del regista. 

Dice Bevilacqua: < Voi immaginate un Fellinl Indolente e pigro. Niente di più falso; è un uomo pieno di vita, 
instancabile ». La scena del treno è stata girata nella piccola stazione ferroriauia di San Pietro, sulla linea 
Roma-Vlterbo. Per ricostruire l’atmosfera invernale della sua Romag^, Fellinl si è servito di quintali di sale grosso 
(la neve) e sbuffi di candelotti fumogeni (la nebbia). Nella fotografìa in basso uno dei facchini di Cambettola 





bettola, nelle vicinanze di Rimini, 
dove Fellini (ma anche ^li altri 
suoi compagni) celebrava in modo 
del tutto personale, interiore, rin¬ 
contro con un modesto capostazi<> 
ne, piccolo, minuto, tutto nervi, 
gli occhi spiritati, i baffi napoleo¬ 
nici, la marsina, le ghette bianche, 
il pesante orologio d’oro da tasca, 
il berretto rosso pieno di greche, 
il corno d’ottone lucidissimo. Più 
che un personaggio, un racconto. 
Così come Fellini aveva voluto che 
fosse nella finzione, come gli di¬ 
ceva di muoversi, di guardare, di 
agitarsi, si capiva benissimo, senza 
nemmeno dire una parola, ch'era 
tiitt’altro che rassegnato al ruolo 
di nessun conto che gli aveva as¬ 
segnato la sorte, e cercava di co¬ 
struirsi un prestigio, una dignità, 
una autorità soprattutto agli occhi 
degli studenti ginnasiali che si re¬ 
cavano a Forlì tutte le mattine. 

« No, no, lani. Non è così che devi 
fare. Mettici più rabbia. Capisci? 
Ti hanno offeso. Immagina, per 
un momento, che gli sberleffi e i 
pemacchi siano diretti veramente 
a te. Come reagisci? Su, lani. Ri¬ 
proviamo ». 


Felfini attore 


Fellini racconta Fellini. Un film nel 
film. Lui stesso dice di essere « il 
più grande attore del mondo ». Re¬ 
cita, si vede, ma con determina¬ 
zione, senza fingere, cioè, nella mi¬ 
sura in cui sa che tutto ciò che 
ha da dire e dice, paradossalmen¬ 
te diventa autenticamente vero. 
Del « grande attore » non ha la fur¬ 
beria, ristrionismo. Tutto somma¬ 
to, è rimasto ingenuo e timido. E 
così » lani » va per Giuseppe la- 
nigro, un attore napoletano che 
dice di essere amebe pittore, poeta 
e mago, nientemeno che il mago 


di Toledo. Toledo, a Naptoli, è una 
sorta di « corte dei miracoli », dove 
miseria e nobiltà, povertà e ric¬ 
chezza hanno trovato il giusto equi¬ 
librio della coesistenza. 


L’arrivo del treno 


« Allora riproviauno, Ennio ». E non 
ha bisogno di aggiungere altro, 
perché tutto si rimetta in movi¬ 
mento: il treno ritorna indietro, 
sbuffando ed ansimando; si riac¬ 
cendono i cauidelotti, ognuno ri¬ 
prende il suo posto; la macchina da 
presa toma nella posizione di par¬ 
tenza. Lui, Fellini, si passa la mano 
sui radi capelli ed è come se cer¬ 
casse di chiarire le idee, di con¬ 
cretizzarle. 

Si ripete la scena deU’arrivo del 
treno e « lani » ripete ad imo ad 
imo i cento gesti solo apparente¬ 
mente meccanici, da marionetta. 
« E mi raccomando, ragazzi, appe¬ 
na il treno si ferma, giù pemac¬ 
chi, con quanto fiato avete in cor¬ 
po, e quel gesto del braccio che 
sapete. Capito? ». 

/ clowtts non hanno una sceneggia¬ 
tura. O forse una sceneggiatura 
c’è, ma Fellini ne segue una inte¬ 
ramente scritta nella sua memoria 
e che gli lascia largo margine per 
inventare lì per lì, sul momento. 
Sicché non si conosce, né Fellini 
vuole raccontarla, una trama di 
questo ch’egli definisce « un rac- 
.contino », uno scherzo, « un giuoco 
da adulto ». 

Però, la scena che stava girando, 
un suo svolgimento narrativo l'a¬ 
veva. Almeno così ci è parso._ 
Tutte le mattine, dunque, giunge 
questo treno stracarico ^ stu¬ 
denti e si ferma alla stazione di 
cui « lani » è, o almeno crede di 
essere, il sovrano incontrastato. La 
segue a pag. 44 















FelUnl con I fiaccbend della stazione di Gambettola. Landeauz e carronelle 
appartengono al mondo delle fantasie giovanili di Federico. 

Il vetturino nella fotografia, che Felllnl chiama « 11 Gaspadino », 
fa questo mestiere per il cinema da almeno 40 anni, sempre In cassetta. 

Fu « 11 vetturale del Moncenlslo » nel 1936 e « Il fiacre n. 13 » di Mario Mattali 


FelUnl in ginocchio aUa ricerca di una inquadratura d'effetto, 
n regista gira gU specdal con la stessa tecnica del suol film . 
Non esiste «hm» sceneggiatura e U racconto n a sce giorno per gknno, 
sicché ancora non si conosce quella che sarà la trama de « I clowns ». 
In basso rarrivo del gerarca fascista che obbUghcrà gU studenti 
a sostituire col saluto • romano » U solito coro di sberleffi 
dedicato al capostazione di Gambettola. A sinistra, fl capostazhme 
protetto dal gerarca (Dante Cleri) attende fiducioso U treno 





























Chi saranno / protagonisti 


Tra le novità di < Un disco per l’estate » c'è la partecipazione di Glpo 


// concorso canoro 
di Saint- Vincent, giunto 
ai suo settimo anno, rappresenta 
ormai ia saldatura 
ideale tra Festiva! di Sanremo 


Farassino, un nome insolito per 1 concorsi canori. Con lui scenderamio in ^ ^ 

gara, tra gli altri, Johiuiy Dorelli, Hobby Solo e il complesso del Giganti O tOmOO £ 7 / t^anZOniSSima 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, aprile 

C ome i designerà dell’alta 
moda, i compositori di 
canzoni hanno le loro 
scadenze stagionali fisse 
cui si preparano debita¬ 
mente per tempo, anticipando gusti 
e mode di massa. E’ la legge consu¬ 
mistica della Confezione sostituita 
a quella, romantica, della Creazione. 
Così, se mezzo secolo fa il maestro 
Di Capua e il poeta Capurro decide¬ 
vano — mettiamo — in una bella 
mattinata di luglio, davanti ad un 
bicchiere di tamarindo, di scrivere 
insieme ’O sole mio, oggi invece i 
motivi del solleone, da ascoltare 
sulla sabbia o da ballare nelle ba¬ 
lere estive, vengono di solito con¬ 
cepiti, su ordinazione del « boss • 
discografico, davanti a bicchieri di 
whisky in fredde ed invernali serate 
milanesi, da < forzati delle sette no¬ 
te » nevroticamente tesi a prefigu¬ 
rare < coup de foudre > balneari e 
rotonde sul mare, ragazze superab¬ 
bronzate e Lise dagli occhi blu, tra¬ 
monti di fuoco e passioni brucianti. 
Del resto la produzione ha le sue 
esigenze, e se in luglio si pensa a 
Canzonissima e in ottobre al Festi¬ 
val ^ Sanremo, è ovvio che in gen¬ 
naio ci si prepari al Disco per l'esta¬ 


te: così le Case discografiche vanno 
al Casinò di Sanremo o a quello di 
Saint-Vincent come le Case di moda 
andrebbero a Palazzo Pitti o al 
Samia. 

Tutti gli operatori del settore sono 
oggi concordi nel riconoscere che — 
in un'epoca in cui le canzoni (come 
i vestiti) si « consumano » con rapi¬ 
dità tale da creare la ricorrente ne¬ 
cessità di nuovi sbocchi di mercato 


— Un disco per l'estate costituisce, 
per la sua azzeccata scelta di tem¬ 
po, una saldatura musicale dimo¬ 
stratasi salutare, |x>iché giunge al 
pubblico nel momento in cui i mo¬ 
tivi sanremesi, logorati dallo slan¬ 
cio iniziale, arrivano « appannati » 
alle soglie delle vacanze. 

Questa constatazione tuttavia non 
era così pacifica sei anni fa, quando 
fu orgamzzata la prima edizione del¬ 


la manifestazione; si parlò allora di 
« azione di disturbo » e di « perico¬ 
loso contraltare » al Festival di San¬ 
remo. I fatti hanno dimostrato il 
contrario. 

Di successi e di « rivelazioni » Un 
disco per l'estate ne ha fatti regi¬ 
strare a josa nel corso della sua pur 
breve storia. La prima edizione, 
quella del 1964, fu vinta dai Marcel- 
los Ferial con Sei diventata nera. 



Dominga, rivelazione di « Settevoci >, 
(ha vinto per sette puntate) 
continua in c Un disco per l’estate > 
la sua scalata al successo. 
Per Piero Focaccia Salnt-Vlncent 
rappresenta Invece un rilancio 


















quali le novità de! «Disco per l'estate» edizione 1970 



Caterina Caselli: è decisissima a riconquistare le posizioni perdute neil'ultlmo Festival di Sanremo 


ma lanciò anche John Poster con 
Amore scusami; l’anno dopo la vit¬ 
toria di Tu sei quello rivelava Oriet¬ 
ta Berti nel firmamento canoro, 
mentre Jimmy Fontana furoreggiò 
con II mondo. 11 1966 fu l’anno di 
Fred Bongusto che vinse a Saint- 
Vincent con Prima c'eri lu: la « rive¬ 
lazione » venne invece dal comples¬ 
so dei Giganti con una canzone che 
diventò popolarissima. Tema. 

Nella successiva edizione, di affer¬ 
mazioni se n’ebbero più d’una: vin¬ 
se Fontana con La mia serenata, 
seguito dalla Cinquctti (La rosa 
nera) e dalla Goich (Se stasera sono 
qui), ma Al Bano, sesto, e Rober- 
tino, settimo, ebbero un boom di 
vendite, risjjettivamente con Nel so¬ 
le e Era la donna mia. 

Nel ’68 la vittoria andò a Riccardo 
Del Turco con Luglio, seguito dalla 
Berti (Non illuderti mai): l’imman¬ 
cabile rivelazione venne dal duo 
Franco IV e Franco I con Ho scritto 
t'amo sulla sabbia. L'anno scorso, 
infine, la sesta edizione fu appan¬ 
naggio di Al Bano (Pensando a te), 
ma tutti ricordano l’exploit di Ma¬ 
rio Tessuto che ha venduto 800 mila 
copie di Lisa dagli occhi blu. 

E vediamo come si articolerà, dal 
punto di vista organizzativo, il Di¬ 
sco per l'estate 1970. 

Il regolamento, per la verità, non 
differisce gran che, evidentemente a 
ragione di una formula ormai col¬ 
laudata, da quello degli anni scorsi. 
Il concorso è sempre organizzato 
dalla RAI in collaborazione con la 
AFl (l’as.sociazione che riunisce la 
maggior parte delle Case discogra¬ 
fiche italiane), ma un certo numero 
di jKJsti è riservato anche a quelle 
Case che. pur non essendo asso¬ 
ciate all’AFI, abbiano contribuito 
in misura consistente ad alimentare, 
con la loro produzione, i program¬ 
mi musicali della radio e della TV. 
Le novità di quest’anno — se si ec¬ 
cettua qualche irrilevante innovazio¬ 
ne nel meccanismo delle votazioni 
preliminari delle giurie (che vote¬ 
ranno tre canzoni e non una soltan¬ 
to come in passato) — sono di ca¬ 
rattere interno e riguardano più le 
Case discografiche che il pubblico. 
Le canzoni in concorso rimangono 
56 che, a partire dal 12 aprile c fino 
alla proclamazione delle 24 finaliste, 
la radio trasmetterà in speciali ru¬ 
briche. Nel mese di maggio poi la 
TV presenterà, 14 alla volta, nel cor¬ 
so di 4 « passerelle », tutti i moti¬ 
vi in gara, via via sottoposti al giu¬ 
dizio di 20 giurie dislocate in altret¬ 
tante sedi RAI e di volta in volta 
rinnovate. Quindi le 24 canzoni che 
avranno ottenuto il maggior nume¬ 
ro di voti (integrando quelli delle 
giurie con quelli del pubblico, 
espressi su apposite cartoline-voto 
reperibili presso i rivenditori di di¬ 
schi), saranno presentate, 12 alla 
volta, a Saint-Vincent l'il e il 12 
giugno: nella terza serata quindi, e 
cioè la « finalissima > del 13 giugno, 
sfileranno i 12 motivi (6 più 6) me¬ 
glio classificatisi nelle prime due 
serate, sulla base stavolta dei soli 
voti di giuria. Questo il meccanismo. 
Chi legherà il proprio nome a Un 
disco per l’estate 1970? 

A parte pubblichiamo un primo, 
ma non ancora definitivo elenco 
dei cantanti e dei complessi che 
daranno vita alla competizione: le 
Case discografiche e i competenti 


settori della RAI stanno infatti 
concordando gli ultimi ritocchi ba¬ 
dando al buon livello delle canzoni 
e dei rispettivi interpreti, nonché 
al carattere spettacolare del con¬ 
corso. (L’accordo, per la verità, 
non è stato esente da contrasti 
diciamo così « settoriali »: i disco- 
grafici, interessati soprattutto al¬ 
l’aspetto « promozionale » della ma¬ 
nifestazione e preoccupati di non 
far correre rischi ai loro « big ». 
volevano spingere solo le voci 
« nuove »; la RAI, dal canto suo, 
teneva ad assicurarsi il favore del 
pubblico anche attraverso l’inse¬ 
rimento di nomi di richiamo). 

Il livello dei motivi in gara, tutta¬ 


via, sembra abbastanza soddisfa¬ 
cente: ma questo lo giudicherà me¬ 
glio, a suo tempo, il pubblico. 
Diamo ora uno sguardo al cast 
di questa settima edizione. Vi 
troviamo, per esempio, Johnny Do- 
relli, che da qualche tempo diserta¬ 
va queste competizioni dalle quali 
i successi teatrali e televisivi sem¬ 
bravano averlo allontanato; ci sa¬ 
ranno poi Caterina Caselli e Bob- 
by Solo, entrambi decisi a riguada¬ 
gnare quelle posizioni che l’ultimo 
Sanremo non ha loro assicurato. 
Beneficiata anche di complessi: vi 
figurano infatti i New Trolls, i Nuo¬ 
vi Angeli, gli Alunni del Sole, i D<> 
modossola, i Bisonti, le Orme, i Gi¬ 


ganti (che si erano smembrati e 
si sono ricostituiti per l’occasione) 
e il complesso Nuova Idea, che 
qualcuno ha definito i « Vantila 
Fudge italiani ». C’è anche un re- 
p>échage: quello di Piero Focaccia 
che viene rilanciato con un « tan- 
gone » alla Nino Ferrer. 

E c’è, infine, un nome insolito per 
questo genere di concorsi canori: 
quello di Gipo Farassino. La can¬ 
zone del bravo cantautore piemon¬ 
tese non è, a quanto pare, di quelle 
che fanno eccessive concessioni al 
genere « commerciale »: il che po¬ 
trebbe essere di buon auspicio al¬ 
la vigilia di questa settima edizio¬ 
ne del concorso. 


CANTANTI E CANZONI IN CARA 


Johnny Dorelli 

Caterina Caselli 

Renalo dei « Profeti » 

Chlc« « plà 

Spero di srcpUaml prato 
Lodz Bailioni 

ì 

CCD 

Isabella lannetti 

I Nuovi Angeli 

Mario Zelinotti 

Il aure la nvtoHaa 

Colc»r cioccolata 

Dove andranno le nuvole 

( 

) 

Durium 

1 New Trolls 

Gipo Farassino 
Antonello 

Uoo novola biaaa 

Neo dori plaotrr* Maria 
Broda, broda 

) 

s 

Fonit-Cetra 

Mino Reilano 

Paolo Mengoli 

Croio colpi alla taa porta 
Cbc U corta? 

( 

I.F.t. 

1 Protagonisti 

Claudio Baglioni 

Ua^avventara la piè 

Una favola bla 

1 

RCA 

Giorgio Laneve 

Dino Orusiani 

A ai ore dove mI 

Ridi Pamela 

( 

Phonogram 

Dominga 

Raoul Pisani 

Dlasaii cosa aspetti ancora 

D cartlloa 

1 

Decca 

Stefania 

Junior Magli 

Come le fragole 

11 momento dell'addio 

1 

Saar 

Gian Picretti 

Tony Del Monaco 

Viola d'aasore 

Coore di bambola 

1 

Ricordi 

Michele 

Rossano 

Ho camminato 

Glorao di Ferragosto 

1 

RLFL 

Robertino 

Toto e 1 Tati 

Noo staBM al Buur 

Qo^o fracUc aaHMrc 

1 

Carosello 

Gino Santercole 

Pio 

Il re Fantasia 

U plaalsia di qoeDa sera 

S 

Clan 


Herbert Pagani 

La meechletto 

Det 

Gli Alunni del Sole 

Fantasia 

Bclldisc 

Giancarlo Cajani 

Toffatl con om 

A riecchino 

Le Orme 

L'anrora 

Car Juke-Box 

Franco IV c Franco 1 

1 To, bambina nUa 

Cellograt 

Peppino Gagliardi 

Settembre 

King 

I Giganti 

X 

Miura 

1 Domodossola 

Adagio 

PDV 

Ulisse 

Se eoo arali lei 

Phonotype 

Nuova Idea 

Pila: on oooto coalro l'liiflnllo,4rro6<ilrno 

Edda Oliari 

Acdoa panata 

Bentler 

I Bisonti 

Oh! Shapatla 

City Metropol 

Gianni Giuffré 

Una vita nuova 

Kansas 

Franca Galliani 

L’Inno 

Le Rotonde 

Angelica 

Con 11 mare dentro gli occhi 

Sidri 

Angela Bini 

Tu fclldlà 

Telerecord 

Anselmo 

Pa MllaalB lire 

Victory 

Piero Focaccia 

Permette slgnom 

SIF 

Eddy Miller 

Non sono un pupo 

West Record 

Anna BardelU 

Ma dove vai vestito di bln 

Vedette 

LoUta 

Malinconia 

Lord 

Romina Power 

X 

EMI 
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■ Leonardo >, quattro puntate di un’ora ci aa c t in a, due anni di preparazione, 25 acttlmane prevlate per la realizza¬ 
zione di quello che è conalderato uno dei prognunml telcvlBlvi di maggior impegno. La lavorazione è cominciata 
lunedi 23 nuuxo a Formello, un paealno a venti chilometri da Roma, protagonista l'attore francese Philippe 
Leroy. « Gii occhi, lo sguardo ed U “ peso ” di Leonardo devono dire a tutti: questo è veramente Leonardo ». 
Cosi ripeteva nel novembre scorso al suoi diretti coUaboratori 11 regista Renato CastellanL Al primi di marzo 
Leroy, 38 anni, francese, attore fra I più popolari, viene affidato a Euclide Santoli, uno dei truccatori-principe del 
dnema. « Quando ho visto uscire dal trucco Philippe Leroy », racconta oggi Castellani, « ho capito ci^ quello era 
11 volto del mio Leonardo ». Nella foto, l’attore è accanto ^ calco di un cavallo. Riferendosi a dò che è rimasto 
dell’I mmen sa opera del genio, lo stesso Castellani dice: « Del famoso cavallo per 11 monumento a Francesco Sforza 
— meravlgUosa scultura, alta 7 metri " dal piede al duffetto ” — non esistono che alcuni «tlaogni preparatori » 
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Philippe Leroy e Renato Castellani. Sullo sfondo 
si riconoscono alcuni disegni di Leonardo da Vinci, 
pittore, scultore, inventore, scienziato del Cinquecento, 
< genio > per antonomasia. Castellani vuole ceieare 
con questa biografia televisiva di dare risposta 
ad una domanda precisa: com’era, in realtà, 
quest’uomo cosi socievole In apparenza, 
capace di piegare con le mani un ferro di cavallo 
e con le stesse mani di dipingere la Gioconda, 
qual era 11 suo carattere, e come questo carattere 
ha Influito o si riflette nelle sue opere? Renato Castellani 
fa con « Leonardo > 11 suo debutto televisivo 


Philippe Leroy In sala-trucco. L’attore subirà quattro 
trasformazioni: Leonardo a vent’anni, a trenta, 
a cinquanta e a sessantasette. Per Impersonare 
Il genio bambino, adolescente e giovane 
sono stati scelti rispettivamente Renato Cestié, 

Alberto Fiorini e Aquino Paollnl. Circa cento sono 
gli attori scritturati per questo sceneggiato TV. 

Fra 1 principali Interpreti, Paolo Stoppa, Bruno Cirino, 

Ottavia Piccolo, Mario Molli, Bianca Toccafondl, 

Renzo Montagnanl, Peter Chatel e Nino Dal Fabbro. 

Alcuni esterni saranno girati In Francia 
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Nei programmi della radio 
per la primavera 
una serie di nuove trasmissioni 
presentate da 
attrici e cantanti famose 


microfòn 


Roma, aprile 

P er la radio il secon¬ 
do trimestre 1970 
comincia il 5 apri¬ 
le. La prima novità 
in programmazio¬ 
ne è L'altro ieri, ieri e oggi 
che andrà in onda a partire 
appunto dal 5 aprile. Si trat¬ 
ta della versione radiofonica 
deliormai affermata rubri¬ 
ca televisiva Ieri e oggi; 
l'autore è lo stesso, Leone 
Mancini. La prima punta¬ 
ta avrà protagonista Nino 
Manfredi, del quale verran¬ 
no riproposti alcuni celebri 
sketches del 1956 tratti dal- 
l’allora rivista radiofonica 
Rosso e nero. La presenza in 
studio dell'attore, che in que¬ 
ste ultime settimane ha lan¬ 
ciato canzoni di Ettore Pe- 
trolini, consentirà al realiz¬ 
zatore di L'altro ieri, ieri e 
oggi di far ascoltare brani 
dell'ironico cantante-comme¬ 
diografo, divo anche del *ca 
fé-chantant ». 

Trasmissioni affidate a Mo¬ 
nica Vitti, Aroldo Tieri, Lea 
Massari, Valeria Moriconi, 
senza contare Auditorio A 
(tredici concerti di musica 
leggera realizzati nell'Audi- 
torium G di Milano) e i pro¬ 
grammi legati al battage di 
Un disco f)er l’estate (14 ore 


alla settimana), caratterizza¬ 
no il cartellone del secondo 
trimestre radiofonico. A que¬ 
sti programmi, condotti ap¬ 
punto da celebrità del mon¬ 
do dello spettacolo, potrebbe 
nelle prossime ore aggiun¬ 
gersene un altro impostato 
sulle divagazioni di Claudia 
Cardinale, sempre che l'at¬ 
trice riesca a conciliare gli 
impegni cinematografici con 
quelli radiofonici. 

Monica Vitti, la sua trasmis¬ 
sione — prenderà il via il 
9 aprile — la realizzerà in 
casa conversando con l'auto¬ 
re dei testi Gaio Fratini, che 
nella stesura del copione ha 
tenuto conto delle esperien¬ 
ze positive tratte dai suoi in¬ 
contri radiofonici con Vitto¬ 
rio Gassman, Romolo Valli, 
Alberto Lionello, llaria Oc¬ 
chini e Gianni Santuccio. 
Aroldo Tieri, invece, sarà da 
aprile protagonista, al mat¬ 
tino, di Voi ed io, program¬ 
ma musicale trasmesso dal 
vivo che ogni giorno « con¬ 
suma » un copione di 30 pa¬ 
gine, redatto da una appo¬ 
sita redazione, e circa 45 di¬ 
schi. Aroldo Tieri subentra 
davanti ai microfoni di Voi 
ed io a Carlo Romano, a 
Renzo Palmer e Vittorio Sa- 
nipoli. In uno « scontro » tra 
Lea Massari (sostenitrice ac¬ 
canita della musica brasi¬ 
liana e contestatrice di un 
certo tipo di musica popo¬ 
lare italiana) e un cantan¬ 
te, che cambierà ogni .setti¬ 
mana, si impronta, invece, 
la trasmissione condotta 
dall'irrequieta interprete di 
GrùSen'ka nella riduzione te¬ 
levisiva dei Fratelli Karama- 
zov. La vostra amica Vale¬ 
ria Moriconi rispetterà, dal 
canto suo, le regole tradizio¬ 
nali delle rubriche di Mario 
Salinelli, l'ultima delle quali 
ha portato alla ribalta An¬ 
namaria Pierangeli. 

A Iva Zanicchi, VII aprile sul 
Nazionale, è dedicato il pri¬ 
mo recital della serie Audi¬ 
torio A, curata da Giorgio 
Calabrese e condotta da 
Giorgio Gaber. Il program¬ 
ma, articolato in tredici pun¬ 
tate, che prevede un dialo¬ 
go tra il cantante protago¬ 
nista e il pubblico, verrà di¬ 
viso in tre momenti della 
storia di ciascun ospite, i 
quali dovranno eseguire la 
canzone del « momento ma¬ 
gico », che per Mina, prota¬ 
gonista di un'altra puntata, 
è II cielo in una stanza, la 
canzone del cuore e quella 
che non ha avuto fortuna. 

In ogni puntata Giorgio Ga¬ 
ber intratterrà il pubblico 
con un « siparietto » recitato 
e cantato con lo stile del 
cabaret. La novità della tra¬ 
smissione è rappresentata 
dal fatto che i cantanti si 
esibiranno dal vivo; inoltre 
il pubblico potrà richiedere 
una canzone che l'ospite in¬ 
terpreterà accompagnata dal 


Nella fotograHa in alto 
Monica Vitti, dal 9 aprile 
alla radio. Qui sopra 
Claudia Cardinale, forse 
protagonista di uno show. 
A destra. llaria Occhiai, 
un’attrice già nota 
agli ascoltatori radio 








{ una diva al giorno 


Lea Massari (a sinistra) difenderà la 
musica brasiliana. Nella fotografia sopra 
« La vostra amira Valeria Moriconl » 
che succede ad Anna Maria Plerangell 


complesso di Gaber. Dopo 
Iva Zanicchi i cantanti ospi¬ 
ti di Auditorio A dovreb¬ 
bero essere Mina, Sergio En- 
drigo, Ornella Vanoni, Gian¬ 
ni Morandi, Claudio Villa, 
Little Tony, Rita Pavone, Al 
Bano e lo stesso Gaber. E per 
concludere questo panorama 
delle novità del secondo tri¬ 
mestre possiamo citare, fra 
le trasmissioni radiofoniche 
già in fase di programma¬ 
zione, quelle affidate a Mem- 
mo Carotenuto fll ficcana¬ 
so), Gipo Farassino, Pepjn- 
no Principe (che con Giulia¬ 
na Rivera presenterà ogni 
domenica sera un solista), 
Duilio Del Prete fDuilio 15 
Del Prete minuti), Adriano 
Mazzoletti fRoma 19,05 che 
subentra a Filo diretto), Ser¬ 
gio Endrigo, Otello Profazio 
(Quando la gente canta), 
Peppino di Capri e Domeni¬ 
co Modugno (Ma come hai 
fatto). Per quanto riguarda 
gli appuntamenti fissi della 
radio — settore leggero — 
nessuna variante per i quiz, 
mentre Raimondo Vianello 
toma alla guida di Gran va¬ 
rietà e Gino Bramieri coriti- 
nua (con Patty Pravo, Oriet¬ 
ta Berti e Little Tony in ve¬ 
ste di osmti ) la sua * mara¬ 
tona » a Batto quattro. 






















Padre Browtì 
alla TV 

UN NERO WOLFE 
PESCATORE 

DI ANIME 



Un po’ goffo, mite, In apparenza ingenuo e sprovveduto, con una 
cert'arla campagnola sottolineata dal grosso ombrello col manico di 
legno: è padre Brown, descritto da Chesterton e Interpretato da Rascel 


H personaggio di Chesterton, 
sacerdote e detective, in sei episodi 
di cui s Inizia in questi giorni 
ia lavorazione. U regista è Cotta favi 


di Ernesto Baldo 


Roma, aprile 

P adre Brown è entrato in 
sala prove. Attorno al ta¬ 
volo di uno stanzone in 
via Vespasiano (dentro 
uno stabile quasi confi¬ 
nante con le mura vaticane), oltre 
al prete dei famosi racconti di 
Chesterton hanno preso posto 
Flambeau, il ladro gentiluomo (Ar¬ 
noldo Foà) e due barbuti contesta¬ 
tori, Maurice Brun (Bruno Catta¬ 
neo) e Armand Armagnac (Brizio 
Montinaro). 

La scena che si sta leggendo appa¬ 
rirà sul video ambientata sotto i 
tigli del « Café du Lapin Rougc ». 
In sala prove l'ambientazione è 
soltanto tracciata sul pavimento col 
gesso bianco. Padre Brown (Rena¬ 
to Rascel) discute adesso la con¬ 
dotta del dottor Hirsch (scienziato, 
evoluzionista, pacifista e membro 
dell'Accademia di Francia), il quale 
si trova al centro di una campa¬ 
gna diffamatoria condivisa anche 
dai due giovani e barbuti conte- 
statori. 

Gilbert Keith Chesterton ha scritto 
i racconti in un p>eriodo di tempo 
compreso tra il 1911 e il 1927 (quat¬ 
tro volumi): per l’adattamento te¬ 
levisivo le vicende narrate sono 
state collocate attorno al 1925, l'e- 
[Kx;a del charleston, piacevole per 
la muda e divertente per le rico¬ 
struzioni. 

La meticolosità di questo scrittore 
inglese, convertitosi in età matura 
al cattolicesimo, traspare anche 
nelle descrizioni dei personaggi e 
degli accessori che essi esibiscono. 
Padre Brown, ad esempio, fuma in 
pubblico il sigaro o la pipa (ma 
Rascel fumerà soltanto mozziconi 
di sigarette), per leggere ha sem¬ 
pre bisogno degli occhiali, il suo 
orologio è di quelli da tasca legati 
al giubbotto da ima catenella, il 
suo ombrello è grosso, pesante e 
con manico ricurvo, mentre le scar¬ 
pe sono tozze, un po' da contadino 
vecxrhia maniera. 

E’ un prete inglese, diceva Ches¬ 
terton, ha un aspetto goffo, insigni¬ 
ficante; tutto diverso, per fare un 
esempio, dal tipo del prete italiano. 
E aggiungeva: < Bisogna considera¬ 
re poi che è un sacerdote cattolico 
in un Paese di minoranza cattolica, 
perciò mentre è vivaca qiando si 
tratta di combattere per la sua 


Chiesa, si mimetizza quando è a 
contatto dell'uomo della strada ». 
La serie televisiva di padre Brown 
si articola, per ora, in sei racconti 
carichi di « suspense » e dalle con¬ 
clusioni indi[>endenti tra loro. Il 
primo che apparirà sul video, si in¬ 
titola La croce azzurra, ed è im¬ 
perniato sull'incontro fra padre 
Brown e l'imprendibile Flambeau, 
il più famoso ladro del mondo, che 
diventerà più tardi un collaborato¬ 
re validissimo del prete-detective. 
L’incontro tra i due personaggi, i 
soli fissi che vedremo in tutta la 
serie televisiva, avviene in cx:casio- 
ne di un Congresso eucaristici): a 
padre Brown viene affidata la cu¬ 
stodia della « crtK:e azzurra » che 
Flambeau, travestito da prete, cer¬ 
cherà di rubare non tanto per il 
valore commerciale, quanto per il 
valore artistico. 

Nella fase realizzativa comunque, 
non si tiene conto deU’ordine di 
programmazione, ma si lavora su 
uno schema che rispetta precise 
esigenze tecniche e di produzione. 
Per questo nella sala prove di via 
Vespasiano il regista Vittorio Cot- 
tafavi ha fatto iniziare la lettura 
del copione ambientato a Parigi (// 
duello del dottor Hirsch). 

Gli esterni di La croce azzurra sa¬ 
ranno girati, invece, in Italia, di II 
re dei ladri in Germania, di Le col¬ 
pe del principe Saradine in un iso- 
lotto sul Tamigi mentre gli altri. 
La forma sbagliata e Gli strumenti 
di morte verranno propcjsti nella 
più ciassic:a delle cxirmci inglesi. 
Malgrado le difficoltà che compor¬ 
tano le ambientazioni al di là della 
Maniera, Vittorio Cottafavi si può 
dire che abbia sempre visto i suoi 
sceneggiati con un occhio inglese. 
Quinta colonna, per esempio, oppu¬ 
re Una pistola in vendita. 

I suoi amici maligni insinuano che 
le riprese in Inghilterra sono prefe¬ 
rite dal popolare regista televisivo 
soprattutto perché gli consentono 
di rifornirsi periodicamente di un 
tipo di tabacco che in Italia non si 
trova. 

I Racconti di padre Brown hanno 
inoltre offerto l’occasione di un 
reincontro fra Rascel e Cottafavi. 
In passato i due avevano già lavo¬ 
rato insieme: Delirio a due (lone- 
sco) e La paura delle botte (Cour- 
teline). 

« L’operazione Rascel interprete di 
Innesco », ricorda Cottafavi, « riu¬ 
scì perfettamente. Adesso conto 
sulla popolarità dell’attore romano 
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Sopra: 0 regista Vittorio Cottafavl 
discute un brano del copione 
con Arnoldo Foà e Renato Rascel. 

Nella foto qui a fianco, 

ancora Rascel e Foà: quest’ultimo impersona 
Flambeau, un ladro gentiluomo, 
travestito da prete per rubare una 
preziosa ■ crocrc azzurra > 


per far conoscere Chesterton, uno 
scrittore piacevole ma ancora po¬ 
co apprezzato da noi. Con le tra¬ 
sposizioni televisive dei Racconti di 
Padre Brown si tenta di portare 
l'attenzione del pubblico sul mon¬ 
do morale di Chesterton attraverso 
una serie di avventure poliàesche. 
E' un’operazione un po’ simile a 
quella fatta con Una pistola in ven¬ 
dila: un giallo drammatico ha coi^ 
tribuito a mettere in luce lo spi¬ 
rito di Graham Greene ». 

» Credo che il mio compito », ag¬ 
giunge Rascel, « sia adesso più fa¬ 
cile. A differenza dei personaggi di 
Innesco, quello di padre Brown mi 
è più congeniale. Padre Brol^m non 
è un succubo, ma un uomo intelli¬ 
gente che persegue uno scopo pre¬ 
ciso: avvicinare alla Chiesa il toaa- 
gior numero possibile di anime. Ci 
sono nei dialoghi fra il prete e 
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Dietro l’umorismo 
memorabili polemiche 

L Infaticabile attività di Gilbert Keith Chesterton: 

giornalista^ narratore, conferenziere. Gli 
ideali religiosi e la conversione a! cattolicesimo 


Flambeau, il lestofante gentiluomo, 
dei risvolti che offrono un'idea pre¬ 
cisa di questo tentativo. Un tenta¬ 
tivo coraggioso e anche insolito, 
tenendo presente che i due uomini 
parlano un linguaggio profonda¬ 
mente diverso ». 

Rascel, nella realtà di ogà, come 
si configura padre Brown? « Come 
molti preti che personalmente ho 
conosciuto. Don Vietto del Cervi¬ 
no, ad esempio, era trenta volte 
più conciliare di padre Brown che 
dal canto suo aveva l’handicap di 
agire tra gente di religione prote¬ 
stante. Nella realtà padre Brown 
impersona un tipo di prete che 
molta gente vorrebbe, cioè solo pa¬ 
store di anime. Precisiamo subito 
che padre Brown non è un confi¬ 
dente, un collaboratore della poli¬ 
zia. ^condo lui gli errori degli 
uomini vanno puniti soltanto con 
il pentimento ». 

« Per me », conclude Cottafavi, « / 
racconti di padre Brown costitui¬ 
scono un'esperienza abbastanza 
nuova. Prima di tutto perché fino¬ 
ra i miei sceneggiati televisivi sono 
sempre stati dei racconti unitari 
divisi in puntate mentre qui ogni 
episodio è un capitolo a parte. Co¬ 
me tipo di avventure jjoliziesche si 
possono accostare a quelle di Nero 
Wolfe. L’altra novità consiste nel 
mondo chestertoniano, che non è 
mai stato proposto in televisione. 
Il cinema vi ha attinto una volta 
sola con Alee Guinness. Rascel, pe¬ 
rò, si avvicina di più al personag¬ 
gio che immaginava l’autore, ossia 
un prete popolaresco, di estrazio¬ 
ne contadina, piccolino, con atteg¬ 
giamenti stupiti per tutto quello 
che gli accade intorno. Infatti le 
sue verità escono dallo stupore. 
Alee Guinness era un po’ troppo 
inglese, preciso, e cosciente ». 

Ernesto Baldo 


di Vittorio Libera 


Roma, aprile 

L 'autore delle storie polizie¬ 
sche di padre Brown, Gil¬ 
bert Keith Chesterton, è uno 
tra i più brillanti e fecondi 
scrittori inglesi degli inizi 
del nostro secolo. Nato nel 1874 a 
Campden Hill, nei pressi di Londra, 
da una famiglia di possidenti terrie¬ 
ri, ebbe un'infanzia e un’adolescenza 
agiate e solitarie. A diciotto anni de¬ 
cise di darsi alla pittura e frequentò 
regolarmente l'Accademia di belle 
arti Slade di Londra. Non arrivò al 
diploma, ma la passione per il dise¬ 
gno gli restò attaccata: infatti volle 
illustrare lui i propri libri e anche 
quelli di alcuni amici. 

Mentre frequentava l'Accademia, co¬ 


nobbe il critico letterario del Daily 
News, Archibald Marshall, il quale 
lo presentò al padrone del giornale, 
lord Morley. Questi lo prese in sim¬ 
patia e lo lanciò nel giornalismo. 
La capacità di lavoro di Chesterton 
si dimostrò sorprendente: scriveva 
ogni giorno articoli per diversi 
tomoli e periodici, tra i quali lo 
peaker e l’Illustrated London News 
(per quest'ultimo scrisse regolar¬ 
mente un articolo tutte le settima¬ 
ne dal 1905 al 1930, saltando solo 
due numeri nell'intero quarto di se¬ 
colo); inoltre fondò con suo fratel¬ 
lo Cedi una rivista personale, News 
Witness, per attaccare la corruzio¬ 
ne politica e... il vegetarianesimo. 
Non era però contento di essere so¬ 
lo giornalista e comindò a pubbli¬ 
care libri, dimostrando un talento 
letterario autentico e una incredi¬ 
bile versatilità. / libri si sussegui¬ 


rono con un ritmo così incalzante 
che la bibliografia deve limitarsi a 
enumerare i titoli prindpali: Il Na¬ 
poleone di Notting Hill, L’uomo che 
fu Giovedì, La sfera e la croce. 
L’uomo eterno. 

Il romanzo, la poesia, la critica let¬ 
teraria e artistica impelarono il 
poliedrico ingegno di Chesterton. 
Scrisse volumi su Dickens, Steven¬ 
son, Blake, Browning, Chaucer; com¬ 
pilò un'eccellente Piccola storia d’In- 
ghilterra; non negò mai un'intro¬ 
duzione al libro di un amico, andò in 
Irlanda, in America, in Palestina e 
venne in Italia (nel 1930), e da ogni 
luogo portò indietro il materiale per 
uno o più libri di viaggio. Ortodossia, 
che apparve nel 1906, fu la prima di 
una serie di opere vigorosamente po¬ 
lemiche per esporre la sua visione 
religiosa del mondo. Egli venne ac¬ 
colto in seno alla Chiesa cattolica 


GRUPPO MARAZZI: CERAMICA F. MARAZZI - CERAMICA MARCA CORONA - PIASTRELLE 




Agqranxia 
rivestimento 
di classe... 


..la piastrella firmata Maraiti 


In ogni casa, la piastrella firmata Marazzi è un 
segno di valore e di prestigio: è la prova definitiva che 
il costruttore vi dà, di'aver usato, per tutta la casa, i ma¬ 
teriali migliori. 

GRUPPD MARAZZI 

LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA ITALIANA DI PIASTRELLE IN CERAMICA. 


Da oggi, c’è un modo nuovo per riconoscere un 
rivestimento di classe: la piastrella firmata Marazzi. E’ 
la garanzia di un rivestimento di qualità, un rivestimen¬ 
to in "pasta bianca" Marazzi. 
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solo nel 1922, ma le sue idee appa¬ 
rivano così evidentemente ispirate 
al cattolicesimo romano che parec¬ 
chi dei suoi lettori, alla notizia del¬ 
l'atto formale di sottomissione, fu¬ 
rono stupiti del fatto che fosse ri¬ 
masto protestante per tutti quegli 
anni. 

Un posto importante, anche sotto 
questo punto di vista, spetta nella 
produzione letteraria di Chesterton 
alle storie di padre Brown, che fu¬ 
rono scritte in un arco di tempo 
abbastanza lungo, dal 1911 al 1927. 
Sono romanzi polizieschi d’un ge¬ 
nere speciale, in cui al di là del¬ 
l'apparenza umoristica, e a volte 
sconcertante, si scopre la concezio¬ 
ne chestertoniana della vita e del 
mondo, la irrisione del razionali¬ 
smo positivistico e dello scientismo 
ateo, lo sberleffo a personaggi so¬ 
lenni come Show, Wells, Hardy e 
Thomas Bennett, i quali accusava¬ 
no di tomismo, oscurantismo, rea¬ 
zionarismo, eccetera, gli intellettua¬ 
li che si erano fatti alfieri della ri¬ 
nascita del cattolicesimo in Gran 
Bretagna. 

Sono di quei tempi le battaglie po¬ 
lemiche di Chesterton e dell'altro 
grande apologista del cattolicesimo 
romano, Hilaire Belloc (1870-1953), 
letterato scozzese di origine france¬ 


se, polemista davvero temibile nel¬ 
la stroncatura (A proposito di nien¬ 
te e simili argomenti). Il loro so¬ 
dalizio divenne così stretto, e le loro 
idee in fatto non solo di religione 
ma anche di politica ed economia 
vennero a collimare così perfetta¬ 
mente, che gli avversari li chiama¬ 
vano maliziosamente « thè Chester- 
belloc ». 

Chesterton, per la verità, conserva¬ 
va la sua individualità: certo sape¬ 
va anch'egli essere sarcastico e pun¬ 
gente nella polemica, ma non era 
mai spietato né settario come Bel¬ 
loc. Conservava anche, malgrado 
l'età, l'umore gaio e la sorprenden¬ 
te infaticabilità; partecipava ai di¬ 
battiti in pubblico ed era sempre 
lieto di prendere la parola alla fine 
dei banchetti. 

Era anche diventato, per la sua 
considerevole mole fìsica, la chioma 
sempre spettinata e i folti mustac¬ 
chi, la gioia dei caricaturisti. Negli 
ultimi anni, accettò di parlare di 
letteratura alla radio e fece salire 
di un bel po' gli indici di ascolto 
della BBC. Veniva a Londra una 
volta alla settimana da Beaconsfield, 
dove viveva con la moglie in una 
casetta che s'era fatta costruire me¬ 
tà in muratura e metà con tronchi 
d'albero. Là morì a 62 anni, il 14 
giugno 1936. 



;^ER RIVESTIMENTI E PAVIMENTI IN PASTA BIANCA - MAIOLICA - MARFORT - GRES 






















Per // ciclo TV «La commedia cinematografica italiana» 
i film che divertendo invitano lo spettatore a riflettere 


La figlioletta 
sventata 

del neorealismo 


/ crìtici ie rimproverano di essere discontinua 
spesso superficiale. Ma ha // merito di non 
aver mai perso contatto con le contraddizioni 
e i problemi della vita d'ogni giorno 


di Paolo Valmarana 


Roma, aprile 

D ella commedia all’italiana. 

genere sovrano e amatis¬ 
simo nel cinema di casa 
nostra, si dovrà dire in¬ 
nanzitutto, e quali siano 
le critiche che talvolta merita per 
il suo comportamento non esempla¬ 
re o almeno discontinuo, che ha un 
albero genealogico di tutto rispetto. 
A partire dal capostipite, quella 
commedia che si perde nella notte 
dei tempi, e dei templi, e fra gli 
assolati olivi della campagna greca. 
Dove la nostra antichissima comme¬ 
dia era offerta a un pubblico di 
contadini in occasione di feste e 
festicciole paesane, mutando volto, 
struttura, argomenti a seconda che 
la contingenza o lo stesso pubblico 
suggeriva. Sicché fu, fin dagli inizi, 
im genere aperto, pronto ad acco¬ 
gliere i contributi più svariati, ad 
ospitare satira locale e politica, in¬ 
flussi dialettali, provocazioni contro 
il pubblico o da questo e cosi via. 
Scendendo per i rami, l'adbero ge¬ 
nealogico resta di tutto rispetto: le 
farse campaùe e laziali cui si rifarà 
Plauto per segnare poi il punto di 
transizione a quella commedia ales¬ 
sandrina di forma chiusa che re¬ 
gnerà incontrastata per molti se¬ 
coli; nel Cinquecento ci sono i fio¬ 
rentini da un lato, Ruzante dall’al¬ 
tro, i primi offrendo le situazioni, 
il secondo buona e vigorosa serie di 
personaggi rustici. Ma ancor prima 
c’era stato, fra g|i avi della comme¬ 
dia cinematografica, matrimonio ex¬ 
travagante ma non certo da biasi¬ 
marsi, Boccaccio Giovanni e poi ci 
sarà Goldoni. 

Segue, in quell'albero genealogico, 
un buco piuttosto ampio, ma la co¬ 
sa accade nelle migliori f amig lie 
Per cercar di limitarlo occorrereb¬ 
be far ricorso alla commedia napo¬ 
letana, per esempio a quell’Jacopo 
Angelo Nelli, autore con Pergolesi 
della Serva padrona. Ma è tempo di 
arrivare ai nonni neU'anteguerra. Si 
chinano De Sica Vittorio e Came¬ 
rini Mario; i loro film erano Gli 
uomini che mascalzoni. Rose scar¬ 
latte, Darò un milione, Teresa Ve¬ 
nerdì, à dadd a len a zero in condotta. 
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La guerra interruppe quel filone e 
si spiega dunque come il padre del¬ 
la commedia aH’itaiiana fosse di tut- 
t’altra tempra, un padre illustre e 
molto deluso, il neorealismo. 

Se poi si chiedesse come un padre 
così severo, austero e dolente abbia 
potuto mettere alla luce una figlia 
cosi sventata e scioperate! la, non 
solo gli si risponda che è un caso 
che accade assai di sovente ma lo 
si inviti a ripensare con attenzione 
il cinema neorealista, per scorgervi 
costantemente quelle venature dia¬ 
lettali, popolaresche a tratti perfino 
bozzettistiche che diventeranno gli 
ingredienti principali della nostra 
commedia cmematografica. Che ha 
con il neorealismo anche uno sno¬ 
do comune molto preciso nella per¬ 
sona di Renato Castellani che tra¬ 
sforma, un po' per pigrizia, un po’ 
per tenersi al corrente dei tempi, 
meno nuvolosi dei precedenti, l’ama¬ 
ra indagine della realtà disperata 
nella sorridente, e però ancor rea¬ 
lista, storiellina del soldato inna¬ 
morato di E’ primavera, o dei due 
fidan 2 utti poveri nel mezzogiorno che 
hanno solo Due soldi di speranza e 
ci costruiscono su la loro vita. 
Nasce dunque la commedia cinema¬ 
tografica dopoguerra, che è detta 
poi commedia all’italiana. Per quali 
motivi? Non perché è fatta in Italia, 
ma perché nei suoi temi, nei suoi 
personaggi, nei suoi contrasti, nelle 
sue baruffe, nei suoi equivoci tende 
sistematicamente a riflettere una 
realtà, più o meno ampia, spesso 
meno, sempre identificabile nella co¬ 
munità nazionale. Che poi fosse ita¬ 
liana, di quella < italianit-alalà » ita¬ 
lianissima, Nostra, che piaceva ai 
cultori dell’Impero vent’anni prima, 
non ci sentiremmo di dire. Anzi è 
il contrario perché invece delle ita¬ 
liche virtù la nostra commedia cine¬ 
matografica tende ad esaltare gli ita¬ 
lici difetti: l’essere arruffoni e ap¬ 
prossimativi, l’arte di arrangiarsi, 
di sembrar diversi da quello che si 
è, di approfittare delle situazioni, 
di servire il ricco e il potente e di 
disprezzare il debole e il povero 
e chi più ne ha più ne metta. 

In questo senso soprattutto la com¬ 
media all’italiana è figlia degenere 
del neorealismo. Quello, con accenti 
di pietà amara, denunciava i lutti e 
le rovine e gli odi e predicava per¬ 
dono e amore tra gli uomini. Que¬ 
sta, con la mentita pretesa di de¬ 
nunciare i difetti e le magagne, 
strizza continuamente l’occhio allo 
spettatore con l’aria di dire: come 
siamo cialtroni, eppure come siamo 
simpatici, allegri e di compagnia. 
Invece dì perdono, questa, predica 
furbizia; invece di solidarietà uma¬ 
na, diffidenza. Moralità non ce n’è, 
qualche volta moralismo, ma la 
massima fondamentale resta il ti¬ 
rare a campare. Insomma, uno psi¬ 
canalista rintraccerebbe nella no¬ 
stra commedia un bel po’ di ten¬ 
denze sadomasochistiche, un certo 
compiacimento dello sfruttare e 
perfijio dell'esser sfruttati, un certo 
cinismo e, al limite, nel frugare gli 
angolini di provincia per indignarsi. 










Sophla Loren protagonista de «L’oro di Napoli». La commedia clnematogranca Italiana discende dal neorea¬ 
lismo di cui ha esaltato le venature dialettali e bozzettlsttcbe trascurando 1 valori più nobllL Invece del per¬ 
dono predica furbizia, aiia solidarietà preferisce l’arte di arrangiarsi. Ma un fondo di denuncia è rimasto 


sempre ridendo, delle « arretratez¬ 
ze », anche un filo dì colonialismo. 
Eppure si deve dire, con pari obiet¬ 
tività che, in un ^tro senso, queste 
commedia all’italiana è invece figlia 
non degenere del neorealismo per¬ 
ché, fra tutti i generi cinematogra¬ 
fici è quello che non ha perso 
il contatto con la realtà che lo cir¬ 
condava. E’ uno specchio deforman¬ 
te, e non deforma sempre rispet¬ 
tando le proporzioni, ma questo 
specchio finisce col rispecchiare il 
modificarsi del costume nazionale 
e perfino la storia d’Italia. Npn c’è 
momento, non c’è problema, non 
c’è disagio di questi ultimi vent’anni 
che non trovino il loro puntuale ri¬ 
scontro nella commedia all’italiana. 
C’è l’eterno contrasto fra legge e 
cittadino. Pane, amore e fantasia, 


Guardia, guardia scelta, brìgodiere, 
maresciallo. Guardie e ladri, I so¬ 
liti ignoti; c’è l’emigraaone interna. 
Napoletani a Milano, ci sono le con¬ 
fusioni del dopoguerra, la borsane¬ 
ra, il denaro facile, il reduce che 
non ci si ritrova, Napoli milionaria, 
c’è perfino il divorzio Scusi, lei è 
favorevole o contrario? Ci si potrà 
lamentare che un tema così impor¬ 
tante e grave e di complessa pro¬ 
blematica come è il divorzio non 
abbia trovato nel nostro cinema ri¬ 
ferimenti più ragionati e responsa¬ 
bili, ma non si può negare che la 
commedia all’italiana se ne sia oc¬ 
cupata. E ha affrontato ancora il 
tema della politica, dall’Onorevofe 
Angelina alla Pecora nera, ha accen¬ 
nato ai rapporti tra cattolici e co¬ 
munisti, con la serie di don Camillo 


e Peppone; si è occupate del boom 
e della congiuntura, con due film 
che da questi fenomeni prendevano 
il nome; della fuga dei capitali, 
dello sconforto mutualistico. Ter¬ 
sila, delle smanie jjcr motoriz¬ 
zazione, Il sorpasso, e di quelle dei 
signori di mezza età per le ninfette. 
La voglia matta, dei som sbagliati 
per i liberi costumi del favoloso 
Nord, Il diavolo, e della malintesa 
vocazione all’* american way of life ». 
Si è occupata della mafia e della 
speculazione edilizia, del delitto 
d’onore con due film di Germi, an¬ 
cora con Germi e poi con SÌcola 
dell’ipocrisia benpensante in prtv 
vincia, coinvolgendo sempre, vitti¬ 
ma ed eroe l’italiano medio, Togn^ 
zi, Gassman, più spe^o e con più 
cattiveria Sordi che in un film dal 


titolo molto indicativo. L’arte di ar¬ 
rangiarsi impersonava per primo il 
grigio personaggio furbastro che se 
ne approfitta, che tutto cerca di vol¬ 
gere a suo vantaggio, che sembra 
forte e in realtà è debole e vile e 
cerca di nascondere i suoi difetti 
con l’opportunismo, la prepotenza, 
sempre sui più deboli mi racco¬ 
mando, e con l’inganno. 
L’esemplificazione non è complete, 
ma se ci si mettesse a fare un gioco 
in cui uno propone momenti e pro¬ 
blemi degli ultimi decenni e l’altro 
deve rispHjndere con i titoli delle 
commedie all’italiana che se ne so¬ 
no occupate, quest’ultimo non do¬ 
vrebbe faticar molto. E se poi il 
gioco si facesse diverso e l’uno con¬ 
tinuasse a citar momenti e proble¬ 
mi e l’altro a rispondere invece con 
film italiani d’autore, la sconfitta 
sarebbe inevitabile alle prime bat¬ 
tute. Il fatto è che l’autore cinema¬ 
tografico è solito presumer troppo 
da se stesso per raccogliere i sugge¬ 
rimenti della realtà, tutta la realtà 
di cui crede aver bisogno è già nel 
suo mondo jjoetico per astratto e 
velleitario che sia: il che non signi¬ 
fica ovviamente che fra il cinema 
d’autore e la commedia aH'italiana 
la seconda sia da preferire alla pri¬ 
ma e Zampa sia migUore di Vi¬ 
sconti o Salce di Antonioni. Signifi¬ 
ca invece che, del vero cinema e 
del neorealismo da cui prende le 
mosse la commedia all’iteliana ha 
imparato a stare sulla realtà e a 
guardare il mondo con gli occhi 
aperti. 

Resta p>oi da vedere e da discutere, 
sul mc^o in cui queste realtà viene 
affrontata e soprattutto sul come i 
problemi che jxrne vengono risolti. 
Insomma questo ciclo è da racco¬ 
mandare non tanto per le cose che 
dice ma per quello che fa vedere e 
che suggerisce, per la gallerìa di 
personaggi che propone, per le pro¬ 
vocazioni che lancia, proprio come 
l’antico capostipite, la commedia 
greca. E resta ancora da vedere se 
la funzione di un cinema moderna¬ 
mente inteso non sia proprio que¬ 
ste: offrire non variazioni poetiche 
su franamenti di realtà o soluzioni 
impeccabili, e pertanto irrealizza¬ 
bili, a qualsiasi problema, ma offri¬ 
re invece allo spettatore materia di 
meditazione, di perplessità, di dub¬ 
bio, offrirgli ancora una identifica¬ 
zione sgradevole non con l’eroe po¬ 
sitivo ma con uno di questi ometti 
mediocri che popolano le città ita¬ 
liane della nostra commedia cine¬ 
matografica. Perché ciascuno non 
si accontenti della dubbia catarsi 
ma sia spinto piuttosto a conside¬ 
rare se stesso, ^ ad uscire, dalla 
visione della ridanciana e spesso 
sboccata commedia all’italiana, più 
pensoso e preoccupato di quanto 
non fosse prima. 


L’oro di Napoli, secondo film della serie 
« La commedia cinematografica italia¬ 
na », va in onda lunedì 6 aprile, alle 
ore 21, sul Programma Nazionale TV. 
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Il concorso del «RadiocorriereTV» 
abbinato alla trasmissione 
televisiva «Il paese di Giocagiò» 

BAMBINI: 

SCRIVETE 

UN 

RACCONTO 

PERLA 



/ vincitori con un accompagnatore 
saranno invitati a Roma per assi¬ 
stere alla visione dei loro raccon¬ 
ti realizzati negli studi della RAI 

Il RADIOCORRIERE TV bandisce un concorso, abbinato 
alla trasmissione televisiva IL PAESE DI GIOCAGIO', per 
i migliori racconti originali scritti da bambini. 

Al concorso possono partecipare tutti i bimbi italiani 
che siano nati dopo il primo gennaio 1962. Ogni bambino 
potrà inviare un solo racconto e, volendo, potrà accom¬ 
pagnare lo scritto con una serie di illustrazioni (in inchio¬ 
stro, colori a tempera, pastelli a olio, pastelli a cera, pen¬ 
narelli). Anche questi disegni, naturalmente, dovranno 
essere opera del bambino. 

I racconti, con le eventuali illustrazioni, debbono essere 
inviati al CONCORSO-BAMBINI, RADIOCORRIERE TV, via 
del Babuino 9, 00187 Roma, e dovranno giungere entro 
la mezzanotte del 30 aprile 1970, data di chiusura del 
concorso. 

il regolamento del concorso 
è stato pubblicato 
sul n. 9 del «Radiocorriere TV» 


Fellinì TV 
ècrnoora 
più Fellini 


segue da pag. 31 

sua comparsa, il suo modo 
di guardare il treno come 
una sua creatura, ed i ra¬ 
gazzi che vi sono dentro, 
come tanti suoi sudditi, con 
una messa in scena grotte¬ 
sca e ridicola, anziché su¬ 
scitare risi>etto e deferenza 
— come spera — provoca 
l'irrisione, il dileggio « ru¬ 
moroso », le beffe. 

E’ un pHJco della sua esisten¬ 
za di uomo del « sistema » 
che se ne va, tutte le mat¬ 
tine. Finché, per dare una 
lezione a questi « piccoli de¬ 
linquenti », un bel giorno, 
sul marciapiedi della sta- 
zioncina, accanto a lui com¬ 
pare il rappresentante del- 
ì’autorità costituita; un gi¬ 
gantesco gerarca con un 
lungo pastrano. E' come 
pietrificato, tetro nella sua 
immobilità, il grosso « pic¬ 
cione » sul berretto, due 
« fasci » dorati, e tante mo¬ 
strine, di tutti i colori, fan¬ 
toccio tragico, la mezza si¬ 
garetta spenta all’angolo 
della bocca, lo sguardo tor¬ 
vo, lontano, « fiso » verso 
i lontani destini della pa¬ 
tria. 

Ed ecco che, alla partenza 
del treno, gli studenti si 
f 2 mno ai finestrini e. in un 
silenzio drammatico, « reci¬ 
tano » il saluto romano. Ser¬ 
vile, consapevole della sua 
nullità di fronte a tanta au¬ 
torità, finalmente felice, il 
capostazione ringrazia il ge¬ 
rarca. raccogliendo la sua 
mano gelida, distante, con¬ 
discendente, molle, contra¬ 
sto vistoso con la marzia¬ 
lità e la terribilità della 
figura. 

La scena, nel « raccontino » 
di Fellini, avrà certamente 
una sua collocazione; ma 
in quale direzione, con qua¬ 
le significato è inutile do¬ 
mandarlo. 

< Annotazioni, fantasie », di¬ 
ce Fellini e davvero non ag¬ 
giunge altro. Non è la pri¬ 
ma volta, e non sarà nem¬ 
meno l’ultima. Fellini 8'A, 
Giulietta degli spiriti. Saty- 
ricon non avevano « storia » 
sino a quando qualcuno non 
ha potuto vedere i film fi¬ 
niti. Un poco serve a tenere 
viva, sempre in caldo, la 
curiosità della gente; e que¬ 
sto Fellini lo sa. Ma non è 
soltanto questo. E' anche 
pudore, « gelosia », scrupo¬ 
lo. Il regista sa benissimo 
che nulla, proprio nulla, in 
un suo film, può dirsi de¬ 
finitivo finché non sia stato 
consegnato alla pellicola. E 
forse nemmeno allora. 

Il fascismo, nelle sue mani¬ 
festazioni più vistose e sc^ 
nografiche, epperciò più 
«impressionanti» (per un 
ragazzo come doveva essere 
Fellini in età ginnasiale), 
almeno in questa prima par¬ 
te de I clowns deve giuo- 
care un ruolo determinan¬ 
te. Ma è dei clowns che il 
regista intende parlare. 

In fondo, tutti gli uomini 
si portano appresso una 



maschera. E il mondo, co¬ 
s’altro è se non un immen¬ 
so circo? Proprio per que¬ 
sto, il circo vero, con i cam¬ 
melli e gli elefanti, i trape¬ 
zisti e le tigri della Malesia, 
i clowns e le amazzoni, il 
circo della nostra infanzia, 
è pressoché scomparso. In 
questo mondo un po’ folle 
ed assurdo, Federico Felli¬ 
ni intende condurre per 
mano lo spettatore, parte¬ 
cipandogli la sua stessa 
commozione, i suoi rim¬ 
pianti, i suoi ricordi, che 
sono poi ricordi di tutti. 

Un finale infernale, con la 
partecipazione di tutte le 
« facce » che Fellini ha fat¬ 
to recitare in tutti i suoi 
film, compresa Giulietta 
Masina, la moglie, conclu¬ 
derà questa storia che po¬ 
trebbe essere, chissà, una 
sorta di testamento, che 
Charlie Chaplin, il clown 
dei clowns, la maschera del¬ 
le maschere, « la faccia » 
tout-court, consegnerà a un 
apologo. La partecipazione 
di Charlot al film di Fellini 
è quasi certa. Salvo compli¬ 
cazioni dell’ultimo momen¬ 
to, s’intende. 

L’una, l’ora della pausa. 
Tutte quelle facce: i facchi¬ 
ni, le tre « suorine » — co¬ 
me le chiamava Fellini —, 
il sacerdote, gigantesco, im¬ 
penetrabile che, forse, nella 
immaginazione del regista 
dovrà riassumere in sé tutti 
i preti di questo mondo, e 
ciò che significano, lenta¬ 
mente spariscono nella sa¬ 
letta d’aspetto. 

Lui, Fellini, si avvia solo 
verso una stanzetta al pri¬ 
mo piano dell’edificio, che 
il capostazione (quello ve¬ 
ro) gli aveva messo a di¬ 
sposizione. Brodino, gallina 
lessa ed acqua minerale: 










La parata dei facchini aO’anivo del treno per ForB. 

Un’immagine che Fellinl-studente ha portato con sé dalla giovinezza 
insieme a quelle del fiaccherai, del gerarca fascista e del povero capos tazion e, 
così dignitoso e compreso del suo incarico, da diventare ridicolo. 

I facchini sono impersonati da quattro attori (Bonoii, Capitani, 

Genesi e Circi) che hanno gih lavorato con Fellinl nel « Satyiicon > 


non mangia altro. La mo¬ 
glie impazzisce, quand'è a 
casa. « Che ti preparo? ». 
Fellini riflette un poco, co¬ 
me chi passa in rassegna 
chissà quali piatti succulen¬ 
ti ed appetitosi, e poi: « Un 
pezzettmo di gallina lessa », 
recita, come se lo facesse 
per la prima volta. 
Impazzisce anche Ettore Be¬ 
vilacqua, ex pugile, ex atto¬ 
re, ex tutto, che da diciotto 
anni segue Fellini come 
un’ombra, non si sa bene 
con quali funzioni. Potreb¬ 
be essere il suo « gorilla », 
il suo confidente. In realtà, 
si preoccupa di tenerlo in 
forma, fisicamente; di non 
farlo mai andare oltre il 
peso forma. 

Tutte le mattine lo « alle¬ 
na », con ima seduta di gin¬ 
nastica di mezz’ora. Sul 
< set » cura i suoi pasti, co¬ 
me quelli degli amici, gior¬ 
nalisti e gente di cinema 
che vanno a trovarlo. In 
modi diversi, si capisce. E’ 
un cuoco bravissimo. All’^ 
saputa di Fellini, che ha cie¬ 
ca fiducia in lui, durante la 
lavorazione di Satyrìcon, al¬ 
la sbarra dei pesi aveva ag¬ 
giunto, una mattina, un chi¬ 
lo in più. A momenti il re¬ 


gista rimaneva piegato in 
due per lo sforzo: non se 
l’asiJettava. Ma Ettore Bevi¬ 
lacqua conosce anche l’arte 
del massaggio e, in i>ochi 
minuti, Federico Fellini era 
nuovamente « in palla ». 
Bevilacqua non s’allontana 
mai dal « set », per nessuna 
ragione. Si cova Fellini con 

10 sguardo, senza mai es¬ 
sere servile. Sa che gli è in- 
disp>ensabLle, e non glielo fa 
p>esare. Nessuno sa mai do¬ 
ve nasconde la valigetta- 
thermos in cui custodisce il 
« cappuccino » che Giulietta 
Masina ha preparato i>er il 
marito, la bottiglia dell’ac¬ 
qua minerale, la solita gal¬ 
lina lessa, la « verdolina 
cotta », il vino rosso e il 
thermos con il caffè « for¬ 
te », senza zucchero. 

< Voi immaginate un Fellini 
indolente, pigro », dice Be¬ 
vilacqua, « VI siete costrui¬ 
ta un’immagine di lui. che 
più falsa non poteva essere. 
Magari si presta a colorire 

11 personaggio, ma non ave¬ 
te idea, però, di quanto sia 
vitale, instancabile, sempre 
pronto, anche fisicamente, 
a ricominciare daccapio. E’ 
un poco anche merito mio ». 

Giuseppe Bocconetti 



Cotton fioc Johnson 
insegna ad essere delicc 


Pulite delicatamente ogni giorno 
con Cotton fioc Johnson’s: 

1. Le orecchie, all'esterno 

e leggermente verso l’interno. 

2. Il nasino, per rimuovere 
i residui di muco. 

3. Oli occhi, nell'angolo esterno 
ed interno. 

4. Dove la pelle è delicatissima, 
per prevenire irritazioni. 

Cotton fioc Johnson’s è un prodotto 
del Metodo Johnson. 

iccoli. ottimo 


Creato per i 
per i grandi. 



















I Beatles In una scena del fllm « Tutti per uno > di Lester: un « pot pouni » di canzoni e gags (particolarmente rlusclU quella della conferenza stam¬ 
pa), mentre l’obbiettlvo co^ con abilità Impietosa le rcsodonl del pubblico, torme di giovanissimi sempre sull’orlo dell’estasi e dello svenimento 


TV: un film-reportage 
sui quartetto inglese 



di Giuseppe Sibiila 

D icono che Richard 
Lester, trentot¬ 
tenne di Filadel¬ 
fia, di professione 
re^sta negli studi 
cinematografici londinesi, sia 
nella vita privata un perso¬ 
naggio molto singolare. 1 
film che ha girato finora 
sembrano confermarlo. Non 
tanto per la libertà inven¬ 
tiva che li distingue sotto il 
profilo visuale e sintattico 
(da Godard in poi abbiamo 
imparato a non meravigliar¬ 
ci più di nulla), quanto pier 
l’anarchica spregiudicatezza 
di attegmamenti che di vol¬ 
ta in v^ta egli dimostra af¬ 
frontando i temi più diversi. 
Se deve parlare d’amore, 
Lester riduce miliardi di luo¬ 
ghi comuni sentimentali a 
un semplice Knock (era il 
titolo d’uno dei suoi film), 
cioè a casuale dato fisiolo¬ 
gico idoneo a mettere in mo¬ 
to l’attrazione sessuale; se 
si occupa di glorie belliche, 
è stato il caso di Come ha 
vinto la guerra, le propor¬ 
ziona come atroci e sangui- 
nolente idiozie che legano i 


denti un attimo dopo aver 
stimolato il sorriso; e quan¬ 
do si volta a guardare i fa¬ 
sti della romanità, li vede 
sprofondati nel clima di sen¬ 
sualità disfatta e imbecille 
di Dolci vizi al Foro. Aspet¬ 
tiamo un film in cui Lester 
dichiari apertamente se c'è 
qualcosa al mondo, oltre al¬ 
l'intelligenza critica, in cui 
valga la ptena di credere; vi¬ 
sto che anche un’avventura 
amorosa potenzialmente po¬ 
sitiva come quella che stava 
al centro di Petulia gli ha 
suggerito una conclusione 
segnata dalla più convincen¬ 
te sfiducia nei suoi simili. 
Certo, un cinema e un per¬ 
sonaggio di questo tipo so¬ 
no tutt’altro che casuali e 
impropri rispetto alla nostra 
epoca. Essi esemplificano in 
modo che non potrebbe es¬ 
sere più chiaro il rifiuto og¬ 
gi dichiarato da tutta una 
zona della società occiden¬ 
tale, soprattutto, ma non sol¬ 
tanto, giovanile, c La nostra 
cultura », ha detto una volta 
Lester, « è oggi rivolta to¬ 
talmente verso la gioventù. I 
genitori hanno una posizio¬ 
ne reazionaria, molto meno 
simpatica, a mio avviso, del¬ 


la vitalità dei giovani ». Con 
queste premesse, e lavoran¬ 
do in Ingtùlterra, era inevi¬ 
tabile che il regista si imbat¬ 
tesse a un certo punto nel 
« fenomeno Beatles », e con 
il suo soccorso, o meglio ap¬ 
profittando di esso, realiz¬ 
zasse alcimi dei suoi film 
migliori. 11 primo fu Tutti 
per uno, che si rivedrà mer- 
coletU 8 aprile alla TV, ed è 
ima sorta di frenetico repor¬ 
tage su trentasei ore della 
convulsa esistenza pubblica 
del quartetto di Liverpool; 
venne poi, ancora principal¬ 
mente centrato sulle impre¬ 
se dei Beatles, Aiuto!, men¬ 
tre Come ho vinto la guerra 
si giovava abbastauiza ina¬ 
spettatamente del volto e 
della recitazione d’uno di 
loro, John Lennon, per im¬ 
bastire il suo sberleffo anti¬ 
militarista. 

Era inevitabile, perché i Bea¬ 
tles hanno rappresentato nel 
campo della musica leggera 
— e non soltanto in quel¬ 
lo — un fatto nuovo e rivo¬ 
luzionario proprio nella di¬ 
rezione in cui Lester lo an¬ 
dava cercando. Un fatto com¬ 
merciale, come insegnano i 
milioni di dischi, le caterve 


di sterline e le quotazioni 
in Borsa, ma anche qualco¬ 
sa di più: la reazione a un 
costume musicale analfabe¬ 
ta, il recupero di forme d’e¬ 
spressione modernissime an¬ 
che se secolarmente datate, 
l’insofferenza verso modi di 
vita d’un perbenismo sem¬ 
pre più formale e consunto, 
la presa di piosizione anche 
costosa, anche impopolare, 
su certi scottanti problemi 
della contemporaneità. I Bea¬ 
tles sono stati e sono an¬ 
che questo; e questo è quan¬ 
to Lester ha trovato, in essi, 
^ congeniale. L’uso della 
droga può e deve essere con¬ 
dannato, e quello del « bed- 
in » pacifista discusso; ma 
certo non si può negare che 
siano segnali d’un malessere 
abbondantemente diffuso. 

E’ lo stesso malessere di 
Lester, che trova modo di 
esprimersi, in sogghigni as¬ 
sai più che in risate, anche 
in Tutti per uno, che pure 
ha molti dei limiti tipici del¬ 
ie opere non del tutto matu¬ 
re (U regista realizzò il film 
nel ’64, a 32 amni). La cro¬ 
naca di una giornata del 
quartetto, benché infarcita 
m gags e risvolti fantastici. 


paradossali e probabilmente 
inautentici, trova molto so¬ 
vente ì raccordi con la real¬ 
tà, e con essi le sequenze più 
significative: quelle riferite 
alle esibizioni del comples¬ 
so, in cui il rapporto Bea- 
tles-pubblico è restituito con 
tutto il suo disordine e con 
tutta la sua violenza; quella, 
piena di acre umorismo, del¬ 
ia conferenza stampa; quel¬ 
le centrate sulle torme di 
fans giovani e giovanissimi, 
sempre sull’orlo dell’estasi 
e dello svenimento e appa¬ 
rentemente negati al minimo 
rilievo critico. Quando com¬ 
parve, Tutti per uno fu ac¬ 
colto come un ritorno alla 
classica tradizione del < non- 
sense » britannico e ai mo¬ 
delli del film comico muto. 
Alla luce delle successive 
esperienze di Lester e dei 
Beatles c’è forse un modo 
diverso di rileggerlo, im mo¬ 
do orientato nel senso del¬ 
l’analisi sociologica assai più 
che in quello dell’esercizio 
di filologa. 

Il film Tutti per uno va in 
onda mercoledì S aprile alle 
ore 21,tS sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 
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LiA TV DEI RAGAZZI 


Ideato da Gian Paolo Cresci 


IL PROGRAMMA 
DEI «PERCHÉ» 


Martedì 7 aprile 

G ian Paolo Cresci (dopo 
il successo dei cicli del¬ 
le sue inchieste: Giova¬ 
ni; Un volto, una storia; Eu¬ 
ropa giovani) ha realizzato 
un nuovo programma, que¬ 
sta volta dedicato ai ragazzi. 

« E' il programma dei “ per¬ 
ché ”, del "come nasce"», 
spiega Cresci, « ed è indiriz¬ 
zato ai ragazzi dai 9 ai 14 
anni, l’età della scuola me¬ 
dia, per intenderci. Un'età 
particolare, difficile e attraen¬ 
te, piena di spigoli acuti e di 
morbidezze imprevedibili, di 
ribellioni e di slanci genero¬ 
si. Un’età cui bisogna parlare 
in modo chiaro, preciso; con 
un " linguaggio ", tuttavia, 
misuratissimo, il cui tono, il 
cui equilibrio vanno “ soope- 
sati ” con estrema cura. Il 
programma si articola in 13 
puntate e gli argomenti sa¬ 
ranno scelti dagli stessi ra¬ 
gazzi. Io desidero conoscere 
dalla loro voce, direttamen¬ 
te. che cosa vogliono sapere, 
quali argomenti li interes¬ 
sano ». 

Ed ecco riuniti nella v^sta 
sala del Teatro delle Vittorie 
in Roma oltre duecento ra¬ 
gazzi di età, appunto, dai 9 
ai 14 anni. Cresci presenta se 
stesso, e i suoi collaboratori: 
Alberto Michelini, Umberto 
Orti, Mario Di Francesco, 
Massimo Mannelli, Leonardo 
Mattioli, Pier Luigi Villani. 
Dice ai ragazzi come sia na¬ 
ta una nuova rubrica, una 
rubrica aperta che ha, tra 
l’altro, l’intenzione di stimo¬ 
lare il loro interesse nella di¬ 
rezione di un’analisi niù cri¬ 
tica e approfondita della real¬ 
tà che li circonda. Si andrà 
alla ricerca, con la curiosità 
del ragazzo, di ciò che c’è 


« dentro » e di ciò che c’è 
« dietro » ai prodotti di cui 
un giovane è abituale fruito¬ 
re. Intanto, ecco alcuni sim¬ 
patici ospiti, anch’essi cura¬ 
tori di rubriche televisive: 
Enza Sampò della redazione 
di Spazio: Giulio Macchi di 
Orizzonti della scienza e del¬ 
la tecnica : Mike Bongiomo e 
il regista Piero Turchetti, im¬ 
pegnati nel settimanale Ri- 
schiatutto. Infine, il disegna¬ 
tore Jacovitti, ospite fisso del 
programma, poiché avrà il 
compito di illustrare con le 
sue tavole umoristiche gli ar¬ 
gomenti che verranno di vol¬ 
ta in volta trattati. 

E veniamo ai desideri dei ra¬ 
gazzi. Cresci li invita a par; 
lare con assoluta libertà ; i 
« soggetti » che avranno otte; 
nuto un maggior numero di 
richieste verranno trattati 
nel corso delle 13 puntate. 
Ed eccoli, grosso modo: fu¬ 
metti ; giornale ; francobolli ; 
denaro; musica classica; 
scuola; cinema; dischi; caj- 
cio; educazione fisica; chi¬ 
tarra; pistola; sapone. Di qui 
è nato il titolo del program¬ 
ma: Il sapone, la chitarra, la 
pistola ed altre meraviglie. 
E la sigla? Cresci ha illustra¬ 
to l’importanza di una sigla 
ben scelta e azzeccata, fatta 
di immagini piacevoli e di 
musica orecchiabile. Anche 
sulla sigla i ragazzi sono sta¬ 
ti invitati a dare il loro pa¬ 
rere. Ecco arrivare l’Equipe 
84 nella sua nuova forma¬ 
zione (cioè con il nuovo bat¬ 
terista ceduto dai Rokes). e 
gli autori dei versi e della 
musica della canzone-sigla: 
Pallavicini e Conte. Ed ora 
cantiamo tutti insieme: « Le 
parole sono belle - anche 
quelle un poco amare - quan¬ 
te cose da capire - quante 
cose da imparare... ». 



Vlìke Bongiorno fra i ragazzi che partecipano alla nuova rubrica di Gian Paolo Cresci 

I pericoli della speleologia in «Avventura» 

SCALATORI SUL FONDO 


Venerdì IO aprile 

A vventura: caso che ha 
del singolare o dello 
straordinario. Tale la 
definizione scolastica dell’af¬ 
fascinante vocabolo. Ma, qual 
ò. oggi, la dimensione dell’av¬ 
ventura? Per rispondere a 
questo interrogativo con 
esempi reali — positivi o an¬ 
che negativi — la TV dei ra¬ 
gazzi ha dato vita ad un pro¬ 
gramma che si articolerà in 
13 episodi interamente filma¬ 
ti, di cui saranno redattori e 
realizzatori Bruno Modugno, 
SeiTtio Dionisi, Mino Dama¬ 
to. William Az^lla. 

La prima puntata, che andrà 
in onda venerdì 10 aprile, è 


GEI APPIIATAMEATI 


Domenica 5 aprile 

VERSO L’AVVENTURA - Hamud - Mebratù t ancora 
in attesa del ritorno del capitano che gli ha pro¬ 
messo di condurlo per mare all’isola del tesoro. 
Speedy lo aiuta ancora e gli trova lavoro come 
mozzo sul « sambuco » di Hamud, una barca da 
pesca. Per Mebratù. Dingo e Dura-Dum si apre 
un nuovo orizzonte: la vita sul mare. Un giorno 
Hamud affitta il sue « sambuco » ad Hemandez, 
uno strano tipo di pescatore che, in verità, è un 
con trabbandiere. 

Lunedi ft aprile 

IMMAGINI DAL MONDO . Questo numero «intenà, 
tra l'altro, un servizio dal Giappone, realizzato in 
un minuscolo villaggio di montagna dove si svolgono 
feste e danze all'aperto e un reportage da Bruxelles 
dove una compagnia di piccoli attori, denominata 
• (Canard », dà spettacoli gratuiti negli ospedali, nelle 
carceri, nelle case di riposo dei vecchi. Sewrà il 
telefilm Arriva Jnlka della serie Vacarne a Lipizta. 

Martedì 7 aprile 

Per I più piccini andrà in onda la Storia di una 
nota che stonava, fiaba musicale di Fiorenza Pucci, 
realizzata da Guido Stagnato: partecipano i mimi di 
Angelo Corti ed II complesso < I Nuovi Angeli ». Per 
i ragazzi verrà trasmessa la prima puntata del pro¬ 
gramma Il sapone, la chitarra, la pistola ed altre 
meraviglie, a cura di Gian Paolo Cresci. Seguirà il 
cartone animato Snoapy è il tuo cane, Charlie 
Brownt 

Mercoledì 8 aprile 

LA FANTASTICA STORIA DI DON CHISCIOTTE 
DELLA MANCIA - P rime puntata di uno spettacolo 


condotta da Roberto Lerici. In uno studio del Cen¬ 
tro di Produzione di Napoli verrà ricostruita e rap¬ 
presentata la fantastica storia di Ifen Chisciotte della 
Mancia, con il suo scudiero Sancio Panza, alla pre¬ 
senza di un pubblico di ragazzi. 

Giovedì 9 aprile 

QUATTRO PASSI INDIETRO - Programiiw dedicato 
alle conquiste della scienza e della tecnica a cura 
di G. B. Zorzoli. Nella seconda parte del pomeriggio 
verrà trasmessa la prima tappa di un viaggio fluviale 
compiuto da tre ragazzi. Striano. Andrea e Daniela, 
dal ^re del Nord al Mar Mediterraneo. I tre rao- 
vani ruivigatori, àgli del regista cinematogruco 
Giorgio Moser, descriveranno le loro impressioni nel 
corso dell’avventuroso Passaggio a Sud-Est. 

Veneitll IO aprile 

AVVENTURA è il titolo di un nuovo programma 
curato da Bruno Modugno, con la collaborazione di 
Sergio Dionisi. In questo numero un servizio dal 
titolo Sempre più giù net cuore detta montagrut. Per 
il Servizio Trasmissioni Famiglie e Iniziative Speciali 
andrà in onda il cartone animato Aspettando it Gran¬ 
de Cocomero, della serie CU eroi di cartone. 

Sabato II aprile 

CHISSÀ' CHI LO SA? - Nello spetucolo a giochi e 
indovinelli presentato da Feta Confi, iniziano da 
questo numero — con un girone all’italiana — le 
rieminatorie tra le 4 Scuole rimaste in gara. Ospiti 
di questa puntata: Rita Pavone con il brano Ahi, ahi, 
ragazzol, Donatello con Io mi fermo qui, Michel 
Ddpech con la canzone L’isola di Wight ed il con^ 
plesso I Domodossola con il motivo Ciao, anni verdi. 


dedicata ad un’avventura spe¬ 
leologica, conclusasi purtrop- 
jK) àanimaticamente. Sulle 
Alpi Gamiche, in un cornples- 
so di grotte denominato 
« Abisso Michele Gortani », 
un gruppo di giovanissimi 
speleologi triestini ha rag¬ 
giunto la profondità di 882 
metri: un record italiano e 
la quarta profondità in asso¬ 
luto nel mondo. E’ il 4 gen¬ 
naio 1970, il giornalista Bru¬ 
no Modugno, con la sua trou¬ 
pe cinematografica, è accan¬ 
to ai giovani speleologi. Con¬ 
tenti di questo record? « Non 
siamo venuti qui con l’idea di 
conquistare un record », ri¬ 
sponde uno di essi, « sono an¬ 
ni che ci dedichiamo allo stu¬ 
dio della formazione delle 
caverne. Praticamente, quel¬ 
lo che cerchiamo è di risol¬ 
vere il nroblema dell’idrogra¬ 
fia sotterranea di questo mas¬ 
siccio, il quale assorbe note¬ 
volissime quantità di acque 
che non si è riusciti ameora 
a sapere di dove affluiscali ». 
Naturalmente, l’esplorazione 
di una grotta richiede una 
équipe equipaggiata ed at¬ 
trezzata; la squadra dei ra¬ 
gazzi deir» Abisso Gorttmi » 
si avvale dell’assistenza di un 
addetto alle ricerche biologi¬ 
che, di un g^ogo, di un t<> 
pografo e di alcuni esperti. 
Il geologo è Adelchi Casali, 
cui si deve il ritrovamento 
dell’aragonite, formatone cri¬ 
stallina del carbonato di cal¬ 
cio che si verifica soltanto a 
temperature molto superiori 
a quella dell’Abisso Gortani; 
ciò fa pensare alla presenza 
di sorgenti di radioattività 
nella grotta. Altre scoperte 
di particolare interesse sono 
state effettuate dal giovane 
biologo Fulvio Diìisparo; un 
crostaceo cieco, bianco, lun¬ 
go pochi millimetri, cattura¬ 
to a crftre seicento metri di 
profondità, e sei esemplari 
di un coleottero di colore 
bruno, cieco, lungo 5 mm. 


Bruno Modugno acccmipagna 
i giovani speleologi nel loro 
viaggio sotterraneo: daH’in- 
gresso dell’abisso — situato a 
19(X) metri di quota nel mas¬ 
siccio del Monte Canin — al 
primo campo-base, a 90 me¬ 
tri di profondità; al secondo, 
a 200 metri; al terzo, a 450 
metri (dove ^ speleologi 
hanno allestito il loro accam¬ 
pamento ) ; al quarto punto- 
base, a 7CÌ0 metri di profon¬ 
dità; e. infine, alla profon¬ 
dità record: 882 metri. Sono 
le ore 20 del 4 gennaio 1970, 
tra qualche ora l’affascinan¬ 
te avventura dei giovani spe¬ 
leologi triestini si trasforma 
rà in tragedia. Tre di essi, 
Enrico Davanzo, Marino Via- 
nello e Paolo Picciola, termi¬ 
nato il loro lavoro di colle¬ 
gamento radio c»n Trieste 
avevano lasciato i loro com¬ 
pagni al campo-base a quota 
90 ed erano usciti, con il ma¬ 
teriale. dandosi appuntamen¬ 
to per il giorno dopo, alle 9, 
al rifugio. Fuori, la zona era 
ricoperta dalle slavLne. che 
erano cadute il giorno prima 
e stavano ancora cadendo 
mentre i tre giovani usciva¬ 
no dall’ingresso dell’abisso. 
Nessuno li ha più visti. 
Bruno Modugno ha seguito, 
ora per ora. le ricerche af¬ 
fannose. disperale delle squa¬ 
dre di soccorso, dei cani da 
valanga, degli elicotteri, de¬ 
gli alpinisti; ha registrato il 
battito sordo delle aste me¬ 
talliche che affondavano nel¬ 
la neve, setacciando metro 
dopo metro tutta la valanga. 
Ha raccolto, infine, nel suo 
microfono, il racconto, fatto 
con voce ferma e con un vol¬ 
to pietrificato dall’angoscia, 
della sorella di uno dei tre. 
Paolo Picciola. Era un ragaz¬ 
zo tranquillo. Paolo, di o<> 
che parole, studioso, sporti¬ 
vo. innamorato della monta¬ 
gna e, soprattutto, della spe- 
leolo^. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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il rìsveglio al suono di una 
CICALA è il buon giorno 
della natura! 


U nuova pkxola sveglia 
CICMA a circuito chiuso, 
elettronica e completamente transistorizzata 
bada a se stessa e ci evita 
ogni volta la carica per la suorteria 
CICALA funzior» a pila -18 mesi 
di durata per urta minilùtteria - e risveglia 
puntualmente ogni giorno 


U GRANDE SALVEZZA 


DEI CAPELLI FEMMINIU 
È KERAMINEI IN FIALE 


E' ormai riconosciuto che il te dei capelli si fa dopo uno 

problema della caduta dei ca- shampoo, a capigliatura anco- 

pelli coinvolge oggi anche la ra umida, 

donna. E si conoscono le cau- Siccome la qualità dello sham- 

se di questo inconveniente di- poo è essenziale, la Casa Hano- 

lagante; vita meno sana, ali- rah ha messo a punto due 

mentazione meno genuina, aria shampoos ad azione lipointe- 

inquinata, frequenti manipola- grativa estremamente benefica, 

zioni della chioma... Per fortu- Sono gli Equilibrated Sham- 

na la scienza trìcologica non poo: n. 12 per capelli secchi 

è stata a guardare, ma ha mes- e n. 13 per capelli grassi, 
so a punto una cura specifica Si trovano in flaconi-vetro nel- 

di estrema efficacia: la Kera- le profumerie e in dosi indivi- 

mine H in fiale. duali sigillate presso i parruc- 

Keramine H non perde un solo chieri. 

istante neH’aifrontare il prò- E adesso, forza con Keramine 

blema-caduta. H, forza ai vostri capelli stan- 

11 tessuto assottigliato del ca- chi! Chiedetene l'applicazione 

pello viene ricostituito fin dalla al vostro parrucchiere ad ogni 

prima applicazione con una messa in piega. Ma che si tratti 

sostanza esattamente uguale a deU’originale Keramine di Ha- 

quella perduta, mentre un'in- norahl 

tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa lette- Attenzione: la classica Kerami- 

ralmente rifiorire la chioma, ne H curativa, oltre che dal 

In poche settimane i capelli parrucchiere, è ottenibile anche 

sembrano raddoppiati, la chio- in profumeria e farmacia. Per 

ma riacquista volume, sofficità, particolari effetti estetici, oU 

splendore... lo spettro della ca- tre che curativi, vengono pro- 

duta si è dissolto. dotte versioni « Special » ap- 

L'applicazione ideale di que- plicabili solo dal parrucchiere, 

sta autentica cura ricostituen- secondo il suo esperto giudizio. 

UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE, 1 
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domenica 


11 — Dalla Basilica delie Santa 
Casa in Loreto 
SOLENNE MESSA PONTÌ- 
FICALE 

celebrata deil’Arcivascovo Mona. 
Aurelio Sabattani. Delegato Pon¬ 
tificio per il Santuario ai Loreto. 
In occasione delta Cerimonia di 
chiusura delia X Rassegna ln> 
ternazionale di Cappelle Musicali 
Ripresa televisiva di Carlo Bsima 

12,15 «LACIO DROM> VUOL 
DIRE BUON VIAGGIO 


meridiana 


12,30 SETTEVOCI 

Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fi- 
neschi 

Regia di Giuseppe Recchla 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(MegnetI Marelll - Omoge¬ 
neizzati Gerber - Olà) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronece registreta di un tempo 
di una partite 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti cosmetici Deborah - 
Piaggio • Acqua minerete 
Fiuggi - Orologi TImex - Arl- 
ston Elettrodomestici - Brandy 
Stock) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 


SECONDO 


pomeriggio sportivo 


17— NAPOU: IPPICA 

Gran Premio Lotteria di 
Agnano 

Telecronista Alberto Giubilo 
Regista Silvio Specchio 

18,30-19,30 FESTIVAL DEI FE¬ 
STIVAL 

Programma musicale 
Presentano Lilly Lembo e 
Nuccio Costa 
Regia di Lelio Colletti 

(Ripresa effettuata del Parco del¬ 
la Reggia di Caserta) 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Omogeneizzati al Plesmon - 
Confezioni Abitai - Fagioli 
Star) 

13,30 

TELEGIORNALE 

14— A - COME AGRICOLTURA 


(Automodelll Polltoys - Amaro 
Medicinale Giuliani - Nivea) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Mira Lenza - Invernizzl Mi¬ 
lione - Agip - Aperitivo Blan- 
coaartl) 

20,30 

TELEGIORNALE 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Servizio di bellezza Romney 
- Spie & Span ~ Pasta Barilla • 
Amaro Petrus Boonekamp • 
Aspro ~ Calze Ragno) 


Ssttinìanais s cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinatore Gianpaolo Taddsini 
Presenta Marianella Lesilo 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 

pomeriggio sportivo 

15— NAPOLI: IPPICA 

Gran Premio Lottarla di Agnano 
Telecronista Alberto Giubilo 
Regista Silvio Spacchio 

— FIRENZE: CICLISMO 

Giro della Toecana 
Telecronista Adriano De Zsn 
Regista Enzo De Pasguale 


Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Chinamartini - (2) Rug¬ 
gero Benelll Super-Iride - 
(3) Caffè Hag - (4) Tortine 
Fieste Ferrerò - (5) Cucine 
Salvarani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1] Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2^ Marchi 
Cinematografica - 3) Cartoons 
Film - 4) BL Vision - 5) Gam¬ 
ma Film 

21 — 

I GIOVEDÌ’ DELLA 
SIGNORA GIULIA 


21.15 SETTEVOCI SERA 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no FIrteschi 

Regia di Giuseppe Recchia 
DOREMI' 

(Tonno Rio Mare - Detersivo 
Finish - Farina Lattea Erba - 
Rosso Antico) 

22.15 Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Aspirina per bambini - Fette 
Biscottata Aba Maggiora - 
Giocattoli Baravelfl - Motta) 

la TV dei ragazzi 

a) VERSO L'AVVENTURA 
Soggetto di Stefan Topaldjlkoff 
Sceneggiatura di Ottavio iemma. 
Bruno ul Geronimo e Pino Pas- 
salace U8 

Haroud 

Interpreti: Imam Hallem. Domeni¬ 
co Mattia, Mebratù Msconnen 
Arala. All Hamed. Giuseppe Caf¬ 
fo. Tekiè Negassi, Goiya Melles, 
Hamedin Adem, George Baldwln, 
Daniel Mathioa, Francia Barrsco 
Il cane Dingo e la scimmia 
Dum-Dum 

Scenografia di Elena Ricci 
Musiche di Gino Paguri 
Regia di Pirro Pasaalaegua 
Prod.: Istituto Luce 

b) ^ELEFANTINO MUSICALE 

Regia di John Halaa 
Prod.: Halaa e Batchalor 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Dorta S.p.A. - Carne S/m- 
menthal) 

18 — LA DOMENICA r UN'AL¬ 
TRA COSA 

Spettacolo di CaataMano s Pipolo 
pretantato da Raffaela PIau 
con Lara Saint Paul, Antorrella 
Stani e Elio Pandolfl 
Scena di Gianni Villa 
Coatumi di Sabaatlarro Soldati 
Coreografia di Vaiarlo Brocca 
Orchestra diretta da Comi Kramar 
Ragie di Carla Ragionieri 


Scertaggistura In cinque puntate 
di Paolo Nuzzi, Ottavio Jemma. 
Marco Zavattlnl 
Soggetto di Piero Chiara 
Personaggi ed interpreti: 

Aw. Tommaso Esangrinl 

CImudIo Gora 

Commissario Sciarrcalapre 

Tom Ponzi 

Brigadiere Muacarlello 

Gian/ranco Barra 
Aw. Parte Civiia 

Massimo Giordana 
Pretore Piero Chiara 

Tereea FolettI Hé/ér>a Rémy 

Demetrio Foletti 

Francesco Di Federico 
Carlo Fumagalli Umberto Ceriani 
Portinaia Rina FrencheW 

Emilia Esangrini 

Martlr>e Brochard 
Commissario Fedele 

Marco Mariani 
Luciano Baraanti Louis Velie 
Direttore della fotografia Giusep¬ 
pa Aquari 

Musica di Carlo Ruatichalll 
Regia di Paolo Nuzzi e Massimo 
Scaglione 
Prima p«Mitata 

rUna coproduzior>a RAI-Radiote- 
lavisiorra Italiana • Pietro GarmI 
realizzata dalla RPA) 

DOREMI* 

(Tintal - Omogerìeizzati Butto- 
ni - All - C/nz8no Vermouth) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi par aatta sera 
a cura di Gian Piero Ravaggi 

22,10 LA DOMENICA SPORTIVA 

Cronache filmate a commenti aul 
prirtclpall avvenimenti dalla gior¬ 
nata 

a cura di Gìuaappa Bozzlni, Nino 
Greco e Aldo De Martino 

BREAK 2 

(Innocenti - Yogurt GalbanI) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Il dentista di Kociss 
Telefilm - Regie di Richard 
Benedici 

Interpreti: Leif Ericeon, Ca- 
meron Mitchel, Mark Slade, 
Linda Criatal, Henry Dar- 
row. Jack Kelly 
Distribuzione N.B.C. 

23.05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni In lin^a tedeics 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Banditen 

Operette von Jacques Of- 

fenbach 

1. Tei! 

Es singen; Halge Roswsen- 
ge, Ema-Maria Duske, Pe¬ 
ter MInIch, Gertrud Froo- 
man und andare 
Regie: Ulrich Erfurth 
Verlolh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,20 Wenn die Kraniche kom- 
men 

Fllmbeiicht 

Gestaltung: Wolfram TIehy 
und Ingeborg Thiede 

20,40-21 Tagesschau 

















5 aprile 




SETTEVOCI e SETTEVOCI SERA 


ore 12,30 nazionale 
e 21,15 secondo 

I cantanti in gara nella pun¬ 
tata odierna sono: Tommy Mo¬ 
reno, Raul, Fabienne e Marta 
Lami i quali si presenteranno 
rispettivamente con Tu tendi 
le braccia verso di me. Non 


è vero mai. Lo schiaffo. Sa¬ 
bato e domenica. Le * voci nuo¬ 
ve » di turno sono quelle di 
Gianni Giuffrè e di Marzia; 
Giuffrè canterà Un pezzo di 
luna, Marzia Qualcosa che as¬ 
somiglia all’amore. Quanto agli 
ospiti si tratta di una puntata 
veramente maiuscola: ci saran¬ 
no infatti Ornella Vanoni, Ro¬ 


A - COME AGRICOLTURA 


ore 14 nazionale 

Le carenze dell'assistenza sani¬ 
taria nelle campagne e l'equo 
canone per i fondi rustici sono 
due fra i temi affrontati dal 
rotocalco agricolo curato da 
Roberto Bencivenga. Il servizio 
che Vincenzo Petroni e Ser¬ 
gio Barbonese hanno realizzato 
nelle province di Avellino e di 
Lucca offre appunto una serie 
di testimonianze sui problemi 
relativi alta tutela della salute 
delta gente dei campi. A puro 
titolo di cronaca basta citare 
come esempio la provincia di 
.Avellino dove gli ospedali pub¬ 


blici sono soltanto tre e, per 
mezzo milione di abitanti, di¬ 
spongono di poco più di 400 
posti-letto: l'indice più basso 
d'Italia. Una situazione che 
condiziona le possibilità di cu¬ 
ra dell'intera popolazione e, 
ovviamente, dei contadini. C'è 
tuttavia l'impegno delle Mutue 
Malattie per i coltivatori diret¬ 
ti che operano fra non poche 
difficollà. « Il giusto affitto » è 
il titolo dell'inchiesta di Stelio 
Martini e Aldo Roteili sull'an¬ 
nosa questione dell'equo cano¬ 
ne. Il 19 dicembre 1969 al Se¬ 
nato è stata approvata una leg¬ 
ge che affida a commissioni 


mina Power, e Franco FV e 
Franco /. Omelia sarà inter¬ 
prete di Eternità, Romina ci 
farà ascoltare La mia solitu¬ 
dine e i due Franco si cimen¬ 
teranno in Chi ti dirà mai. 
Nell'edizione serale la rubrica 
di Pippo Baudo vedrà in Uz¬ 
za, tra i cantanti, anche Lio¬ 
nello con La notte finirà. 


provinciali il compito di sta¬ 
bilire l'equità del rapporto eco¬ 
nomico jra proprietari di terre 
e affittuari. La legge numero 
2176 attende ora di essere pre¬ 
sa in esame dalla Camera dei 
Deputati. I pareri raccolti dal 
settimanale televisivo presso 
gl'interessati possono essere 
considerati come un utile con¬ 
tributo all'approfondimento ul¬ 
teriore del problema. Il nume¬ 
ro musicale di chiusura — che 
è diventato ormai una carat¬ 
teristica di A - come agricol¬ 
tura — dovrebbe avere come 
protagonista il noto cantante 
italo-berga Adamo. 


LA DOMENICA E’ UN 

ore 18 nazionale 

L'amore non è bello se non è 
litigarello è il titolo della can¬ 
zone che .sarà presentata dal¬ 
l'ospite d'onore dell'odierna 
puntata. Jimmy Fontana. A lui 
darà la replica canora Lara 
Saint Paul con Le serenate del 
primo amore, motivo sul qua- 


ALTRA COSA 

le punta tutte le sue chances 
come successo dell'estate 1970. 
Lino Toffolo. con . Toni mu¬ 
ratore della laguna », presen¬ 
terà uno dei suoi tipici mono^ 
loghi. Ci saranno inoltre, novi¬ 
tà per la ribalta de La dome¬ 
nica è un'altra cosa, Marcello 
Marchesi e Gisella Pagano nel 
duetto Grazie zio. Il cast del¬ 


la trasmissione guidata da Raf¬ 
faele Pisu è completato da 
Antonella Steni e Elio Pandolfi 
che faranno la loro consueta 
chiacchierata confusionaria sui 
personaggi della cronaca e del¬ 
la storia: saranno presenti al- 
l'appuntamento^ naturalinente, 
anche i simpatici pupazzi Pro¬ 
votino e Fanelta. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


ore 18,30 secondo 

Svoltasi per la prima volta nel¬ 
l'autunno del 1968, questa ma¬ 
nifestazione è ormai entrata 
nel calendario fisso dei mag¬ 
giori avvenimenti di musica 
leggera. Anche per questa se¬ 
conda edizione la « cornice * 
è quella maestosa del Parco 
della Reggia di Caserta. La ma¬ 
nifestazione vuole essere una 
sintesi di tutte le rassegne e 


« vetrine » canore italiane. Fe¬ 
stival dei Festival è appunto 
il titolo della trasmissione pre¬ 
sentata da Lilly Lembo e Nuc¬ 
cio Costa per la regìa di Lelio 
Galletti. Partecipano esponenti 
di prima piano della musica 
leggera italiana, fra cui Clau¬ 
dio Villa, Massimo Ranieri, Ro¬ 
sanna Fratello, Mino Reitano, 
Al Sano, Miranda Martino, Her¬ 
bert Pagani, Carmen Villani. 
La migliore canzone, giudica¬ 


ta da una giuria formata da 
esperti di musica leggera, in¬ 
viati speciali dei maggiori quo¬ 
tidiani italiani, è risultata II 
mio mondo cantata da Miran¬ 
da Martino; miglior cantante: 
Claudio Villa; Paolo Mengoli 
ha invece ricevuto la ■ Reggia 
d'Oro » come miglior giovane 
in gara. Tra gli altri cantanti 
presenti: Aurelio Fierrq, Ric¬ 
cardo Del Turco e Maria Gra¬ 
zia Baccella. 



I GIOVEDÌ' DELLA SIGNORA GIULIA - Prima puntata 

ore 21 nazionale 

Da un soggetto di Piero Chia¬ 
ra sceneggiato in cinque pun¬ 
tate da Paolo Nuzzi, Ottavio 
Jemma e Marco Zavattini, una 
vicenda « gialla » chiusa nel 
clima della provincia italiana. 
L'azione si svolge nella gran¬ 
de villa ottocentesca alla peri¬ 
feria di una piccola città, una 
villa circondata da un ampio 
parco, romantico e misterioso. 
La storia si avvia con l'inspie- 
gabile sparizione della padro¬ 
na della villa, appunto la si¬ 
gnora Giulia. A poco a poco si 
fa strada il sospetto che essa, 
bella ma non più giovane, sia 
fuggita inseguendo una futile 
avventura sentimentale. Ma la 
verità è assai più complessa: 
le ricerche della signora Giulia 
portano alla luce un mosaico 
di segreti familiari ed enigma¬ 
tici avvenimenti, dietro ai qua¬ 
li si delinea una verità agghiac¬ 
ciante: un delitto architettato 
con astuzia diabolica e quasi 
Martine Brochard ed Hélène Rémy in una scena del telefilm perfetta. 



QUESTA SERA 
APPUNTAMENTO 
CON 

VAN JOHNSON 

PROTAGONISTA DI UNA NUOVA 
STORIA 

NEL CAROSELLO 

"UN VOLTO AMICO” 




snocs 
















NAZIONALE 



domenica 5 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vincenzo Fnrmrl, delTOrdlne del Predicatori. Confeasore. 

Altri santi: S. Zenone martire. Sant’Irene vergine. S. Caterina Thomas vergine 
Il sole SOTM a Milano alle ore 5.57 e tramonta alte ore 18.56; sorge a Roma alle ore 5,47 e 
tramonta alle ore 16.39; sorge s Palermo elle ore 5.49 e tramonta alle ore 18.31. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1801, nasce a Torino II filosofo e uomo politico Vincenzo 
Gioberti. Opere: // primato morale dagli italiani. 

PENSIERO DEL GIORNO; L'imelllgenza arHìulla il destino. Finché un uonr>o pensa è libero 
(Emerson) 



I protagonisti del « Concerto n. 2 per pianoforte e orchestra » di Rachma- 
ntnov in onda alle ore 18 sul Nazionale: il pianista Stanlslav Neuhaus e, 
a sinistra, il direttore Maxim Sciostakovic, figlio del compositore Dimitri 


6 — Segnale orarlo 9.30 

MATTUTINO MUSICALE 

Georg Friedrich Haendel; Berenice: 

Ouverture (Orchestra • Tha Aesdemy 

of St. Martin in-the-FiaIds • diretta da 

Neville Marriner) • Johnn Albrechts- 

berger: Cor>certo in do maggiore per 10.15 

arpa e orchestra: Allegro moderato * 

Adagio • Allegro (Solista Nlcar>or Za> 
baleta • Orchestra da Camera • Paul 
Kuentz • diretta da Paul Kuentz) 

6.30 Musiche della domefilca 10,45 

7,20 Musica espresso 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 VITA NEI CAMPI “ 

Settimanale per gli agricoltori 11.35 

9— Musica per archi 
Mercer-Raksin: Laura fPercy Falth) • 

Baxter: Via Veneto (Lee Baxter) • 

Kosma: Les feuiilea mortes (Mela- 
chrirK)) 

9.10 MONDO CATTOUCO 

Settimanale di fede e vita cri- 12.28 

stiana 

Editoriale di Don Costante Berselli • 

La sesta assemblea dell apiacopato 

Italiano Servizio di Mario Puccinelll - _ 

Sìervfzl e notizie di attualità • La po¬ 
sta di Padre Cremona 12 43 


13 — GIORNALE RADIO 15.30 

13.15 L’altro ieri, ieri e oggi 

Un programma a cura di Leone 
Mancini 

— Oro Pilla Brandy _ 

14— CONTRASTI MUSICALI ,g3Q 

Auric: Moulln Rouge waitz (Frank 
Chackafleld) • Stephen.- Wlr>chester 
Cathedrale (Sax e clarino Fausto Pa- 

pettl) • Aht^z; Nature boy (Pf. Roger 
^ Wiliiama) * David-Bachsrsch: What'a 

new Pussycat? (Caravelli) • Barry; _ 

Midnight cow boy (Santo e Johnny) • 

Molinari; Tromba e whiakey (Tr. Lau- 17 30 

ro Molirtari) • Beach-Trervet: (^ue 

reate-t'il de nos amours (Arturo Man- _ 

tovani) • Loube; Moto perpetuo (Mon¬ 
tematti) 18 — 

14,30 LE PIACE IL CLASSICO? 

(^ulz di musica seria presentato 
da Enrico Sintonetti 

15— Giornale radio 

15.10 II complesso della domenica: 

The Rokes 

Simonelll-larrusso: Ombre blu * Ml- 
glIacci-ShapIro: Per te, per me • 
Daieno-Grant: Baby, conte back • 
Migliacci-Mattone; Ma che freddo fa 
• Migliacci-Shapiro: Regertcy aua 


radio vaticana 

kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 • fiL 48.47 
kHz 7250 « m. 41.38 
kHz 9646 • m. 31.10 

B.30 Santa Meesa la lingua latina. 930 In col- 
legamento RAI: Saata MÌesaa In lingua Italiana, 
con omelia di Don Virgilio Levi. 10,30 Liturgia 
Orientala In Rito Bizantino Romano. 14,30 na- 
dlogiomale la italiaae. 15.15 Radioglomale In 
spagnolo, francese, tedesco. Inglese, polacco, 

C >rtoghasa. 17,15 Liturgia Orienta!# In Riio 
cralno. 19 Nasa itedeija s Kristuaom: poro- 
dia. 19,X Orizzonti Cristiani: - Il fissaggio 
dai Santi •, profili a pensieri sul santi di aprile, 
a cura di P. Ferdinarvlo Batazzl. 20 Trasmlo- 
sloni in altre lingue. 20.^ Parole# de Paul VI. 
21 Santo Rosario. 21.15 Oekumenischs Fragen. 
21.^ Weekiy Concsrt of Sacred Music. S.30 
Cristo en vanguardia. 22.45 Raplics di Orizzonti 
Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I P rogram ma (kHz 55/ - m 639) 

6 Musica rierostivs. 6.10 Cronache di Ieri. 9,15 
Notizisrlo-Muaics varia. 8,30 Ora della terra a 
cura di Angelo Frigerto. 9 Nota popolari. 9,10 
Convarsazlona evangelica del Pastore Guido 
Rivolr. 9.30 Santa Mesta. 10,15 Arcobaleno di 
melodie. 10,25 Informazioni. 10,n Radio mat¬ 
tina. 11,46 Conversazione religiosa di Mona. 
Corrado Cortalla. 12 Concerto bandistico. 12,30 
Notiziario • La XII Tombola Radiotalevlaiva • 
Attualità. 13,05 Canzonetta. 13,10 II mineatrona 


(alla Ticinese). 14 Informazioni. 14,06 Giorno 
di festa. 14,30 Valzer viennesi. 14,45 Musica 
richiesta. 15,15 Sport e nnjsice. 17,15 Canzoni. 
17,30 La Domenica popolare. 19,15 Intermezzo. 
19,25 informezioni. ìtiSO La giornata sportiva. 
19 Seranatella. 19,15 Notlzlarto-Attusllté. 19,46 
Melodie e canzoni. 20 I) mondo delio spetta¬ 
colo a cura di Carlo Castelli 20,15 Ua posto 
al sole. Commedia in tre atti di Gigi a Angelo 
Michelotti. Ragia di Ketty Fusco. 21,45 Ritmi. 
22 Informazioni a DorrMnica sport. 22,20 Pano¬ 
rama musicale. 23 Notiziario-Attualità. 23,25- 
23,46 Motivi leggeri. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artlati della Svizzera 
Italiana. Redazione di Ugo Faaolts. 14,S Mu¬ 
sica plaaiatiea di Gebrlal Fauré: Valzer - Ca¬ 
priccio n. 3 in sol bem. magg. op. 59 • Noi- 
turr>o n. 1 in mi bem. min. op. 33 n. 1 (Pf. 
Jean Doyen. 14,50 La • Costa del barbari • 
(Replica dal Primo Programnta). 15,15 Rassegna 
discografica (Replica dal Primo Programma). 
10-17,15 Occasioni dalla musica. 8. Blallaekl: 
Scherzi di notte per quintetto a fiato (Rag. di 
un concerto effettualo durante le Tribune musi¬ 
cale Jugoslava '69): J. Brahms: Variazioni per 
pf. sopra un tema di Paganini; D. Detoni: 
quattordici momenti dodecafonici per pf.; R. 
Schumenn: Carnevale op. 9 per pf. (Rag. di un 
cor>certo effettuato al Festival d'estate di 
Dubrovnik 1969); J. Kelcle: Musica 5 4-1. per 
quintetto a flato (Rag. di un concerto eriattuato 
durante le Tribuna nruiaicele Jugoslava 1969). 
20,15 Notizie sportive. 20,30 Dischi vari 20,45 
Ariecchino e le finestre, capriccio teatrale In 
un atto di ^amicelo Buaoni (Orchestre dal Fe- 
atival di Glyndebourne diretta da John Prlt- 
cherd). 21,45 Tornea Vacker: Metamorfosi sopra 
Il tema di una canzone giapponese fOrch. Sinf. 
FOK di Praga dir i. Rohsn). 22-22,30 Matariall. 


19 — QUI GIRO. CIAO 

Incontro di GIpo Farcino, a cura 
di Gualtiero Rizzi 22.25 

19.30 interludio musicale 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 22.45 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramlerl, “ 

con Bobby Solo e la partecipa¬ 
zione di Mina e Omelia VanonI 
Regia di Pino Gilloli 
(Replica dal Secondo Progrwnim) 

— Industria Dolciaria Ferrara 
21.15 LA GIORNATA SPORTIVA ’ 

Ultima edizione sugli avvenimenti 
della domenica, a cura di Alberto 
Bicchlelli, Claudio Ferretti ed Ezio 
Luzzi 

21.30 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
CONCORSO INTERNAZIONALE 
MARGUERITE LONG E JACQUES 
THIBAUD 1960 

Sergej Prokoflev: Concerto n. 3 In 
do maggiore op. 26, per pianoforte a 
orchestre (1921): Anoanta, Allegro - 
Tema con variazioni . Allegro ma non 
troppo (Solista Loubou Timofaava, 

Primo claaalficato - Orchestra Filar¬ 
monica di Parigi diretta da Jacques 
Pernoo) 

(Programma scambio con l'O.R.T.F.) 

22— I SOLISTI 

Programma musicale presentato 


Santa Messa 

in lingua italiana 
in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Virgilio Levi 
SALVE, RAGAZZI I 
Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mika 
Bongiorno e Paolo Limiti 
Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 
Lacca Tress 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 

- Risposte agli ascoltatori 

- I giovani e il lavoro: XXIII • Il 
rapporto col capo 
Contrappunto 

Lello Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

Coca-Cola 

Quadrifoglio 


POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese - Prima parte 
ChInamartinI 

Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti In collega¬ 
mento con I campi di serie A e B 
di Roberto Bortoluzzl 
Stock 

POMERIGGIO CON MINA 
Seconda parte 
Chinamartlnl 

IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Maxim Sciostakovic 

Pianista Slanialav Neuhaus 
Presentazione di Guido Piemonte 
Cari Maria von Wabar: Euryantha. 
ouverture • SerM) Rachmanlnov: Con¬ 
certo n. 2 in do minora op. 18 per 
pianoforte e orchestra: Moderato - 
Adagio watenuto . Allegro scher¬ 
zando 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italicma 
(Ved. art. a pag. 80) 


da Pappino Prirtclpe, realizzato da 
Giorgio Calabrese 

PIACEVOLE ASCOLTO 
Melodie moderne presentate da 
Ullan Terry 

PROSSIMAMENTE - Rassegna del 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana. a cura di Giorgio Perini 

GIORNALE RADIO - Quatto cam¬ 
pionato di calcio, commento di Eu¬ 
genio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Ornella VanonI (ore 20,25) 


50 
















Gloria • Credo - Sanctua - Benedictua 
. Agnua Dei (Tereaa Stich-Randali, 
aoprano; Elisabeth Hoengen. contrai* 
to; Anton Dermota. tenore; Frederick 
Outhrie, basso; Anton Heiller. organo 
• Orchestra Wiener Stsatsoper In der 
Volksoper e Wiener Akademlekainmer- 
chor diretti da Mario Rossi) 


9.30 Giornale radio 

9,35 Amurrl e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari • la 
partecipazione di Carlo Campani¬ 
ni, Raffaella Carré, Nino Farrer, 
Sylva Koscina, Alighiero Noaehe- 
aa, Rina Morelli, Paolo Stoppa e 
Sandie Shaw 

Regia di Fadarico Sattguigni 
— ManettI é Roberts 

Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mecca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzaziofìe di Nini Perno 
— Mllkana Oro 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortohizzi e Arnaldo Verri 
12,15 Quadrante 

12.30 Pino Oonagglo presenta: 
PARTITA DOPPIA 

— Mira Lanza 


TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,30 alle 10) 


i — BUONGIORNO DOMENICA 

Musiche del mattino presentata da 
Luciano Simoncini 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti 
730 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Blllardlno a tempo di musica 
8,00 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Plocionl. Stalla di Novgorod (Plaro 
Ptcdonl) • Blgazzl-Savlo^ollto: Sara- 
nata (Tony Oal Monaco) • Moutat- 
louvln: Studio 3 (Gaorgaa Jouvin) • 
Paollnl-Sllvaatri-Baudo-Bovio: Ragazzo 
di plalra (Emy CaaaronI) • Ucrata: 
Carnavala Italiano (Roman Stringa) • 
Mogol-Dl Bari: La prima coaa balla 
(I Ricchi a Povarl) • Molino: Paaaag- 
Qlando sulla luna (Mario Molino) * 
Falzatti-lpcrsaa H 3 (Marno Forati) • 
Valla-GimbaI: Sunvnar samba (Rogar 
Wllliamt) * Caaala-TIrone-O’Avarsa- 
Talllno: L'amora. Il tuo colora (Marita 
Baltrami) • Pisano: Tema di Oscar 
(Bario Plaarro) • Rsmigl-Da Vlta-Raml- 
gl: Un ragazzo una ragazza (Marno Ra- 
mlgl) • Aznavow: Ja revlant Fanny 
(Caravslll) • LauzI-Fogarty: La luna a 
stanca (Stormy Slx) • Da Hollanda; A 
banda {Paul Mauriat) • Talb-Gatti-RI- 
■clan: Ragina (Franco Talò) • Lambsr- 
b: Anbllaa (Giovarmi Lamberti) • Ihla- 
Mogol-lhle-Rsvarbarl: La varda stagio¬ 
na (La Varda Stagione) 

— Omo 


930 Corriere dalTAmerica, risposte de 
• La Voce dell America • al ra¬ 
dioascoltatori Italiani 


9,45 Place de TStalle - Istantanee dal¬ 
le Francia 


12,10 II terrore stalinista narrato da 
due protagonisti. Conversazione 
di Vanni Misticò 


Concerto di apertura 

Robert Schumann: KonzertatOck in 
eoi maggiore op. 92 (Solista Rudolf 
Serkin • Orchestra Sirtfonica di File* 
delfia diretta da Eugène Ormandy) * 
Hector Bertloz; Sinfonia fantastica op. 
14: Rèvehea > Pasaiona * Un bai * 
Scène aux champs - Marche su sup* 
pllce • Songe d’une nuit de Sabbat 
(Orcheatra Sinfonica di Londra diretta 
da Pierre Boulez) 


12,20 Le Sonete • tre di Arcangelo Co> 
relli 

Sonata a tre In fa maggiore op. 3 
n. 1 per due violini e baeso continuo: 
Grave * Allegro • Vivace • Allegro: 
Sonata a tra In ai bemolle maggiore 
op 3 n. 3 per due violini e basso 
cootinuo: Grave - Vivace - Largo > 
Allegro; Sonata a tre In ai minore 
op. 3 n. 4 per due violini e basso 
continuo: Largo • Vivace • Adagio > 
Presto (Alberto Poltronierl, Tino Bac¬ 
chetta. violini: Mario Guaella. violon¬ 
cello; Gianfranco Spinelli, organo) 


11,10 Presenza religiosa nella musica 

Antonio Lotti: « Confitebor Ubi, Do¬ 
mine •: Salmo per soprano, mazzoso- 
prano. coro e orcheatra (Olga Madda¬ 
lena. soprano; Elena Zllio. mezzoso¬ 
prano - Complesso atrumentala del 
Gonfalone e Coro Polifonico Romano 
diretti da Gastone Tosato) * Franz 
Ioaeph Haydn: Misea aolemnis In re 
minore: • Nelson Messe •: Kyrie • 


12,45 Earique Graeados: L’amore e la mor¬ 
te. per pianoforte (Pianista Eduardo 
Del Pueyo) 


Il professore Cesare Rublo 

Adolfo Geli 

Elene. sua moglie Renata Negri 

Miguel, suo figlio Pino Colizzi 

Julia, sua figlia Anna Maria Sanetti 
Il professore CIiver Bolton 

Nino Dal Fabbro 
Il generala Mavarro Cesare Polacco 
Epigmento Cuzman. presidente 
municipale Cario Lombardi 

Sai mas. deputato locale 

Dante Blagioni 

Garza, deputato locale 

Paolo Modugno 
Travino, deputato locale Carlo Ratti 
Estrells. delegato del partito 

Gigi Rader 

Emeterio Rocha Angelo Zahobini 

Regia di Pietro Massersno Ts- 
ricco 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— Narrativa della Resistenza 

« Salvatore e I tedeschi •. Raccon¬ 
to di Gian Gaspare Napolitano 

18.30 Bollettino della tranaltabllltà del¬ 
le strade statali 

18,45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Un’Iniziativa di viimazione culturale: 
Libero Bigiaretti e Luigi SilorI ne par¬ 
lano con Augusto Frassineti 


Intermezzo 

Christoph WllUbald Gluck: Orfeo 
ed Euridice, suite per orchestra (Or¬ 
chestra > A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la Rad iota levi si ona Italiana diretta da 
Franco Caracciolo) * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in la maggiora 
K. 219 par violirK» e orchestr a po¬ 
lista David Oiatrakh - Orchestra Sin¬ 
fonica dalla Radio di Frwcoforte di¬ 
retta da W. Golovanov) • Luigi Boc- 
cherini Sinfonia concertante In sol 
nuiggiore (London Baroque Ertaamble 
diretto da Karl Haas) 

Folk-Music 

AiumimI: Canti popolari umbri (Grup¬ 
po Musicale Umbro diretto da Carlo 
Alberto lorio) • Anonimo: Canto po¬ 
polare argentino (Segundo Castro con 
chitarra e Los Trovadoras de Augaco) 


Pace-Gaudio-Krew e ; lo per lei (I Ce- 
maleonti) • Dvorak: Humorasque (Cs- 
ravalli) • Mogoi-Vir>ciguarrs: Si... 
etamamente caro (Domlnga) • Meyers- 
Pattia-Schoabal: ^gle cali rag (Gian 
Miller) • Da Andr^Manrtarinl-Flever- 
bari: SigrKva. io sono Irish (New 
Trolla) • Waldtaufel: I pattirtatori (Ar¬ 
turo Mantovani) • Lobo: Pontlao (f^l 
Mauriatì • Anzolno-Harriaon: Una co¬ 
me te (Franco dei New Dada) • Psl- 
levicini-De Luca'Calancar>o: Ciao armi 
verdi (Rosanrts Fratello) * Barberle- 
Umiti-Aouga: Il cigrto rion c'è più (I 
Domodossola) • Ipcreas: Ciao ioAo 
(Carlo Cordira) • Sbardalla-Ballotta: 
Di tutti (Frartoo MoraalH) • Doassna- 
Oelanoi-Rartard: La Maiitzs (Sylvia 
Vartan) * Evans-Lord: Antham (fWte 
prima) (Deep Purple) • Pallaua-Cor- 
gnati: Una notte a Bahia (Ruthuard) • 
David-Bacharach; Do you know tha 
way to San Joaè (Burt Bacharsch) 

17,20 Buon viaggio 
17,25 Giomals radio 

1730 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 
— Grappa SIS 
1830 Giomale radio 
18,35 Bollattlrw per I naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Bulloni 

1330 GIORNALE RADIO 
133S Juke-box 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

Settlmartala di attualità dai Gior¬ 
nale Fladio 
a cura di Pia Moretti 

15— RADIO MAGIA 

diretta da Corrado Martued e Rio- 
cardo Pazzaglia 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Radica dal Progr a mma Nazionale) 
— Soc. Grey 

1630 Pomeridiana 

Plarattl-Olanoo: AocidantI (Il Super¬ 
gruppo) * Chio a ae Sllva-Vanoni-Calvi: 
Mi piaci, mi piaci (Omelia Vano- 
nii • Ortolani: St. (^inUn ^iz Or¬ 
tolani) • Quoto: Luna da Maracay 
(Arpa paragusyarta: Gerardo Sarvln) • 


9.15 Concerto della sera 

Franz Joseph Haydn; Trio In fa mag¬ 
giora par flauto, violoncello, a plaiìo- 
forta: Allegro - Tempo di minuetto 
(JUturo Dartasin flauto; Umberto 
Egaddl. violonoallo; Enrico Lini, pia¬ 
noforte) • Franz Schubart: Sonata in 
la maggiora op. 120: Allegro moderato 

• Andante - Allegro (Pianiate Vladimir 
Aahkenazy) • Cari Maria von Weber: 
Quintetto In al bemolle maggiora 
op. 34. par clarinatto a archi: Allegro 

• Adagio • Mimtatto capriccio • Rondò 
(Quartetto Kohon: Harol Kohon a Ray¬ 
mond Kunickl, violini; Bernard ÌEaalav, 
viola; Robert Sylvaatar, violoncello; 
Devid Glazem, clarinatto) 

20.15 Passato e presente 

Le grandi « repubbliche * nelle raei- 
Btenza Italiana 

a cure di Claudio Ge hwer z oa b etg 
1. L'Oaaola 

20,45 Poesia nel mondo 

Lirica flamenca, a cura di Caldo Do 
Solvi 

3. Canta Mondo a Canta flamenco 
Dizione di Riccardo Cucclolla. Carlo 
Raali, Mila VaiuMiccI 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Club d’ascolto 

Musica e riti 

a cura di Giorgio NataleM 
con Interventi di Diego Carpitella. 
Vittorio Lantemari e Paolo Toschi 

22.30 Rivista delle riviste - Chiusura 


21,30 PANTHEON MINORE 

M.me Récamier e I salotti parigini 
deU'OOO, a cura di Giuseppe Laz¬ 
zari 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 L’egoista 

di George Meredith 

Riduzione radiofonica di Amlato 

MIeozzi 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
ta RAI con Diana Tonieri e Raoul 
Gra salili 
Primo episodio 

Ourham Renato Commetti 

' Willoughby Raoul Qraaallll 

laabella Diana Terrieri 

Il dottora Adolfo Ceri 

Lady Paltam Anna CaravaggI 

La aignora Mountiituart Nella Sonora 
Lady Busaha Una BaccI 

Letizia Lucia Catullo 

Coatanza Caria Greco 

Pollington Ezio Buaao 

Il paaaano Carlo Ratti 

La paaaana Warvlt Ptiqulnl 

Un cameriere Corrado De Criitofaro 
Ragia di Pietro Masaerano Taricce 

22,45 Michel Legrand e la sua orchestra 

23— Bollettino per I naviganti 

23.06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turtsUco-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manhodo Mattaoli 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,13 Stasera slamo ospiti di— 

1930 RADIOSERA 
1935 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

Soprano GIANNINA RUSS 
Basso NAZARENO DE ANGEUS 
Presentazione di Rodolfo Galletti 
e Gioigio Gualerzi 
Gioacchino Roaslnl; Moaè: • Dal tuo 
atallato soglio ... Eterno. Immenso 
Incompranatbll Dio • * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: La nozze di Figaro; 
■ Voi che sapete > • Vincenzo Bel¬ 
lini: Norma: - Casta diva • (Orchestra 
e Coro del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano) • Arrigo Botto: Meflatofela: 
• Ave. Signori ., prologo • • Ecco II 
mondo • (Orchaatra diretta da Lorenzo 
Molajoll) - Giacomo Puccini: 1) La 
Bohème: • Donde lista usci •; 2) Ms- 
non Leacaut: > In quelle trine morbi¬ 
de • • Ceri Merla von Wabar; Il 
franco cacciatore: • Hler Im Ird' echen 
lemmertel ■ (Orchestra diretta da Lo¬ 
renzo Molaloll) • Giuseppe Verdi: Le 
forze del destino: • La Vergine degli 
‘ artgell • (Orchestre e Coro del Tea¬ 

tro alla Scala di Milano) 

(Ved. art a pag. 80) 

21 — Appuntamento a Subisco 
a cura di Sergio Plscltello 
21,06 DIVERTIMENTO MUSICALE 

(Programma scambio con la Radio 


Stazioni aperlmantall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) • Milano 
(1023 MHz) - Napoli (1033 MHz) ■ Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica • ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 530: Programmi musi¬ 
cali a noUriarì treamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caitanlasatta O.C. su kHi 6000 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 3133 e 
dal II canale di Hlodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Nel mondo deH'opera - 2,06 
Divagazioni musicali - 2,36 Ribalta Inter¬ 
nazionale - 3,06 Concerto In miniatura - 
3,36 Mosaico musicale • 4.06 Antologia 
operistica - 4,36 Palcoscenico girevole - 
5,06 Le nostra canzoni - 5,36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alla 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


SI 



Se un CODA DI TIGRE 

volete gustare, 
basta solo parlare 
dicendo così: 


E' Mmpr* tm «uccvcso in tovobl 
Elngont», b«lla do v«d«r«, 
lina di lopora. 

Crèma Coromal Royal, 
compialo dal tuo ricco caromalkrto, 
è ur>a raffinota dalizio 
par chiudara aampra in bai lago. 


lunedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAl-Radioteleviaiona Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presente 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof ssa Giulie Bronzo 
Oans /es grands magasms 
Una place pour nous garer 
En volture 

10.30 Osservazioni ed elementi 
di scienze naturali 

Prof.ssa Donvina Magagnoll 
Le pianta e la loro vita 

11 — Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Il ricco stolto 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura latina 

Prof.ssa Margherita GuarduccI 
Ras gestae alvi Augusti 

12— Educazione civica 
Prof. Gaetano Stemmati 
Il bilancio dello Stato 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di co> 
stume 

Gli anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di Alea* 
sandro M Maderna, Franco Ro> 
siti e Antonio Tosi 
Realizzazione di Mario Morini 
40 puntata 

13— HABITAT 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Nescafé Nestlé - Pasta Ba- 
rllla - Vernai) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 
(Con resclusione delle lezioni 
di lingua straniera) 

per i più piccini 

17— IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

8 cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simo- 
na Gusberti 

Scene di Emanuele Luzzatl 
Regia di Salvatore Baldazzi 
Nel corso del programma verrà 
trasmesso il cartone animato • La 
casaaforte di Peluche • della se¬ 
ria • La giostra Incantata • . 

DANOT Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lacca Adom - Pavesinl - 
Giocattoli Italo Cremona - Ri¬ 
seria CampIverdI) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL 
MONDO 

Rubrica realizzata in collabora* 
zione con gli Organismi Televi* 
■ivi aderenti airu.E.R. 
Realizzazione di Agoetlno Ghl- 
lardl 

b) VACANZE A UPIZZA 

Arriva Julka 

Telefilm • Regia di Hans Wied- 
mann 

Int,: Malga Anders, Helmut Schnel* 

dar. Franz Muxanadar 

Prod.: Hirachfilm a Triglav Film 


ritorno a casa 

GONG 

(Fette Biscottate Aba Maggio¬ 
ra - Crème Caramel Royal) 

18.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio NascimbenI 
e Giovanni Raboni 
GONG 

(Macon! Medicea - Formaggi¬ 
no Prealpino - Spie 4 Span) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Europa e unione doganale 
Programma realizzato in ac¬ 
cordo tra gli Enti Televisivi 
aderenti alla Comunità Eco¬ 
nomica Europea 

^alta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mopien - Pepsodent - Cedra¬ 
ta Tassoni - Calzaturificio Ro¬ 
magnoli - Naonis - AJthea) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Coda di Tigre ToseronI - Ma¬ 
gazzini Stenda - Cera Emul- 
sio) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Moquette Due Palme 
Charms Alemagna - Ceselle- 
rla Alassi - Margarina Foglia 
d'oro) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Lacca Adorn - (2) Com¬ 
pagnia Italiana Liebig - (3) 
Maglieria Vellcren Snia - 
(4) San Giorgio Elettrodo¬ 
mestici - (5) Bitter S.Pelle- 
grino 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) C.E.P. - 2) Film 
Made - 3) Registi Pubblicitari 
Associati - 4) D.N. Sound - 
5) Pierluigi De Mas 
21 — LA COMMEDIA CINE¬ 
MATOGRAFICA ITALIANA 
a cura di Domenico Mec¬ 
coli (II) 

L’ORO DI NAPOLI 

Presentazione di Domenico 
Meccoli 

con la partecipazione di Vit¬ 
torio De Sica 

Film . Regia di Vittorio De 
Sica 

Interpreti: Emo Criaa, Eduar¬ 
do De Filippo, Vittorio De 
Sica, Giacomo Furia, So- 
phia Loren, Silvana Manga¬ 
no, Tina Pica, Tecla Scara- 
no. Paolo Stoppa, Totó 
Distribuzione: De Laurentiis 
DOREMI' 

(Pasta del Capitano - Sambu¬ 
ca Molinarl extra - Mobil Oli 
Italiana - Beverly) 

23,15 L'ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Omogeneizzati al Plasmon) 

23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



La Ral-Radiotalevtslona italiana 
in collaborazione con li Ministero 
della Difesa, presenta 
16-17 TVM 

Programma dì divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento profeesio- 
naie per i giovani alla armi 

— Le regioni d'Italia 
Abruzzo e Mo/ise 

a cura di Gigi Ghirotti - Consu¬ 
lenza di Eugenio Mannello • Rea¬ 
lizzazione di Ferdinando Armati 
(Ilo puntata) 

— Onda verde 

A vent'anni il record degli inci¬ 
denti 

a cura di Luigi Somma • Consu¬ 
lenza di Enzo De Bemart • Rea¬ 
lizzazione di Tullio Aitamura 
(lo puntata) 

— L'Italia che cambia 
La casa confortevole 

a cura di Antonino Fugardi - 
Consulenza di Eugenio Mannello - 
Realizzazione di Stefano Calanchi 
^ puntala) 

Coordinatore Antonio Di Rai¬ 
mondo 

Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Marie Giovanna Elmi 
e Andrea Lala 

19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di inglese (II) 
a cura di Biancamarta Tedeschini 
Laiii Realizzazione di Giulio 
Briani - 34o (rasmissi€>r>e 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Formaggio Tigre - Detersivo 
Dinamo - Cinzano Vermouth 
- Frigoriferi Ignis - Cera So- 
lex - Alka Seitzer) 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gaatone Favaro 

DOREMI’ 

(Kambusa Bonomelll - Bagno 
schiuma O.BA.O. - Mllkana 
De Luxe - Shell) 

22.15 RECITAL DEL TENORE 
MARIO DEL MONACO 

Puccini; a) Tosca; . E lucean le 
stella . .. b) Turerìdot- • Nessun 
dorma .; Verdi: Rigoletto: • La 
donna è mobile... .; Gaetaldon' 

. Musica proibita .; Cardillo: 

. Core ’ngrato-: Puccini: La Bo¬ 
hème' . Che gelida menine 
Verdi: a) Il Trovatore: . Di quelle 
pira .. b) Otello: * Nlun mi tema • 
Ragia di GOnther Hsaaert 
(Produzione - Beveria Atelier . 
GMBH) 

22,45 IL PARLAMENTO DEL¬ 
L’UNITA’ D’ITALIA: 1848- 
1870 

Seste puntata 
Roma capitele (1167-1870) 
a cura di Mario La Rosa 
Regia di Arnaldo Ganolno 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommlssar Brahm 

• Ein 100.000 -DM- Tag > 
Pollzelfllm mit Paul Klln- 
ger 

Regie: Hans G. Thiemt 
Verleih: OMEGA FILM 
19,55 Zu Cast In Siidtlrol 
mit Ingrid Schoeller 
Regie: Bruno Jori 
20,20 Sla bauten ein Abblld 
dee Himmelt 

• Die Abtelkirche Maria 
Laach • 

Flimberlcht von und mit 
Dr. Hugo Borger 
Regie; lo Muras 
Verleih: BAVARIA 
20,40-21 Tagesechsu 




















TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Questa settimana la rubrica dette novità libra¬ 
rie, curata da Giulio Nascimbeni e Giovanrti /ia- 
boni, ci presenta come « libro per la famiglia * 
un volume edito dalla Etas-Kompass. Il nostro 
cx>rpo. E' un trattatello di fisiologia scritto con 
intendimenti divulgativi illustratissimo, at¬ 
traente malgrado le lunghe e circostanziate de¬ 
scrizioni di malattie e malanni vari. Nella se¬ 
zione « Attualità » è previsto un servizio dedi¬ 
cato alla fotografia: prendendo lo spunto dalla 
Mostra « Black and white America * ^lestita 
a Milano, ci verranno presentati libri (come 
quello di Vladimiro SettimellL- L'avventurosa 
storia della fotografia!, cartelle contenenti ri- 
produzioni fotografiche da appendere alle pa¬ 
reti, interviste a fotografi « impegnati » quali 
Ugo Mulas e Ferdinando Sciarma. Tra le * no¬ 
vità » editoriali: 11 mito e la macchili (Edi¬ 
zioni Il Saggiatore), tino studio di L^wis Mum- 


ford su quelle forzfi che, a partire daUa prei¬ 
storia, hanno dato forma alla tecnologia e con¬ 
tribuito in modo decisivo alTevoluztone della 
società; Trentadue ratxonti (Rizzoli) di John 
O'Hara, un autore che fu amico di Hemingway 
e di ^ott Fitzgerald e fa parte, con loro, della 
grande stagione narrativa americana; L'estate 
secca di Luigi Poverini, un romanzo edito da 
Rizzoli e ambientato tra i butteri e i braccianti 
della Maremma viterbese. L'autore ospite di 
Tuttilibri è questa volta Guido Piovane, del 
quale è uscito in questi giorni, presso Monda- 
dori, il romanzo Le stelle fredde. Com'è noto, 
lo scrittore vicentino, dopo essersi imposto al¬ 
l’attenzione del pubblico e della critica con 
Lettere di una novizia (1941 ) e La gazzetta nera 
(1941 ), si dedicò per lunghi anni all'attività 
giontalistica e ai viaggi, lavorando per un gran¬ 
de quotidiano del Nord. Recentemente è tor¬ 
nato a quella che è sempre stata la sua vera 
vocazione, la narrativa 


L’ORO DI NAPOLI 

ore 21 nazionale 

■ La possibilità di rialzarsi do¬ 
po ogni caduta: una remota, 
ereditaria, intelligente, supe¬ 
riore pazienza. Arrotoliamo i 
secoli, i millenni, e forse ne 
troveremo l'origine nelle con¬ 
vulsioni del suolo, negli sbuf¬ 
fi del mortifero vapore che 
erompevano improvvisi, nelle 
onde che scavalcavano le col¬ 
line, in tutti i pericoli che qui 
insidiavano la vita umana ( è 
l'oro di Napoli questa pazten- 
za*. La definizione è di Giu¬ 
seppe Marotta, l'autore dei rat> 
conti dai quali Vittorio De Si¬ 
ca trasse nel 1954 il suo film. 
Non da tutti i racconti che 
compongono L'oro di Napoli, 
urui quarantirui^ troppi per es¬ 
sere contenuti m una sola pel¬ 
licola; le trame messe a pro¬ 
fitto da Marotta, De Sica e 
Zavattini furono sei, corrispon¬ 


denti a altrettanti episodi, e 
tali da restituire una galleria 
di personaggi, di sfondi, di 
modi di vivere e di pensa¬ 
re perfettamente congrua col 
mondo immaginato dallo scrit¬ 
tore nei suoi costanti, amore¬ 
voli o denigratori rapporti 
con la città natale. Ci sono, 
nel quadro, guappi impudenti 
ma anche capaci di improvvi¬ 
sa misericordia^ pizzaiole splen¬ 
dide e traditrici, nobili sbef¬ 
feggiati da microscopici avver¬ 
sari nel gioco delle carte o da 
saggi abitanti di « bassi », prt^ 
sttlute consapevoli e fiere. C'è 
pure, e si tratta d'una novità 
perché l'episodio relativo era 
stato stralciato dal film all'at¬ 
to della sua proiezione^ ma 
verrà recuperato nell'edizione 
televisiva, l'atmosfera rarefat¬ 
ta, soffusa di mestizia e di so¬ 
le, del funeralino d'un piccolo 
napoletano che non ha fatto 


in tempo a impadronirsi della 
propria città (o a retarne pri¬ 
gioniero). Quella di Marotta e 
De Sica è una Napoli autenti¬ 
ca? Qualcuno, quando il film 
uscì, l'ha messo in dubbio, ri¬ 
chiamandosi ai legami di 
m troppo amore » die stringe¬ 
vano lo scrittore alla sua ter¬ 
ra, e gli impedirono di andare 
veramente a fondo nella sco¬ 
perta del suo carattere e dei 
suoi drammi. Ma il cinema è 
stato così ingeneroso con Na¬ 
poli, cosi corrivo nel rappre¬ 
sentarne i dati più esteriori, 
che è difficilissimo trovarne 
ritratti più convincenti di quel¬ 
li dati da Eduardo De Filippo 
(Napoli milionaria) e da De 
Sica. Paesaggio umano e mora¬ 
le di rara gelosia al di là delle 
facili apparerize, Napoli ha ri¬ 
cevuto proprio da questo film 
uno degli omaggi meno super¬ 
ficiali. (Articolo a pag. 42). 


RECITAL DI MARIO DEL MONACO 

ore 22,15 secondo 

Sono passati 29 anni dal de¬ 
butto di Mario Del Monaco a 
Milano nella Madama Butter- 
fly. Lo ascolteremo stasera in 
un recital in cui eseguirà 
alcune fra le « pagine » a lui 
più care e con le quali il te¬ 
nore, ancora adesso, può dare 
la prova del suo inconfondi¬ 
bile stile italiano, della poten¬ 
za vocale della chiarezza tim¬ 
brica: ciò che gli ha consen¬ 
tito, in tanti anni di carriera, 
di avere un repertorio di oltre 
quaranta opere, dalla Lucia 
di Lammennoor afl'Otello. In 
apertura Varia ormai popolare 
m E lucean le stelle » dalla 
Tosca di Puccini: brano che 
Mario Del Monaco: venti- vanta esattamente 70 anni di 
nove anni dopo il debutto successo incondizionato dalla 



prima esecuzione al « Costan- 
Zi » di Roma il 13 gennaio 1900. 
Sempre nel nome di Giacomo 
canterà * Nessun dorma » dal¬ 
la Turandot. brano trt^i più 
squisiti di quest'opera postu¬ 
ma del compositore lucchese, 
completata da Franco Alfano 
e messa in scena la prima vol¬ 
ta alla « Scala » il 25 aprile 
1926. Seguono la sempre valida 
e scattante pagina verdiana 
« La donna è mobile » dal Ri¬ 
goletto e due brani popolari. 
Musica proibita di Gastaldon 
e Core ’ngrato di Cardillo, ro¬ 
manza napoletana portata al 
successo da Enrico Caruso. 
Completano il concerto: • Che 
gelida manina • da La Bohème 
di Puccini, * Di quella pira » da 
11 trovatore e « Niun mi tema » 
doi/'Otello di Verdi. 


IL PARLAMENTO DELL’UNITA’ D’ITALIA (1848-1870) 


ore 22,45 secondo 

Con l'insediamento del Parla¬ 
mento in Roma capitale (luglio 
1871) si conclude il ciclo delle 
trasmissioni dedicate all'epoca 
risorgimentale. La sesta e ulti¬ 
ma puntata si intitola Roma 
capitale (1M7-1870) e ci mostra 
in rapida successione le ul¬ 
time sedute parlamentari nel¬ 
la provvisoria sede fiorentirui, 
I tumulti delle sinistre per le 
esitazioni a trasferire la capi¬ 
tale sulle rive del Tevere, le 
sforturuite gesta dei garibaldini 
respinti dcu fuoco degli « chas- 
sepots » francesi alle porte di 


Roma, U volontario esilio di 
Garibaldi a Caprera, l'arresto 
di Mazzini a Palermo. Poi, tu 
un crescendo rossiniano, le 
trattative diplomatiche, la mar¬ 
cia di Lamarmora, l'ingresso 
dei bersaglieri attraverso la 
breccia di Porta Pia. Cronista 
dell'eccezionale evento del 20 
settembre 1870 è un giovanotto 
che \nene da Oneglia e che farà 
molta strada. Si chiama Ed¬ 
mondo De Amicis. Ma dovrà 
passare ancora un anno perché 
la Corte, e con essa il Parla¬ 
mento, venga trasferita da Fi¬ 
renze a Roma. Le ultime in¬ 
quadrature della trasmissione. 


curata da Mario La Rosa con 
la collaborazione di Alberto M. 
Ghisalberti ci tnoslrano l'aula 
di Palazzo Montecitorio addob¬ 
bata a festa per il discorso del¬ 
la Corona. Poi Vittorio Ema¬ 
nuele Il va in giro per la città, 
a fare quello che si potrebbe 
chiamare il « tour du proprié- 
taire ». Col ministro Lanza, che 
lo accompagna, si lamenta del¬ 
l'indifferenza dei romani, ricor¬ 
dando come a Torino tutti si 
scappellavano e gridavano ev¬ 
viva. « Maestà », ribatte Lan¬ 
za, * non dimentichi che i ro¬ 
mani ebbero Giulio Cesare co¬ 
me consigliere comunale ». 



QUESTA SERA IN DOREMI -1° CANALE 


AMMINISTRATORI BENI STABILI 

Tulio Mil coiKioaanlo • um i u lululnttlooo dol caaogglatt: lossl. «ai • 
dlipoaizloai vario. 

Coro! par corriapondaaza compraaalvt di diapaaaa cha raccolta coatt- 
luirMoo uo tacila a pratico taato di ccnsultazlooo. 

Agli lacrittl l'ufficio lagaia foraM la rliMato al vari qiMalti. 
lavlando Uro 3S0 In francobolli aarà apadito II plano di aludio. 

Scrivala Pref. E. Trtncharlni, via Caoapari 10/1 tS159 Canova. 


Nuovo accordo tra Asse Pubblicità e Abrap 

L'Asse PubbllcItA, agenzia di marketing, pubbllcItA e pubbliche 
relazioni a servizio completo, di Milano, ha stretto un nuovo 
accordo di collaborazione in esclusiva con l'agenzia Abrap s.a. 
— Allanca Braslleira de Propaganda — di San Paulo, 
il signor Euclldes Alves de Oliveira Ir., direttore della Abrap, 
si è complimentato con II signor Tomarl per l'Iniziativa di col¬ 
laborazione Intemazionale ctw conta ormai otto agenzie ope¬ 
ranti in dieci nazioni diverse. 

Il 1° febbraio al signor Tomarl ò stato assegnato II Premio 
Leader d'Opinlone, in occasione dell'assegnazione del Premi 
Ercole d'Oro avvenuta a Roma, nella sala Protomoteca del 
Campidoglio. 

Tra le Società premiate erano presenti la A & O Italiana, orga¬ 
nizzazione distributiva avente una forza di 2.000 negozi alimen¬ 
tari, e la Fauzian's S.p.A. moderna e dinamica Casa di pro¬ 
dotti di bellezza. 


Il Or. Fedsrtco Kleasr, PrssIdaMa dalla A & O llallaaa, ricaw II 
Praaila lalanuzianala Ereela d'Oro a la coagratulazlani dal Card. 
Aagalc Dall'Acqua a dairOa. Giulio Aadraottl. 
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NAZIONALE 



lunedì Q aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Diogens. 

Altri santi: S. Pietro dell'Ordine dei Predicatori, martire. S. Metodio vescovo. S. Marcellino 
martire, S. Guglielmo abate. 

Il Bole soroe a Milano alle ore 5.55 e tramonta alle ore 18.57; a Roma sorge alle ore 5.45 e 
tramonta alle ore 18.40; a Palermo sorge alle ore 5.47 e tramonta alle ore 18.32. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1912. muore il poeta Giovanni Pascoli. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'autorità non ha niente da guadagnare a comprimere la libertà; la 
libertà non ha niente da guadagnare a Irtdebolire Tautorltà. (E. De Girardin). 



Laura Betti è tra gli interpreti della commedia di Nello Salto, « I cattedra¬ 
tici », che U Terzo trasmette alle 19,15 con la Compagnia di prosa di Torino 


etiche. W. A, Moaart: • Don Giovanni •: Ou> 
vertute . « Madamirta. Il catalogo è questo » 

- • Là cl darem le mano ». « Or sai chi 
l'onore • . « Fin ch'han dal vino calda la testa » 

- • Deh vieni alla finestra • - • Vedrai, carino, 
se sei buonino • > • Il mio tesoro intanto > 
(Radiorchestra diretta da Leopoldo Casella); 
F. J. Haydn: Sinfonia n. 60 In do maggiore per 
la commedia « Il distratto • (Radiorcnestra di¬ 
retta da Otmar Nussio); G. Rossini: • Il Bar¬ 
biere di Siviglia*: Ouverture - «Ecco ridente 
in cielo • . « Largo al factotum ». • Se il mio 
nome > - « Una voce poco fa • - « La calunnia • 
« • A un dottor della mia sorte • (Radiorche- 
atra diretta da Leopoldo Casella). 22 Informa¬ 
zioni. 22,06 Casella postale. 22,35 Per gli amici 
del Jazz. 23 Notiziarlo-Cronache-Attualità. 23,25- 
23,46 Fischiettando. 

Il Programma 

12-14 Radio Suissa Romando: Midi muslque. 
16 Dalla RDRS: «Musica pomeridiana*. 17 
Radio della Svizzera Italiana: Musica di fine 
pomeriggio. B. Galuppl (revis. Mortori): VI Con¬ 
certo in do minore per archi (Orchestra della 
RSI dir. Leopoldo Casella); G. Rossini: La Ce- 
nererrtola. Ouverture; W. À. Mozart: Concerto 
In do maggiora par pianoforte e orchestra 
K. 467 (Cadenze del solista) (Solista Vladimir 
Krpan): i. Straerinsfcys Suite n. 1 per piccola 
orchestra (Orchestra della RSI dir. Marc Arv 
dreae). 16 Radio gioventù. léi30 Informazioni. 
16,35 Codice e vita. 19 Per I lavoratori italiani 
in Svizzera. 19,30 Traam. da Baallaa. 20 Diario 
culturale. 20,15 Musica in frac. Joseph Suk: 
Serenata per archi op. 6 (Radiorchestra dir. 
NiMeus Aeschbacher) (Reg. del Concerto eff. 
il 6-10-1968 al Palazzetto dello Sport • Lino 
Oldrini • di Varese). 20,45 Rapporti *70: Sclerv- 
ze. 21,15 Orchestre varie. 21,5(L22,30 Terza pa¬ 
gina: Splendore e fascino dei teatri d'opera in 
Italia. 3. La Fenice di Venezia. 


14,30 Rediogiomale in italiano. 15,15 Rediogior- 
naie in spagnolo, francese, terlasco. Inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovorl. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità • Dialoghi in librarla, a cura di 
Fiorino Tagliaferri - « Istantanee sul cinema e 
sul teatro « • Pensiero della sera. 20 Treemie- 
sionf in ellrs lingue. 20.45 Extermlnation nazie 
des Tziganes, par le P. Fleury S.J. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Kirche in der Walt. 21.45 The 
Field Neer and Far. 22.30 La Iglesia mira al 
mundo. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.). 


MONTECENERI 
I Program ma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica va¬ 
ria. 8 Informazioni. 8,06 Musica varia a notizie 
sulla giornata. 8,46 Musiche del mattino. F. 
Schubart: « Dar viarjAhrige Poatan », Ouver¬ 
ture; E. N. Méhul: « Le trésor euppoeé •. 
Ouverture (Radiorcheetra diretta da Leopoldo 
Casella). 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 
12,X Notiziario-Attuahtà-Rassegne stampa. 
13.05 Valzer viennesi. 13,25 Orchestre Radiosa. 
14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informa¬ 
zioni 16,05 Letteratura contemporanea. 16,^ I 
prandi interpreti della lirica; Giuseppe Di Sta. 
reno, tenore. 17 Radio gioventù. 16 informa¬ 
zioni 18.05 Buonasera. Appuntamento musi¬ 
cale. 16,30 Rassegna di strumenti. 18,46 Cro¬ 
nache della Svizzere Iteliena. 19 Tanghi. 19,15 
Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Settimanale sport. 20,30 Selezioni operl- 


0 — Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura 
di H. Arcalnl 

Per sola orchestra 
Cahn-Styne; Three coina In thè fourt- 
tain (Arturo Mantovani) • Zoffoli: Flut¬ 
tuando nell'aria (Mario Bianco) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Vincent D’Indy: Symphonie sur un 
cham montagnerd frangala op. 25. per 
pianoforte e orchestra; Assai lento - 
Assai moderato - Animato (Solista 
Aido ClccolinI - Orchestra della So- 
cletò dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da André Cluytens) 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7.43 Musica espresso 

8 — GIORNALE RADIO - Lunedì sport, 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Amori 
e Gilberto Evangelisti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Mogol-Battisti: Mi ritcmi in mente (Lu¬ 
cio Battiati) * Tommaso-De Angalis: 
Maria Luiaa (Rita Pavone) • Palombe- 
Aterrano: Da quando Merla mi ha la¬ 
sciato (Tony Aatarita) * Migliacci-Mat¬ 
tone: Che male fa la gelosia (Nade) 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio LuKazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma] 

— Coca-Co/a 

13.45 INFANZIA E VOCAZIONE DI 
SERGIO LEONARDI, CANTANTE 
Testi di Sergio Pollandri 
Regia di Roberto Bertea 
— Henkel Italiana 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

• La musica è nostra >, a cura 
di Fabio Fabor e Maria Luisa De 
Rita 

Regia di Anna Maria Romagnoli 

16,20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo dei giovani - Un 


19 — Sul nostri mercati 

19,05 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Angelo Maria RIpellino Intervistato 
da Walter Mauro su due romanzi 
riesumati del cecoslovacco Jlri 
Well - Margherita Guidacci: da 
• Neurosvit •, poesie - Angela 
Bianchini; ritratto di Raphael Al¬ 
berti, oggi 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arci e Savino 
Bonito 

21,05 Dall'Audltorlum della RAI 
I Concerti di Napoli 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Massimo Pradella 

Violoncellista Radu Aldulescu 


• Minellono-Rado-Ragni-Mc Dermot: 
Aquarius (Elio Gsndolfi) • Conti-Te- 
sta-Cassano; Ora che ti amo (Isabella 
lannetti) • De Moraes-Bardotti-Sole- 
dade. Poema degli occhi (Sergio En- 
dngo) * D'Anza-Cichellero: Un imper¬ 
meabile bianco (Paola Orlandi) • Ano¬ 
nimo La sbornia (Antoine) * Panzeri: 
La pioggia (Franck Pourcel) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo TIeri 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

- Pinky e II suo bosco », romanzo 
sceneggiato di Regina Berliri 
(1- puntata). Regia di Ruggero 
WInter 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno; Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


programma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Renzo e Anna Maria rispondono 
alle lettere degli ascoltatori 
I dischi: 

Play with flre (Rolling Storws), Wll- 
lie-Wam (Wlllle Mttcr»ll), Non c'è 
che lui (Mina), You're thè one (Little 
Sister), Albergo e ora (Gino Paoli], 
Let II be (Beatles), Nathalle (Jlm, Ivan 
and thè CoaaacKs], Funky drummer 
(James Brown], lo darei la mia vita 
(Marlinha], Untll It'a lime tor you to 
00 (Nell Diamond], Tired of waiting 
Rhe Flock], Eleanor rigby (Aretha 
Franklin], Immagine bianca (Alpha 
Centaurll Proud Mary (The Check- 
matea I.TD], Black and blue (Compì. 
Muggsv Spanier], House of thè riaing 
Sun (The Frljld Pink], Domingaa (lorge 
Ben], Fortunale aon (Creedence Ctear- 
water Revival] 

— Gelati Basane 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18— IL GIORNALE DELLE SCIENZE 
18,20 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 
18,35 Italia che lavora 
18,45 Arcobaleno musicale 
— Cinevox Record 


Soprano Orietta MoscuccI 
Mezzosoprano Carmen Gonzales 
Gioacchino Rossini: L'Italiana In 
Algeri, sinfonia • Franz Joseph 
Haydn; Concerto in do maggiore 
per violoncello e orchestra: Mo¬ 
derato - Adagio - Allegro molto 
(Revisione Oldrich Pulkert) • Ja¬ 
copo Napoli: Lauda della Trinità 
(da una melodia del Laudarlo 
di Cortona), per soprano, mezzo- 
soprano e orchestra • Franco Mari¬ 
nino: Notturno napoletano op. 60 
Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. art. a pag. 81) 

22,06 XX SECOLO 

« Essere e tempo » di Martin 
Heidegger. Colloquio di Valerlo 
Verrà con Alberto Caracciolo 

22,20 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
t programmi di domani 
Buonanotte 


S4 










0 — SVEGLIATI E CANTA 

Musiche del mattino presentate da 

Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7.43 Billardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Tenore 
MARIO DEL MONACO 
Presentazione di Angelo Sguazzi 
A Ponchlelll: La Gioconda: • Cielo e 
mar > (Orch. Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino dir. G. Gavazzeni) • 
G. Verdi: Luisa Miller: « Quando le 
sere al placido • (Orch. dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia dir. A Erede) * 
C. Saint-Saens: Sansone e Dalila: 
« Anròtez o mes freres • (Orch. e 
Coro del Teatro Metropolitan di New 
York dir. F. Clava - M® del Coro 
K Adler) 

— Candy 

9 — Romantica 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

10 - Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radlofo* 


nico di Aurora Beniamino 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ia RAI con Tino Carraro 
puntata 

Tino Carraro 
Aldo Mastasso 
Iginio Bonazzi 
Francesco Di Federico 
Mario Brusa 
Alberto Marché 
Paolo Faggi 
Piero Sammataro 
Vigilio Gottardi 


10,15 

10,30 

10,35 


Murger 
Schaunard 
Durand 
Bernard 
Marcello 
Il dragone 
Un facchino 
Rodolfo 
L'Accademico 
Musiche originali 
Chiaramello 
Regia di Massimo 
Invernizzt 

Cantano I Casuais 
Procter i Gamble 
Giornale radio 

CHIAMATE 


di Giancarlo 
Scaglione 


ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— Rexona 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 SOLO PER GIOCO 

Piccole biografie, a cura di Luisa 
Riveli! 

— Liquigas 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alla 10) 

9,25 Teatri scomparai: I Fiorentini. Conver¬ 
sazione di Gianluigi GazzaW 

9.30 Musica sinfonica 

Meunce ReveI: Alborada del gractoso 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Manuel 
de Falla: Et sombrero de tres pioos, 
seconda suite (Orchestra Filarmonica 
di New York diretta da Letyiard Barn- 
Stein) 

9.50 Gli scopritori deli’» lo -. (Conversa¬ 
zione di Elene Croce 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: Tre Romanze op. 94, 
per flauto e pianoforte (Jean-Pierre 
Rampai, flauto; Robert Vayron-Lacroix, 
pianoforte) * Franz ^hubart: Sonata 
- n. 21 in Si bamolie maggiore op. po¬ 
stuma (Ptanieta Friedrich WQhrer) 

10,45 I Concerti di Georg Friedrich 
Haendel 

Concerto grosso in rs minore op. 3 
n. 5: Largo - Allegro . Adagio - Alle¬ 
gro ma non troppo - Allegro (Orche¬ 
stra da Camera di Mosca diretta da 
Rudolf Bershai); Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per oboe, archi e 
basso continuo Largo • Allegro - 
Largo Vivace (Solista Egon Paro- 
lari • Orchestra da Camera di Zurigo 
diretta da Edmond De Stoutz); Con¬ 
certo grosso in sol minore op 6 n. 6: 
Largo affettuoso - A tempo giusto - 
Musette (Larghetto) - Allegro - Al¬ 


legro (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Karajan) 

11,30 Dal Gotico al Barocco 

Giovanni Pierluigi da Paleatrina: Ri¬ 
cercare « quarti toni • • Ricercare 

• aexti toni • - Ricercare « octavi to¬ 
ni » (Complesso strumentale • Musica 
Antiqua • diretto da Renò Clemencic) 

• Richard Dering: The cries of Lon¬ 
don (Complesso strumentale • Lon¬ 
don Chamber Piperà • e Complesso 
vocale • Deller òonsort • diretti da 
Alhed Deller) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Roberto Zanetti: Sonata per pianofor¬ 
te- Inquieto • Calmo - Agitato (Pia¬ 
nista Lucia Negro) * Alearco Ambro¬ 
si: Voices. per soprano e chitarra: 
Giglio (lesto di Maria Grazia Tado- 
lini) • Che tl dirò Signore (tasto di 
Roberto Vittory) - Fede CTesto di Ma¬ 
ria Grazia Tadolini) (Jolanda Torrianl. 
soprano: Elena Pado^ni, chitarra) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 
12,20 Musiche parallele 

Ludwig van Beethoven; Quartetto in 
fa minore op- 95 per archi: Allegro 
con brio • Allegretto ma non troppo 

• Allegro assai vivace ma serioso - 
Larghetto espressivo, Allegretto agi¬ 
tato (Quartetto Amadeus; Norbert 
Brainin. Slegmund Niasel, violini; Pe¬ 
ter Schidlof, viola; Martin Lovett. vio¬ 
loncello) • Bela Bartok; Quartetto 
n. 3 per archi; Moderato - Allegro - 
Moderato - Allegro molto (Quartetto 
Novak; Antonin Novak. Dusan Pan- 
dula. viotlni; Josef Podjuki, viola; 
Jaroalav Chovarac. violoncello) 


13- Renato Rascel In 

Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo 
e Faele 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zaninl 
— Philips Rasoi 

t3.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi sclert- 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14.05 iuke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Franco 
Migliacci (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 18.30) 

15.03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 La comunità umana 


15.55 Controluce 

16 — Pomeridiana 

Cappelletti; La domenica • Cesellato: 
La mia marna * Me Cartney-Lennon: 
The baliad of John and Yoko * Peret; 
Una lacrima • Cobb: Tracea * Var>-. 
dalli-Gibb: Pomeriggio ore 6 * Pal- 
lesi-Bukey; Oh 'ady Mary • Migliacci- 
Andrews; Belindd * Jorge: Zazueira • 
Reed-Maaon; Winter worid of love * 
Trovajoli: lo ti sento • Lyons; La bi¬ 
lancia dell'amore * Prandoni; Un 
giorno o l’altro • Steven; The witch 
• Vantellini; Giro di vento * Carriai: 
Mezzanotte d’amore * Bacharach: The 
guys in love with you 

Negli intervalli; 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Vincenzo Bellini e Gaetano Donl- 

zetti, di Roman VIad 

3. Il • Pirata • conquista la Scala 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,38): 

Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 
18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Jacques Aubert; Concerto e quattro 
iollno solista Huguette Fernandaz - 
chestra da Camera • Jean-Frangols 
Paillard • diretta da Jean-Frangols 
Paillard) • laidora Bertheaume; Sinfo¬ 
nia concertante in mi bemolle mag¬ 
giore op. 6 n. 2. per corno, due vio¬ 
lini e orchestra (Pierre Dal Vescovo, 
corno: Huguette Femandez. Germalna- 
Raymond, violini - Orchaetra da Ca¬ 
mera « Jean-Frangoia Paillard > diretta 
da Jean-Frangols Paillard) * Johann 
Nepomuk Hummel; Concerto In la mi¬ 
nore op 85 per pianoforte e orche- 
etra (Solista Omelia Puliti Santolioui- 
do - Orchestra • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Massimo 
Pradella) 

14— Liederistica 

Hector Berlioz; Tre melodie da - Ir¬ 
landa». op 2 su testi di Thomas 
Gounet • Henri Duparc; L’invitation 
au voyage. su testo di Charles Bau¬ 
delaire; Extaae. au testo di Jean Lahor 
14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 L'epoca della sinfonia 

Franz Schubart; Sinfonia n. 10 In do 
maggiora « La grande » (Orchestra 
Sinfonica di Vienna diretta da Wolf¬ 
gang Sawalllach) 

15.30 II signor Bruschino 

o . Il figlio per azzardo > 

Farsa giocosa in un atto di Giu¬ 
seppe Poppa 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Gaudenzio Renato Capecchi 


Sofia Elsa Ribatti 

Bruschino padre Carmelo Mangerl 
Bruschino figlio Carlo Rossi 

Florville Luigi Pontiggia 

il commissario di polizia 

Walter Tatozzl 
Filiberto Ivo Vinco 

Marianna Claudia Garbi 

Direttore Ennio Gerelli 
Orchestra Filarmonica di Milano 

16.35 Musiche pianistiche 

Johannes Brahms: Quattro Ballate 
op 10: N. 1 in re minore - N. 2 in 
re maggiore - N. 3 in si minore • 
N. 4 In ai maggiore (Pianista Juliua 
Katchen) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Corso di lingua francese, a cura di 
H Arcaini (Replica dal Progr. Naz.) 

17.35 Giovanni Passeri: Ricordando 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 

di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Tecce; Virus e cellule tumorali - 
G- Selvini; Nuove analogie tra forze 
elettromagnetiche e forze nucleari - 
L. Ancona: Patologia e terapia delta 
vita familiare, di Nathan Ackerman - 
Taccuino 


19 .OS ROMA 19,05 

Incontri di Adriano Mazzoletti 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Perretta e Corima 
Regia di Riccardo Montoni 
21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

21.30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

— BultonI 

22,43 LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wllkie Collins 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Sederini 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo e 
Bianca Toccafondi 
6° episodio 

il narratore Corrado Galpa 

Sir Parcival Glyde Carlo Ratti 

Marian Halcombe Lucia Catullo 

Laura Falrlle Bianca Toccafondi 
Frederick Falrlle Cesare Polacco 
La cameriera Fanny 

Anna Maria Sanatti 
Un sacerdote Corrado De Cristofaro 

r>.— .—.i.n.i 1 Vittorio Donati 

Due servitori J Giorgio Naddi 

Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

Gueraldl: Cast your fate to thè wind • 
Pariah-Mlller: Moonlight serenade * 
Fidenco-Oliviero: All • Schwandt- 
Andree: Dream a little draam of me 

• Palleei-Carii-Bukey: Oh, Lady Mary 

• Dalano-Coulter-Martin: Congratula- 
tlons * Dalano-Caatellarl: Accanto a 
te * Sondhelm-Bernstein: Somewhere 

• Mayer-Seatili: Addio addio • Marcar- 
Bloom; Day in. day out 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 I cattedratici 

Commedia In due atti di Nello 
Saito 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Laura Betti 

I cattedratici: 

II Prealde, profesaore di letteratura 
latina: Michele Malaapina; Gemito, 
professore di letteratura europea; Vi¬ 
gilio Gottardi; Pizzottl. professore di 
sociopedagogia: Corlo Enfici; Libo¬ 
rio, professore di relazioni umane e 
segretario di facoltà: Renzo Lori; De 
Bemardis. professore di letteratura 
Italiana: Giulio Oppi; Volauvent, pro¬ 
fessore di esperanto: Rino Sudano: 
Trunz, professoressa di aramalco: 
Laura Betti: Codino, profeaaore di 
igiene: Alvise Battain 

I bidelli; 

Magnasco, bidello capo: Franco Alpe¬ 
stre: Zappulla, bidello vice capo: 
Walter Casaanl; Pitu. bidello ewerv 
tlzlo; Santo Varsace; Una atudentea- 
as: Adriana Vianallo; Una voce: Fer¬ 
ruccio Casacci 

Regia di Maosimo Scaglione 
21,25 IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.55 11 Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 

22.50 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentai! a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
IcHz 845 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e tu kHz 9515 pari a m 31,^ e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra '- 1,36 La vetrina del melo¬ 
dramma - 2,06 Per archi e ottoni - 2.36 
Canzoni per voi - 3,06 Musica senza con¬ 
fini - 3,36 Flassegna di Interpreti - 4,06 
Sette note In fantasia - 4,36 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 5,06 II nostro 
juke-box - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: In italiano e Inglese alte ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


55 





questa sera in 


INTERMEZZO 


L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI DI NOVARA 
presenta 


conoscere 

1 GRANDI MUSEI 


I capolavori dei più 
famosi artisti di 
ogni tempo 
le più belle pagine 
della storia universale 
dell’arte 


In edicola 


IL 5“ FASCICOLO 



Sono in formazione gli albi per 

DIPLOMATI • LAUREATI 

aspiranti alla profatalona: 

COHSVLEVTE 
DEL lATOBO 

Agli interaaaati al precisa: 

gli esami sono eoetanibiii nella 
provincia di raaldeaza; 
la praparaziooe dal candidati 
viene impartita dal corso lAPI 
sagulblle per corrispoadanza. 
Ulteriori denagllata a gratuita 
Informazioni, acrivando alla 

lAPI - Ila LssaMfallslt/R.aUI I)Im« 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi paricolosil II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com- 
plelo : dissecca duroni e calli sii>o 
aHa radica. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Oueslo 
nuovo callifugo INGLESE al Irova 
nelle Farmacia. . 



Stragrappd 

checim 
piacere 

All'assaggio! 
Dopo un pranzo maggiorato, 
in un momento spensierato 
è un piacere da provare. 


Stragrappa 
è la deliziosa 
Grappa Stravecchia 
di Barolo 
Bargia. 


1870-1970: 
da 100 anni Bargia dialllla qualità 


martedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotalavisione Italiana, 
in collaborazione con il Mlnlataro 
dalla Pubblica Istruzione, presenta 
SCUOLA MEDIA 

9.30 Ingleea 

ProTssa Merla Luisa Sala 
Whose Jeva/s ara fhey? - New 
York. City ■ M thm zoo 

10.30 Storia 

Prof. Gino Zannerò 
L'oracolo di Dalli 
11 — Educazione musicale 
Prof. Paola Perrottl Bernardi 
Rossini: Il barbiara di Siviglia 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Biologia 

Prof Gino Floranzano 
Microbi patogeni a non patogani 
12— Aerotecnica 

Prof. Vito Pellegrino 
Volo veleggiato 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
stume: La ora dairuomo 
a cura di Roberto Giammanco 
Raalizzaziona di Sergio Tau 
9° ad ultfmm puntata 

13— OGGI CARTONI ANI¬ 
MATI 
GII antaiiatl 
di Henna a Barbara 
~ Invastlgatoei privati 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(lnvernlZ 2 l Susanna - Sughi 
Pronti Bulloni - Pila Leclanché) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con resclualone dalla lezioni 
di lingua straniera) 


per i più piccini 

17— STORIA DI UNA NOTA 
CHE STONAVA 

di Fiorenza Pucci 
Personaggi ed interpreti: 

Bambina Anna Wifha/m 

Madre Graziella Porta 

Cantante fole Sllveni 

Annunciatrice Grazie Pichetti 
e con; Claudio Caramaachi, Fran¬ 
co Nabbia. Dory Ghezzl. Il com- 
plasao • I Nuovi Angeli •. Angelo 
Corti a Ragia di Guido Stagnare 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Toy's Clan - Wafers Pala 
(fòro - Automodalll Polltoys 
- Industria Alimentare Flora- 
vanti) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IL SAPONE, LA CHI¬ 
TARRA, LA PISTOLA ED 
ALTRE MERAVIGLIE 

a cura di Gian Paolo Creaci 
con la collaborazione di Alberto 
MIchallnl e Umberto Orti 
Come aaace una rubrica TV par 
ragazzi 

Dibattito con alunni dalla Scuola 
Elenf)antari e Madia - Guida II di¬ 
battito Gian Paolo Creaci - inter¬ 
vengono responsabili di rubriche 
TV. F. Jacovitti e l'Equipe 84 - 
Ragia di Gian Piero Ravagqi 

b) GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicola Garrone a Lu¬ 
ciano Pinelli 

Snoopy è il tuo cane, Chartia 
Broaal 

di Chartaa M. Schuiz 
Diatr.: Oniro Film 


ritorno a casa 


GONG 

(Gran Pavesi • Rawlvatora 
Baby Bianco) 


18,45 LA FEDE, OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 
GONG 

(Olio di sem/ Teodora - Ge- 
lati Algida • Pepsodent) 

19.15 SAPERE 

Oriardamanti culturali a di co- 
* atuma 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Imparare a ntrtrlral 
a cura di Cario A Centoni 
Realizzaziorte di Eugenio Giaco¬ 
bino 

fa puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cibalgirìa - Oli - Carpeni 
Malvolli - Reti Ondafìex - Lac¬ 
ca Taft Testanera - Salse 
Knorr) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Confezioni Issimo - Chicco 
Artsana - Riso Flora LIebIg) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Brandy Vecchia Romagna - 
Cash - Magnesia S.PallegrIno 
- Cosmetici Avon) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSELLO 

(1) Nescafè Nestlé - (2) 
Zoppas - (3) Crackers Pre¬ 
mium Saiwa - (4) Imec Bian¬ 
cherie - (5) Pronto della 
Johnson i Son 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Brera Cirrema- 
tograflca - 2) Film Laading - 
3) Amo Film - 4) Gamma 
Film - 5) Racla Film 


21 — 


I GIOVEDÌ’ DELLA 
SIGNORA GIULIA 

Sceneggiatura in clr>qua puntate 
di Paolo Nuzzi. Ottavio Jemma. 
Marco Zavattini 
Soggetto di Piero Chiara 
Personaggi ad interpreti: 

Carlo Fumagalli Umberto Cerleni 
Emilia Eaangrini Mertir>e Brocherd 
Demetrio Folatti 

Francesco Di Federico 
Aw Tommaso Eaanorinl 

C/audio Gora 
Commlaaario Scisncal^ra 

Tom Ponzi 
Héléne Rémy 
Fretìco Veccaro 
etere Droetto 
Posane Selete 
Merio Bruse 
Alberto Mercbé 
Iginio Bormiii 


Taraae Foletti 

Giorgio 

Claudia 

Roaaalla 

Mario 
Roberto 
Massimo 


Brigadiere Muscariatlo 

Gienfrerteo Barre 
Agente Marino Andree Petricce 
Direttore dalla fotografia Giusep¬ 
pe Aquari * 

Muatea di Carlo Ruatichalll 
Ragia di Paolo Nuzzi a Maasimo 
Scagliona 
Se c onda ptmt^ 

fUna coproduzione RAI-Radiota- 
ìeviaiona Italiana - Pietro Germi 
realizzata dalla RPA) 

DOREMI* 

(Vemel • RamazzottI • Calza 
Sollievo Bayer - Nutelta Fer¬ 
rerò) 

22— SICHELLIA 

La Sicilia dagli arabi 
Un documentario di Renato To- 
maaino a Michela Romano 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
RENATO GRECO E MARIA 
TERESA DAL MEDICO 

Presenta Mescla Cantoni 
Regia di Francesco Dama 
BREAK 2 

(Candy Lavaetoviglle - Cor¬ 
d/a/ Campar/) 

TELEGIORNALE 

Edlzlom dalla nona 

OGGI AL PARLAMENTO . 
CHE TEMPO FA . SPORT 


SECONDO 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corto di tedetco 
a cura del • Goethe Institut > 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
34° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tergex Manglapolvere - Mac¬ 
chine fotografiche Polaroid - 
Clio semi vari Cllta - Terme 
di Recoaro - Istituto Geogra¬ 
fico De Agostini - Naonis) 

21,15 

LA TERRA 
VIOLENTA 

Una trasmissione realizzata 
con la partecipazione del 
famoso vulcanologo france¬ 
se Haroun Tazieff che ha fil¬ 
mato personalmente le Im¬ 
magini più spettacolari e 
drammatiche di vulcani In 
attività 
Prima parte 

DOREMI’ 

(Sansoni Editore - Personal 
G B. Balro - Pannollnl Pólin 
- Caramella Big-Ben Perfetti) 

22,05 UN COLORE PER IL 
MONDO 

Programma musicale a cura 
di Dante Fasciole 
Presentano Maria Giovanna 
Elmi e Daniele Piombi 
Regia di Paolo Cazzare 
(Rtpreu effattuatt dal Taatro 
Olimpico di Roma) 

^.50 MEDICINA OGGI 

Programma di aggiornamen¬ 
to proiaBaionale par i medici 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni e di Seve¬ 
rino Delogu 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Tratmitaiocii in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Frauda an Muaik 

Secha Duoe fOr Cello und 
Klavler 

AusfOhrende; Senta Be- 
nesch, Cello 

Erika Dichler - Sediaeek. 
Klavler 

Regie: Herbert Fucha 
Vorlelh: DSTERREICHI- 

SCHER RUNDFUNK 

20— Mata fOr Mata 

LSndllchea Lustsplel von 
Mark-Dressel 

AusfOhrende: VolksbUhne 
Bozen 

Inszenierung: Emat Auer 
Femsehregle; Vittorio Bri- 
gnole 

20,40-21 Tageatchau 


5B 
















aprile 


OGGI CARTONI ANIMATI; Gli antenati 


ore 13 nazionale 


Fred Flintstone (quello alto e 
robusto) ed il suo amico Bar- 
ny Robel (il piccoletto), intra¬ 
prendono il mestiere di detec¬ 
tive. I due però decidono di 
esercitarlo con comodo. « part- 
time », soltanto per alcune ore 
al giorno. Aprono l’agenzia e 
dopo tre settimane di attesa 
arriva il primo cliente. E' una 
donna bellissima, sofisticata. 


d’una raffinata eleganza. Pro¬ 
pone ai due neo-investigatori 
di lavorare per la principale 
banca della città. 500 dollari al 
giorno. Fred e Bamy accetta¬ 
no con entusiasmo e non fiu¬ 
tano l’inganno: in realtà sono 
stati ingaggiati da una banda 
di gangster. * Dovete sorveglia¬ 
re l'ingresso della banca », dice 
loro il capo, che si fa passare 
per il presidente dell’istituto 
di credito, « siamo minacciati 


dai ladri e stasera intendo tra¬ 
sferire tutto il denaro in un 
luogo più sicuro. Fate atten¬ 
zione. perché i banditi talvolta 
si travestono da poliziotti ». Im 
rapina si svolge secondo i pia¬ 
ni prestabiliti e soltanto quan¬ 
do interviene la polizia, dopo 
il colpo, i due investigatori si 
accorgono di essere caduti in 
un tranello. Le loro disgrazie 
non finiscono qui: saranno cch 
munque le mogli a salvarli. 


I GIOVEDÌ’ DELLA SIGNORA GIULIA - Seconda puntata 

ore 21 nazionale 


Tom Ponzi (a sinistra) durante le riprese della serie di telefilm. L’investigatore è stato 
scritturato per caso dal regista Paolo Nuzzl nel corso di un sopralluogo sul Lago Maggiore 


LA TERRA VIOLENTA - Prima parte 

ore 21.15 secondo 


Harotin Tazieff è un vulcano¬ 
logo che, trasformatosi in gior¬ 
nalista, fotografo e cineasta, 
ha mobilitato l'opinione pub¬ 
blica mondiale per far com¬ 
prendere l'importanza che lo 
studio dei vulcani riveste per 
l'umanità. Nato a Varsavia nel 
1914, da genitori russi, si tra¬ 
sferì giovanissimo in Belgio 
dove frequentò l'Università di 
Lovanio. Dopo essere stato un 


eroico partigiano, durante la 
Resistenza belga contro il na¬ 
zismo, fece i suoi primi studi 
di vulcanologia nel Congo. In 
.seguito ha esteso le sue ricer¬ 
che in ogni parte della Terra 
ed è, fra l'altro, annoverato 
fra i più profondi conoscitori 
dell’Etna. Nel programma, di 
etti stasera va in onda la pri¬ 
ma puntata, Tazieff commen¬ 
terà le immagini più spettaco¬ 
lari e drammatiche dei vulcani 
in attività. Lo scienziato con¬ 


tinua così il suo discorso per 
la miglior conoscenza di un 
aspetto rilevante del mondo in 
cui viviamo: qtutli sono i le¬ 
gami misteriosi e straordinari 
fra le esplosioni solari e i mo¬ 
ti e le esplosioni che avvengo¬ 
no nelle viscere della Terra, 
che cosa siano questi gas. che 
spingono in su il magma, più 
pesante delle rocce e che do- 
vrebbe.perciò sprofondare, e lo 
fanno erompere alla superficie 
della Terra. 


UN COLORE PER IL MONDO 


ore 22,05 secondo 


Lo spettacolo prende il titolo 
da una delle canzoni in pro¬ 
gramma, la prima in ordine 
di esecuzione. Vi partecipano 
artisti di Paesi diversi con mo¬ 
tivi che si ispirano alla pace 
e alla fratellanza umana. Nel¬ 
la parte introduttiva alcuni at¬ 
tori leggono poesie e liriche 
di Tagore, Claudel e Jiménez,. 
poi il complesso de I Beati 


interpreta 


colore per il 


mondo. Seguono quindi Mari¬ 
sa Sannia ^L’amore è una co¬ 
lomba), Sergio Endrigo CL’ar- 
ca di Noè) Nico Fidenco fVa 
ragazzo), il Piccolo Coro del- 
l'Antoniano di Bologna, il Duo 
Turay, che si esibisce in una 
serie di motivi folk argentini 
e la nuova Compagnia del can¬ 
to ^polare, diretta da Rena¬ 
to De Simoni, che propone una 
laude del 'XO. A loro volta 
Fausto Cigliano e il chitarri¬ 
sta Mario Cangi hanno adat- 


bombola da L. 500 di 

DEODORANTE 

GREY 


NUOVO TIPO 
MEDICATO BALSAMICO 


OMAGfìirì^ 




tato, con un arrangiamento 
moderno, alcune classiche can¬ 
zoni napoletane. / Folk Studio 
Singers colgono l'occasione del 
clima pasquale per ripetere 
motivi del loro repertorio che 
si ispirano alla pacifica lotta 
per l’integrazione razziale. Il 
programma prevede infine un 
numero di Roy Boisier e i suoi 
mimi, del cantante francese 
Jean-Francois Michael ^Fiori 
bianchi per te) e del complesso 
The Rogers fGuarda). 


1/2 Kg. di CERA GREY al G008 
^ DEODORANTE SPRAY 


MEDICATO BALSAMICO 


TUTTO A SOLE 

ari' 



BUONO SCONTO 


MEDICINA OGGI 

ore 22,50 secondo 

Comincia stasera una nuova rubrica televisiva 
a cura di Paolo Mocci; si tratta di un ciclo di 
trasmissioni che si rivolgono al personale 
sanitario, ma che, ovviamente, possono inte¬ 
ressare, e certamente interesseranno, anche 
l’altra... parte, e cioè i malati o i potenziali 
malati. Nessun'altra scienza come la medicina 
ha registrato in questi ultimi anni un'evolu¬ 
zione così radicale e un progresso senza pre¬ 
cedenti che ancora continua. Sono stati in 


grado i medici, e lo sono tuttora, di « stare 
al passo » con le scoperte, con la nuova orga¬ 
nizzazione sanitaria? Da questa domanda è 
nata sostanzialmente l'idea della trasmissione 
e la puntata di stasera ci presenta una serie di 
interviste con numerosi medici che ai quesiti 
rispondono liberamente, esponendo nel con¬ 
tempo i loro problemi, le loro necessità, le loro 
proposte. Dai suggerimenti degli intervistati 
prenderanno le mosse le successive trasmis¬ 
sioni. (Vedere un articolo sulla nuova rubrica 
a pagina 87). 



LIRE 


PER CERA LIQUIDA O SPRAY 

















NAZIONALE 


] FÀMii dJ'KCo 


martedì 7 aprile 


CALENDARIO 


IL SANTO: S«»t*EnnMiiio. 

Altri santi: S. Giovanni Battista da La Salle. prete e confessore. Ssnt'EpIfanio vescovo • martire. 
S.* Saturnino vescovo a confessore. 

Il sola sorga a Milano alla ore 5.53 a tramonta alla ore 18.SS; a Roma sorga alla ore 5,44 a 
tramonta slFa ore 18.41; a Palermo sorge alla ore 5.46 a tramonta alla ora 18,33. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1889. nasca la poetessa Gabriela Mlstral. 

PENSIERO DEL GIORNO: La nostra dignità è da abbellirà con la casa, rran dalla casa trarre 
tutta la nostra dignità. Né il padrone dava esser orK>rato dalla casa, ma la casa da lui. (Cicerone). 



n soprano Claire Watson interpreta il personaggio .di Leonore nell’opera 
omonima di Beethoven in onda alle ore 20,20 sul Programma Nazionale 


l> — Segnale orarlo 

Coreo di lingua inglese, a cura di 
A. Powell 

Per sola orchestra 
Camurri: Fiumi di parola (Maaalmo 
Salamo]! • Marchetti: Faacinatlon 
(Parcy Falth) 

6.30 MATTUTINO MUSICALf 
Niccolò Paganini; I palpiti. Introdu¬ 
zione a tema con variazioni op. 13 
sull'aria • Di tanti palpiti » dairopara 
« Tancredi • di Rossini (Franco Gulll. 
violino: Enrica Guili-Cavatlo. piano¬ 
forte) * Johannes Brshms: Variazioni < 
su un tema di Paganini op. 36 (Pia¬ 
nista Arturo Banadatti Mimalangall) 

7 — Giornale radio 

7,10 TacculfK) musicala 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di atannane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Guatlrv-Tazà-Pailavlcinl-Olstal: Il buo¬ 
numore (Sacha Distai) • Bargman-Wii- 
liama-Amurri-Bargman; Uno di qua. 
l'altro di là (Omelia Vanoni) • ML 
gliaccl-Contlniallo: Una spina, utm 
rosa (Tony Dal Monaco) * Barouh- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Scacchiera di canzoni 

— Star Prodotti Alimentari 
M— Giornale radio 
14,06 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Coetanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ora 15); 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

• Ma che storia * questa? > 
Teatro cabaret di Franco Passa¬ 
tore - Regia di Gianni Casallno 

16,20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci 
dal mondo del giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e naf- 
faele Molonl, preaentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fuoco • Rea- 
lizzazlone di Renato Paraacandolo 
— La facoltà di Economia e Conv 
marcio 


Psca-Van Wattar: E ae qualcuno s'In- 
namorarà di ma (Marisa Sannl^ • 
Mogol-Anzolno-Paoil; Monique (Gino 
Paoli) • Thomaa-Chloaao-Chardan; 
Ouaata sinfonia (Carmen VillanO * 
oharada-Sonago; (ti un altro (Fran¬ 
co IV a Franco 0 * Spacchla>Fa1- 
tabflno; Oogl aon contenta (Anna Mar¬ 
chetti) • Amurrl-Coppotalll-Martlno: E 
non sbattara la porta (Bruno Martino) 
• Raa-Miaaalvia-Laat; Happy haart 
(Patula Clark) • Lannon-hte Cartnay: 
Goo<tt>ya (Caravalll) 

— Mira Lama 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tieii 

Neirintervallo (ore 10); 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

Il girotondo della strada, a cura 
Ruggero Yvon Quintavalle, Pino 
Tolla e Domenico Volpi 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


— Bollettino hcarca pareorwle 
qual 16 ceto 
I dischi; 

Holy cow (Lee Dorsay), Gotta get 
back to you (Tommy James & Iha 
Shondallt), H 3 (Mammo Foraal). 
Who'a your baby? (Tlw Archlaa), Quan¬ 
do (Wasa & tha Airadalaa), Add 
aofne Riualc to your day ( B aa c h Boys). 
EA (Adriano Calantano). Wandrin' star 
(Lae Marvin), lo a II vagabondo (L'an 
ca di Noè), Tbank you (Sly & tha 
Family Stona), Stow down (Tha Crow), 
Good old rock ’n roti (Dava Clark 
Flve), Tutto è roaa (Eric Char^n). 
You gol ma hummin' (Cold Blòòd). 
Swaet Lorralna (Pf Oscar Petaraon), 
Lat’s Work togather (Cannad Haat). 
Poema dagli occhi (^rglo Ervlrlgo), 
Yeetar-ma. yeeter-you, yaatarday (Sta- 
vla Wondar) 

— Dohlflclo Lombardo Perfetti 
Nell'intervallo (ore 17): 

Glomale radio 

18 — Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui al paria 

18,20 Canzoni allo sprint 

— Casa discografica La Rotonde 

18,35 Italia che lavora 

18,45 Un quarto d'ora di novità 
— Durlum 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala la italiano. 15,15 Radloglor- 
nals in spagnolo, francsss, tndasco, Inglnsa, 
polaceo, poftoghasa. 17 Discografia di Musica 
Rellgioss. Sonata par organo n. 1 In mi bn> 
molla maggiora a sonata n. 2 In do minoro, 
di Johann Sebastian Bach eseguite da Maria- 
Clslra Alain. 19.30 Orizzonti Crlatinnl: Notizia¬ 
rio a Attualità • « L'Archaologla ra ccon t a », a 
cura di Marcello Guaitoli e Alberto Manodori - 
m Xilografia • • Panaiaro dalla sera. 20 Trasmis¬ 
sioni in sitm lingua. 20.45 Tour du monda mia- 
sionnsira. 21 Santo Rosario. 21.15 Nachrichtan 
sua dar Misaion. 21.45 Topic of tha WaaK. 
22.X La Palabra dal Papa. 22.46 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 7,15 
Notiziario-Musica varia. 6 Informazioni. 8,88 
Musica varia a notizia sulla 9 Radio 

mattina. 12 Musica varia, 12^ Notiziario-At- 
tualltà-Rassegna stampa. 13,06 Cartzonstta. 13,2 
Confidentiei Quartat diretto da Attilio Donadio. 
13,40 Orchestre varia. 14 Informazioni. 14,06 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16.06 Ouattro chiac¬ 
chiera In muaica. Cronache, profili a notizia, 
a cura di Vara Florancs. 17 R^lo giovantìi. Il 
Informazioni 18,06 II quadrifoglio, piste di 45 
girl con Sol idea. 18,30 Echi della montagna. 


16,46 Cronache delta Svizzera Italimia. 19 
Ocarina di Alberto Rota. 19,15 Notiziario-At¬ 
tualità. 19,46 Melodia e canzoni. 2 Tribuna 
dalla voci. Discussioni di varia attualità. 2,46 
Radiografia dalla canzona. 21,15 Ma dopo, 
cosa successa dopo. Torrta a casa Ulisaa, 
di Plinio Ravszzin. Ra^a di Battista Klain- 
22 Informazioni. 22,06 Questa nostra terra. 
22,36 Orchestra Radiosa. 2 Notizlarlo-Crona- 
cha-Attualità. 2,25-2,46 Notturno. 

11 ProgramoM 

12 Radio Suissa Romanda: Midi musJqua, 14 
Dalla RDRS: • Musica pomarldiar>a ». 17 Radio 
della Svizzera Italiana: Musica di fina pome¬ 
riggio. Felix Mandaissohii-Bartholdy: • Lobga- 
sang *. Sirìfonia Corale op. 52 (Versione ori¬ 
ginale) (Esther Himmlar, 1» sopr.; Lilly Jaar- 
mann. 2o sopr.: Sarge Maurer, tan. - Orchestra 
a Coro dalla RSI dir. Edwin Loahrer). 18 Radio 
gioventù. 18,30 Informazioni. 16,2 La terza gio¬ 
vinezza. Fracastofo presenta problemi umani 
dail'atà matura. 19 Per I lavoratori Italiani in 
Svizzera. 19,2 Trssm. da Ginevra. 2 Diario 
culturale. 2,15 L'audizione: Nuova registrazioni 
di musica de camara. A. Scarlatti: a) Sonata 
In la minora: b) Toccata in la minore (CIsv. 
Andréa Darraa); G. P. Talamann: ^ Fantasia 
in do maggiora per flauto alto; b) Fantasia in 
do minora par flauto alto (FI. dolca Piotar Van 
Veen); C. Sahit-SaOna; Toccata op. 72 n. 3; 
F. Peuianc: Toccata ds • Troia plècas • pour 
piano (pf. Madsleina De Raynoid). 2,40 Rap¬ 
porti Muaica. 21.16-22.30 I grandi incontri 
musicali: Orchestra Sinfonica a Coro dalla 
ORTF diretti da Bruno Madama - Mo dal Coro 
Gottfried Preinfalk. Arnold SchÒnbarg: Scena 
asconda a quarta dal primo atto oeli'opara 
• Moaaa und Aron •; Luciane Bario: Epifania 
par orchestra e voce femminile da tasti di 
Proust, Machado. Joyce. Sanguinati, Simon a 
Brecht 


19 — Sul nostri mercati 

19,05 GIRAOISCD 

a cura di Aldo Nlcastro 

19,30 Luna-park 

20— GIDRNALE RAOID 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Stagione Lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Leonore 

Opera In tre atti di Joseph Sonn- 
. lelthner 

Musica di LUDWIG VAN BEET- 
HDVEN 


Leonore 

Don Fernando 

Don Pizarro 

Floreaten 

Rocco 

Marzelllna 

Jaquino 


Claire Wetaon 
Emet G. Schramm 
Rolf Kuehna 
Ernest Kozub 
Ama Tyren 
LIaelotte Rebman 
Gerard Unger 


Primo prigioniero Tommaso Fraecetl 
Secondo prigioniero Teodoro Rovetta 
Direttore Erich Lelnsdorf 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Roberto Coltre 
(Ved. art. a pag. 80) 


Negli Intervalli; 

1) Napoli nel poeti e negli scrittori 
stranieri. Conversazione di Mario 
Guidoni 

2) Il medico per tuW 

8 cura di Atrtonlo Morera 
Al termine (ore 23,06 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani • Buonanode 



LUctotte Rebnuin (ore 20,20) 


58 















6 — PRIMA DI COMINCIARE 

Musiche del mattino presentate da 
Luciano Slmoncinl 
Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Aimanacco • 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Direttore 
lASCHA HORENSTEIN 
Presentazione di Luciano Alberti 
Richard Strauss: Don Giovanni, poe¬ 
ma sinfonico op. K * Anton Bruckner 
dalla Sinfonia n. 9 in re minore: 
Scherzo (Orchestra • Pro Mualca • di 
Vienna) 

9 — Romantica 

Nell'Intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

10 — Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Aurora Beniamino 
Compagnia di prosa di Torino 
dalla RAI con Tino Carfaro 


13 .30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 (Puadrante 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 

14,05 iuke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio; Franco 
Migliacci (con Interventi succes¬ 
sivi fino alle 18.30) 

15,03 Non tutto ma di lutto 

Piccola erKiclopedIa popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 SERVIZIO SPECIALE DEL GIOR¬ 
NALE RADIO 

15E6 Controluce 

16— Pomeridiana 

Pallavicini-C^rrisi: Mezzanotte d‘anx>* 
re * Dery-Gordon; Honey gum • Be- 
charach: The aprii foola * Hayee: 


19 .05 ENDRIGO SI* 

Programma musicale di Marie- 
Claira Slnko con Sergio Endrigo 

19,30 RADIOSERA • Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Mike Bonglomo presenta; 

Ferma la musica 

(Pulz musicale a premi di Mike 
Bonglomo e Paolo Limiti 
Orchestra diretta da Sauro SUI 
Regia di Pino Gllloll 
— Lacca Tress 

21 — Cronache dal Mezzogiorno 

21,15 NOVITÀ* 

a cura di Vincenzo Romano 
Presenta Vanna Brosio 

21,40 Le nostre orchestre di musica leg¬ 
gera 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 APPUNTAMENTO CON BEET¬ 
HOVEN 

Presentazione di Guido Piamonte 
Dal Concerto n. 4 In sol maggiore 
op. 58 per pianoforte a orchestra. Pri¬ 
mo Movimanto; Allegro moderato (So¬ 
llata Alexia Welasenberg - Orcheatra 
Sinfonica di Tonno della RAI diretta 
da (^rlo Merla Giullnl) 


2° puntata 

Murger Tino Carrero 

^haunard Aido Maaaaaso 

Colline Paolo Modugno 

Marlette Luisa Bertorelli 

Rodolfo Piero Sammataro 

Marcello Mario Bruaa 

Durand Iginio Bonazzi 

Musiche originali di Giancarlo 
Chiaramello 

Regìa di Massimo Scaglione 
— InvernizzÉ 

10.15 Cantano I Camaleonti 
— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— Omo 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 inviato speciale 

Un programma di Umberto Simo¬ 
netta con Tony De Vita 
Regia di Francesco Dama , 

— Henkel Italiana 


Shake shake na na * Lord-Evans: Arv 
them (Parte prima) • GuardahxxRi- 
Maccla: Batticuore • Johnson: Llqul- 
dator • Gimbal-Uuerra-i-ODO: Laia le¬ 
dala • Vegolch-Batlard-Moeliar: La par¬ 
tita alle tre • Karr-Medlni-Alhen Se 
piangere dovrò • Doaaefta-Righinl-Lu- 
carelll: Abracadabra • Tenco: Quando • 
Anonimo: The moutain • Tetteroo-Van 
El)ck- Ma belle amie * Albula-Voo- 
lery Solo tu • Coleman: Sweet cha- 
rlty * Baudo-Paollnl-Sllveatrl: Sette 
giorni * Hebb: Sunny • Mayali: Don't 
Waste my tinte * Daodato: On my 
mind 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PEROIE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

Breve storia del sistemi previden¬ 
ziali In Italia, di Claudio Schwar- 
zenberg 

2. La Restaurazione 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 
16,45 Sul nostri mercati 
18.50 Stasera siamo ospiti di... 


22,43 LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wllkie Collina 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderinl 
C^ompagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Rol- 
dano Lupi e Bianca Toccafondi 
7° episodio 

Il narratore Corrado Qalpa 

Marisn Halcombe Lucia Cstuflo 

Laura Falrlle Bianca ToccafondI 

Il conte Fosco Roldano Lupi 

Slr Percival Glyde Carlo Ratti 

L'avvocato Merrlman Gianni Bartoncin 
La governante Giuliana Corbellini 

La sarvetta Susan Grazia Radicchi 
Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodifhisiona: 
Musica leggera 

Mogol-Battisti: Questo folle sentlmanto 

• Tfaziewood: Soma valve! momlng 

• Saegar-Martln-Angulo: Guantsnsme- 
ra • Paoli: Come si fa; Maxwell: Ebb 
tida • Carlos-Paca: lo dissi addio • 
Rossi-Morslll: Balla ancora Insisme a 
ma * Lucchetti; Perché non mI con 
me • Trovatoli: Qualcosa più grande 
di noi 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 L'arte di Edipo: il rebus mono¬ 
verbo. Conversazione di Sandro 
Svalduz 

9,30 La Radio per le Scuole (Scuola 
Media) 

Per terra e per mare: tra I ghiac¬ 
ci dell'Artide con Willem Barents, 
a cura di Guglielmo Valle. Regìa 
di Ruggero WInter 

10 — Concerto di apertura 

Mlly Balakirav; Ouverture su tre temi 
russi (Orchestra Philhermonia di Lon¬ 
dra diretta da Lovro von Matacic) • 
Anton Dvorak: Concerto In sol minora 
op 33 per pianoforte e orchestra: 
Allegro agitato • ArKlsnte sostenuto • 
Finale (Allegro con fuoco) (Solista 
Rudolf Firkusny - Orchestra Sirtfonica 
di Stato di Vieruta diretta da Laszlo 
Somogji) * Dimitrt Sciostakovic: La 
morte di Stenka Razin, poema op. 119 
per basso, coro e orchastrs, su versi 
di Evgenij Evtuacanko (Basso Vitali 
Gromadski - Orchestra a Coro della 
Filarmonica di Mosca diretti da Kiril 
Kor>drascin; Maestro del Coro Ale- 
xandr Oriov) 

11.15 Musiche italiane d’oggi 

Eieuterio Lovreglio: King See. balletto 
cinese in tre quadri: Ouartier popu- 


13 .05 Intermezzo 

Frsrtz Joseph Haydn: Notturno n. 1 In 
do maggiore * Johann Christian Bach: 
(^artatto in sol maggiora op. 8 n. 2 
r flauto e archi • Ludwig van Beat- 
ven: Rondò in si bemolle msMiore 
per pianoforte e orchestra * Franz 
Schubert: Dalle Musiche di scena per 
« Rosamunda •; Ouverture e Balletto 
n. 2 in sol maggiore 
14— Musiche per strumenti a fiato 

Francois Couperin: Sonata a tre in 
si bemolle maggiore • La Stelnker- 
que>, per flauto, oboe e basso con¬ 
tinuo (trascfizione di Robert Veyron- 
Lacroix) • Antonio Vivaldi: Cor>certo 
in sol minore, per flauto, oboe e 
fagotto 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco in vetrina 
José Antonio Seixas: Sonata in do 
mirrore per cHavlcembaio * Antonio 
Soler: Quattro sonate per clavicem¬ 
balo: in re maggiore > in fa diesis 
minore - in fa maggiore - in la mi¬ 
nore • Manuel Biseco De Nebra: So¬ 
nata in la maggiore op. 1 n. 3 (Cla¬ 
vicembalista Luciano Sj^izzi) * Wil¬ 
helm Friedmann Bach; uor>certo In fa 
maggiore « a due cembali concertarv- 
ti • • Johann Ludwig Krebs: Concerto 
In la minore • a due cembali obbli¬ 
gati • fClavicembelisti Huguette Drey- 
fus e Luciano Sgrizzi) 

(DiachI Erato) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Rudolf Barshai 

Antonio Vivaldi: Concerto in la mi- 


laire - Dense de t'echpse è la porte 
des nues - Danae de la pièce de 
soire aux couieurs variées (Orchestra 
Sirtfonica di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta dalTAutore) 

11,40 Modest Patrovic Musaorgskh Chanta 
et danaea de la mort. tu testi dì Go- 
laniacav-Kutuzov: Bercause - Serena* 
da • Trepak - Le chef d’Arméa (Ge¬ 
line Viacnìevakaja. soprano; Matislsv 
Roatropovich. pianoforte) 

12.10 L'Europa di Henry James. Conver¬ 
sazione di Gianni Eugenio Viola 

12.20 Gallerìa del melodramma 
MIMI* 

Giacomo Puccini: La Bohème: e) « Si. 
mi chiamano Mimi • (Sopr. Renata 
Tebaldi - Orch. dall’Accadamla di 
Santa Cecilia diretta da Tullio Sera- 
fin); b) • Sa dirmi, scusi, qual è l‘o- 
ateria • - • Mimi, speravo di trovarvi 
qui • - • Marcello, finalmente • (Re¬ 
nata Tebaldi. sopr.; Gianna D’Angelo, 
sopr.; Carlo Bergotrui. tan.; Ettore 
Bastianinl. br. - Orch. deirAccade- 
mia di Senta Cecilia diretta da Tullio 
Serafin); c) « Sono andati? • e finale 
deH’opera (Renata Tebaldi. aopr.; 
Gianna D’Ai^alo, sopr.; Carlo Ber- 
gonzi. ten.; Ettore Bastianini. br.; Ce- 
aere Siepi, bs.; Renato Cesari, br. - 
Orch. dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia diretta da Tullio Sarafin) 


noce per due oboi e archi • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia concertante 
in mi ben>olle maggiore K 364 pc^ 
violino, viola e orcfwstrs (David Oi- 
strakh. violino; Rudolf Barshai. viola) 
• Baia Bartok: Oivertimanto per or¬ 
chestra d'archi 

Orchestra da Camera di Mosca 

16.35 Corso di storia 
del teatro 

Il teatro russo da • Don Giovan¬ 
ni • alle - Tre sorelle > 
Conversazione Introduttiva di An¬ 
gelo Maria Ripellino 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua Inglese, a cura di 
A. Powell (Replica dal Progr. Naz.) 

17.35 La . Troupe Italienne de Paris •. 
Conversazione di Violette Plsanel- 
11 Stabile 

17,40 iazzrama - Un programma a cura 
di Giancarlo Fusco con Pepilo 
Pignatelll e II suo Quartetto 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollett. transltab. strade statali 

18.45 II sesto continente 

a cura di Giulio Perugia e Ales¬ 
sandro Magri-MscMahon 
(In collaborazione con la Sezione 
italiana della BBC) 

6. Uno sguardo al futuro 


19 .15 Tutto Beethoven 

« t Quartetti per arehì » 

Prima traamiaalone 
Quartetto In fa maggiore op. 18 n. 1 
(Quartetto Koeckart: Rudolf Koeckert 
e Willl Buchner, vloltnl; Oskar RiedI, 
viole; Josef Merz. violoncello) • Quar¬ 
tetto In mi bemolle maggiore op. 74 

• delle Arpe ■ (Quartetto dì Budepeet: 
Joseph Roieman e Alexander Scnnei- 
der, violini; Boris Kroyt. viola; Mieche 
Scfmeider. violoncello] 

20,15 L’ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Meaainis 

• Herbert von Karajan » 

Quinta trasmissione 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 «TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1969 « INDETTA 
DALL’UNESCO 

Certo Prosperi: In Noeta Secunda. par 
chitarre, clavicembalo e sei violini: 
Stellae Inerrantea • SteMee obecu- 
rioses et quasi caliginose - Stellae 
errantes (^olo Paollni. chlt.; Mario- 
line De Robertie clav.; Merek Szwars. 
Marcello Gurchfeld. Richard Deakin. 
Silvano Minella, Èva Szekely e Jo 
Beaumont. vl.l) • Gyòrgy Lipeti: 
Lontano, per orchestra (OrdWatra Sin¬ 
fonica della Radio Austriaca diretta 
da Karl Mellea) 

(Opere presentate delle Radlotalevl- 
eione Italiane e delle Radio Austriaca) 
22,10 Libri ricovuti 

22.20 Rivista della rtviate • Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni tperlmentall a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-1640 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50; Programmi musi¬ 
cali e nodziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caitanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 4940 a tu kHz 9515 pari a m 3143 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,% Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 246 
Orchestre alla ribalta • 3.06 Abbiamo 
scelto per voi - 3,36 Pagine romantiche 
- 4,06 Panorama musicale - 446 Canzo¬ 
niere Italiano - 5,06 Complessi di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno 

Notiziari: in Italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese a tedesco alle 
ore 0,30 • 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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mercoledì 




Neanche per sognol E’ la scena di un film girata dal vero. 
Tre Mini, inseguite dalia Polizia, saltano da un terrazzo 
all’altro, guadano il Po, scendono e salgono centinaia di 
gradini, si arrampicano sul tetto del Padiglione Italia 61 a 
Torino, si infilano in strette gallerie e seminano tutti gli 
inseguitori. 

Solo la Mini è così robusta. Solo la Mini è così sportiva. 
Solo la Mini tiene la strada, tiene i gradini, tiene l'acqua, 
tiene la pendenza, tiene... il vento Solo la Mini poteva 
riuscire in un'impresa del genere. 

Andate a vederla nel film Un colpo all’Italiana. 


Il Contole Generale d’Italia a Chicaso, dr. Gluaeppe Avitablle, ai 
congratula caloroaamente con Romeo Romanutti. Direttore Generale 
della Lambert, e con Gilberto Sozzoni, Responsabile Intemazionale del¬ 
l’Agenzia, che ha presentato la realtà economica italiana al Seminar 
dell’Emad. 


LUIGI RIVA - CAMPIONE 1969 

Il tradizionale referendum promosso dalla S.I.P.R.A. per sce¬ 
gliere il campione sportivo dell'anno 1969 ha fatto convergere 
le preferenze sul calciatore LUIGI RIVA del Cagliari. 

Nel corso di una manifestazione svoltasi in un clima di sim¬ 
patia ed entusiasmo nel Saloni della Società Svizzera di Mi¬ 
lano Il 13-2-1970, al celebre calciatore è stato consegnato l'am¬ 
bito premio • Il Poliedro d’oro ». 

Oltre Riva e la squadra del Cagliari, la S.I.P.R.A. ha inteso 
premiare con l'assegnazione di • Poliedri d'argento - varie In¬ 
dustrie Italiane benemerite nel campo della pubblicità tra cui 
la > Landy Fréres Grappa Piave », 


Nella loto: la gentile slgiwra Mariateresa Maschio - i»ntitolare dalla 
LANDY Frèraa - GRAPPA PIAVE, con il Poliadra d’aigaeto. 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAl Radiotelevistone Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof asa Giulia Bronzo 
Oans les grands magasins 
Una placa pour nous garar 
Bn voltura 

10.30 Educazione artistica 
Prof.ssa Simonetta Corongiu 
Intaglio e scultura del legno 

11 — Italiano 

Prof. Marcello Camilucci 
Pagina di Albertazzi 
(2° lezione) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storta 

Prof. Luciano Cafegna 

Origina e sviluppo della grande 

industria 

12— Chimica-MIneralogica 

Prof ssa Giuseppina Primavera 
t silicati 


meridiana 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

L’Italia del dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Regia di Virgilio Sabel 
5« puntate 

13 — HP SETTIMANALE DEL 
MOTORE 

a cura di Gino Rancati 
Regia di Gigi Volpati 

13,25 IL TEMPO IN fTALIA 
BREAK 1 

(Lux sapone - Tortine Flesta 
Ferrerò - Prinz Bràu) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI'Radiotelevlaione Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
delta Pubblica Istruzione, presenta 

14.30 TVS RISPONDE 

Rubrica di corrispondenza con la 
scuola 

Puntata dedicata alla Scuola Me¬ 
dia Inferiore 

a cura di Silvano Rizza e Vitto¬ 
rio Schiraldi 

Realizzazione di Milo Panaro. 
Santo Schimmenti 
con la collaborazione di Maria 
Adani e Claudia De Seta 
Presenta Paola Piccini 

15— REPLICA DEI PROGRAM- 
MI DEL MATTINO 

(Con Teeclusione delle lezioni 
di lingua straniera) 


per i più piccini 


17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simo- 
na Gusberti 

Scene di Emanuele Luzzati 
Regìa di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edtzione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pasta Berllla - Uno-A-Erre - 
Total - Imec Biancheria) 


la TV dei ragazzi 


17,45 LA FANTASTICA STORIA 
DI DON CHISCIOTTE DEL¬ 
LA MANCIA 

e del suo scudiero Sancio Panza, 
Inventata da Carvantes, ricostrui¬ 
ta s rappresentata In uno studio 
Islavisivo da una Compagnia di 


attori e dì musici con Ronzinsnta 
s rasino, animali veri 
Spettacolo di Roberto Lenci 
Prima puntata 

con Gigi Proietti, Sabina De 
Guida, Zoe Incrocci, Mariella Za¬ 
netti, Sandro Dori. Ciro Giorgio, 
Antonio Meschini. Giancarlo Pa¬ 
lermo. Claudio Remondi, Alberto 
Ricca, Stefano Satta Flores 
Musiche di Giorgio Gaalini 
Soluzioni sceniche di Giulio Pao* 
lini 

Regia di Carlo Quartucci 


ritorno a casa 


GONG 

(Invernizzl Susanna - Aescu- 
laplus Kaloderma Bianca) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 
GONG 

(Patatine San Carlo - All - 
Olio di semi Lara) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
6° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omogeneizzati Biadine - Pen- 
tolame Aeternum - Ava Bu¬ 
cato - Brandy Cavallino Ros¬ 
so - Lama Super-Inox Bolzano 
• Triplex) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(Indesit Industria Elettrodome¬ 
stici - BP Italiana - Oro Pilla) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Trattori agricoli Fiat - Deter¬ 
sivo Dinamo - VIdal Profumi 

- Prodotti Singer) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Yogurt Galbani - (2) Per- 
maflex - (3) Felce Azzurra 
Pagllerl - (4) Cinsoda-Clnza- 
no - (5) Innocenti 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film 

- 21 Paul Film - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Regia 1-5) 
B. O. & Z. Realizzazioni Pub¬ 
blicitarie 

L’UOMO 
E IL MARE 

Un programma di Jacques 
Cousteau 

Le balene del deserto 
DOREMI' 

(Prodotti Johnson i Johnson - 
Total - Fernet Branca - Ariel) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 
BREAK 2 

f3M Minnesota Italie - Vini 
classici Cavit) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA . SPORT 



La Rai-Radioteleviaione Italiana 
in collaborazior)e con il Ministero 
della Difesa, presenta 

16-17 TVM 

j Programma di divulgazione cultu- 

I rale e di orientamento profeseio- 

! naie per 1 giovani alle armi 

— Leggiamo un film 
/ soliti ignoti 

a cura di Luisa Valeriani • Con¬ 
sulenza d Gian Luigi Rondi - Rea¬ 
lizzazione di Sergio Barbonese 
(40 puntata) 

— Il corpo umano 

' La rtproduzione 

Consulenza di Paolo Cerretani - 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

I (8° puntata) 

— L'Italia che cambia 

Olirò II muro dot suono 
a cura di Antonino Fugardi - Con¬ 
sulenza di Eugenio Mannello - 
Realizzazione di Stefano Calanchi 
(9o puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenze di Lamberto Valli 
Preeenleno Maria Giovanna Elmi 
e Andrea Lata 


19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di inglese (II) 

a cura di Biancamaria Tedeechini 

Lalli 

Realizzazior>e di Giulio Briani 
35o trasmissione 
(Trasmissione di riepilogo n. 5) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Doppio Brodo Star - Felce 
Azzurra Pagllerl - Vitrexa - 
Motta - Rosatello Rullino - 
Dixan) 

^'tutti PER UNO 

Film - Regia di Richard Le- 
ster 

Interpreti: I Beatles, Wilfrid 
Brambell, Norman Rossing- 
ton, John Junkin, Victor Spi¬ 
netti. Anna Quayle 
Ditribuzione: Dear Film 

DOREMI' 

(Stilla - Fonderle Luigi Flll- 
bertl - Aperitivo Aperol - 
Favilla) 

22,40 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 
con la collaborazione di 
Oreste Del Buono 

23,10 CRONACHE ITALIANE 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FQr Kinder und Jugend- 
llche 

IVANHOE 
Femsehkurzfllm 
5. Folge 

Regie: Arthur Crabtree 
Verielh: SCREEN GEMS 

19,56 Sportachau 

20,05 Welt unserer Kinder 
• Das Erstarken des Wlrk- 
llchkeltsslnnes • 
Flimberlcht 

Regie; H. Hohenacker und 
E. Tobst 

Verielh: TELEPOOL 
20,40-21 Tageaschau 
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■ BRUCIATORI 

■ CALDAIE 

■ RADIATORI 

■ STUFE SUPERAUTOMATICHE 


questa sera in 
— DOREMI 2’ Canale- 


CALDKRO-M fmirlli 


Casale Corte Cerro fNovara) 


8 aprile 


compone in Tutti per uno 
0964), un paHialmente riusci¬ 
to * mélange * tra inchiesta e 
racconto di fantasia, con insi¬ 
stite ricerche di approfondi¬ 
mento psicologico riferito ai 
singoli personaggi da John 
Lennon, già allora riconosciuto 
* capo spirituale * del com¬ 
plesso, a Paul MacCartney, da 
Ringo Starr, che ha singolari 
doti di interprete, a George 
Harrison, dall'aspetto lieve¬ 
mente sinistro, definito da ta¬ 
luni una sorta di Boris Kar- 
loff ventenne. Il film, in so¬ 
stanza, è la cronaca d'un gior¬ 
no e d'una notte di vita e di 
frenetica attività * pubblica * 
dei Beatles, nella quale spicca¬ 
no soprattutto i momenti colti 


« dal vivo », o almeno rico- 
strtàti con grande abilità, co¬ 
me tali: esibizioni, spostamq^K 
ti, problemi logistici e di 
varo, contatto col pubblico. B' 
tutto sottolineato dall'esagitato 
« coro » dei « fans ». La storia 
è poco più d'un pretesto, e 
narra del tentativo operato da 
un maligno nonno di Paul per 
portare scompiglio e rivalità 
aH'intemo del gruppo perfetta¬ 
mente affiatato. Con Richard 
Lester e i quattro cantanti- 
attori va citato Wilfrid Bram- 
bell, caratterista finissimo, al 
quale è affidata appunto la par¬ 
te del vecchietto che tenta, sen¬ 
za successo, di mandare all'aria 
la granitica unità del quartetto. 
(Vedere articolo a pag. 46). 


MERCOLEDÌ’ SPORT: Concorso 

ore 22 nazionale 

Serata conclusiva del prestigioso Concorso Ip¬ 
pico di Torino: è in programma la finale riser¬ 
vata ai venti cavalieri che hanno superato le tre 
prove di selezione. La gara è su due « manches » 
con caratteristiche variate di precisione la pri¬ 
ma, di potenza la seconda. Altezza degli osta- 


Ippico Intemazionale di Torino 

coli; fino a m. 1,60. 1 concorrenti di maggior 
presidio che partecipano alle gare sono: t fra¬ 
telli Piero e Raimondo d'inzeo. Graziano Man- 
cinelli, Vittorio Orlandi, Gualtiero Castellini, 
Lalla Novo, Stefano Angioni, Ut campionessa 
olimpionica francese Janou Léfebvre, i tedeschi 
Schmidt, Gtebntans, e Kuwertz, il brasiliano 
Monteiro, l'argentino Uambi. il belga Damman. 


1 pezzo per volta potrete formarvi 

una splendida batteria da cucina 


tsiiiòx 


l'apprezzato, elegante, funzionale 

termovaaellame 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 


in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili, 
li termovaaellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


ore 21,15 secondo 

L'estro provocatorio di Lester, 
il regista di Non tutti ce l’han¬ 
no, Come ho vinto la guerra e 
Petulia, si accompa^a qui a 
quello dei Beatles, t popolari 
< scarafaggi » di Liverpool. Le¬ 
ster fu 0 primo, cinematogra¬ 
ficamente parlando, a intuirne 
le qualità, che non sono sol¬ 
tanto musicali, ma li collocano 
tra i fenomeni più clamorosi 
del costume contemporaneo; e 
infatti si devono a lui, oltre al 
film che si vede questa sera, 
il successivo Aiuto! e il citato 
Come ho vinto la guerra, tutti 
interpretati dai componenti del 
quartetto. Regista di burrasco¬ 
si precedenti televisivi, Lester 


Da sinistra: Paul MacCartney, Anna Quayle, (George Harrison e Ringo Starr nel film 


OPINIONI A CONFRONTO 

ore 18,45 nazionale 

La rubrica, curata da Gastone Favero, si oc¬ 
cupa questa settimana delle * ferrovie, oggi 
e domani ». Al dibattito partecipano: l'inge- 
gner Ruben Fienga, direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato; il prof. Ernesto Stagni, 
docente di tecnica all'Università di Bologna; 
Alessandro Panini-Finotti, giornalista. Che co¬ 
sa si è. fatto, dalla fine della guerra ad oggi, 
che cosa si farà domani, in vista di quali ri¬ 
sultati? C'è stato un momento, anni fa, e pre¬ 
cisamente dal 1950 al 1960, in cui pareva che 
lo sviluppo impressionante dei trasporti su 
strada fosse destinato a soppiantare totalmen¬ 


te il trasporto su rotaie, sia delle merci sia 
dei passeggeri. L’avvento della tecnologia ha 
capovolto questo risultato. Questo, natural¬ 
mente, in virtù degli sforzi organizzativi delle 
nostre ferrovie, che sono stati notevolissimi. 
Oggi, il trasporto ferroviario è tornato ad 
essere il più comodo, il più pratico ed il più 
economico. Le ferrovie, e non soltanto quelle 
italiane, hanno superato, cioè, il periodo del¬ 
l'obsolescenza tecnica. Le infrastrutture ed i 
mezzi sono stati rinnovati e il * piano > de¬ 
cennale, approntato nel 1962 — con il quale 
venivano messi a disposizione delle Ferrovie 
dello Stato 1500 miliardi di lire — completerà 
l'opera di modernizzazione. 


L’UOMO E IL MARE: Le balene del deserto 


ore 21 nazionale 

Cousteau racconta dell'esistenza delle balene 
grige della California che, dopo aver trascorso 
tre mesi nel mare Artica, e precisamente nello 
Stretto di Behring, intraprendono la più lunga 
emigrazione mai compiuta da essere vivente. 
E questo, tutti gli anni. Sempre a branchi, rag¬ 
giungono le coste della California meridionale, 
al confine con il Messico, dove le lagune sono 
a fondali bassi, dunque più calde, e dove le ba¬ 
lene • madri » mettono al mondo i balenotteri 
e li svezzano, sino a che non giunge il momento 
di intraprendere la migrazione in senso in¬ 
verso, quando cioè i balenotteri sono in grado 
di seguire il • branco », lungo un percorso di 
oltre seimila chilometri. Sono dette * balene 
del deserto » perché il primo cacciatore di ba¬ 
lene che si spinse fino alle coste della bassa 
California, le individuò, attraverso un promon¬ 
torio, da molto lontano cioè, come se effettiva¬ 


mente si muovessero e lanciassero i loro fan¬ 
tasmagorici spruzzi sul deserto. Effetto ottico 
si capisce, anche a causa delle acque terse che 
si confondevano con i fondali chiari e bassi 
della baia. In una di queste lagune interne, una 
balena appena nata, fu sorpresa dalla bassa 
marea, proprio mentre si trovava sul luogo 
l'équipe di Cousteau: i gabbiani stavano per far¬ 
ne scempio. Cousteau l'ha raccolta, e curata 
dalle numerose ferite. Ma come? Rimorchian¬ 
dola in acqua, altrimenti sarebbe morta, 
schiacciata dal suo stesso peso. Naturalmente, 
è Cousteau che provvede al suo nutrimento, 
poiché la madre è sparita, ritenendo forse il 
figlio definitivamente perduto. Sembra che la 
b^ena si riprenda. Gli uomini della • Calipso » 
fanno la guardia, a turno, perché i pescecani 
non divorino la piccola. Il medico di bordo dà 
fondo alle scorte di antibiotici. Ma, malgrado 
tutti gli sforzi fatti dagli uomini della • trou¬ 
pe », il cetaceo muore. 


TUTTI PER UNO 




caldaia 


COIVIPU 


monoblocco 
termico 
che 
si accende 
con 
un dito 


\Sim 


Non teme il 
logorio 
del tempo 
e deiruso 












NAZIONALE 



mercoledì 8 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Dionigi vescovo 

Altri santi; Sant'Erodione, S. Gennaro. S. Massima e S. Concessa martiri. 

Il sole sorge e Milano alle ore 5.51 e tramonta alle ore 19; sorge a Roma alle ore 5.42 e 
tramonta alle ore 18,42; sorge a Palermo alle ore 5.44 e tramonta alle ore 18.34. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1876. - prima» alta Scala di Milano dell'opera La Gioconda 
di Amilcare Ponchielll. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il bisogno ò lo sprone delle arti: osso solo costringe gli uomini 
al lavoro. (Teocrito). 



La cantante Gigliola Frazzoni è la protagonista deiropera di Catalani, 
« Loreiey », che il Terzo Programma trasmette in sintesi alle ore 14,30 


i — Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pelila 

Per sola orchestra 
Del Comune-BergonzI: Senza di te 
(Luigi Bergonzi) • Alesaandront; Al 
Louvre (Ettore Batlotta) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Domenico Cimaroaa; Il Matrimonio 8e> 
greto Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toacaninì) 
• Louis Spohr: Concerto in do mi« 
nore op. 26 per clarinetto e orchestra: 
Adagio. Allegro • Adagio • Rondò (So¬ 
lista William Smith • Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Massimo 
Pradella) 

7 — Giornale radio 

7.10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Glulifar>-Babila-Tony; E diceva che 
amava me (Little Tony) * Doaaene- 
Vangarde. Stelle di cielo, stelle di 
mare (Delida) • Caber; Eppure sem¬ 
bra un uomo... (Giorgio Gaber) • 


9 — 


11.30 


12 — 
12,10 
12,38 

12,43 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Onavi e Lio¬ 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani - Presenta Oreste Lionello 
con Enzo Guarini 
Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

14 — Giornale radio 
14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

18 

16— Programma per I piccoli 
• Perché si dice... - 

a cura di Roberto Brivio _ 

— Topolino ,320 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo- ' 
ci dal mondo del giovani - Un oro- 18,45 
gramma di Renzo Arbore e naf- — 


radio vaticana 

14,30 Radioglomala in italiano. 15.15 Radloglor- 
nala In spagnolo, fraficeaa, tadoaco, inglaaa, 
polacco, portogheao. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario a AttuallU • • I giovani interroga¬ 
no », a cura di P. Gualberto Giachi • Pensiero 
dalla tara. 20 Traamitsioni in altra lingue. 

20.45 Audience aux pèlerlns. 21 Santo Rosario. 
21,15 Kommentar aua Rom. 21.45 Vital Christian 
Doctrine. 22.30 Entrevistas y commantarios. 

22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Mualca varia. 8 Informazioni. 
8,06 Musica varia e notizie sulla giornata. 8,45 
Emissione radioscolastica: Lezioni di francese 
per la !<■ maggiore. 9 Radio mattina. 12 Mu* 
alca varia. 12,30 Notiztarlo-Attualità-Rassegna 
stampa. 13,05 Canzoni d’oltreoceano. 13,25 Mo¬ 
saico musicala. 14 Informazioni. 14.06 Radio 
2-4. 18 Informazioni. 16,06 AnMia o no. Un 
atto di Luciano Anaelmi. Angela: Anna Maria 
Mion; Mariuccla: Anr>s Turco; Giulio: Dino 
Di Luca; Emesto: Fausto Tommel; Flavio: Al¬ 
fonso Cassou. Regia di Battiate Klainguti. 

18,45 Motivi in voga. 17 Radio gioventù. 18 
Informazioni. 18,06 rotodisco quiz. Divertlmerv 
to diaco-fotografico. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Fisarmoniche. 19,15 Notizia¬ 


rio-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Oriz¬ 
zonti ticinesi. Temi e problemi di casa nostra. 
20,30 Orchestra Radiosa. 21 Radiocronaca spor¬ 
tiva d'attualità. 22 Informazioni. 22,05 Incontri. 
22,35 Orchestre varie. 23 Notlziario-Cronache- 
Attualltà. 23,25-23,45 Preludio in blu. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: Midi mueique. 14 
Dalia RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 Radio 
della Svizzera Italiana: Musica di fine pomerio, 
gio. Franz Joseph Haydn: Notturno n. 8 in do 
maggiore per flauti, due corni, due clarinetti, 
due viole, violoncello e contrabbasso; Geael- 
lige Ge8aer>ge: al Die Beredaamkeit; b) Be- 
trachtung dea Todea (Annalies Campar, sopr.; 
Dusan Pertot, ten.; James Loomls, bs.) - c) Dar 
Greia - d) An den Vetter (Annalies Camper, 
sopr.; Nelly Naef, contr.; Dusan Pertot. ten.) - 
e) Dar Augenblick (Pf. Emilia Fadinl); Minuetti 
per II Bailo alia Corte di Vienna per due vio¬ 
lini e basso; Salve Regina, In sol mirwre per 
quattro voci, clavicembalo concertante e or¬ 
chestra d'archi (Beala Retchitzka, aopr.: Maria 
Minetto, maopr.; John Duxbury, ten.; James 
Loomis. bs.; Luciano Sgrizzl. clav. . Orchestra 
e Coro della RSI dir. Edwin Loehrer). 18 Radio 
gioventù. 18,X Informazioni. 18,35 Bela Bartok: 
Contrasti per violino, clarinetto e pianoforte 
0ela Bartok, pf.; Joseph Szigeti, vi.; Benny 
Goodmann. dar ). 19 Par 1 lavoratori Italiani In 
Svizzera. 19,30 Traam. da Berna. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Tribuna internazionale del compo¬ 
sitori. Mfiiana Zivfcovic: Incantation (Alekaandra 
Ivanovic. maopr.; Slobodan Millcevic, timpani) 
(Opera presentata dalla Radio Jugoslava); Pàhr 
Henryk Nordgren; Quattro ritratti della morte 
Complesso per musica contemporanea della 
Radio diretta da Pentii Antlla) (O^ra presen¬ 
tata dalla Radio finlandese). 20,45 Rapporti ‘70: 
Arti figurative. 21,15 Musica sinfonica richie¬ 
sta. 22-22,30 Idee e cose del nostro tempo. 
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Sul nostri mercati 


19,05 MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Gianfilippo de' Rossi 
e Luigi Bellingardi 


19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 Giuochi per Leda 

Tre atti di Cesare Meano 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


Leda Mila Vsnnucci 

Il Professore Tino Bianchi 

Tato Giampiero Becherelll 

Salvi Mico Cundarl 

li ginnasta Aiax Franco Morgan 
La guardarobiera Renata Negri 

Il negro Corrado De Cristofaro 

Una Dallerlna Renata Chersi 

Un ballerino Antonio Guidi 

Un macchinista Gianni Pietrasanta 


Regia di Carlo Di Stefano 


22— Tutto Beethoven 

• Le Ouverturea » 

Prima trasmissione 
Leonora n. 1 op. 138 (Orchestra dal¬ 
l’Opera di Stato di Vienna diretta da 
Hermann Scherchen); Leonora n. 2 


22.30 

23.05 


Nohra-Niccolal: Adoro la vita (Lara 
Saint Paul) • Parente-E, A. Mario: 
Dduje paravise (Sergio Bruni) • Bal- 
ducci'Lombardi: Piango d’amore (Ro¬ 
sanna Fratello) • Lauzi-Sattl-Marlano: 
Argento e blu (Bobby Solo) • Cal- 
lender-Bruhn-Baldazzt'Funkel: Rapè Du- 
pont (Sandie Shaw) • Toffolo; Sulle 
nuvole (Bruno Lauzi) * Rado-Ragni- 
Mc Dermot: Aquarius (Percy Falth) 
Star Prodotti Alimentari 

VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo TIeri 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

• PInky e il suo bosco ■. romanzo 
sceneggiato di Regina Berilrl 
(2- puntata). Regia di Ruggero 
Wlnter 

Gli amici della poesia, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

GIORNALE RADIO 

Contrappunto 

Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

Quadrifoglio 


faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Renzo e Anna Maria ricevono un 
ascoltatore 
I dischi: 

Please, pleaaa me (Beetlaa). Oh, well 
(Fleetwood Marc). Un minuto prima 
dell'alba (Pooh), Love la over (Lou 
Chrlstla), E' troppo tardi (Gaorgea 
Mouatakt). No tlme (Guesa Who), 
Fuori città (Fiori di Campo), Ken¬ 
tucky rain (Elvla Prealey). Restare 
bambino (DIk Dik) It's live o' clock 
(Aphrodite's Child), Room to move 
(John Mayall). Wedding bell blues 
(5th Dimensioni Paya tropical (Wil¬ 
son Slmonal). Baby. It'a you (Smilh), 
Joshus fit ihe battle of Jerlcho (Gol¬ 
den Gate Quartet), Kozmic blues 
(Janla Joplln). Una vita Inutile (Luigi 
Tenco), Arcipelago (Underground Set) 
Gelati Basane 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di 

Franco Calderoni 

GalbanI 

Carnet musicale 
Cecca Dischi Italia 
Italia che lavora 
Parata di successi 
C.GD. 


op 72 a) (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Wilhelm Furtwaen- 
gler) 

IL GIRASKETCHES 


OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Mila Vannuccl (ore 20,20) 
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6 — SVEGLIATI E CANTA 

Musiche del mattino presentato da 
Adriano MazzolettI 

Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 
7,43 Blliardlno a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Pianista 
WILHELM KEMPFF 
Presentazione di Luciano Alberti 
Ludwig van Beethoven: dalla Sonata 
In do minore op, 13 ■ Patetica ■; Gra¬ 
ve. Allegro di molto e con brio * 
Johannes Brahms: Rapsodia n. 1 In si 
minora op 79 
— Candy 

9 — Romantica 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

10— Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Aurora Beniamino 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Tino Carraro 
3° puntata 

Murger Tino Cerare 

Schaunard Aldo Masaasao 


Marcello 

Durand 

Btacheron 

L'oste 


Tino Carato 
Aldo Masaasao 
Mario Brusa 
Iginio Bonazzl 
Giulio Oppi 
Paolo Faggi 


Musiche originali di Giancarlo 
Chiaramello 

Regia di Massimo Scaglione 
— Invernìzzl 

10,15 Canta Sergio Bruni 
— Procter t Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni BoncompagnI 
Realizzazione di Nini Perno 
— All 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Da costa a costa 

Viaggio attraverso gli Stati Uniti 
con Vittorio Gassman e Ghigo De 
Chiara 


q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Giochi non proibiti. Conversazione di 

Emma NestI 

9,30 iohannes Brahms: Trio In mi bem. 
magg. op. 40. per pi vi. e or. (Emll 
Gliela, pi-: Leonide Kogan, vi.; Jakov 
Shapiro, cr.) 

10 - Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach: Suite n. 2 in 
re minore per violoncello eolo (Vio* 

loncellieta Pablo Gasala) * Ludwig 

van Beethoven: Sorsata in re minore 
op. 31 n. 2 per pianoforte (Pianista 
Sviatoslav Riehter) 

10.45 Le Sinfonie di Gian Francesco 
Malipiero 

Sinfonia n. 8 « Symphonia brevie • 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Mario Rosai) 

11,15 Polifonia 

Claude Le Jeune: Sette Chanaons: 
Voicy du gay primempa • Perdre le 
sena devant vous - Brunelette, joliet' 
te, m'amourette, mon tout > S'ébahit 
on ai je vous ayme - L'un aimera le 
violet • Qu est devenu ce bel celi - 
Autant en emporte le vent (Comples¬ 
so vocale diretto da Paul Kreder) • 
Giovanni Croce: • Mentre la bella 
Dafne •. madrigale a quattro voci 
pan (Revisione di Radali) (I Polifo- 
nìati di Tonno diretti da Ekuno Paaut) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Carlo Pinelli: Concerto per viola, ar¬ 
chi e pianoforte (Solista Bruno Giu- 


ranna - Orchestra Sinfonica di Roma 
delta RAI diretta da Carlo Frarvcl) 

12— L'Informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 11 Novecento storico 

Bela Bartok: Concerto per orchestra: 
Introduzione - Gioco delle co|»ie - 
Elegia - Intermezzo interrotto - rinale 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 



Bruno Giuranna (ore 11,40) 


13 — Arriva Caterina 

Chiacchiere e musica con Caterina 
Caselli e Giancarlo GuardabassI 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — L'ospite del pomeriggio: Franco 
Migliacci (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 18.30] 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 II giornale di bordo, a cura di Lu¬ 
cio Cataldi 

15,55 Controluce 

16 — Pomeridiana 

Me Cartney-Lennon; Coma togethsr • 
Bolan: Hot rod poppa * Page-Bonham- 
Jones: Good times bad timea * Par>- 


tros: Piccola Katy * Lo Vecchio-Bar* 
dottf-Maggi: L'addio * Garlnel-Gio- 
vanntni-Canfora; Qualcosa di mio * 
Palomba-Atarrano: Da quando Maria 
mi ha lasciato * Calvi: Quale donna 
vuoi da me? * Anonimo; Boasa nova 
— Careless love * Tenco Quando * 
Califano-Lopez: Che giorno é • Da 
Vera: Nathalle * Pallavicini-Conte: 
Non sono Maddalena • Leitch; Goo 
goo Barba|agal • Cioffi-Piseno Agate 
• Ma8on*Mi88elvia-Reed: One day * 
Redding: Reapect 

Negli intervalli: 

(ore 16,30); Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Vincenzo Bellini e Gaetano Doni- 
zettt. dì Roman Viad 
4. « La Straniera •. « I Capuleti e 

MontecchI • 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
NeM’intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

18.45 Sui nostri mercati 

18.50 Stasera slamo ospiti di... 


13 - Intermezzo 


Antonin Reìcha; Sei Trii daH'op. 82 
per tre flauti * Ludwig van Beetho¬ 
ven: Set Bagattelle op, 126. per pia¬ 
noforte • Franz Schubert Sonate in 
la minore op. postuma per arpeggione 
e pianoforte 

14 — Piccolo mondo musicale 

Claude Debussy; Children'a corner 
suite (Pianista Alexia Weiaaenberg) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14 30 Melodramma in sintesi 
LORELEY 

Azione romantica in tre atti di Carlo 
D'Ormeville e Angelo Zanardlni 
Musica di Alfredo CaUlani 
Loreley Gigliola Frazzoni 

Anna Dora Carrai 

Walter Luigi Infantino 

Hermann Piero Guelfi 

Rodolfo Leonardo Monreale 

Direttore Armando La Rosa Parodi 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI . Coro di voci bianche di¬ 
retto da Renata Cortiqlioni - Maestro 
del Coro Giuseppe PicciMo 
(Ved art. a pag. 80) 

15,30 Ritratto di autore 

Cari August Nielsen 

Piccola Suite in la minore op. 1 per 
orchestra d'archi Orchestra da Came¬ 
ra • I Musici •): Concerto op. 57 per 
clarinetto e orchestra (Solista Giu¬ 
seppe Garbarino - Orcneatra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Arturo Basile) 

(Ved. art. e pag. 81) 


Orsa minore 

UNA FESTA DI LA’ DAL MURO 
di Murisi Lparfc - Traduzione di Nora 
Pinzi - Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con franco Parenti 
Il dottor Peli Franco Parenti 

Miss Caraon Anna CaravaggI 

La custode Gemme GrierottI 

La contessa. Ieri Gìrazia Radicchi 

La contessa, oggi Wanda Paaquini 

e inoltre: Ettore Banchini. Gianmlero 
Becherelli. Gianni Bertor>cin, Seba¬ 
stiano Calabrò. Corrado Da Cristo- 
faro. Maria Grazia Fai, Franco Luzzi. 
Laura Mannucchi 
Regia di Giuseppa Di Martino 

I Musica jazz 

• Le opinioni degli altri, rassegna delia 
stampa estera 

i Corso di lingua tedesca, a cura di 

A. Pallia (Replica dai Progr. Nez.) 

> Waasily Kandinaky. lo spirituale nei- 
l'arte. Convers. di Emma Baumgarten 

) Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 
. NOTIZIE DEL TERZO 

> Quadrante economico 

) Bollett. transitab. strade statali 

> Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S. Cotta: Il problema della rivolu¬ 
zione in un saggio del giurista fran¬ 
cese Jacques Ellul - T. De Mauro: Le 
teorie sulla sintassi dei linguisti Ger¬ 
hard Rohlfs e Noam Chomsky • R. Ro¬ 
meo? Le origini delle democrazia li¬ 
berale Italiana in uno studio di Giu¬ 
seppe TalanrK) - Taccuino 


19.05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella EIsberger, let¬ 
to da Isa Bellini 

21,35 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettaco¬ 
lo, a cura di Mino DolettI 


22.43 LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wilkie Collins 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Rol- 
dano Lupi e Bianca Toccaforxil 
S° episodio 

Il narratore Corrado Galpa 

Il conte Fosco Roldano Lupi 

Marlan Halcomba Lucia Catullo 

Laura Fairlia Bianca ToccafondI 

Sir Percival Glyda Carlo Ratti 

La contesaa Fosco Renala Negri 

Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Baretta-Del Prete-Celentano: Storia 
d'amore * Doeaena-Schwandt-Andrée: 
Dream a little dream of me • Pac»- 
Panzerl-Pllet: Alla fine della atrada • 
Sigman-Dalanoè-Bécaud: What now 

my leva * Bardottl-Lal-Sanlia: ...E 
fuori tanta neve • Mlnellono-Oonag- 
glo: Ancora una notte ■ Salemo-Guar- 
nlerl: La nostra città • Morrlcona- 
Endrlgo-Bardottl: Una breve stagiona 
• Trovajoll: Canto da Angola 
(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto della sera 

Emeat Chausson: Sinfonìa in si ba- 
molla maggiore op. 20; Lento. Alle¬ 
gro vivo - Molto lento - Animato (Or¬ 
chestra di Minneapolis diretta da Di¬ 
mitri Mitropouloa) • Jan Sibaliua: 
Sinfonia n. 3 in do maggiore op. 52: 
Allegro moderato - Andantino con 
moto, quasi allegretto - Moderato. 
Allegro ma non tanto (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da Lorin 
MaazeI) 

20.15 La filosofia oggi in 
Germania (1945-1970) 

VI. La scuola di Francoforte 
a cura di Gaetano Calabrò 

20,45 Idee e fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21 30 CENTENARIO DI HECTOR BER- 
LIOZ 

« Grande trattato di strumentazio¬ 
ne e di orchestrazione moderne > 
di Hector Berlioz 
a cura di Luigi Dallapiccola 
Quarta traamlsatone 

22,20 Rivista delle riviste • Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 10-11 Musica da camera • ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alla 5,58; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7. dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e su kHz 9615 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Night club • 
1,36 Ribalta lirica - 2.06 Contrasti musi¬ 
cali - 2,36 Carosello di canzoni - 3.06 
Musica In celluloide - 3,36 Sette note 
per cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 
4,:C Allegro pentagramma - 5,06 Arcoba¬ 
leno musicale - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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RIPRENDE 
LE PUBBLICAZIONI 


terzoprogramma 



1 1970 
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ERI I EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITAUANA 


il V centenario 
del Machiavelli 

linguistica 

contemporanea 

le ambiguità di Ulisse 

psicoanalisi 
da Freud ad oggi 

un inedito 
di Gabriele Baldini 


scritti di; 

Ancona, Arcaini, Bernardini, Bertelli 
Matte Bianco, Bordi, Garetti, Firpo, Pomari 
Gaddini, Gaeta, Gilbert, Heilmann, Musatti 
Pagliaro, Perrotti, Placido, Procacci, Sasso 
Selvini Palazzoli, Servadio, Valoti 


PUBBLICAZIONE TRIMESTRALE / 368 pp. 
Lire 1500 


edizioni rai radiotelevisione italiana 


via Arsenale 41 - 10121 Torino / via del Babuino 9 00187 Roma 


giovedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Miniatelo 
della Pubblica letruziona, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof.saa Maria Lulaa Sale 
Whos 9 /eve/s are thay? 

New York City 
At thè zoo 

10.30 Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 

Prof.aaa Donvina Magagnoli 
Lo scheletro 

11 — Geografia 

Prof. Lamberto Laureti 
Questa ó Tolryo 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura Italiana 
Prof. Aulo Greco 
Profilo di Srancat/ 

12— Geografia 

Prof VinigI Grottsnelti 
Lo sviluppo delle prime colture 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
et urne 

I segreti dagli animali 
a cura di Loren Eiaeley 
Realizzazione di Eugenio Thellung 
Prima serie 
purìtata 

13—10 COMPRO, TU COM¬ 
PRI 

Settimanale di consumi a di eco¬ 
nomia domestica 
a cura di Roberto Bencivenge 
Consulenza di Vincenzo Dona 
Coordinatore Gabriele Palmieri 
Preeente Omelia Caccia 
Realizzazione di Marida Boggio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Gran Pavesi - Dado Lombar¬ 
di - Battitappeto Hoover) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con rasclualor>a delle lezioni 
di lingua straniera) 

per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Quattro cucdetl di pertfaHa 
Un ladro fotogenico 
Tasti di Gici Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Ragia di Pappo Secchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edlzlon, dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(YoQurt Galbanl - L/nes Pasta 
antlarrossamento - Caramelle 
Sorinl - Artica Portgo) 


la TV dei ragazzi 

17,« a) QUATTRO PASSI IN¬ 
DIETRO 

La oonqulala dalla tacnlca a dal¬ 
la aclanza: coma a perché 
a cura di G. B. Zorzoli 
In redazione: F. AccInnI. M. Man- 
da. F. Manglalaio e G. Repoaai 
Preaenta Coaatta Margaria 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 


b) PASSAGGIO A SUD-EST 

Diano di un viaggio fluviale 
con Stefano, Andrea e Daniela 
Dal Mare del Nord al Mar Me 
diterraneo 

Imbarco ad Amsterdam 
Un programma di Giorgio Moaer 
Realizzazione di Elda Caruso Belli 


ritorno a casa 


GONG 

(Vernai - Galak Nestlè - Olio 
di semi di arachide O/o - Poli 
vetro - Acqua Sangeminl) 

18,45 TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Inchiesta d'attualità 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invernizzl Milione - Chloro- 
dont - Philips - Detersivo Di¬ 
namo - Althea - Caflè Suerte) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(Detersivo Elan - Confezioni 
SanRemo - Pasta Barilla) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Piccoli elettrodomestici Gir¬ 
mi - GuH - VetrII - Birra 
Crystall Wùhrer) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 
CAROSEUO 

(I) Carne Simmenthal - (2) 
Rex - (3) Crodino Aperitivo 
analcoolico - (4) L'Oreal - 
(5) Nuovo Radiale ZX Mi- 
chelin 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Film Makers - 3) Pagot Film - 
4) General Film - 5) Paul Ca- 
salini 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Secondo dibattito aperto 
(DC-PRI-PSIUP-PLI) 

DOREMI’ 

(Neocid Florale - Piselli Cirlo 
- Sllan Trevira 2000 - Ama¬ 
ro 18 Isolabella) 

22 — Ironside 

A QUALUNQUE COSTO 

Soltanto un’ora 

Telefilm - Regia di Don 

Wela 

Interpreti: Raynrìond Burr, 
Victor Jory, Harrlaon Ford, 
Don Galloway, Barbara An¬ 
derson. Don Mitchell, Jill 
Donohue, Gene Lyons, Ju- 
ne Vincent, Jean Innes, John 
Hoyt 

Distribuzione: M.C.A. 

BREAK 2 

(Gillette Spray Dry Antltraspl- 


rante - Birra Peroni) 


23 — 


TELEGIORNALE 

Edj^lone della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA . SPORT 


19-10,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Institut ■ 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampl Siniscalco 
35° trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Aperitivo BlancosartI - Pep- 
sodent - Mobili Snaldero - 
Poltrone e Divani IP - Royal 
Oo/cem/x - Last detersivo al 
limone) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

Gioco a quiz 

presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI’ 

(Acqua minerale Ferrarelle - 
Ariel - General Biscuit Com¬ 
pany - Brandy Stock) 

22.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Vienna 
PUGILATO: ORSOUCS- 
BOSSI 

Per il campionato europeo 
dei peti «reitera 

Telecronista Paolo Rosi 


Trasmissioni in linma tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Leln«randmesser 

Femsehspiel In 4 Tellen 
nach einer Novelle von 
Leo Tolstoj 
1. Folge: 

• In Chrenowo • 

Regie: Horqt Balzer 
Verleih: BAVARIA 

19,56 Karl Jaspers 
Ein Seibstportralt 
t. Teli 

Regie: Hannes Reinhardt 
Verleih; STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 



Don Mitchell, uno degli 
Interpreti di < Ironside - 
A qualunque costo» (22, 
Programma Nazionale) 





















9 aprile 
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IO COMPRO, TU COMPRI 


Roberto Bencivenga, che 
cura il settimanale di consu¬ 
mi ed economia domestica 


ore 13 nazionale 

La rubrica coordinata da Ga¬ 
briele Palmieri presenta oggi 
un servizio dal titolo II colore 
civetta realizzato da Luisa Ri¬ 
vela e Gianfranco Baldanello. 
Il problema trattato è quello 
degli additivi coloranti che 
vengono impiegati nella produ¬ 
zione alimentare. E' veramente 
necessario usarli? I produttori 
sostengono che gli additivi co¬ 
stituiscono uno stimolo psico¬ 
logico importante ai fini della 
vendita: il pubblico dei con¬ 
sumatori, in altri termini, non 
acquisterebbe un prodotto pri¬ 
vo di requisiti « estetici » ^er- 
ché ritenuto di qualità infe¬ 
riore. Gli additivi coloranti non 
sono tuttavia indispensabili; 
inoltre, presi in quantità ecces¬ 
sive, essi possono risultare no^ 
civi alla salute. Lo stesso mi¬ 
nistero della Sanità ne ha ordi¬ 


nato il ritiro di alcuni tipi. Sa¬ 
rebbe dunque meglio che non 
venissero utilizzati: ma ci tro¬ 
viamo di fronte ad un circolo 
vizioso tra consumatore e pro¬ 
duttore. Un altro servizio, rea¬ 
lizzato da Sergio Turone e 
Francesco Crescimene, affron¬ 
ta oggi il problema del traslo¬ 
co. Gli autori dell'inchiesta 
hanno interpellato varie ditte 
di spedizione per il trasloco di 
un determinato mobilio-tipo: 
hanno quindi ricevuto preven¬ 
tivi fortemente contraddittori, 
da un minimo di SO mila ad un 
massimo di 345 mila lire. Quali 
sono le ragioni di un cosi no¬ 
tevole divario? E' quello che 
la rubrica cercherà appunto di 
stabilire attraverso una serie 
di « contestazioni » che vengo¬ 
no poste agli spedizionieri. Pre¬ 
sentatrice di Io compro, tu 
compri è Omelia Caccia. 



TRIBUNA SINDACALE e TRIBUNA POLITICA 


ore 18,45 e 21 nazionale 

Finora il perdurare della crisi di governo aveva 
impedito che Tribuna politica e Tribuna sin¬ 
dacale andassero in onda secondo il calendario 
già stabilito all'inizio dell'anno. Con la solu¬ 
zione della crisi, è possibile la ripresa della 
regolare programmazione. Stasera alle ore 18,45 
sul Naziotuùe viene trasmessa un'edizione di 
Tribuna sindacale con un'inchiesta di attualità 
cui partecipano i rappresentanti di tutte le 
organizzazioni di categoria, sia dei lavoratori 
sia dei datori di lavoro. Due le domande: 

1) • Come giudicate la situazione economica 
e sindacale del nostro Paese dopo Vau- 
tunno caldo " e le recenti vicende politiche? ». 

2) • Quali ritenete siano i problemi più ur¬ 
genti da risolvere, tenuto conto della con¬ 
creta situazione economica del Paese? ». Alla 
prima rispondono nell'ordine gli esponenti de¬ 
signati da: CGIL. Confindustria, CISL, Inter- 


sind (Aziende a partecipazione statale), UIL, 
Confagricoltura, CISNAL e Confcommercio. Al¬ 
la seconda le risposte vendono date in questo 
ordine: Confagricoltura, CISNAL, Confcommer¬ 
cio, UIL, Intersind, CISL. Confindustria e 
CGIL. Gli otto partecipanti hanno a disposizio¬ 
ne due minuti e mezzo per ogni risposta. Un'an¬ 
ticipazione sugli obiettivi delle organizzazioni 
sindacali si è avuta la scorsa settimana con 
l'appello che le segreterie della CGIL, CISL e 
UIL hanno rivolto al presidente del Consiglio 
Rumor. Le rivendicazioni fondamentali e quin¬ 
di i problemi a loro avviso più urgenti da ri¬ 
solvere sono: la riforma fiscale, la riforma 
sanitaria, la politica della casa e dei trasporti. 
Alle 21, sempre sul Nazionale, è previsto il 
secondo « dibattito aperto » fra i partiti, con 
la partecipazione a Tribuna politica di espo¬ 
nenti della Democrazia Cristiana, del Partito 
repubblicano, del Partito socialista di unità 
proletaria e del Partito liberale. 



Ironside: A QUALUNQUE COSTO: Soltanto un’ora 


ore 22 nazionale 

Nel corso di un ricevimento 
offerto dal giovane Tom Sto- 
we, figlio di un modesto fale- 
mame, per festeggiare la sua 
laurea, avviene un colpo di 
scena: il falegname viene ar¬ 
restato, perché diciannove 
anni prima era fuggito dal 
carcere di New York, dov'era 
stato rinchiuso dopo la con¬ 
danna per l'uccisione di un 
suo ex datore di lavoro. Iron¬ 
side conosce benissimo il fa¬ 
legname. e sa che non può 
aver ucciso. Sicché decide di 
far luce sulla complicata vi¬ 
cenda, superando tutte le dif¬ 
ficoltà. Ricontrolla gli alibi di 
tutte le persone a suo tem¬ 
po sospettate e troica il vero 
colpevole, grazie a una foto¬ 
grafia in cui si vede un oro¬ 
logio da polso che segna una 
certa ora, in contrasto con 
l'ora legale adottata proprio 
il giorno dell'omicidio, nello 
Stato di New York. Qualcu¬ 
no^ pur preoccupato di costi¬ 
tuirsi un alibi, s'era dimenti¬ 
cato di spostare te lancette. 
Chi? Lo indicherà Ironside. 



A Barbara Anderson è affidato il ruolo di aiutante di Ironside 


PUGILATO: CAMPIONATO EUROPEO DEI PESI WELTERS 


ore 22,15 secondo 

Da Vienna sarà trasmessa la telecronaca diretta 
del match di pugilato fra Hans Orsolics e Car- 
melo Bossi, valevole per il titolo europeo dei 
■ welters. L'incontro si svolgerà sulla distanza 
delle 15 riprese. L'austriaco, che detiene il ti¬ 
tolo, si è allenato con l'ungherese Papp, ex cam¬ 


pione europeo dei medi. Bossi, invece, per la 
sua preparazione si è trasferito a Genova do¬ 
ve risiede il campione mondiale Bruno Arcati 
il quote spodestò Orsolics del titolo europeo 
dei super leggeri. Allenandosi « alla Arcati », 
lo sfidante milanese, che ha trent'anni. conta 
di riuscire anche lui ad avere la meglio sul 
forte campione austriaco. 



l’ultimo successo della 


«ir 



questa sera alle 1 1 biscotti PAREIN: una parata 
22,15 in DOREMI’2° I di gusti di successo 



PE NETR A 

DAPPERTUTTO 

per questo 
è più irenico 

clinex 

rn u nuzu mu mtitit 


COMPOSIZIONE 

Armonia -Contrappunto 
- Fuga - Orchestrazione- 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 



CANTINA SOCIALE 
COOPERATIVA DI MARINO 


CIAMPINO 

(ROMA) 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

televisori S radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. 

• foto-cine; tutti i tipi di apfMrecchi e accessori • binocoli, telescopi 

• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
organi elattronici. batteria, sassofoni, pianola, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

INGHE A RATE SERIA AlIICirO 
mìnimo l. i.ooo il mese 

RICH1EDETED SENZA IMPEGNO 

^ ^ CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 

iPiQ ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

NII7Rimi-ni2ZiiSMfn 4 


U NEKZ VIAMM 

A HOfTM mSCMfO 





LE MICUMI HASCHE 

Al PtEZZI nù BASSI 
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NAZIONALE 



giovedì 9 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Marta di Claofa. 

Altri santi: S. Pròcoro, S. Marcello vescovo, Sant’Ugo vescovo e confessore. 

il sole sorge a Milano alle ore 5,4Q e tramonta alla ore 19.02; sorge a Roma alle ore 5.41 e 

tramonta alle ore 18.43; sorge a Palermo alle ore 5.43 e tramonta alle ore 18.35. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1821, nasce a Parigi lo scrittore e poeta Charles Baudelaire. 
PENSIERO DEL GIORNO: Le credenze umane, come tutti gli altri sviluppi naturali, eludono 
1 limiti d’un sistema. (George Eliot) 



Bice Valori è la moglie del Sindaco nella commedia « L'Ispettore gene¬ 
rale » In onda alle ore 20 circa sul Terzo, per 11 Corso di Storia del Teatro 


6 — Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura 

di H. Arcaini 

Per sola orchestra 

DeM'Aera: Giardini romani (Roberto 

Pregadio) • Piccioni: Anneliae (Piero 

Piccioni) 

6.30 MATTUTINO MUSICAU 

Cari Maria von Weber: Il franco cac¬ 
ciatore; Ouverture (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Herbert von 
Karsjan) • Franz Liszt: Fantasia urv 
ghsrese per pianoforte e orchestra 
(Solista Shura Cherkassky • Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Berlino diretta 
da Herbert von Karejan) 

7 ~ Giornale radio 

7,10 Taccuino nuislcale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Markiey-Oel Prete-Beretta-Stellings; Ea 
(Adriano Celentano) • Llmlti-DaianO' 
Soffici: Un'ombra (Mina) * Salerno- 
Renano: Ricordo il profumo dell'erba 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio, a cura 
della Redazione Radiocronache 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

• Signori, chi è di acena? • 
a cura di Anna Maria Romagnoli 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo del giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e Rsf- 
feele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco • Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascendolo 
You keep me hai^tn’ on (Supremes), 
Little green bag (Gsorge ^kar). Mah. 
nè. man. nè (Sandro e Giulia). Children 
(ioe South). Una luce accesa trove¬ 
rai (Panna Fredda). Do thè furdcy 


(Mino Reltano) • Rossi-Robifer; Quan¬ 
do è l'autunno (Doneteila Moretti) • 
Lake-Gasperi-Jones: After you (Jimmy 
Fontana) • Ciorclolini-Ortolanl La 
giostra della vita (Ratina Ranieri) • 
De Vita-Remigi: Un ragazzo, una ra¬ 
gazza (Memo Remigi) • Mogoi-Oarvin- 
Corrent-Oavls Dimentica (Iva Zanic- 
chi) • Sotglu-Qatti-Califano; Tornare 
a case (Edoardo Vtanello) * James- 
Jones: Unchaln my heart (Paul Mau¬ 
ri at) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo TIerì 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole (Scuola 
Media) 

<■ Buongiorno, amici del mondoi >, 
a cura di Anna Maria Romagnoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12.43 Quadrifoglio 


chicken (Rufus Thomas). Ragazzo ao- 
lo, ragazza sola (David Bowla). Mlgh- 
W Joa (Shockiiìg Blue). Annaliaa (Naw 
Trolla). Never had a dream coma trua 
(Slevla Mondar), Haartbraakar (Grand 
Punk Rallroad). Lat a bum down thè 
comfleld (Lou Rawls). Le mele verdi 
(Vanna Broaio). If I were a carpantar 
(Johnny Cash & Jurra Carter). Doing 
my thing (Pf. e orch Ray Bryant). 
Gotta hold on thia feeling (Jr. Walkar 
& tha All Stara), La verde ategione 
(La Verde Stagiona), Why ahouid I cry 
(Gantrys) 

— Gelati Basane 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

17.45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 

18— IL DIALOGO 

La Chiesa nel mondo moderno 
a cura di Mario PuccInelll 

18,10 Sui nostri mercati 

18,20 Music box 

— Vedette Records 

18,35 Italia che lavora 

18.45 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di lader Jacobelli 
Inchiesta d'attualità 


radio vaticana 

14,30 Rsdloglonial* In Itstlsne. 15,15 Rsdioglor- 
usi# in spagnolo, frsncssa. tadosco, Ingiasa, 

C aiacco, poftoghssa. 17 Concerto del giovedì: 

usidw di M. Regar. A. Klobucar, i. Alain a 
F. UszL eseguite dail'organiste Vlasts Hrsni- 
lovic. 19,30 ^izzofliti Crìstisai: Notiziario a 
Attualità - Mofido Missionario: « Coma pra- 
santara il massaggio Cristiano agli Africmii », 
a cura di P. CiiiMo Tascsroli - « Nota filalall- 
eha », di Gennaro Angiolino - Panslaro dalla 
Sara, ^ Traamiaaloni in altre lingua, 20.45 
Jeunesse Jounesse. 21 Santo Rosario. 21,15 
TaolMiache FrMen. 21,45 Timaly words from 
tha fmpes. 22S^ Entrsvistss y comantarlos. 
22.45 Rapllca di Orizzonti Cristl«il (su O.M.)- 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 7,15 
Notlzlaho-Muslca varia. 9 Informazioni. 8,05 
Musica varia e r>otlzle sulla giornata. 8,30 Mu- 
siche del mattino. P. J. Oalkowskl: Valse 
Beurs; C. M. von Waber: Eurymitha, Ouverture 
(Radiorchestra diretta da Otmar Nuaaio). 8.45 
Èmiaalone radioacolaatics: Lezioni di franceaa 
per la 2a maggiore. 0 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,» Notiziario-Attualitè-Raasegna 
stampa. 13,06 Canzonette itallarm. 13,25 Raaae- 
ona di orchestre. 14 Informazioni. 14,06 Radio 
2-4. 18 Irdormazioni. 18,08 L'apriscatole pre¬ 
senta; 1. Il voltamarslrta. Libera riduzior>a ra¬ 
diofonica di Fernando Grignola, daH'omonlmo 
romanzo di Don Francesco Alberti; 2. Il per¬ 
tugio. 18,30 Mario Robbiani e 11 suo compie»- 
eo. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 


Canzoni di oggi e domani. Vetrina di novità 
discografiche rrancesl presentate da Vera Flo¬ 
rence. 18,30 Canti del cow-boya. 18,46 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Boaaa nova. 
10,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 20,30 Con¬ 
certo ainfonico della Radiorchestra diretta da 
Marc Andreae. Opere di Domenico Cimarosa, 
Claude Debussy, Rlchmd Strauee e Franz 
Ioaaph Haydfi. 22 Informazioni. 22,06 La • Co¬ 
sta dal bartMil ». 22.30 Galleria del Jazz a 
cura di Franco Ambroaattl. 23 Notlzlarlo-Cro- 
nache-Attualità. 23,25-23,46 Confidenziale. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romando; Midi mueique. 14 
Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 Radio 
delia Svizzera Italiana; Musica di fine pome¬ 
riggio. J. Brahms: Sedici Valzer per pianoforte 
a quattro mani op. 30 (Pf.l Maraa Alberta e 
Jean-Jacques Hauser); N. Paganini: Grande so¬ 
nata per chitarra con accompagnamento di vio¬ 
lino (Duo di Qraz; Walter Klaainc, violino e 
Marga BàumI, chitarra); L. van Baatìio v aa; Trio 
op. 70 n. 1 • Oalater » (Trio di Bolzano; Nunzio 
Montanari, pf.; Giannino Carpi, vi. e Sante 
Amadori. ve.). 18 Radio gioventù. 15.30 Infor¬ 
mazioni. 18.36 Johann Sobaatinn Bnch: Fantasia 
in do minora BWV 906; Concerto Italiano in fa 
me<Miore BWV 971 (Clav. Zuzanria Ruzickova). 
19 Per 1 lavoratori Italiani In Svizzera. 19.» 
Traam. da Losanna. 20 Diario culturale. ».I5 
Club 87, Confidenze cortesi a tempo di slow 
di Giovanni Bertini. 20.46 Rapporti ^70; Spetta¬ 
colo. 21,16-22,30 La provinclala. Commedia In 
un atto di Ivan Titf’gbenlev - Adattamento ra¬ 
diofonico di Domenico Bigotti. Atekael Ivano- 
vlc Stupendlev: Alberto Rufflnl; Berbars Iva- 
novna, sua moglie; Maria Razzonico; Miaela; 
Gilfranco Baroni; Il conte Liubin: Alfonso Caa- 
aoll; Il cameriere del conte; Pier Paolo Porta; 
Vaaaillevns: Olga Peytrignet; Apollo: Antonio 
Mollnarl. Regia di Vittorio Ottino. 


19 ,45 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 AacolU, al fa aera 

20.20 Pagine da operette 

scelte e presentate da Cesare 
Gallino 

Carlo Lombardo-Paul Abraham; • Fior 
d'Haway »: a) Duetto • My little 
boy*, b) Duetto • Lsja Jim-boy », 
c) Duetto « Il mornlo Inter tu sei por 
me *. d) Duetto • Bimbe floride *, ^ 
Duetto ■ Triste bacio senz'amore *, f) 
Marcia dei cedetti, g) Duetto • O per¬ 
la del mar di corallo », h) Duetto « My 

E olden baby • (Personaggi e interpreti: 

sjs - soprano: Romana Righetti; Bea- 
aie - soubrette: Sandra Balllnari; Sto¬ 
na • tenore; Franco Artloli; Taro - te¬ 
nore: Sante Andreoll; Buffy * comico: 
Carlo Pierangell; Jlm-boy - comico; 
Elvio Calderoni - Orchestra diretta da 
Cesare Gallino) • Franz Làhar; • Fra- 
squita *; a) Canzone di Fraaqulta, b) 
Terzetto • Bimba vuol trovar un bel 
garzon ». c) Duetto • Si può trovare 
una rosa ». d) Duetto Ippolito-Dolly 
« Con quel piacer *. e) *0 fanciulla 
airimbfunir ». f) Duetto - Da come ci 
bsclamo • (Personaggi e interpreti; 
Fraaqulta - soprano: Romana Righetti; 
Dolly • aoubrette; Sandra Balllnari; 
Armando - tenore: Franco Artloli; Gl- 
rot - caratterista; Cario Plerangall; 
Ippolito - comico: Elvio Calderoni • 
órcheaira diretta da Cesare Gallino) 
■ Gius^pe Pietri; « La donna per¬ 
duta »: Duetto delle campane (Perso¬ 
naggi a Interpreti: ProL Galileo . co¬ 


mico: Elvio Calderoni; Oorette - so¬ 
prano Romana Righetti - Orchestra 
diretta da Cesare Gallino) • V. Leon- 
L. Steiner-F. Fontane-L. Ramo-Franz 
Léhar • La vedova allegra •: a) Duet¬ 
to • Hop-la hop-la la ^ la ». b) Setti- 
mino • Donr>e donne eterni del », c) 
Canzona della griaattea (Personali 
e Interpreti; Anna - soprano: Ornmia 
D’Arrigo; Danilo - tenore; Glauco 
Scarlinl - Orchestra e Coro diretti da 
Cesare Galllru)) 

21 — TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jadar Jacobelli 
Secondo dibattito aperto 
(DC - PHI - PSIUP - PLI) 

22— Tutto Beethoven 

• La Sonate per violino e piano¬ 
forte » 

Prima trasmissione 
Sonata in re maggiore op. 12 n. 1: 
Allegro con brio - Tema con varia¬ 
zioni (Andante con moto) - Rondò 
(Allegro) (David Olatrakh, violino; Lev 
Oborin. pianoforte); Sonata In la mag- 
iore op. 12 n. 2: Allegro vivace - An- 
ante piuttosto allegretto - Allegro 
(Jeecha Helfetz. violino. Emanuel Bay. 
pianoforte); Sonata In mi bemolle mag¬ 
giore op. 12 n. 3: Allegro con spirito 
- Andante con molta eapreealone • 
Rondò (Allegro molto) (Wolfgang 
Schneidernan, violino; Wilhelm Kempfr, 
pianoforte) 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani * Buonanotte 
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SECONDO 


0 — PRIMA DI COMINCIARE 

Musiche del mattino presentate da 
Luciano Slmoncinl 
Nell'Intervallo (ore 6.2S): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

. 7^ domale radio - Almanacco • 
L' hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica 
8,08 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 
8,40 I PROTAGONISTI: Soprano 
BIRGIT NILSSON 
Presentazione di Angelo SguorzI 
Cari Maria von Weber. Il franco cac¬ 
ciatora: • Wie nabla dar Schlummer • 
(Orcbaatra della Royal Opera Houaa 
dal Vocant Garden di Londra dir. Ed¬ 
ward Downas) * Ludwig van Beetho¬ 
ven. Egmont: • Dia Trommal garuh- 
ret •, Lied di KlSrchan (Orcnaatra 
Phllharmonia di Londra dir. Otto 
KlamperaO * Gluaappe Verdi: Don 
Carlo: • O don fatale • (Orchestra dal 
Teatro Covent Garden di Londra dir. 
Argeo Quadri) 

9 — Romantica 

Nell'Intervallo (ore 9.30); 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

10 — Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murgar 

Traduzione e adattamento radio¬ 


fonico di Aurora Beniamino 
Compagnia di prosa di Torino 
della ^1 con Tino Carraro e 
Adriana Innocenti 
4° puntata 

Murgar Tino Carraro 

Rodolfo Piero Sammataro 

Schaunard Aldo Maassaeo 

Lulaa Vittoria Lotterò 

Collina Paolo Modugno 

Marcello Mario Brusa 

Sidonia Adriana Innocenti 

Monatti Natale Parattl 

Musiche originali di Giancarlo 
Chiaramello 

Regìa di Massimo Scagliona 
— Invarnlzzl 

10,15 Canta Miranda Martino 
— Ditte Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Frartco Mocca- 
gatla e Giarml Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— Pepsodent 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12,10 Trasntissioni regionali 

12.30 Giontaie radio 

12.36 APPUNTAMENTO CON PEPPINO 
DI CAPRI 

a cura di Rosalba Oletta 
— Gelati Algida 



9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9J25 alle 10) 

9,25 / mille violini di Stradivari. Con¬ 
versazione di Ubaldo Silvestri 

9,30 Robert Schumann: Krelslerlana. 
op. 16 (Pianista Gaza Anda) 

10 — Concerto di apertura 

Ernest Chausson: Sinfonia in al ba* 
molla maggiore: Lento • Allegro vivo 
- Molto lento • Animato (Orch est r a 
dalla Suisse Romando diretta da Er* 
r>est Anaarmat) • Sergej Prokofiav: 
Concerto n. 5 In sol maggiore op. 55 
per pianoforte e orchestra; Allegro 
con brio • Moderato ben accentuato 
• Toccata (Allegro con fuoco) > Lar> 
ghetto - Vivo (Solista Sviatoslav 
Richter • Orchestra della Filarmonica 
di Varsavia diretta da Witold Ro> 
wicki) • Heitor Villa Lobos; EroaAo. 
poema sinfonico (Orchestra Sinfonica 
di Louiavllla diretta da Robert 
Whitney) 

11,15 I Quartetti di Dimitri Scioatakovic 
(puartetlo n. 8 op. 110 per archi: Lar¬ 
go • Allegro molto • Allegretto • 
Largo - Largo (Quartetto Borodin: 
Rotislav Dubinaky, Jaroslav AJexan- 


drov, violfni: Omitri Shebalin, viola; 
Valentin Berlinsky. violoncello) 

11,35 Tastiere 

John Bull: Cirtque Rezzi per clavi¬ 
cembalo: Regina Galliard - My aelf • 
My grief • My Jewal • BuH'a good* 
night (Clavlcembaliata Thuraton Dsrt) 
• Johann Sebaatlan Bach: Paaaacaglia 
a Fuga In do minora, par organo 
(Organiate Anton Halllar) • Franz io- 
aaph Haydn: Sonata in eoi maggiora, 
par pianoforte: Allegretto innocente • 
Presto (Pianista Kethleen Long) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); John 
Perrault; La scultura minimale 

12,20 I maestri delITnterpretazlone 
Comlste DENNIS BRAIN 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
n. 2 in mi bemolle maggiore K. 417 
per corno e orchestre: Allegro ntae- 
atoBo - Andante • Rondò (Allegro) 
(Órchaatra Philharmonia di Lcmdra di¬ 
ratta da Herbert von Karaian) • Ro¬ 
bert Schumann: Adagio e Allegro In 
la bemolle maggiore per corno e pia¬ 
noforte (Gerald Moore, piarv>forta) * 
Richard Strauas: Concerto n. 1 in mi 
bemolle maggiora op. 11 per cofr>o a 
orchestra: Allegro - Andante - Allegro 
(Orchestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Wolfgang Savmlliach) 

(Ved. art. a pag. 81) 


13— Incontro con 
Monica Vitti 

a cura di Gaio FraUnl 
1330 GIORNALE RADIO^- Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrlapondanza au problemi sclan- 

tincl 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14,30 Trasmissioni ragionali 

15— L'ospite dal pomeriggio: Franco 
Migliacci (con interventi succes- 
aivl fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna dal disco 
— Phonogram 

1530 Giomalo radio - Bollettliu> por I 
ruivlgantl 

15,40 FUORIGIOCO 

Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura 
di E. Amari e G. Evangelisti 

15,55 Controluce 

16 — Pomeridiana 

David-Bacharach; Piomiaae promlaea • 
Nasi: Everybody's talkin • Mortna* 


D‘£rcole-Oa Natale-Andravrs: Dammi 
tempo • Testa-Remlgi: Innamoreti • 
MilefK» * Hammarstein-Kaimer: A kiss 
to build a dream on • Rodgar s : The 
sound of music * Miozzi-Romeo: Ehi 
ahi che cosa r>on farai ■ Me Cartnsy- 
LanrH>n: Got to Mt you into my tifa • 
Rnchi-lalesiaa: Non piartgar amor * 
Morina-O'Ercole-Meifa-Braowdl: (Qual¬ 
cuno per te • Colemen: Sweet charlty 
• Psllaviclnl-Conte; Se • Mogol-Mil- 
fica: Ombre vive • Gaiarto-Gwiano- 
Ranaldl: E’ le mia donrta * Paca-Pan- 
zari-PlIat: Lui lui lui • Farasaif^: Il 
bar del mio rione * Calabrese^ 
Moraaa-Powall-Glmbal: Chi dice non 
de • ieckaon; Heed or tali 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): domale radio 
^re 16.50> COME E PERCHE* 
bonispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17,30 domale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

Breve storia del sistemi previden¬ 
ziali in Italia, di Claudio Schwar- 
zanbarg 

3. Il Risorgimento: Romegnoal, Cit- 
tarwo, Tommaseo. Ricciardi 

17,55 APERrnVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 
domale radio 

18,45 Sul nostri mercati 
18,50 Stasera slamo ospiti di-. 


13 — Intermezzo 

Franz Liazt: Da Annéae de pàlérinage: 
• Italie • (Pf. Franco Clidst) • Pater 
Mijch CiaikowsKl: Souvenir da Ro- 
rence. op. 70 (Orch. d'archi dairAcca- 
damta « St. Martin-in-tha-Fialds • dir. 
Navilla Marrinar) 

13,55 Voci di Ieri e di oggi: baritoni 
Mattia Battistini e Ettore Bastianinl 
Gaateno Oonizetti: 1) Lucia di Lam- 
marmooT: • Cruda, funaata amania »: 
La favorita: « A tanto amor • • 
lusappa Verdi: 1) Emani: • Vieni 
meco ». • O del verd'anni miei •: 

2) Rigoletto: • Cortigiani, vii razza 
dannata • 

14,20 Listino Borsa di Roma 

143) Il disco In vetrina 

Ludwig van Baathovan: Marcia In re 
magg.. par una grande parata dalla 
guanJia - Polacca in re megg. • Scoz¬ 
zese in re magg. - Ritirata In do 
magg. - Marcia in si barn, magg., per 
due cl.i. due fg.l e due cri * Due 
marce In fs mago, per il carosello 
deilTmperatiice Maria Ludovica; La 
Vittoria di Wellington, op. 91 
Placo DGG) 

15.06 Ermanno Wolf Facrart: Suite concer¬ 
tino In fa magg. op. 16 par fg. a orch. 
d'archi (Solista Giovanni Graglia - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir 
Pietro Argento) 

15,30 Concerto deirOttetto Sloveno di¬ 
retto da Valens Vodusek 


16,05 Wolfgang Amadaoa Mozart: Sonate in 
ai barn. magg. K. 10 per fi. a pf. 
(Severino Gazzelioni, fi.; Giuliane 
Bordoni, pf.) 

16.15 Musiche italiane d*oggl 
Gabriela Bianchi: Favola par orche¬ 
stra • Mario Bugamalli: Tra Ca¬ 
pricci par archi, pf. a tamburo • 
Carlo Alberto PizzinI: « In te Domine 
speravi •. affreeco sinfonico 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcalnl (Replica dal Progr. Naz.) 

17,35 II • Jumbo Jet *. Conversazione di 
Sallustio Bossi 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,45 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 
Presentazione di Luclaiie Codignole 

Il convitato di pietra 

di Aleaaaadro Puskle 

Traduzione di Angelo Maria Ripellino 
Regia di Enzo Fantarl 
(Raqistrazione) 

L’Ispettore generale 

di Nicola Gogol 

Adattamento radiofonico in due tempi 
di Romildo Craverl 
Ragia di Aatoe Giulie Majaeo 
(Registrazione) 


19.05 QUADERNO SEGRETO DI ILA- 
RIA OCCHINI 

Un programma di Gaio Fratini 
— Ditta Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA • Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Pippo Baudo preaenta; 

Caccia alla voce 

Gara mualcale ad ostacoli di 
D’OnofrIo e NaIII, con Dalla Scala 
Complesso diretto da Riccardo 
Vantalllni 

Regia di Berto Manti 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

21.30 FOLKLORE IN SALOTTO 

a cura di Franco Potenza e Ro¬ 
sangela Locatalll 
Canta Franco Potenza 

22— GIORNALE RADIO 


22.10 INTERPRETI A CONFRONTO 

a ' cura di Gabriela De Agoatini 
Peter llljch Claikowski; Concerto 
In re maggiore op. 35 per violino 
e orchestra (II) 

22.43'LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wllkle Collins 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Sederini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Rol- 
dano Lupi e Bianca ToccafondI 
9° episodio 

Anna Catherick Lia Angalarl 

Sir Perclval Glyda Carlo Ratti 

Marlan Halcomba Lucia Catullo 

Laura Fairlia Bianca ToccalondI 

Il conta Foaco Roldano Lupi 

La conteaaa Foaco Renata Magri 

La govamanta Giuliana CortMlllnl 

La servetta Susan Grazia Radicchi 
Un cocchlara Franco Luzzl 

Regia di Umberto Benedetto 
(Ragistrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale dalla RIodIffutione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 - 

21,10 IL GIORNALE DEL TERZO 
Setta arti 

21.40 FIDELIO 

Opera in due atti di Joseph Sonn- 
laithner e Georg Friedrich Treit- 
schke, dal dramma di Jean-Nicoias 
Boullly 

Musica di LUDWIG VAN BEET¬ 
HOVEN 

Rorestan Ludovic Spiess 

Leonora BIrgit Nllason 

Don Fernando Siegfried Vogai 
Don Plzarro Theo Adam 

Rocco Franz Crass 

Marzelline Haien Donath 

Jaquino Gerhard Unger 

1° prigioniero 

Ferdinando JacopuccI 
2° prigioniero Franco Calabrese 
Direttore Léonard Bemstein 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gisnnl Lazzari 
Nell'Intervallo: 

La natura, questa aconoaciuta. 
Conversazione di Franco Piccinelll 

23,55 Rivista della riviste - Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) • Milano 
(1023 MHz) • Napoli (1033 MHz) - Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sir>- 
fonlca. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 530: Programmi musi¬ 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle atazioni di Calta- 
niasetta O.C. tu kHz 8060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 s dal II ca¬ 
nale di RIodIffutione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni Italiane - 
2,06 Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 
3,06 Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'al¬ 
bum - 4,06 La vetrine dal disco - 4,36 
Motivi dal nostro tempo - 5,06 Voci alla 
ribalta - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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ReckHt 


Consegnate le 

VITTORIE DELLA QUALITÀ’ 1970 


Alla Camera di Industria e Commercio di Milano, alla presenza 
delle principali autorità cittadine ed esponenti del mondo eco¬ 
nomico ed industriale, S. E. l'On.Ie Savio, Sottosegretario per 
l’Industria e Commercio, ha consegnato le VITTORIE DELLA 
QUALITÀ’ alle Marche prime classificate nell'Indagine • QUA¬ 
LITÀ' E CORTESIA 1970 » svolta dalla Compinter. 


Convegno “BARUFFA - BAHAMAS 1970" 

COMMERCIO/STAMPA 22 Febbraio - 1 Marzo 1970 

Si è svolto a Nassau, promosso dalla Ditta ZEGNA BARUFFA 
di Vallemosso, nota sul mercato Italiano e Intemazionale quale 
produttrice di filati normali e speciali destinati alle creazioni 
di Alta Moda e Moda Maglia, un Convegno che ha riunito In 
un clima di amichevole vacanza, I rappresentanti della Stampa 
e i titolari dei Punti Vendita per l'Abbigliamento, scelti tra I 
più qualificati di Italia 

Tema di tale Convegno: la Moda nei suoi aspetti e problemi 
osservati dal punto di vista dell'Industria, del Commercio e 
della Stampa. 

Nel corso di un • Gala >, in onore degli ospiti, al Paradise 
Island Hotel, sono stati presentati dalie Boutiques alcuni mo¬ 
delli di Alta Moda e Moda Maglia realizzati con filati ZEGNA 
BARUFFA. 


Nella foto. Il tavolo della Direziona. Da alniotra; il alg. Leone Moaaerl 
Vice Direttore alle vendite, Mr. Peter Quayle Marketing Manager, 
dott. Alfredo Carrea Amministratore Delegato, dott, Giorgio Carrea Di¬ 
rettore Cafitro-£ud, Mr. iohn Wilkea Direttore PiÀbilcità e Sviluppo. 


Un 1970 ancora più brillante 


Questo è II coerente obiettivo proposto dalla Reckitt S.p.A. 
(produttrice dei lucidi Nugget - Duragllt - e altri prodotti per la 
casa) all'annuale riunione della sua Forza Vendita, tenutasi II 
22 dicembre all'Hotel Plaza di Genova. 

Per l'occasione sono stati presentati a tutti I partecipanti I 
nuovi programmi di vendita e pubblicità per II 1970. 




venerdì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


SCUOLA MEDIA 


9,30 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
Dans les grands magasins 
Une place pour nous garer 
En volture 


10,30 Educazione civica 
Prof. Enzo De Bemart 
Con mio padre fri macchina 

11 — Matematica 

Prof.ssa Dora Nelli 
Simmetria rispetto a un asse 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
11,30 Botanica 

Prof Valerio Giacominl 
La società de//e piante 

12 — Radioelettronica 

Prof Carlo Alberto Tiberio 
Sondaggio della ionosfera 


meridiana 


13— LE ALI DEL LUNGO IN¬ 
VERNO 

di Anders Erik Malm 
Testo di Roberta Rambelli 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

(Naonis - Pizza Catari - Brodi 
Knorr) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con l'esclusione delle lezioni 
di lingua straniera) 


per I piu piccini 


17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
In questo numero: 

— Tiav e Cav 

Distr Sovexportfiirrì 

— E' arrivato il circo Klri 
Prod : ORTE 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GIROTONDO 

(Yogurt frutta Danone - Ter¬ 
raneo - Lazzaroni - Bambole 
Franca) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) AVVENTURA 

8 cura di Bruno Modugno . 
con la collaborazione di Sergio 
Dionisi 

Prima puntata 

Sempre più giù nel cuore deila 

montagna 

di Mino Damato 


b) GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicola Garrone e Lu¬ 
ciano PinelM 

Aspettando II Grande Cocomero 
di Charles M. Schuiz 
Distr.; Onlro Film 


La RAI-Radioteieviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Profili di protagonfst/; 

Darwin 

a cura di Angelo D'Alessandro 
Consulenza di Vincenzo Cappel¬ 
letti 

Realizzazione di Lucia Severino 


ritorno a casa 


GONG 

(Sughi Aithea - Sapone Re- 
spond) 


18,50 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

del mezzosoprano Giovanna Vi- 


gh< 


<vl pianoforte Antonio Beltrami 
Giuseppe Verdi: a) Ad una stella, 
b) Stornello: Ildebrando Pizzetti: 
I past<xi: Arnaldo Furlotti: L'Jnfe- 
dele: Ludovico Rocca: Il canto 
della culla: Giorgio Federico Ghe- 
dlni: Datime a piena mano e rose 
e zigh 

Regia di Alberto Gagllardelll 


GONG 

fRownfree - Chicco Arfsana - 
Detersivo Elan) 


19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita moderna e Igiene mentale 
a cura di Milla Pastorino 
Consulenza di Giovanni Bollea e 
Luigi Meschlen 
Realizzazione di Sergio Tau 
puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Shell - Bagno schiuma Dok- 
tlbad - Becchi Elettrodome¬ 
stici - Coca-Cola - DIxan - 
Coperte Laneross/) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Olio d'oliva Carapelll - Zop- 

pas - Brooklyn Perfetti) 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 
(Armonica Perugina - Danu- 
selle delle Plerrel Associate - 
Té Star - Piaggio) 


20,30 

TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


CAROSELLO 

(I) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (2) Ramek Latte 
Kraft - (3) All - (4) Braun 
Sixtant - (S) Boario Acque 
Minerali 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 3) Pierluigi De Mas - 

4) Produzioni Cinetelevislve - 

5) Gamma Film 


21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 


s cura di Emilio RaveI 


DOREMI' 

(Candy Cucine - Olio di semi 
Topazio - Rosso Antico - Ma¬ 
netti i Roberts) 


22— IL PITTORE E IL VAGA¬ 
BONDO 

da una novella di Marcel Aymé 
Adatt TV: Odette Joyeux 
Interpreti Claude Brasseur. Pler- 
re-Jean Valllard. René Lafévre 
Regia di Philippe Agostini 
■5.R.T.F. 


Produzione: O.i 


BREAK 2 

(Whisky William Lawson - Du 
Pont De Nemours Italia) 


TELEGIORNALE 


Edizione della notte 


OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



La Rai-Radiotelevlaione Italiana 
in collaborazione con II Ministero 
della Difesa, presenta 


16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per 1 giovani alla armi 


— Le regioni d'Italia 
Emilia e Romagna 
a cura di Pier Francesco Listri - 
Consulenza di Eugenio Manriello 
Realizzazione di Èha Marcelli 
(12<i puntata) 


Parlare corretto 
Il parlare funzionale 
a cura di Tullio De Mauro - Con¬ 
sulenza di Walter Pedullà - Rea¬ 
lizzazione di Antonio Bacchien 
(7" puntata) 


• Scopriamo la terra 

Il clima e la vita 
a cura di Maria Medi - Consu¬ 
lenza di Enrico Medi - Realizza¬ 
zione di Filippo Paolone 
(6o puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Maria Giovanna Elmi 
e Andrea Lala 


18,30-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di Inglase (II) 

a cura di Biancamarla Tedeschinì 

Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
Replica della 34» e della 35° 
trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Esso extra - Magnesia Bisu- 
rata Aromatic - L'Oreal - 
Crimplene I.C.I. - Salumificio 
NegronI - Ava Bucato) • 


21,15 

IL CAPITAN 
COIGNET 


Sceiìeggiatura in sette puntate di 
Albert Vldalie 
Personaggi ed Interpreti: 
Jean-Roch Colgnet Henry Lambert 
Gervais Pierre Santini 

La Franchiae Francois Dyrek 

Il capitano Renard 

Enrico Salvatore 
Davout Max André 

Signora Renard Llhane Bell 

Signorina Renard Anne Deren 

Un Invitato Maurice Vallier 

Una signora Colette Lacoste 

Duroc Max Amyl 

Il Re di Rome 

Alexandre Bonnardot 
GodalMe Max Vialle 

Regia di Claude-Jean Bonnardot 
Quinta puntata 

(Una coproduziorw RAI-ORTF) 


DOREMI' 

(Cucine Salvaranl - Amaro 
Montenegro - Ruggero Benelli 
Super-lride - Briosa Ferrerò) 


22,05 ORIZZONTI DELLA SCIEN¬ 
ZA E DELLA TECNICA 


Programma settimanale di Giulio 
Macchi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


8ENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Dar Foraltenhof 

•Schreck In der Aber>d8tunde> 
Eine FamiDengeachichte von 
H. O. Wuttip 
Regie: Wolfgang Schleif 
Verlelh: BAVARIA 


20,30 Erfindungen 
« Daa Telefon • 

Regia; Gottfried Henael 
Verlelh: TELESAAR 


20,40-21 Tagaaachau 
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IO aprile 


CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 


ore 18,50 nazionale 

Il concerto di musiche da ca¬ 
mera affidato al mezzosoprano 
Giovanna Vighi e al pianista 
Antonio Beltrami si apre con 
due pagine di Giuseppe Verdi: 
Ad una stella e Stornello. La 
prima appartiene a un album 
di sei romanze pubblicato nel 
1845. ed è su versi di Andrea 
Maffei (che apprestò fra l'al¬ 
tro il libretto per l'opera ver¬ 
diana I Masnadieri!; la secon¬ 
da, su versi anonimi, risale co¬ 
me data di composizione al 
lSé9. Segue una famosa lirica 
di Ildebrando Pizzetti intitola¬ 
ta I pastori, testo di Gabriele 
d'Annunzio. Il musicista la 
scrisse nel 1908 e dedicò la pri¬ 
ma copia autografa a uno dei 
più famosi critici italiani, 
Giannotto Bastianelli. Per giu¬ 
dizio concorde questa lirica è 
una delle più belle di Pinetti 
e anzi, scrive Adelmo Dameri¬ 
ni, di • tutta la letteratura vo¬ 
cale europea >. L'infedele è un 
brano di Arnaldo Furlotti, un 


insigne compositore della ge¬ 
nerazione dell'80 al quale si 
debbono varie musiche, orato¬ 
ri, messe, pezzi sacri e altre 
pregevoli composizioni vocali. 
Fra gli autori in programma, 
due altri contern^raneL- Lu¬ 
dovico Rocca e Giorgio Fede¬ 
rico Ghedini dei quali verran¬ 
no eseguiti II canto della culla, 
Datime a piena mano e Rose 
e zigli. Il mezzosoprano Gi<> 
vanno Vighi è nata a Reggio 
Emilia e na debuttato nel 1962 
al Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia nell'opera II Barbiere di 
Siviglia, sotto la direzione di 
Oliviero de Fabritiis. Nello 
stesso teatro veneziano ha in¬ 
terpretato La Cenerentola ros¬ 
siniana e alcune opere di Ver¬ 
di fra cui Trovatore e Aida. 
Nel 1964 al « Massimo » di Pa¬ 
lermo ha sostituito la famosa 
Giulietta Simionato indispo¬ 
sta ne/ITtaliana in Algeri. Ha 
compiuto varie toumées ir» 
Germania: nel '69 a Berlino Est 
ha cantato nella Norma a fian¬ 
co di celebri artisti. 



Il pianista Antonio Beltrami 


IL CAPITAN COIGNET 

ore 21,15 secondo 

Riassunto delle puntate precedenti 

.Arruolato nei granatieri dell'armata napoleo¬ 
nica, l'ex contadino analfabeta Jean-Roch Coi- 
gnet si comporta, suo malgrado, da valoroso 
nella battaglia di Marengo e riceve la Legion 
d'Onore dalle mani dell'Imperatore. Sbattuto 
tra una campagna e l'altra, sempre lacero ed 
affamato, Coignet pensa alla bella Louison, 
la sua ganzata: ma durante una breve licenza 

La puntata di stasera 

Coignet è rientrato a Parigi, però la vita di 
caserma lo annoia. Ora per lui ci sono i pro¬ 
blemi della mondanità: impreparato ed impac¬ 
ciato nei cerimoniali della borghesia, Jean-Roch 
si sente come un pesce fluir d'acqim. Tuttavia 
le sue esperienze con il bel mondo diventano 
presto un ricordo. Siamo nel 1812 e l'Impera¬ 
tore decide di intraprendere la campagna di 
Russia: le truppe francesi si spingono in ter¬ 
ritorio nemico, ma davanti a loro non trovano 


apprende che la ragazza ha sposato un altro. 
Si consola con la dolce Mizzi, una ragazza 
viennese conosciuta durante una spedizione. 
L'idillio è interrotto da un nuovo ordine di 
partenza. Ancora guerra^ fame e freddo, ma 
Coignet conosce l'arte di arrangiarsi e si gua- 


• di arrangiarsi e 
dagna i galloni di sergente. A Vienna incontra 
nuovamente Mizzi e l'idillio rifiorisce. 


che terra bruciata. Di nuovo l'esercito è tor¬ 
mentato dalla fame. Coignet intanto è nomi¬ 
nato sottotenente e riceve l'incarico di accom¬ 
pagnare nelle retrovie tot gruppo di disertori: 
ma viene sopraffatto dalla soldataglia e se la 
cava soltanto per l'intervento di un altro uffi¬ 
ciale che ordina l'esecuzione di una parte dei 
ribelli. Finalmente si giunge a Mosca, ma la 
città è in preda alle fiamme ed i ^oblemi del 
vettovagliamento rimangono insoluti. 



IL PITTORE E IL VAGABONDO 


L'attore Claude Brasseur 


ore 22 nazionale 

Tratto dall'omonimo racconto 
di Marcel Aymé, lo sceneg¬ 
giato che viene trasmesso que¬ 
sta sera ha tutte le caratte¬ 
ristiche — il gusto delta sa¬ 
tira, il violento e preciso sen¬ 
so del grottesco — delle opere 
più importanti del narratore e 
commediografo francese. Aymé 
esordì come narratore nel 1925 
con Brulelmis, cui seguirono 
numerosi romanzi e racconti, 
tra i quali La Passe muratile 
dal quale fu tratto nel 1959 il 
film Garou-Garou. Ne II pitto¬ 
re e il vagabondo Aymé prende 
di mira il concetto d'arte e 
inventa una favola chiaramen¬ 
te allusiva. Il pittore Lefleur 


dipinge quadri assai particola¬ 
ri. Quadri che hanno la carat¬ 
teristica di nutrire chi li guar¬ 
da, ma soltanto nel caso che 
l'amatore sia povero. Il primo 
a vivere la straordinaria espe¬ 
rienza è il barbone Modru che, 
dopo essersi abbondantemente 
sfamato, rivela il segreto al 
mercante d'arte Hermece. Que¬ 
sto cerca di comprare tutti i 
dipinti di Lefleur e specularci 
sopra, ma Modru avverte l'ar¬ 
tista il quale distribuisce i 
suoi quadri ai poveri. Intanto 
la notizia si propaga, il pit¬ 
tore Lefleur diventa un perso¬ 
naggio tanto importante e tan¬ 
to pericoloso che Tunica solu¬ 
zione per il governo è « luizio- 
nalizzarlo *. 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

no flit snoonrln cane esperienze rivolte allo studio dei problemi 

seconoo della masticazione. Potremo assistere stasera. 

In un futuro forse non lontano, buona parte nel servizio realizzato da Virgilio tosi, alla 

dell'umanità perderà l'uso normale dei propri rilevazione dei potenziali elettrici che si creano 

denti Uno scienziato, intervistato da Orizzonti nel dente durante Tatto masticatorio. Viene 

della scienza e della tecnica, ha dichiarato anche illustrata una tecnica sperimentale mes- 

che — mentre l'uomo va sulla Luna e si realiz- sa a punto dal prof. Glickman delTUmversilà 

zana i trapianti di cuore e di altri organi — di Boston e che consente la registrazione dei 

ancora non sappiamo esattamente come ma- punti di contatto durante la masticazione, 

stichiamo La rubrica presenta, nel quadro del- diante l'inserimento, in un ponte di protesi, 

le atliuili ricerche in campo stomatologico, al- di una radio-trasmittente miniaturizzata. 




































NAZIONALE 



venerdì IO aprile 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Terenzio. 

Altri santi; Saiit’Ezechiele profeta. Sant*Apollonio prete e martire. S. Michele de* Santi deU 
l'ordine degli Scalzi della Santissima Trinità per lo redenzione degli Schiavi, confeaaore. 

II sole sorge a Milano alle ore 5,47 e tramonta alle ore 18,03; a Roma sorge alle ore 5,39 e 
tramonta alle ore 18,44; a Palermo sorge alle ore 5,41 e tramonta alle ore 18.% 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1813, muore a Parigi lo scienziato Giuseppe Luigi Lagrange. 
PENSIERO DEL GIORNO: Riponi la tua fiducia soltanto nei fatti, e non ti fidare delle parole: 
nella vita troverai sempre molte persone che vivono male e parlano bene. (Demofiio) 


ì — Segnale orario 

Corso di lingua Inglese, a cura 

di A. Powell 

Per sola orchestra 

Ortolani: Susan and Jane (Riz Orto- 

iani) • Raksin: Laura (George Me- 

lachrino) 

6,30 MATTirriNO MUSICALE 

Ignace Pleyel: Quartetto in re mag- 

f liore per flauto, violino, viola e vio- 
oncello (Libro 3» n. 1): Allegro - An¬ 
dante > Polonaise con moto (Jean- 
Pierre Rampai. Flauto; Robert Gendre, 
violino: Roger Lepauw, viola; Robert 
Bex, violoncello) • Franz ^hubert: 
Quartetto n 5 in si bemolle maagiore 
per archi; Allegro - Allegro (yuar- 
tetto Endres hleinz Endres e Josef 
Rottenfuaser, violini; Fritz Ruf. viola; 
Adolf Schmidt. violoncello) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7,30 Musica espresso 



Il regista Massimo Scagiione e Tino Carraro (Murger) durante le prove 
delle « Scene della vita di Bohème > di cui va in onda alle ore 10 sul Se¬ 
condo, nella traduzione e adattamento di Aurora Beniamino, la 5* puntata 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cini-Migliacci-ZambrinI; Parlami d'a¬ 
more (Gianni Morandi) * Calabrese- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 MA COME HAI FATTO? 
con Domenico Modugno 
Regia di Massimo Ventriglia 

— Ditta Ruggero Benelli 

13,30 Una commedia 
in trenta minuti 

ALBERTO LUPO in . L'attore . 
di Sacha Guitry 

Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Bandone 
Regia di Carlo Di Stefano 
14— Giornale radio 
14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— «Onda verde rassegna settima¬ 
nale di libri, musiche e spettacoli 
per ragazzi, a cura di Basso. Pin¬ 
zi, Zlliotto e Forti 
Regìa di Marco Lami 
— Topolino 


Bonfà: Malinconia (Caterina Valente) 

• Anonimo: Stornelli all'antica (Nar¬ 
ciso Parigi) • Llmiti-Beretta-Guiderian 
Kokoa nu88 (Maria Doris) • De An¬ 
dré: La guerra di Piero (Fabrizio De 
André) * Garinei-Glovannlni-Canfora: 
Qualcosa di mio (Milva) • Poptiere- 
Doasena-Groaiolas: Bye bye cify (Di¬ 
no) • Panzeri-Cazzulani-Pace: Osvaldo 
tango (Orietta Berti) * Ferrer: Mon- 
aieur Machine (Nino Ferrer) • Orto¬ 
lani; Fieata In thè piazze, dal film 
« Buonasera signora Campbell • (Riz 
Ortolani) 

— Mira Lama 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Neii'intervailo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

• Pinky e il suo bosco », romanzo 
sceneggiato di Regina Berllri 
(3” puntata). Regia di Ruggero 
Wlnter 

12— GIDRNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


16 20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo> 
cl dal mondo del giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf* 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fuaco • Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Everyday I have thè blues (Billy Ste¬ 
wart). It'a a oew day (James Brown), 
Cera una ragazza che come me (Joen 
Baez), All I have to do is dream 
(Bobbie Gentry & Gian Campbell). 
L'isola di Wight (Michel Delpech). 
Ke^ thè cuatomer satiafied fSimon 
& Garfunkei). Zitto (Giuliana Vaici), 
Ma belle amie (The tee-Set). Coai ti 
amo (Nina Slmone). Monkey Jump 
(Willie Mltchelt), Funky Mary (Aphro- 
dite's Child). Rag marna rag (The 
Band). Magali (Carlos Rico). Time 
(Edwin Starr). Land of 1000 dances 
^hit. George Benson), La bamba (Nell 
Diamond). Improvviso (Angelica). Un 
homme qui me plait (Orch Francis 
Lai) 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 — Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui si parla 
18,20 Per gli amici del disco 
— R.C.À Italiana 
18,35 Italia che lavora 
16,45 Canzoni in casa vostra 
— Arlecchino 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radioglor- 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Querto d'ors della 
serenità», per gli Infermi. 19 Apostoiikova 
beseda porocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
- Piccole Inchieste •: • Obbiettività del mezzi 
di comunicazione sociale ». Partecipano; il 
Dott. Federico Aleesandrlnl, il Dott. Max Ber- 
gerre. il Prof. Carlo Arturo Jemolo. TOn. Giu¬ 
seppe Pelle, il Dott. Francesco Tagllamonte. 
20 Traemiaeloni in altre lingue. 20.45 Editorial 
du Vatican. 21 Sento Rosario. 21.15 Zeitachrlf- 
tenkommentar. 21.45 The Sacred Heart Pro¬ 
gramma. 22,30 Entrevistas y commantarloa. 
z2.4S Replica di Orizzonti Criatianl (su O.M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri, 

7.15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
6,06 Musica varia e notizia sulla giornata. 8,45 
Emissione radloacolastica; Lezioni di francese 
par la 3° maggiore. 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia. 12,30 Notiziario-Attualltà-Raaaegna stam¬ 
pa. 13,06 Formazioni beata. 13,25 Òrcl^atra Ra¬ 
diosa. 13,50 Concertino breve. 14 Informazioni. 
14.06 Emissione radioscolestica: Mosaico 3. 
14,60 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 Ora se¬ 
rena. Una realizzaziona di Aurelio Longoni da- 
Btinata a chi soffre. 17 Radio gioventù. 18 lf>- 
formazionl. 18,05 II tempo di fine settimana. 
18,10 Quando il gallo canta. Canzoni francesi 
presentate da Jerko Tognola. 16,^ Cronache 
dalla Svizzera Italiana. 10 L’orchestra Fraeman. 

10.15 Notiziario-Attualità. 19,46 Melodia a can¬ 


zoni. 20 Panorama d'attualità. Settimanale di¬ 
retto da Lohengrin Filipeilo. 21 IX Festival del¬ 
la canzone di Sopot 1969 22 Informazioni. 22,06 
La giostra del libri. Settimanale letterario di¬ 
retto da Eros BeMinelll. 22,35 Sogno di un val¬ 
zer. Selezione operettistica di Oscar Straus- 
Ddrmann-Jacobaon (Orchestra e Coro popolari 
di Vienna diretti da Kurt Richter). 23 Notlzia- 
rio-Cronache-Attualità. 23,25-^,45 Commiato. 

11 Programma 

12 Radio Suiasa Romando: • Midi musique •. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 Ra. 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». W. A. Mozart: • Bastiano e Ba- 
atiana ». Opera comica in un atto. Baatiana. 
una pastorella: Ileana Sinnone. aopr.; Bastiano, 
suo innamorato: Luigi Pontiggia, ten.; Colaa, 

reaunto mago: Enzo Dare, bs. (Orchestra della 

SI dir. Leopoldo Casella); u. Puccini: La 
Bohème: « Che gelida manina • (Ten. Franco 
Castellana - Orchestra della RSI dir. Leopoldo 
Casella): G. Verdi: a) Un balio in maschera: 
• Forse la soglia attinse •; b) La Traviata: 
» De* miei bollenti spiriti > CT®^ Franco Ca¬ 
stellana - Orchestra della RSI dir. Leopoldo 
Casella). 16 Radio gioventù. 16,30 Informazioni. 
18,35 Canne e canneti. 19 Per 1 lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 Traem. da Zurigo. 20 
Diario culturale. 20,15 Novità sul leggio. Regi¬ 
strazioni recenti della Radtorcheatra diretta da 
Otmar Nusaio. Alain Bencquart: « La naisaance 
du geate • per archi e pianoforte (Sol. Lottle 
Morsi); Otmer Nuaelo: • Clómenca ». Suite or¬ 
chestrale in stile naif. Ispirata a una melodia 
di Henri Rousseau: Introduzlorte e Walzer. Me¬ 
ditazione, Finaletto. 20,45 Rapporti ‘70; Lettera¬ 
tura. 21,15 Piccola antologia di canzoni tici¬ 
nesi. scelte ed elaborate per voci e pianoforte. 
Elaborazione di Federico Nlggtl (Pf. Luciano 
Sgrizzl . Coro della RSI dir. Edwin Loehrer). 
22-22,30 Coro Dolomiti di Trento. 


il — Sul nostri mercati 

19.05 LE CHIAVI DELLA MUSICA 
a cura di Gianfilippo de* Rossi 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 I metodi della critica In Italia dal 
dopoguerra a oggi, a cura di Ma¬ 
ria Corti e Cesare Segre 
2. La crìtica sociologica, di Cesare 
Cases 

20.50 IL hCCANASD 

Un programma di Franco Torti 
con Mamme Carotenuto 
Regia di Sandro Merli 

21.15 Dalla Sala Grande del Conserva¬ 
torio Giuseppe Verdi 

I Concerti di Milano 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Direttore 

Nino Sanzogno 

Pianista Robert Casadesus 
Alfredo Casella: Introduzione, Aris e 
Toccata, op. 55 • Ludwig van Beetho¬ 
ven: Concerto n. 4 In eoi maggiore 
op. SS per pianoforte a orcheatra: 
Allegro moderato - Andante con mo¬ 
to - Rondò (Vivace) • Itdebranda Plz- 


zettl: Sinfonia in la: Andante, un poco 
sostenuto ma teso - Andante tran¬ 
quillo - Rapido - Andante faticoso e 
pesante 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. art. a pag. 81) 

Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di 
spettacolo 

Al termine (ore 23,30 circa); 
OGGI AL PARLAMENTO ■ GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Menuno Carotenuto (20,50) 
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6 — SVEGLIATI E CANTA 

Musiche del mattino presentate 
da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Direttore 
PIERRE MONTEUX 
Presentazione di Luciano Alberti 
Nicolai RimskI-Korsakov: Da Shóhéra- 
zade, auite op 35: il mare e la nave 
di Simbad (Orchestra Sinfonica di 
S Franciaco) * Franz Joseph Haydn: 
Sinfonia in re maggiore • La pendo¬ 
la ■ Andante (Orchestra Filarmonica 
di Vienna) 

— Candy 

9 - Romantica 

Nell'intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

10 — Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Aurora Beniamino 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 


la RAI con Tino Carfaro 
5^ puntata 

Murger Tino Carraro 

Rodolfo Piero Sammataro 

Marcello Mario Brusa 

Colline Paolo Modugno 

Schaunard Aldo Maaaasso 

Eufemia Adriana Vianello 

Musette Silvia Monelli 

e inoltre: Santo Versace, Ellgio Irato, 
Natale Peretti. Laura Caglio. Anna 
Marcelli. Francesco Di Federico 
Musiche originali di Giancarlo 
Chiaramello 

Regìa di Massimo Scaglione 
— Invernizzi 
10,15 Cantano 1 Pooh 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni teiefoniche dei mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Reaiizzazione di Nini Perno 
— Milkana Blu 

Neii'intervailo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni reglonati 

12.30 Giornale radio 

12.35 CINQUE ROSE PER MILVA 

con la partecipazione di Giusi 
Raspani Dandolo 
Testi di Mario Bernardini 
Regia di Adriana Parrella 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 L'evento straordinario. Conversa¬ 
zione di Mario Picchi 

9,30 La Radio per le Scuole (Scuola 
Media) 

- Buongiorno, amici del mondoi ». 
a cure di Anna Maria Romagnoli 
(Replica dal Progr. Naz. del 9-4-1970) 

10— Concerto di apertura 

Cari Philipp Emanuel Bach: Sonata 
in sol minore per organo: Allegro 
moderato - Adagio - Allegro (Orga¬ 
nista Anthon van der Horat) • Paul 
Hindemith: Quartetto n. 1 In fa mi¬ 
nore op. 10 per archi: Allegro molto - 
Vigoroso, con ritmo - Tema e varia¬ 
zioni - Finale fQuartelto Stuyvesand: 
Sylvan Shulman. Bernard Robbins, 
violini; Ralph Herst, viola; Alan Shul¬ 
man, violoncello) 

10,45 Musica e immagini 

Karol Sz/manowski. La fontana di 
Aretusa. poema n. 1. da • Mythes • 
op. 30 (Nathan Mtlstein. violino; Leon 
Pommers. pianoforte) • Charles Ives; 
The Fourth of July, da « Holidays • 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemsteim • Igor 
Strawinsky: Ctrcus-polka (Orchestra 
Sinfonica della CBC diretta da Igor 
Strawinsky) 

11 — Archivio del disco 

Ludwig van Beethoven: Sonata n. 29 
in SI bemolle maggiore op. 106 « Ham- 
merklavier •: Allegro - Sferzo - Ada¬ 
gio sostenuto - Largo. Fuga. Allegro 
risoluto (Pianista Arthur Schnabel) 


11,45 Musiche italiane d'oggi 

Gaetano Luoorlni: Tre Liriche, per 
soprano e pianoforte: Canto slavo • 
Arnore e maggio - Forse pna volta 
^rancina Glrones, soprano: Loredana 
Franceschini. pianoforte) • Sebastia¬ 
no Caltabiano: Sortatlna In re per 
pianoforte: Con moto - Andantino - 
Allegro piuttosto vivo (Pianista Itala 
Balestri Corona) 

12,10 Meridiano di GreenwIch - Imma- 
pini di vita inglese 

12,20 L'epoca del pianoforte 

Robert Schumann: DavidsbQndlertfinze 
op 6 (Pianista Wilhelm Kempff) 



Arthur Schnabel (ore It) 


13 — Lelio Luttazzi presenta: 


HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 
Ooca-Oo/a 

I GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

I cpuadranle 
COME E PERCHE' 

Corrispondenze su problemi scien¬ 
tifici — Soc, del Plasmon 
Juke-box 

Trasmissioni regionali 
L'ospite del pomeriggio: Franco 
Migliacci (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 18,30) 

Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

Per la vostra discoteca 

CAR Dischi Juke-box 

Giornale radio - Bollettino per I 

naviganti 

Ruote e motori, a cura di Piero 

CasuccI 

Controluce 

Pomeridiana 

Carll-Bukey; Oh lady Mary (Raymcmd 
Lefòvra) * Bigazzi-Saviò; L'amore è 
una colomba /Marisa Sannia) • Mo- 
gol-Mittlca: Ombre vive (Anonima 
Sound) • Pherau-Cheves; S O R U W S. 
(Juca Chaves) • Ross-Adler: Her- 
nendo's hideaway (Werner Mùlier) • 
Garglulo: Faru (aru (Rinaldo Ebaata) 
• Tosoni Tempi moderni (Chit. el. 


Libero Tosoni) • Beretta-Oel * Prete- 
Celentano: Chi non lavora non fa 
l'amore (Adriano Celentano) * Coch- 
ran-Rodor-ScottO: Sous les ponte de 
Paris (The Million Dollar Violina) * 
Ignoto Pagliaccio (Roberto Murolo) * 
Robuschi Lei si ferma con me (1 
Tops 4) • Feitz-Gietz; Rosas y ritmo 
(Requmto De Mexico) • Del Comune- 
Valie-Ciaikowski. Ritorno (Gianni Me¬ 
scolo) • Parker: Au privava (James 
Moo^) • Farassino: Il bar del mio rio¬ 
ne (Ciipo Farassino) * Trenet: La mer 
(Franck Pourcel) • Pace-Panzerl-Pilat: 
Romantico blues (Gigliola Cinguetti) 
• Barite-Reynolds-Riopeile-Hemendez: 
Mescalito (Marimba Shango) * Vin- 
cent-Delpech Wight is wight (Michel 
Oelpech) • Levine: Grazin in thè 
grass (Tromba Al Hirt e direttore Bill 
Walker) 

Negli intervalli; 

(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17); Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 
17.35 CLASSE UNICA 

Vincenzo Bellini e Gaetano Donl- 
zetti, di Roman Vfad 
5. I capolavori di Bellini: • Norma > 
e • La Sonnambula > 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 

18.45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Luigi Boccherini: Sonata In re mag¬ 
giore per violino e violoncello (Jaacha 
Heifetz. violino; Gregor Piatigorsky. 
violoncello) * Mauro G.ullani: Sonata 
op. 15 per chitarra (Solista Rey 
De La Torre) • Felice Giardini: Trio 
n. 6 in sol maggiore op. 20 per vio¬ 
lino. viola e violoncello (Felix Ayo. 
violino; Dino Asciolla. viola; Enzo 
Altobelli, violoncello) * Gioacchino 
Rossini: Variazioni in do maggiore 
per clarinetto e orchestra (Solista At¬ 
tilio Pecile • Orchestra da Camera 
delTAngelicum di Milano diretta da 
Massimo Pradella); Un viaggio a 
Reims. sinfonia (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della RAI diretta da Ugo Tansini) 
, 13,55 Fuori repertorio 

Franz Joseph Haydn: Sei Lieder. per 
tre e quattro voci con pianoforte (So¬ 
listi del Coro • The Abbey Singera • - 
Pianista Michael Oelbaum) 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14,30 Ritratto di autore 

Wladimir Vogel 

Nature vivante, sei pezzi espressio¬ 
nistici per pianoforte (Sol. Omelia 
Vannucci Trevesa); Arplade. per voce 
di scpr. coro parlato, fi., dar, v ia, 
ve. e pf (Testo di Hans Arp) (Sopr. 
Liliana Poli - Strumentisti deU'Orch. 
Sinf. di Torino della RAI e Kammer 
sprechchor di Zurigo dir. Ernest Bour 
• M<> del Coro Fred Barth) 

15— Musiche di Antonio Vivaldi 

Concerto alla rustica (Orchestra del 
Teatro La Fenice di Venezia diretta 


da Pierluigi Urbini); Concerto n. 8 
in sol minore per violino, archi e 
clavicembalo, da « Il Cimento dell'ar- 
monla e deM'invenzione • op. Vili (So¬ 
lista Franco Gulli - « I Virtuosi di 
Roma • diretti da Renato PasarK)): 
« Cessate ormai ». cantata op. 
n. 1 (Baritono Laerte Malaguti - Or¬ 
chestra « Società Cameristica • di 
Lugano diretta da Edwln Loehrer); 
Concerto In la minore per flautino, 
archi e basso continuo (Flauto pic¬ 
colo Severino Gazze! Ioni • Comples¬ 
so d'archi « I Musici ») 

Alfredo Cesella: Missa Sotemnis « Pro 
pace » op. 71 per sopr.. bar., coro, 
orch. e org, (Rita Talarico. sopr.; Wal¬ 
ter Alberti, bar. - Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della RAI diretti da Franco 
Caracciolo - M» del Coro G. Bertela) 
(Ved. art. a pag 81) 

Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera 

Corso di lingua inglese, a cura di 

A. Powell (Replica dal Progr. Naz.) 

Nuovo cinema; Solanas e II • ter- 

cercine a cura di Lino Micclchò 

Jazz oggi - Un programma di 

Marcello Rosa 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Bollett. transitab. strade statali 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C. Gorlier; Racconti di Saul Bellow > 
C. E. Gadda; Inediti e critica, di G- 
Cattaneo e G. Manganelli - Notiziario 


PERSONALE di Anna Salvatore 

PUNTO DI VISTA di Ettore Della 
Giovanna 

RADIOSERA - Sette arti 
Quadrifoglio 

Raffaele Pisu 

presenta: 

INDIANAPOLIS 

Gara quiz di PaolinI a Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neschl 

Realizzazione di Gianni Casallno 
Fernet Branca 
Cronache del Mezzogiorno 
TEATRO STASERA 
Rassegna quindicinale dello spet¬ 
tacolo 

a cura di Rolando Ronzoni 

L'ambiguo teatro di Arrabal. Con¬ 
versazione di Mario Colangell 

GIORNALE RADIO 

PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 

LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wlllcie Collina 


Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Rol- 
dano Lupi e Bianca Toccafondi 
10° episodio 

Il narratore Corrado Galpa 

Slr Parcival Glyde Carlo Ratti 

Marian Halcombe Lucia Catullo 

Laura Falrllo Bianca Toccafondi 

Il conte Fosco Roldano Lupi 

La contessa Fosco Renata Negri 

Le cameriera Fenny 

Anna Maria SanettI 
Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23 — Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Stordhal: I shouid care • Gaber: Come 
4 belle la cittA • Robertson; The 
wetght • Gerehwln: Strlke up thè band 
• Modugno: Ricordando con tenerez¬ 
za • Heftl: Tomatoes • Barbosa: Cara 
de Paveso • Oalano-Camurrl: Un ba¬ 
cio sulla fronte • Katchaturlan: Sabre 
dance 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Tutto Beethoven 

« I Quartetti per archi • 

Seconda trasmissione 

Q uartetto in sol maggiore op. 18 n. 2: 

liegro • Adagio cantabile - Scherzo 
- Allegro molto (Quartetto Koeckert: 
Rudolf Koeckert e Willl Buchner. vio¬ 
lini; Oskar Riedl, viole: Joeef Merz, 
violoncello): Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 127: Maestoso. Allegro - 
Adagio ma non troppo e molto canta¬ 
bile - Scherzando • Finale (Quartetto 
di Budapest- Josef Roisman e Alexan¬ 
der Schneider. violini; Boris Kroyt. 
viola; Mischa Schneider. violoncello) 

20.15 L’adattamento nel 
mondo animale 

IX. I parassiti 
a cura di Marcello Ricci 

20,45 II pittore della Murgia. Conversa¬ 
zione di Giuseppe Cassieri 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO ~ 
Sette arti 

21,30 OPERETTA E DINTORNI 
a cura di Mario Bortolotto 
• Storia e geografia dell'operet¬ 
ta - (I) 

21,50 Gustav Mahlen Kindartotenlleder. par 
voce e orchestra su tasti di Friedrich 
ROckert (Msopr. Lucrezia West - Orch. 
• A. Scaiiatti • di Napoli della RAI 
dir. Paul Strausa) 

22,20 Rivista delle riviste - Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1(X),3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) . Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera e operettistica. 


notturno italiano 


Dalle ore .0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,U e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1.36 Ouvertures e romanzo 
da opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4.06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola mu¬ 
sicale - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelavisione italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica latruzione. preaenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inqlesa 

Prof.ssa Maria Luisa Sala 
Whose /eve/s are thmy? 

New York City 
At thè zoo 

10.30 Applicazioni tecniche 

Prof. Roberto Milani 

Il lingueggio delle immegini: 

La scoperta del valori del morv 

taggio 

(5° lezione) 

11 — Replica della lezione di 

Applicazioni tecniche trawnea- 
aa alle ore 10.30 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Musica 

Mo Riccardo Allorto 
Valori espressivi della musica 
contemporanea 
lezione) 

12 — Costruzioni 

ing. Prof. Ivo OaddI » 

Gli acciai da costruzione a loro 
caratteristiche 


meridiana 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali a di co- 
atume 

Oalla malaria alla vita 
a cura di Giancarlo Maalni 
Consulenza di Silvio Garattini 
Realizzazione di Franco Corona 
2° puntata 

13— OGGI LE COMICHE 

— Chariot pittore 

Interprsti: Charlta Chaplln, Cha- 
ater Conklin. Caclla Arnold 
Ragia di Charlla Chaplln 

— Chariot garzone di fornaio 
Interpreti: Charlia Chaplln, Che¬ 
ster Conklin. Fritz Scheda 
Ragli di Charlla Chaplln 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 

BREAK 1 

(Formaggi Star - Bebifrutt 
Plasmon - Piaggio) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

15 — REPUCA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con reaclualone delle lezioni 
di lingua straniera) 


per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Danè e Slmo- 
na Guaberti 

Scena di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Beldazzl 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Imec Blartcherla • Pasta Ba¬ 
rala - Uno-A-Erra - Total) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA7 

Gioco per I ragazzi delta Scuole 
Medie 

Presenta Febo Conti 
Ragia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

fOfd - Ramek Latto Kraft) 

18,45 SAPERE 

Profili di prx>tmgonlsti 
coordinati da ^rlco Gastaldi 
Cavour 

a cura di Silvano Rizza 
Consulenza di Franco Valsecchi 
Realizzazione di Antonio Menna 

GONG 

(Dantlfriclo Durban's - 6*- 
stoncinl di pesce Iglò • Omo- 
gerìelzzetl Gerber) 

19,10 TARAHUMARA - VIVA 
FRANCIA, VIVA MESSICO 

Un programma di Carolirta Laura. 
Guido Lombardi a Franco Lacca 
Produzione IDI Cinematografica 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Don Luigi Seranthà 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Stock - Orologi Timex 

- Arlaton Elettrodomestici - 
Patatina Pai - Prodotti cosme¬ 
tici Deborah - Dash) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Corrado 
Granella 

ARCOBALENO 1 
(Cadonett - Calze Supp-hose 
Santagostlno - De Rica) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Ragno Ceramiche - Aperitivo 
Cynar - Vernai - Mllkarta De 
Luxe) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSELLO 

(I) Macchine per cucire 
Necchi - (2) Olio cf oliva 
Dante - (3) Darla S.p.A. - 

(4) Personal G.B. Balro - 

(5) Veramon Confetti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Rlm - 
^ Film Makers - 3) Gamma 
Film - 4) Gamma Film - ^ 
Amo Film 

21 — 

IO, AGATA E TU 

Spettacolo musicala condotto da 
Miao Ferrar 

con Nino Taranto. Raffaella Carri. 

Norman Oavla 

Tasti di Dino Verde 

Scena di Luciano Del Greco 

Coatumi di Silvio Batti 

Orchestra diretta da Enrico Slmo- 

nettl 

Ragia di Romolo Siena 

DOREMI' 

(Cafeainho Bonito - Casacolor 

- Confezioni Cori - Pepao- 
dant) 

22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

Programma di Luigi Locatelll a 
Salvatore Q. Biamonta 
a cura di Leonardo Valente 

BREAK 2 

(Utensili Black S Decker - 
Ruggero Bertelli Super-Iride) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


14,25-16,15 EUROVISIONE 
Collegamento tra te reti telavialva 
europee 

GRAN BRETAGNA: Londra 

CALCIO: FINALE COPPA 
D’INGHILTERRA 
Telecronista Nicolo Caroalo 


18,30-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI: Coreo di tadaeco 
a cura del • Goethe Institut • 
Realizzazione di Lalla Scarampi 
Siniscalco - Replica della 34° a 
3S° Iraamlaalone 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Calze Ragno - Ritmo Talmone 
- Castor Elettrodomestici - Me- 
nifatture Cotoniera Meridiona¬ 
li - Servizio di bellezze Rom- 
rtey - Spie i Span) 

21,15 

NOI E GLI ALTRI 

Un programma di Leo Wollsmborg 
con la collaborazione di Bruno 

Ralla 

tn . La onda di tutti . Il pubblica 
a la talavislotia 

DOREMI’ 

(Cinzano Vermouth - Shampoo 
Libera & Bella - Blancofà 
Bayer - Biscotto Monteflore) 

22,25 IL MESTIERE DI VINCERE 
di Giorgio Casarano 
con 

Nino CaMalnuovo 
Sacoada punt^ 

Peraonaggi ad Inisrprati: 

(In ordir» di appariziotw) 

Marco Lutti Nino Caatalnuovo * 

Ben Turco Carlo Hintarmann 

Gigl Castori Elio Crovotto 

Il conta Aldo Gluttré 

Il vicino dal conta 

OiannI Bortolotto 
Il proprietario dallo Sportnight 
Aldo Alari 

La balla signora UUana Chim-I 
Il padre di Marco Ottavio FanfanI 
Margherita Claudia Glannotti 

Il hatallo minore 

Silvano Piooardi 
lA madre di Marco Uà Ramar 
Il fotoraportar Giorgio Slavati 
^mbartinl Adriano Micantoni 

Colnago Vincenzo Da Toma 

Il caporedattore Enzo Tortora 
Paolo Luciani Lino Troiai 

Il Mometta Guido Gagliardi 
La balla ragazza 

Maria Grazia Manaacalchi 
Il fratello pompiere 

Carlo Sortomi 
con la partacIpazJona dal pugili 
Massimo Consolati. Giovanni 
Murgla, LiMiia Panteado, Lat Sho- 
nlbar 

dagli arbitri Guido Plana. Ange* 
lo Poletti 

Commento musicala a cura di 
Pappino Da Luca 
Scena di Ludovico Muratori 
Coatumi di Gabriella Vicario 
Sala 

Collaboratore sportivo Duilio Lol 
Delegato alla produzione Tullio 
Kazich 

Ragia di Gianfranco Battatlnl 
(Replica) 


Traamiaalonl In lingua taiiaaca 
par la zona di Alzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Bonanza 

■ FrOhllng auf dar Ponderosa > 

Wlldwaatfllm 

Verialh: ABC 

20.1$ Akluellaa 

20,25 Gadankan zum SrMnIag 
Es aprichi: Kapuzlnarpater 
Dr. Anton Ellemuntar aua 
Brixan 

20,40-21 Tagazachau 











M 


11 aprile 


OGGI LE COMICHE: Charlot pittore, Charlot garzone di fornaio 


ore 13 nazionale 

La prima delle due • comiche » oggi in pro¬ 
gramma è forse la più indicativa dello Charlot 
che conosceremo più tardi, quello degli anni 
della maturità. Fu sul finire del 1913 che un 
rappresentante della Keystone propose a Cha- 
plin una scrittura. Nell'arco dei dodici mesi 
che seguirono, Charlot girò 35 film, quasi tutti 
brevi, dai 7 ai 15 minuti in genere; Charlot 
pittore é appunto del 1914. E' la storia di un 
artista delu.so in amore che passa il suo tempo 


a ubriacarsi. E al bar tra un bicchiere e l'al¬ 
tro rivede i tempi felici: mentre ritrae la mo¬ 
della che ama, mentre si scambiano tenerezze. 
Poi alla mente ritorna l'immagine del dramma: 
un ricco signore, grasso, dai capelli nerissimi, 
chiede al pittore di fargli il ritratto. L'uomo 
s'innamora della modella e la porta via. Pas¬ 
sano molti mesi e Charlot incontra un gior¬ 
no ai giardini il suo amore che trascina col 
ricco signore una catena di figli. In Charlot 
garzone di fornaio il grande attore inglese for¬ 
nisce un saggio di tutte le sue • gags » più note. 


CALCIO: FINALE COPPA D’INGHILTERRA 


ore 14,25 secondo 

La finalissima di Coppa rappresenta per gli 
appassionati di calcio inglesi l'avvenimento 
sportivo di maggior rilievo della stagione. Alta 
squadra che si assicura la vittoria nella com¬ 
petizione viene addirittura maggior prestigio 
che a quella che si aggiudica il campionato. 
Tutto il contrario, insomma, di quanto accade 


in Italia dove le gare di Coppa vengono seguite 
da scarso pubblico e hanno avuto un timido 
rilancio pubblicitario soltanto quando è stato 
deciso che alla Coppa internazionale delle 
Coppe partecipassero i vincitori delle varie 
Coppe nazionali. Oggi comunque avremo l'oc¬ 
casione di calarci nel clima degli stadi britan¬ 
nici dove il « tifo » non è meno acceso di quel¬ 
lo che siamo abituati a vedere in Italia. 


SAPERE - Profili di protagonisti: CAVOUR 


ore 18,45 nazionale 

Nella ideale galleria dei costruttori dello Stato 
moderno che Sapere ci presenta settimanal¬ 
mente nel ciclo « Profili di protagonisti », il 
conte Camillo Benso di Cavour è stato pre¬ 
scelto a rappresentare l'Italia accanto ad altri 
cinque statisti: Washington, Napoleone, Disrae- 
li, Atatiirk e Churchill. Quella di Cavour (To¬ 
rino, 1810-1861) è indubbiamente la figura do¬ 
minante negli eventi che portarono all'unità e 
all'indipendenza italiane. La TV ne ricostruisce 
l'immagine non soltanto letteraria, ma anche 
visiva, con un ricco corredo illustrativo di 
stampe, dipinti, incisioni, caricature, documenti 
d'archivio. Vediamo Cavour giovane ufficiale 
del genio, poi viaggiatore attraverso l'Europa, 
quindi cospiratore e direttore del Risorgimen¬ 
to. Lo vediamo al governo, nel 1851, prima 


IO, AGATA E TU 



Johnny DorelU e Catherine Spaak sono ospiti dello show 


ore 21 nazionale 

Nella puntata conclusiva di 
questa breve serie, basata su 
testi di Dino Verde, Agata gio¬ 
ca un brutto scherzo a Nino 
Ferrer e Nino Taranto, suoi 


spasimanti fissi per esigenze di 
copione: stanca della corte del¬ 
l'uno e dell'altro. Isabella Val- 
vert (cui è appunto affidato il 
ruolo della donna della canzo¬ 
ne di Pisano e Cioffi) stupi.se e 
per l'ultima volta i due Nino 


IL MESTIERE DI VINCERE - Seconda puntata 


ore 22,25 secondo 

I compromessi cui Marco Lutti 
ha dovuto piegarsi per cogliere 
la sua prima importante vitto¬ 
ria hanno incrinato la sua di¬ 
rittura morale, esponendolo al 
rischio di rimanere travolto da 
una spirale di pericolose illu¬ 
sioni. Conquistare il titolo eu¬ 
ropeo dei pesi medi al fine di 


consolidare la sua fama di 
campione e accumulare rapida¬ 
mente danaro diventa per Mar¬ 
co il pensiero dominante cui 
è ormai disposto a sacrificare 
tutto. Im incoraggia nel suo 
proposito la generosità di un 
mecenate milanese che gli met¬ 
te a disposizione un efficiente 
Centro Sportivo. All'ombra del¬ 
lo spregiudicato manager italo- 


ministro delle Finanze e Tanno dopo presi¬ 
dente del Consiglio, utilizzare tutta la sua abi¬ 
lità diplomatica allo scopo Mi ottenere per il 
Piemonte un posto tra le potenze europee, par¬ 
tecipando alla guerra di Crimea (1855), allean¬ 
dosi con Napoleone III e dichiarando guerra al¬ 
l'Austria. Lo vediamo, all'indomani dell'armi¬ 
stizio di Villafranca (1859), concluso da Vitto¬ 
rio Emanuele II a sua insaputa e contro la 
sua volontà, dimettersi e tirarsi sdegnosamen¬ 
te da parte. Lo vediamo ben presto richiamato 
al governo (1860), mentre dirige 'tutti i suoi 
sforzi verso la soluzione della Questione ro¬ 
mana (da lui proposta in base a due postulati: 
Roma capitale d'Italia, libera Chiesa in libero 
Stato). Lo vediamo infine, poco prima della 
morte, nella radiosa giornata del 14 marzo 1861, 
che corona la sua opera con la proclamazione 
del regno d'Italia. 


abbandonandoli al loro destino 
e preferendo un terzo. Nino 
Manfredi. Ma il fortunato non 
compare sul video. La soubret¬ 
te di colore interpreta un mo¬ 
tivo intitolato Uno più uno 
uguale tre, mentre Raffaella 
Carro primadonna dello show, 
si esibisce in un numero dan¬ 
zato e cantalo tratto dalla no¬ 
ta commedia musicale Hair. 
Ospiti di Nino Ferrer sono sta¬ 
sera Milva fAveva un cuore 
grande.1, Adamo ^Felicità! e la 
coppia Dorelli-Spaak. L'attrice 
e il cantante-attore-presentato¬ 
re recitano una scena di Pro¬ 
messe... promesse, la comme¬ 
dia che attualmente li vede 
protagonisti in teatro; DorelU, 
poi, ripropone un motivo fra i 
più noti del suo repertorio (for¬ 
se la .sigla finale di Canzonis- 
sima ’69). Dal canto suo Nino 
Ferrer presenta alla platea dei 
telespettatori del sabato sera 
una delle primissime canzoni 
che gli hanno dato la notorietà 
in Italia, La pelle nera, e chiu¬ 
de con un brano più recente: 
Don Giovanni. 


americano Ben Turco sempre 
pronto a dissipare i dubbi del 
suo pupillo e stimolarne le am¬ 
bizioni, Marco arriva, di vitto¬ 
ria in inttoria alle soglie del 
titolo mondiale. Ma proprio 
nel momento in cui il giovane 
campione si illude di aver rea¬ 
lizzato tutti i suoi sogni, sul 
suo awenire si addensano 
grosse nubi. 


Quale 

di queste posate 
può farvi brillare 


con 1 vostri ospiti; 



Questi 


Pulita con Duraglit. 

(Ovatta già imbevuta) 


Passate direttamente 
l'ovatta sull oaaetto 
da luc'dare 

rnrt ijrt 

panno tnoi’b'do 
Uno .plendore 
entusidimante' 
Uno splendore che dura 

Dijrjqtu « 1»* A . • f • • '''i 
B"J p*’' irqinv « I ’ '1 . 

A'^JI'CiOp" rn. • ; Il 

Aj.M'» ' Pi-: 1 - Mi ’ I • ’X 
GlJ'i'J. ir' -i . 
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sabato 11 oprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: 8. Stanislao vsscovo e martire. 

Altri santi; S. Leone I Papa, corrfeaaore a dottore della Chiesa. S. Filippo vescovo. S. Gemma 
Galpani vergine. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.45 e tramonta alle ore 19.04; a Roma sorge alle ore 5.37 e 
tramonta alle ore 18.45: a Palermo eorge alle ore 5.40 e tramonta alle ore 18.37. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1782, muore il poeta Pietro Matastaaio. 

PENSIERO DEL GIORNO: La terra prsga Dio con le sue mille voci. (S. T. Coleridge) 


Per la Stagione di « Concerti Jazz » organizzata dalla RAI questa sera sul 
Programma Nazionale suona il sassofonista Don Byas con 11 suo Quartetto 


radio vaticana 


14,30 Rediogiomele le italiane. 15.15 Radiogior' 
naie la spagnolo, fraeeeee, ledoaoe, legleee, 
polecoe, pertoghoeo. 19 Uturgicne miael; po- 
rocila. 19.30 Orlirooti Criatiael: Notlaiario a 
Attoallià • « Da ua aabaiD aH'alIro rassegna 
aattimanala della stampa - « La Utui^a di do- 
maai », a cura di Don Valantino Dal Mazza. 
20 Trasaiasiowi hi altra lingua. 20.45 L’Egllae 
vivanto. 21 Santo Rosario. 21.15 Wort zum 
Sonntag. 21.45 The Taaching In Tomorrow’a 
Liturgy, 22.30 Padro y Pablo doa taatigoa. 22.46 
Rapllca di Orizzonti Criatiani (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 


7 Music* rlcTMUva. 7,t0 Cronache di Isrl. 
7,IS Notiziaiio-Mualca vena. • Informazioni. 
8,05 Musica varia e notizia sulla giornata. 0,45 
Il racconto dal sabato. • (Mio mattina. t2 
Musica varia. 12.33 NotlzIarlo-AttuallH Raa a a 
gna stampa. I3,as Motivi con l'Hotcha Trio. 
18.2 Orchest r a Radiosa. H Informazioni. 14.85 
Radio 2-4. 18 Informazioni. 18.05 Problemi dal 
lavoro. 10.2 Intarvello. 18,40 Par I lavora¬ 
tori Italiani In Svizzara. 17,15 Radio gioventù 
presenta: • La trottola >. 10 Informazioni. 10,2 
Allegra flearmanicha. 10,15 Voci dal Grlglo- 


ni Itallar». 18,2 Cronache dalla Svizzera Ita¬ 
liana. 19 Motivi zigani. 10,15 Notlzisrio-Attua- 
lltA. 19,2 Mslodie a canzoni. 30 XII Tom¬ 
bola Radiotelavislva a favore del Soccorso 
Svizzero d'inverno. 20,2 II documantarlo. 2,2 
Il chiricara. Can...zonl a canzoni trovate In 
giro per II mondo, di Jarko Tognola. 21,2 Mia 
auoeera al riepoaa. Fantasia di famiglia, di 
Leopoldo Mentoli. Ragia di Battista Klainguti. 
32 Informazioni. 22,2 Paaserella Italiana. 22,15 
Interpreti allo spacchio. L'arte dall'Interpreta¬ 
zione in una rassegna discografica di Gabriele 
de Agostini. 33 Notiziarlo-Cronache-Attualltè. 
2,2 Due note. 2340-1 Musica da ballo. 

Il P rog ra mma 

14 Franz Schubart: Quintetto d'archi In do 
magg. op. 12 (O. 066) (Amadsus-Quarlatt: 
Norbart Elrslnln, lo vi.; Slegmund Nissal, 2° vi.; 
Pelar Schidiof, v.la; Martin Lovett. 1 ° ve.; Wil¬ 
liam Pteeth, 2° ve.). 15 Squarci. 1740 Concer¬ 
tino. Enrica Do Aagalla-Val aaU al; Successioni 
cromatiche per ordiestra d'archi (Radlorche- 
stra diretta da Aladar Janes): Clocgla Fada- 
rico C hadial! Pezzo concartanto per due vio¬ 
lini e viola, eoli a orchestra (Louis Gay dea 
Combas a Antonio ScroaoppI, violini; Renato 
Caronzlo. viola - Radiorcheatra dirotta da Ma¬ 
rio Guaalla). 18 Par lo donna. Appuntamento 
settimanale. 1840 Informazioni. 10,2 Gazzet¬ 
tino dal cinema, a cura di Vinicio Berotta. 10 
Pentagramma del sabato. Pas s eggiata con can¬ 
tanti e orohaatrs di musica leggera. 2 Diario 
culturals. 2,18 Sellati atrumantall Isggarl. 2040 
In collagamanto con la Radiodiffusione france¬ 
se: Interparsde. spettacolo di musica taggera. 
2140 Rapporti '2; Universlti radiofonica Intsr- 
nazlonale. 22-2240 Solisti della Radiorcheatra. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pelile 

Per sola orchestra 

Lojacono; Quando sai trista prandi 

una tromba a suona (Massimo Solamo) 

• Lai: Tralzs yours an Franca (Ray¬ 
mond Lafèvra) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Gioacchino RoaalnI: La cambiale di 
matrimonio; Sinfonia (Orchestra Sinfo- 
nics di Milano dalla Radiotelavisiona .. 
italiana diretta da Claudio Abbado) * 
Luigi Boccherini; Concarto In al ba- 
moila maggiora par violoncello a or¬ 
chestra (Rf^lslona di Gruzlacher); Al¬ 
legro moderato • Adagio non troppo - 
Rondò (Allegro) (Solista Massimo Am- 
fitha a troff - Orchestra Sinfonica di 
Milano dalla Radiotelevlaiona Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglie) 

7— Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Guarinl: lo e Paganini (Enzo GuarinI) 

• Evens-Paca-Evans: Mal 2023 (Cata¬ 


rina Caselli) • Benner-TMper-Cala- 
braae-Brodsi^: Red roees for a blua 
lady (Tony Rania) • Daiano-OoidanI; 
Un bacio ancora (Carla Boni) • Ma- 
rIancvOon Backy: L'arcobaleno (Don 
Backy) • Mogol-Oonids; La spada nel 
cuore (Patty Pravo) # Hamrburg-Oe- 
villl-Arian: Arcobaleno (Robartino) 

• Callfano-Lopaz: Che giorno è (Wil¬ 
ma Goich) • Polito-Cortaaa-Caaaccl- 
Ciambrlcco-Blgazzl: Whiai^ (SÌerglo 
Leonardi) • Rc^lnLanoa: thè houaa 
that Jack bullt (Violino e orehaatra 
Helmut Zacharias) 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma mualcala in com¬ 
pagnia di AzoMo tWi 

Nairintervallo (ore 10); 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole 

Senza frontiere, settimanale di at¬ 
tualità e varietà, a cura di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 (Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 
— Soc. Grey 

14— Giornale radio 

14.09 Iva Zanicchi 
all’Auditorio « A > 

Un programma di Giorgio Calo- 
brese condotto da Giorgio Gaber 

15— Giornata radio 

15,14 Che cos'à la giicemla? Risponde 
Luciano Sterpellone 

15.20 Angolo musicale 
— EMI Italiana 

15.35 INCONTRI (X)N LA SCIENZA 
Che cosa d dicono I campioni di 
rocce lunari, (jolloqulo con Gu¬ 
glielmo Righinl 

15,45 Schermo musicale 

— DET Ed. Discografica Tlrrana 


16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

1640 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 

17— Giornale radio 
Estrazioni dal Lotto 

17,10 Amurrl e hirgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Waltar CMarl e la * 
partecipazione di Carlo Campani- 
, ni, Raffaella Carré, Nino Ferrer, 
Sylva Koscino, Alighiero Noscho- 
se, Rina Morelli, Paolo Stoppa e 
Sandie Show 

Regia di Federico Sanguigni 
(Rapllca dal Secondo Pr o grsnvns) 

— Manetti A Roberta 

18,30 Sui nostri mercati 

1845 Italia che lavora 

18,45 (X>ME FORMARSI UNA DISCO¬ 
TECA 

a cura di Roman VIad 


19 .06 MONDO DUEMILA 

Quindicinale di tecnologia e scien¬ 
za applicata 

19,25 La borea In Italia e all'estero 

19,30 Luna-park 

Portar: So In love • Kosma; Las 
feullles mortes • Hamn: Harlem 
notturno • Devllli-Ahbez: Nature 
boy • Velasguez: Basarne mucho 
• Boneschi; Erotico • Gershwln: 
The man I love • Lai: Un uomo, 
una donna • Portar; l'va got you 
under my skln • Gerahwin: Em- 
braceable you * Biri-MaacharonI: 
Addormentarmi cosi (Giampiero 
Boneschi) 

20— GIORNALE RADIO 

20.05 Filo diretto 

Roma-Capo Kennedy 
per il lancio di 
Apollo 13 

Radiocronista Luca Uguori 
Al termine; 

— Ascolta, al fa sera 

— Stagione di Concetti lazz orga¬ 
nizzata dalla RAI 

DaH'Audltorlo « A > del Centro di 
Produzione di Torino 


Jazz concerto 

con la partecipazione dal Quartet¬ 
to Don Byas 

con Franco D'Andrsa, Dodo 

Goya e Franco Mondinl 
Seconda parte 

(Reolstrazions effettuata II 19 gennaio 
19 ^ 

— La società e i giovani. Conversa¬ 
zione di Sebastiano Drago 
— Intervallo musicale 

22— Cento anni d'industria italiana; 
l'automoblla. Conversazione di 
Vincenzo Sinisgalll 

22,10 GII hobbies, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

22,15 COMPOSITORI HAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Claudio Gregorat: Quartetto n. 1, 
per archi; Vivace - Adagio - Pre¬ 
sto (Ercole Giaccone e Arnaldo 
Zanetti, violini; Carlo Pozzi, viola; 
Giuseppe Ferrari, violoncello) * 
Giacomo Manzoni: Tre Liriche di 
Paul Ehiard per voce e strumenti 
(Soprano Ullans Poli - Strumenti¬ 
sti deirOrchestFS Sinfonica di Ro¬ 
ma dalla Radiotelevisione Italiana 
diretti da Ferruccio Scaglia) ^ 

23— GIORNALE RADIO - Lattare sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 
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6 — PRIMA DI COMINCIARE 

Musiche del mattino presentata 
da Luciano Slmonclni 

Nell'Intervallo (ore 6,2S); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco • 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Violoncellista 
GASPAR CASSAOO' 
Presentazione di Luciano Alberti 
Luigi Boccherini: Dal Concerto In si 
bemolle maggiora per violoncello a 
orchestra' Allegro moderato (Orche¬ 
stra Pro Musica di Vienna) • Fréd^ 
rie Chopin Osila Sonata In sol mi¬ 
noro per violoncello e pianoforte: Al¬ 
legro Finale (Pianista Helmuth Barth) 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
— Mira Lama 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 


9.40 Una commedia 
in trenta minuti 

GINO CERVI in • Cirano di Ber- 
gerac - di Edmond Roetand 
Traduzione di Mario Giobbe 
Riduzione radiofonica di Umberto 
ClappettI 

Regia di Mario Lartdl 

10,15 Cantano i Green Souitd 
— Ditta Ruggero Berrelll 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramierl, 
con Orietta Berti, Patty Pravo e 
la partecipazione di Little Tony 
Regia di Pino Gilioll 
— Irrdustrla Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Dino Verde presenta: 

Il Cattivone 

Un programma scritto con Bruno 
Broccoli 

Condotto da Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo Montoni 


1 — TRASMISSIONI SPECIALI 
' (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Concerto doirorganista Cari Walarlcti 
loharìr) Sebaatiarì Bactì: Toccata a Fu- 
a tri re minora « Dorica ■ • Franz 
iszt: Variazioni su • Wainam. *tlagan, 
sorgen zagan - 

10— Concerto di apertura 

Luigi Cherubini; All Babà: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisiorw italiana diretta da 
Aldo Ceccato) * Felix Mandalaaohn> 
Bartholdy; Concerto in la bemolle 
maggiore per due pianoforti e or* 
chestra: Allegro vivace • Andante - 
Allegro vivace (Soliati Marie-Joaé 
Billerd e Julien Azais • Orcheatra 
da Camera della Sane diretta da 
Karl Riatenpart) • Peter Itijch Ciai- 
kovraki: Franceaca da Rimini, fanta- 
aia op. 32 (Orcheatra « Philharmonia » 
diretta da Carlo Maria Qiulini) 

11.15 Musiche dì scena 

Henry Purcall: The mamad Beau, mu¬ 
siche di scene per la commedia di 
John Crowne: Ouverture - Hompipe • 
Slow air • Tfumpet - Gigue • Hom¬ 
pipe (Orchestra ^ Camera di Rouen 
diretta da Albert Beauesmp) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Thomas KO- 
nig in Aegypten. musiche di scena 
K. 345 per il dramma di von Gebler 
(lise Hollweg. soprano; M Nuaabeu* 
mer Knolfla^, contralto; Weldemar 
Kmentt. tenore; Wa'ter Berry. basso; 
Ruthilde Boeah. voce recitante - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Vienna 
diretti da Bernard Paumgartner) 


12,10 Università intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra). Sydney 
John Gregg: Acqua normale e ac¬ 
qua anomala 

12,20 Civiltà strumentale Italiana 

Giovanni Battista Viotti; Concerto n. 1 
in sol minore per pianoforte e or¬ 
chestra; Allegro maestoso - Adagio 
ma non troppo • Rondò (Solista Fe- 
licla Blumental • Orchestra Sinfonica 
di Torino diretta da Alberto Zedda) 



Carlo Maria GluUni (ore 10) 


13.30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHr 
Corrispondenza au problemi aden¬ 
ti ficl 

— Soc. del Plaarrton 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Franco 
MIglleccI (con Interventi successivi 
fino alle 17.30) 

15,03 Relax a 45 girl 
— Ariston Records 
15,18 CHIOSCO 

I libri In edicola, a cura di Pier 
Francesco LIstri 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turi¬ 
stiche, a cura di Ernesto Flore ed 
Ennio Mastrostefano 

15.55 Controluce 

16 — Pomeridiana 

Da Masi: Diamond boasa nova (Fran¬ 
cesco De Mesi) • Poitevlrv-Loratl-Ano- 
nimo; Contenta tu, contanto anch'io 
(Robertlno) • Me Cartney-Lannon: 


Golden alumbers cany thst wreight 
^raah) • tpereas; Permiaaion fC^o 
Cordara) • Mogol-Bennato: Mariiou 
(Edoardo Bennato) • Gerald-Giraud- 
Mennillo' Chi ride di più (Franca Gali) 

• Mason-Reed; Winter world of love 
(Engelbert Humperdinck) • Molino: 
Vacanze a Selene (Mario Molin^ • 
Harriaon: Let's worx togathar (Can- 
ned Heat) * Bacharach Pacific coast 
highwey (Burt Bacharach) • De Vera: 
Nathelie (ilm, iven and tha Cosaacks) 

* Devilti-Webster-Fain; L'amore è una 
cosa meravigtioaa (Ricchi e Poveri) • 
Lombardi-Monti: Grifor>e (Assuero Ver¬ 
delli) • D'Ademo-De Scalzi-De Vera: 
Anruiiiaa (I New Trotta) * Cabajo-Gay- 
Johnson: Ohi (Catherine Spaak) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornate radio 
(ore 16.50); COME E PERCHE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
17.X Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

1740 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presen¬ 
tati da Gianni Boncompagni 
Regìa di Massimo Vantriglla 
— Patatine S. Cerio 

18.30 Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 


13 — Intermezzo 

Cemille Seint-Saèns: Le Rouet d'Om- 
phale, poema air>fonico op. 31 (Or¬ 
chestra dalla Suisse Romande diratta 
da Emeat Anaermet) * Arthur Honeg- 
ger: Concertino per piar>oforte e or¬ 
chestra (Solista Walter Klein - Or¬ 
chestra « Pro Musica • di Vienna di¬ 
retta da Heinrich Hollrelser) • Erik 
Setie: Parade, suite dal balletto (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Igor Markevitch) 

1335 Concerto del violista Walter 
Trampler 

Robert Schumann: Marchenbllder op. 
113. per viola e pianoforte (Pianista 
Richard Woddsworth) • Johannes 
Brahma Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op 120 per viola e pianoforte 
(Pianista Richard Goode) 

14.15 Sosarme 

Opera In tre atti di Matteo NorI 
Musica di GEORG FRIEDRIOI 
HAENDEL 

Sosarme, re di Media Alfred Deller 
Hallste. re di Lidia William Herbert 
Erenice, moglie di Hellata 

Nancy Evana 

Elmira, figlia di Hallata 

Margaret Ritchla 
Argona. figlio di Hallata 

John Kantish 

Malo, figlio naturele 
di Haiiata Helan Watta 


Altomare, conaigllere 
di Hallata Jait Wallace 

Ihuraton Dart, clavicembalo 
Teranca Weil, violoncello 
• The Saint Cecilia Orchestra > e 
Coro • Saint Anthony Singers • 
diretti da Anthony Lewis 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pellis 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 I fatimidi d'Egitto. Conversazione 
di Gloria Maggiotto 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto NIcolosI e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codigitola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 


.08 Sul nostri mercati 


19,13 Stasera siamo ospiti di... 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Romeo, Giulietta 
e le tenebre 

di lan Oteenasek 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Alberto Perrinl 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


2° puntata 
La nsTTstrlce 
PSveI 
Estsr 

Il padre di PèveI 
La madre di PSveI 
Volta 
Capek 
Relaak 


Andreina Paul 
Cabriate Antonini 
Mariella Zanetti 
Gino Mavara 
Zoe IncroccI 
Giorgio Favretto 
Viglilo Cottaci 
Gianni Bonagura 


inoltre: Paolo Faggi a Paul Talt- 
acheid 

Regia di Marcello Sartaralll 
(Edizione Accademia Milano) 

20,45 La nostra orchestra di musica leg- 
gera 


21 — Cronache del Mezzogiorno 


21.15 TOUIOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 

21.30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 Chiara fontana 

Un programma di musica folklo- 
rfea Italiana, a cura di Giorgio 
Nata le tu 

22.30 Dischi ricevuti 

a cura di UHI Cavatsa - Presenta 
Elsa GhibertI 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della FHodiffushma: 
Musica leggera 

Montgomery: in and out • Burtoir- 
lason: Pantnouaa sarenade • Da Scal- 
zl-Marvlr<-DI Palo: lo che ho ta • Da 
Morses-Joblm; Chaga da saudada • 
Martini-Amadaal-CarlaggI; Il mio ama¬ 
re è lontano • Me Cartnay-Lannon: 
Hey ludo • Lobo: Pontleo • Habb: 
Sunny 

(dal Programma Quaufemo a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


V,15 DaH'Auditorium del Foro Italico 
I Concerti di Roma 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Armsnclo 

La Rosa Parodi 

Hugo Wolf: Pentheallaa, poema sin¬ 
fonico: Partenza della ArnartzonI per 
Troia (Vivace peaanta) - Il aogno di 
Penthaailaa sulla festa dalla rosa 
(Molto aoatamito) • Lotta, passioni, 
follia, annientamento (Molto vivace) * 
Anton Biuckner: Sinfonia n. 2 In do 
minora: Moderato - Andante - Scher¬ 
zo - Finelo 

Orch. Sinf. di Roma della RAI 
(Ved. art. a pag. 81) 
Nell'Intervallo: Divagazioni musi¬ 
cali, di Guido M. Gatti 
20,50 Musica |azz 
21— IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Orsa minore: Scuola serale 
Radiodramma di Harold Plntar 
Traduzione di Silvia Codecaaa e 
Edmo Fenoqlio 

Walter: Menni Bertorelll; Sally: Heane 
Ghione: Annie: Lilla Bhmona; Milly: 
Gina Sammarco: Sotto: Gettona Cie- 
pini; Tullv: Pupo Da Luca: Barbare: 
Jolanda Cappi; Mevla: Marisa Mazzo¬ 
ni: Camariare: Arnaldo Bagnaaco 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Regletrezlene) 

22.35 Rivista dello rfviato - Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulaziona di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
102.2 MHz) ■ Napoli (103.9 MHz) • Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera e operettistica • 
ore 15.30-16.30 Musica leggera e operet¬ 
tistica - ore 21-22 Musica sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi musl- 
csll a notiziari traamsssi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 356, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlsaetta O.C. su kHz 0060 pari a m 40,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi - 1,36 Musica per sognare - 2,06 
Intermezzi e romanze da opera - 2,38 
Giro del mondo In microsolco - 3.06 In¬ 
vito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodia sul pentagramma - 5,06 Archi 
in vacanza • 5,36 Musiche per un 

buongiorno. 

NoUziail; In Italiano e Ingleaa alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,X • 1,30 • 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle dl*aosta 

LUNEDI': 12,10-12,30 M lunario di 
S. Orso - Sotto Terco e oltre: No¬ 
tizie di varia attualità - Gli sport 
. Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - « Autour 
de nou8 •: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14,30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MARTEOr: 12,10-12,30 M lunario - 
Sotto l'arco e oltre . In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d’Aosta. 

mercoledì*: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati . Gli 
sport - «Autour de nous*. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

GIOVEDÌ': 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione • Fiere, 
mercati Gli sport . « Autour de 
nous *. 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 
VENERDÌ’: 12,10-12.30 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre • • Nos coutu- 
mea •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport . • Au¬ 
tour de nous *. 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
SABATO: 12.10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - GII sport - « Au¬ 
tour de nous *. 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 

trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14.30 • Dalle Dolomiti al Gar¬ 
da *. supplemento domenicale dei no¬ 
tiziari del Trentino-Alto Adige 19.15 
Gazzettino • Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo. 19.30- 
19.^ Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI’: 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adiae. 14.30 Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15.30 Canta il Coro • La- 
golo » di Calavmo dir. Don Giusep¬ 
pe Grosselli. 19.15 Trento sera • Bol¬ 
zano sera 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

• Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache • Corriere del Trentino - Corrie¬ 
re dell'Alto Adige - Sport . Il tempo. 
IS.OS-IS.X Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pelila - Lezione n. 26. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino Alma¬ 
nacco; Quaderni di scienza e storia. 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - La igie¬ 
ne al microfono. 15-15,30 Musica sin¬ 
fonica Henze: Cir>Que canzoni napo¬ 
letane per voce media e orch. da ca¬ 
mera: Petrassi; Sonata da camera per 
cemb e 10 strum - C Desideri, br.; 
E. Fadini, clav. - Orch. Haydn di Bol¬ 
zano e Trento dir P. Angerer. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Inchie¬ 
sta. a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ*: 12.10 -12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,30 Voci dal mondo 
dei giovani. 19.15 Trento sera • Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. L'acquaviva: Pagine di vita, 
folclore e emb'ente. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 

g ronache - Corriere del Trentino • 
orriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15.06-15,30 Corso di lingua 
tedesca, a cura di A. Pellis • Lezione 
n. 27. 19-15 Trento sera • Bolzano 
sera. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Trasm'ssione letteraria 
SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Treiv 
tino-Alto Adioe. 14.30 Gazzettino • 
Cronache • Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige - Terza pagi¬ 
na 15 Musica leggera: Complesso 
• Gli Angeli • di Riva del Garda. 
15.20-15.30 Dal mondo del lavoro. 
19,15 Trento sera - Bolzar>o sera. 

19.30-19.45 MicroforK) sul Trentino. 
Rotocalco, s cura del Giornale Radio. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dis da leur: Lunesc. MerdI. 

Mierculdl, Juebla, Venderdi y Sada 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Bdndi cerea *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 

lombardia _ 

DOMENICA: 14-14.X « Sette giorni in Lombardia *. 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 7.40-7,55 Buongiorno Milano. 12.10-12.30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino Pa¬ 
dano; seconda edizione. 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14,30 • El liston *, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto; seconda edizione. 


ligurìa _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Na valixette pinn-a de Paxe - 
di G no Barbellini. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia# romagna _ 

DOMENICA: 14-14,30 • El Pavajon «. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna; prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emllla-Ronuigna: seconda 
edizione. 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.30 - 1* grillo canlerinol *. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marctie 


DOMENICA: 14-14,30 • Girogiromarche *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: secor>da edizione 


Umbria _ 

DOMENICA: 12,30-13 « Qua e là per l'Umbria *, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,20 Corriere deH'Umbria: prima edi¬ 
zione. 14.30-14.45 Corriere deil'Umbria: seconda edi¬ 
zione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14.30 • Campo de' Fiori *, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,30 Gazzettino di Roma e del Lazio; 
prima edizione. 14,45-15 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14,30 « Pe' la Majella «. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.10-12.30 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edì- 
zior>e del pomeriggio. 


molìse 


DOMENICA: 14-14,30 « Pe' la Majella *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12.10- 
12.30 Corriere del Molise; prima edizione. 14,30-15 
Corriere del Molise; seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Spaccanapoll *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.30 Corriere della Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Ultime notizie - Borsa valori 
(escluso sabato] - Chiamata marittimi. 

« Good morning from Naples •, trasmissione In in¬ 
glese per il personale delia Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,^-6). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella *, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14.30-14,50 Corriere della Puglia: seconda edi¬ 
zione. 


basilicata 


DOMENICA: 12.30-13 « Il Lucaniere *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14,50-15 Corriere della Basilicata: secorida 
edizione. 


Calabria _ 

DOMENICA: 12.30-13 « Calabresella *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 7.45-8 (solo il lunedi] Calabria Sport 12.10- 
12.30 Corriere delia Calabria. 14,30 II Gazzettino Ca¬ 
labrese. 14,40-15 Musica richiesta (il venerdì: - Il mi¬ 
crofono è nostro il sabato: • Qui Calabria, incontri 
al microfono: Minishow •). 


baia 14-14.20: Trasmiscion per 1 ladina 
dia Dolomites cun Intervistes, nuti- 
zles y croniches. 

Lunesc y Juebla dala 17,15-17.45; 
- Dai Crepes del Sella *. Trasmission 
en coliaborazion coi comites de le 
valiades de Gherdeina. Badia e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.30 Vita nei campi 

- Trasmiasione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica 
archi. 9.10 Incontri dello spirito. 9.30 
S Messa dalla Catt. di S. Giusto - 
indi Musiche per organo. 10,30-10.45 
Motivi popolari triestini. 12 Program¬ 
mi della settimana - indi Giradiaco. 
12,15 Settegiomi sport. 12,30 Asteri¬ 
sco musicale. 12,40-13 Gazzettino. 14- 

14.30 « El Campanon • per le provin¬ 
cia di Trieste e Gorizia. 14-14,30 « Il 
Fogolar • per le provincie di Udine e 
Pordenone. 19,30-20 Gazzettino con 
la Domenica sportiva. 

13 L’ora dalla Venezia Giulia - Alma- 
rtacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiomi - Settimana po¬ 
litica italiana. 13,30 Musica richie¬ 
sta. 14-14,30 « Cari stornai *. di Csr- 
pinteri e Faraguna - Anno 9 - n. 12 - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - Regia di Ruggero Winter. 
LUNEDI’; 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia G'ulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14.30 Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 Ter¬ 
za pagina. 15.10 « Una canzone tut¬ 
ta da raccontare • - Motivi popolari 
giuliani sceneggiati da Alberto Ca- 
samaaaima. 15.35 Documenti del fol¬ 
clore. 15,50 Verdi; « Emani • . Atto I. 
Interpreti principali: R. Bendino, R. 
Bruson. C. Cava, L. Vajna - Orch. e 
Coro del Teatro Verdi dì Trieste 
dir. Ottavio Ziino - M<3 del Coro G. 
Riccitelli (Reg. eff. da) Teatro • G. 
Verdi • di Trieste II 7-3-1970). 16.40- 
17 • Antichi organi goriziani *, a cura 
di Iris Caruana e Giuseppe Redole 
(B°). 19,30-20 Trasm. giom. reglon.: 
Cronache del lavoro e dell'aconomia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venazia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronschs locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l’opera Urica. 15 Attualità. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7,30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 


12.15- 12.30 Gazzettino. 14.30 Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Conr>e un 
juke-box *. di G. Deganutti. 15.45 

• I goliardi * * Romanzo di Ruggero 
Timeus - Adatt. di A. M. Famé • 
Comp di prosa di Trieste della 
RAI - Regìa di U. Amedeo (3*^. 16.10 
Album per la gioventù; pf. Cri8tlr>a 
Meyr • Schumann; Sette pezzi fan¬ 
tastici op. 12. 16.35-17 « Appuntamen¬ 
to con la Cortesele; Vtllotte e chi¬ 
tarra • - Partecipano: Aurelio Canto¬ 
ni, Rodolfo Òe Chmieiewski. Alvlero 
Negro. Piero Pezzè 19.30-20 Trasm. 
giom. ragion.; Cronache del lavoro e 
deireconomia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alia Regione - Gazzettino. 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14,45 Colonna sonore: 
musiche da fllms e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15,10-15,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7,30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12.30 Gazzettino. 14.30 Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Cari stor¬ 
nei *, di Carpinterl e Faraguns - 
Anno 9 - n. 12 - Comp. di prosa di 
Trieste delia RAI. Regìa di R. Winter. 

15.40 Concerto sinfonico dir. Luigi 
Toffolo. Schubert: • Rosamunda *, In¬ 
termezzo e balletto; Beethoven: Con¬ 
certo n. 4 in sol magg per pf. e 
orch. op 58 - Sol. Dino Ciani 
Orch. del Teatro Verdi di Trieste 
(Reg eff. dal Teatro • G. Verdi • di 
Trieste II 3-4-1970]. 16.25 « Libri vec¬ 
chi e nuovi sulla storia di Trieste • 
a cura di Francesco S. Romano (3°). 
16,40-17 Quartetto Ferrara 19.^20 
Traam. giom. reglon.: Cronache del 
lavoro e deireconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia • Oggi alia Regione • 
Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport. 14.45 Duo Russo-Safred. 15 
Cror\ach6 del progresso. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia G'ulia. 12.10 G'rad'aco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14.30 Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15,10 « Come un juke- 
box «. di G. Deganuttl. 15.40 Bozze 
in colonna: • Il Ghebo •. di Elio Bar- 
tolinl. Anticipaz. di Carlo Sgorlon. 
15.50 Verdi: «Emani. - Atto II - 
Orch. e Coro del Teatro Verdi di 
Trieste dir. Ottavio ZMno • Mo del 
Coro G. Riccitelli (Rag. eff. dal Tea¬ 
tro ■ G. Verdi • di Trieste il 7-3-1970). 
16/25 «Come si parla il friulano* di 
Giuseppe Francescato (2°). 16.35 Mu¬ 


siche di autori delta Regione: Mario 
Bugamelli; Suonatine per pf. a quat¬ 
tro mani. Pf 1 Lya de Barberiis e Pie¬ 
ro Guarino. 16,45-17 Motivi popolari 
italiani - Orch. G. Safred. 19,45-20 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
> Sport. 14.45 Arountamento con l’o¬ 
pera lirica. 15 Quaderno d'italiano. 
15.10-15.X Musica richiesta. 
VENERDÌ': 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina 15,10 « Suoni e watt • 

- Rassegna di piccoli complessi della 
Regione - The Billows *. Presentano 
Giorgio Drabent e Giulio Lughi. 15.X 

• La favola più bella ed altre undici • 
di Maria Punzo • Presentazione di 
Claudio Martelli. 15.45 « I goliardi • 

. Romanzo di Ruggero Timeus - Adatt. 
di A. M. Famè - Comp. di prosa di 
Trieste della RAI - Regìa di U. Ame¬ 
deo (4°). 16,10-17 Fra gli amici della 
musica: Toimezzo. Proposte e Incon¬ 
tri di Carlo de Incontrerà. 19,30-20 
Trssm. giorn. ragion.: Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 II Jazz In Italia. 15 
Vita politica Jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15,10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
)4,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Il Tagliacarte ». 
e cura di Giorgio Bergamini a Lu¬ 
ciano Morandini. 15,X Canzoni in 
circolo a cura di Roberto Curcl. 16,05 
Duo pian. Kurt Bauer-HeidI Bung - 
J. C. Bach; Sonata in sol magg.; 
W. A. Mozart; Duettino concertante 
In fa magg. (Reg. eff. dall'latiluto 
Germanico di Cultura di Trieste II 
14-11-1969) 16.X «Momenti di glo¬ 

ria • - Racconto di Norma Gaflippl. 
16,40-17 Vili Concorso Intemazionale 
di canto corale « C. A. Saghizzl • di 
Gorizia - Corate • G. Tartini • di Trie¬ 
ste diretta da L. Decltch e Coro 

• Technik • di Bratislava diretto da 

V. Slulka (Rag. eÙ. dall'LInlone Gin¬ 
nastica Goriziana il 19 e X settem¬ 
bre 1969). 19.30-X Trasm. giom, 

ragion.; Cronache del lavoro e del- 
reconomla nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione • Gazzettino. 

14.X L*ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

Sport. 14.45 • Soto la pergolada • 


• Rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso 15.10-15.30 Musica 
richiesta 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo. 14 Gazzettino sardo: w edi¬ 
zione. 14.20-14.X • Ciò che si dice 
delia Sardegna *. di A. Cesaraccio. 
15 Musiche e voci del folklore sardo. 
15.X Complessi e cantanti isolani di 
musica leggera 15.40-16 Vanetò mu¬ 
sicale. 19.X Qualche ritmo. 19.40-X 
Gazzettino: ed. serale e « I Servizi 
sportivi della domenica *. 

LUNEDI*: 12.10-12.X I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
uazzettino sardo 1^ edizione. 14.X 
Gazzettino sport, di M Guerrlni. 15 
« Microflash *. di G. Esposito. 15.X 
« Motivi per sei note «. 15.40-16 Canti 
e balli tradizionali. 19.X Qualche rit¬ 
mo. 19.4S-X Gazzettino: ed. serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo 1° edizione 
14.X « Stranieri in Sardegna *. 15 
Curiosità isolane 15.10 Ragazzi do¬ 
mani. di G Filippini 15,X Cantanti 
isolani. 15,45-16 Passeggiando sulla 
tastiera 19.X Qualche ritmo. 19,45- 
X Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ': 12 10-12.X I program¬ 
mi del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo- 1» edizione 
14.X • Sicurezza sociale *. 15 • Sar¬ 
degna in libreria «. di G. Filippini. 

15.10 - Il gioco del contrasto *. di 
F. Pilla 15.X • Incontri a Radio Ca¬ 
gliari • 15.45-16 Solisti isolani di 

musica leggera 19.X Qualche ritmo 
19.45-X Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ’; 12.10-12.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sa^egna. 
14.X Gazzettino sardo; lo edizione. 
14.X « La settimana economica ». 15 
- Una pagina per voi - 15,10 Com¬ 

plessi isolani di musica leggera 

15.30-16 Musiche folklonstiche 19.X 
Qualche ritmo 19.4&-X Gazzettino 
ed serale 

venerdì*: 12,10-12,X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo- lo edizio¬ 
ne 14.X « Gazzettino delle arti* 
15 Curiosità isolane 15.10 I Concerti 
di Radio Cagliari 15.X Cori folkiori- 
stici 15,45-16 Salvatore Pili alla fi¬ 
sarmonica 19,X Qualche ritmo 19 45- 
X Gazzettino ed serale 
SABATO: 12.10-12.X I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo; lo edizione 14,50 
• Parlamento sardo • 15 « Parliamo¬ 

ne pure •: dialogo con gli ascoltatori 

15.30-16 Album musicale isolano 
19.X Qualche ritmo 19.40-X Gazzet¬ 
tino ed serale e « Sabato sport - , 
di M Guerrini. 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14.X - li ficodindia • 
panorama siciliano di varietà re¬ 
datto da Farkas, Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Simili. Bar¬ 
bera. Del Bufalo. Batt'ato. Filippelli - 
Complesso diretto da Lombardo • 
Realizzazione di Giusti 19,30-X Si¬ 
cilia sport- risultati, commenti e cro¬ 
nache degli avvenimenti sportivi in 
Sicilia, a cura di O Scarlata e L 
Triolsdano X.25-X X Sicilia sport 
LUNEDI’: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia; 
lo adizione. 12.10-12.X Gazzettino- 
2o edizione 14,X Gazzettino; 3° 
edizione - 91o minuto: commenti ed 
interviste su avvenimenti sportivi do¬ 
menica. di Tripisclsno e Vannini. 

15,10 Musica IsTz 15.20-1S.X Musi¬ 
che da fllms. 19.X Gazzettino: 4o edi¬ 
zione 19.5D-X Dischi di successo 
MARTEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° edizione. 12,10-12.X Gazzet¬ 
tino; 2o edizione. 14,X Gazzetti¬ 
no. 3° edizione - - A tutto gas », di 
Tripisclsno e Campoimi. 15.10-15.X 
Musiche caratteristiche. 19.X Gaz¬ 
zettino; 40 edizione • Per gli agricol¬ 
tori t9.50-X Canzoni oer tutti. 
MERCOLEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; lo edizione. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino: 2o edizione 14.X Gazzettino; 
30 edizione • Pronti via; fatti e per¬ 
sonaggi dello sport, di Tripisclsno e 
Vannini. 15,10 Canzoni. 15.20-1S,X 
Musiche folcloristiche. 19.X Gazzet¬ 
tino- 40 edizione - Il Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'Isola. 
19.50-X Orchestre famose. 

GIOVEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1« edizione. I2.10-12.X Gazzet¬ 
tino; 2o edizione. 14.X Gazzettino: 
3» edizione • Filma per 7 giorni, di 
M. Bonsangue. 15.10 Motivi di succes¬ 
so. 15,20-15.X Musiche di ieri. 
19.X Gazzettino: 4» edizione. 19.S0-X 
Mus'che per archi. 

VENERDÌ*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: IO edizione. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino: 2o edizior>e. 14.X Gazzettino: 
3° edizione - Il nostro week-end, a 
cura di F. Affronti. 15.10-15 X Curio¬ 
sando In discoteca. 19.X Gazzettino; 
40 edizione - Per gli agricoltori. 19.50- 
X Musiche caratteristiche. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilie: 
lo edizione. 12.10’12.X Gazzettino: 
29 edizione - Lo sport minore. 14,X 
Gazzettino: 3° edizlor>e • Setta gior¬ 
ni a Sala d’Ercola: bilancio aattima- 
naia Aaaemblao regionale • Domeni¬ 
ca sportiva, di Triplaciano a Vannini. 

15,10 Romanza celebri. 15.20-15.X Fa- 
moBl valzer. 19.X Gazzettino: 4° edi¬ 
zione. lO.SO-X Canzoni di auccasso. 














SONNTAG. 5. Aprii: M.45 Mualk 
am Sonntagmorgan. Dazwlachan; 8.3(V- 

8.45 Dia Bibalatunda. Eina Sandung 
von Prof. Johann Gambarool. 9.45 
Nachrichtan. 9,50 Haimatglockan. tO 
Hailiga Massa. 10,40 Klatnas Konzart. 
Locatelli/Rav. Gino Martnuzzi: X. 
Kammarkonzart. Auaf.: Orchaatar dar 
RAI-Radiotalavislona Italiana, Rom • 
Dir.: Gino Marinuzzi. 11 Sandung fùr 
dia Landwirta. 11,15 Blaamuslk. 11.25 
Ole Brùcka. Eina Sandung zu Fragan 
dar SozialfOraorga von Satiro Amado- 
rl. 11,% An Eiaack. Etach und Riera. 
Ein buntar Raigan aua dar Zait von 
ainat und jatzt. 12 Nachrichtan. 12.10 
Warbafunk. 12.20>12,30 Dia Kircha in 
dar Walt von haute. 13 Nachrichtan 
13,10-14 Klirìgandas Alpanland. 14,30 
Feativala und Schlagartraffan aua 
aliar Walt. 15,15 Spaziali fOr Sial 
I. Tail. 16.30 Ser>duno fùr dia jungan 
HOrar. Geheimniavolla Tiarwalt. Vii- 
halm Bahn; Daa Birkhuhn 16.45 Spa¬ 
ziali fùr Sial II Tali. 17,30 Friedrich 
GerstAckar: • StreifzOga durch dia 
Verainigtan Staatan Amarikaa • Ea 
iieat Ingaborg Brar>d. 17,45-19.15 Wir 
8ar>den lùr dia iugand. «Tanzparty*. 
Im Non-Stop-Rhythmus mtt Pater 

Machac. Dazwiachen: 18.45-18.48 

Sporttalegramm. 19,30 Sportrìach- 

richtan 19.45 Nachrichtan. 20 Pro- 
grammhinwaiaa. 20,01 Untare Funk- 
Boutiqua Ein klalnar BurrMnal durch 
daa ^haliarchiv. 21 Soontagakonzart. 
Ludw g van Baathovan: Messa C-dur 
op 86. Auaf.; iaanrìatta Pllou. Sopran 
- Luisella Ciaffi Ricagno. Alt - La|os 
Kozma, Tenor • Ugo Trema. Basa. Chor 
urìd Orchaster dar RAI-Radiotelevi- 
siona Italiana. Tunn. Dir.: Mario Ros¬ 
si 21,57-22 Dea Programm von 
morgan. Sendaschiusa. 

MONTAG, 8. Aprii: 6.» ErOffnungs- 
ansage und Worta zum Tag. 6.32 
Kiirtgandar Morgar>gru8a. 6.^ Italie- 
nisch fOr Anfanger. 7 VolkstOmllcha 
Kiénga. 7,15 Nachrichtan. 7,25 Dar 
Kommantar oder Dar Pressaspiagal. 

7,30-8 Leicht und baschwir>gt 9.30- 



Am Freitag iim 21,15 Uhr 
spielt Vitova Jaroslava, Flna- 
lùtln im Biuoni-Wettbewerb 
1969, Werke von Scarlat¬ 
ti, Beethoven und Schiimann 

12 Musik am Vormittag. Oazwiachan; 

9,45-9.50 Nachrichtan. 10.15-10,45 
^hulfunk (Voiksachuia). Du und 
Dalna Heimat; Sagan dar Dolomitan. 

11,30-11.36 Briafa sua... 12-12,10 Nacfw 
richtan. 12,30-13.30 Mittagamagazin. 
12,35 Rund um dan Schlam. 13 Nsch- 
nchten 13.30-14 Muaikalischaa Notiz- 
buch. 16.30-17.15 Mualk^rada. Da- 
zwiachan: 17-17.06 Nachrichtan. 17.45- 

19,15 Wir aarxian fOr dia Jugand. 
• Jugandklub ». Durch dia Sarìdung 
fOhrt Rudi Gamper. 19.X Mit Zithar 
und Harmonika 19.40 Sportfunk. 19,45 
Nachrichtan. 20 Programmhinwalaa 
20.01 Muaik fùr BlAaar. 20,30 Begag- 
nurtg mit dar Opar. Mozart: Dar 
Schauapialdiraktor KV 466. Komòdia 
mit Muaik In einam Akt. Auaf.: Hans 
Thimig. Harry Fusa, Louise Martini. 
Ellan Klein, u.a. Orchaatar dar 
Wianar Staatsopar In dar Volkaopar 
Dir. Kurt Rapr. 21,30 Franz Kaifka; 
Ein HunqerkOnattar. Ea liaat: Frla- 
drich Wilhelm Lleaka. 21 .^-22 Daa 
Programm von morgan. Sarìdeachiuss. 


DIENSTAC. 7. Aprii: 6,30 ErOffnunga- 
anaaga urri Worta zum Tag. 6.32 
Klingandar Morgangruaa. 6,45 Italle- 
niacn fùr Fortgeachrittena. 7 Leichta 
Musik. 7,15 Nachrlchtsn. 7.25 Der 
Kommantar oder Dar Praaaeaplagai. 

7.30- 6 -Caicht und baschwingt. 9,30- 
12 Muaik am Vormittag. Dazv^ischan; 

9.45-9.50 Nachrichtan. 10.15-10.45 
Schuifunk (Voiksachuia). Du und 
Dalne Haimatr Sagan dar Dotomitan. 

11.30- 11.% Aua Wiasanschaft und 
Tachnik. 12-12.10 Nachrichtan. 12.30- 

13.30 Mittagamagazin. Dazwiscfvan: 
12,35 Ea geht una alla an. 13 Nach- 
richten. 13.30-14 Daa Alpanecho. 
Volkstùmiiches Wunschkonzart. 16,30 
Der Kindarfunk. A. Lindgren: • Dia 
Prinzaasin, dia nicht spieien wolita •. 
17 Nachrichten. 17.06 Chorwarka. G. 
Gsbriall/Rav. Turchi: In Ecciasiia. 
Motett fOr Doppaichor. Blèaar und 
Orgel. A. Gabrlall: Ecco Vinagia 
balla. fOr Doppaichor und Instru- 
n>anta. Auaf.; Chor und Symphonle- 
Orchaatar dar RAI. Dir.: Sargiu Ca- 
libidache. 17.^19,15 Wir senden fOr 
dia Jugand «Ubar achtzahn verbotan». 
Pop-nawa ausgewflhit von Charly 
Mazagg. Am Mikrophon: Rolarid 
Tachrapp. • Muaik iat intematlonal ». 
t9.30 Volkstùmiiche KlAnge. 19,40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten. 20 ^o- 
grammhinwaise. 20.01 • Die Watter- 
maschir)a>. Eina vOllig unglaubwOrdiga 
Gaachichte von Wolfgang Altendorf. 
20.33 Von Kilomater zu Kllomater: 
ein buntar Melodianraigen mit dam 
Medium Tarzett. 21 Die Walt der 
Frau. Gestaltung: Sofia Magnago. 

21.30 Dar Singkraia. 21.47 Ein paar 
Takta Muaik. 21,57-22 Daa Programm 
von morgan. ^r>daschlu8a. 

MITTWOCH, 8. Aprii: 6.30 Erbffnunga- 
ansaga und Worta zum Tag. 6,32 
Klirt^ndar Morgar>gruaa. 6,45 ttalia- 
niacn fùr Anfftngar. 7 VolkatOmlicha 
Kl6r>ga. 7,15 Nachrichten. 7.25 Dar 
Kommantar oder Dar Prasaaapiagal. 

7.30- 6 Laicht und baschwingt. 9,30- 

12 Muaik am Vormittag. Dazwischan: 

9.45- 9.50 Nachrichtan. 10,15-10.20 
KOnatlarportrAt 11,30-11,% Garterv 
ur>d Pflanzanpflega. 12-12,10 Nach¬ 
richtan. 12.30-13.30 Mittagamagazin. 
Dazwischan; 12.% Fùr die Lar>dwirte. 

13 Nachrichtan. 13,30-14 Filmmuaik. 

16.30 Schuifunk (Mitteiachuia). 
Gaachichtt: Die Tùrkan vor Wlan. 
17 Nachnchtan. 17,06 Musikparada. 

17.45- 19.15 Wir sendan fùr dia Jugerxf. 
• Schlagarbaromatar • - - EuropAischa 
Volksmualk >. Gaataltung: Gottfried 


M8r8or>ar. 19.30 Laìchta Muaik. 19,40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichtan. 20 Pro- 
grammhinwaiae. 20.01 Auf laichtar 
Welle. 20.30 Konzertabar>d. Beet¬ 
hoven: Symphonla Nr. 2 D-di^ op. 36: 
Strawinal^; Pulcir>alla'Ballatt-Suita. 
nach G. B. Pergolati (1919); Liazt: 
Lea Préludas, aymphonischa Dichtung 
Nr. 3 nach Lamartina. Auaf.: Orche- 
star dar RAI, Rom. Dir.: Riccardo 
Capasse •• In dar Pausa: Aus Kultur- 
unrd Geiataawalt. Prof. Dr. H. Wairv- 
bergar; • Sport utkJ Sportneurosan •. 
21,57-22 Daa Programm von morgan. 
Sendaschiuaa. 

DONNERSTAG. 9. Aprii: 6.30 ErOff- 
nungaansaga urxf Worta zum Tag. 
6.32 Kiir>gandar Morgengruss. 6,^ 
Italianisch fùr Fortgasenrittana. 7 
Laichte Musik. 7.15 Nachrichten. 7.25 
Dar Kommantar oder Der Presseapie- 
gel. 7.30 Leicht und baachwingt. 9.30- 
12 Muaik am Vormittag. Dazwìachan: 

9.45- 9,50 Nachrichtan. 10.15-10,45 
^hulhmk (Mitteiachuia). Gaachichte: 
Dia Tùrkan vor Wian. 11.30-11.% 
Wiaaen fùr alla. 12-12.10 Nachrichtan. 

12,30-13,30 Mittagamagazin. Dazwi¬ 
schan; 12.% Daa Giabalzeichan. 13 
Nachrichtan. 13.30-14 OpamnHtaik. 
Ausachnitta aua den Opam • Ales¬ 
sandro Stradalls • von F. Flotow, 

• Don Giovanni • von W. A. Mozart. 

• Dar WlldachOtz • von A. Lortzing. 

• Carmen • von G. Bizet, « Arladna 
auf Naxoa • von R. Strausa. 16.30- 

17.15 Tanzmusik fùr Schlagerfraunda. 
Dazwischan; 17-17.05 Nschririitan. 

17.45- 19.15 Wir aandan fùr dia Jugand. 

« Aktuall •. Ein Funkjoumal von 
jungan Lauten fùr Jums Laute. Am 
Milvophon: Rùdigar Stolze • Baat- 
aeller von Papaa Plattentaller •. 19.30 
Volkamuaik. 19,40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan. 20 Programnnhinwaiaa. 
20,01 • Der Hochzaitagaat •. Ein 

HOrapiel von M. L. Kas^nitz. Spre- 
char: Wolfgang Weiaer. Edith Martin, 
atettar. Hans Stòckl. Agnea Buach. 
Tiana Schnaidar. Edith Boewar. Axel 
Korti, Erika Umgahar. Franz Ludwig. 
Barbara KohI, Paulua Ferstig. Klaus 
Veith. Regia: Hermann Brix. 21.06 
Muaikatiacnar Cocktail. 21.57-22 Daa 
Programm von morgan. Sandeschiuaa. 

FREITAG, 10, Aprii: 6,30 Erdffnunga- 
ansaga und Worta zum Tag. 6,32 
Klingandar Morgangruaa. 7,15 Nach¬ 
richtan. 7.25 Dar Kommantar oder 
Dar Prassaapiegal. 7.306 Laicht und 
/ baachwii^. 9,30-12 Muaik am Vor- 
I mittag. C5azwiachan; 9,45-9.50 Nach¬ 


richten. 10.15-10,45 Morganaandung 
fOr dia Frau. Gaataltung; Sofia Ma¬ 
gnago. 12-12.10 Nachrichtan. 12.30- 
13.% Mittagamagazin. Dazwischan: 
12.% Filmschau. 13 Nachrichtan. 

13.30- 14 Oparattanklénge. 16.30 FOr 
unaere Kleinan. Gabr. Grimm: Dar 
poidana Vogai. 17 Nachrichtan. 17,06 
volksmusikaiiachea Gdstabuch. 17.^ 

19.15 Wir aandan fOr dia Jugand. 

• Studantanatudio ». • JazzJoumal •. 

« Singan und muaiziaran macht Frau¬ 
da ». Text utkJ Muaikaliacha Aua- 
wahl; Truda Espan. 19.30 Volkatùnv 
licha KiAnga. 10.40 Sportfunk. 19,45 
Nachrichtan. 20 Programmhinwalaa. 
20,01 Buntes AlleHei. Dazwìachan: 
20,15-20.23 Fùr Eltarn und Erziahar. 

20,45-20,50 Dar Fachmann hat daa 
Wort. 2h-21.07 Gaachichte in Augan- 
zenganbarichtan: Maria Thareaia. 

21.15 Kammarmuaik. Vitova Jaroaiava 
(Tachachoalowakel), Finaliatin Im Bu- 
aoni-Pianiaten-Wettbewarb 1969 Scar¬ 
latti: Sonata Nr. 3 C-dur; Beethoven; 
Sonate Nr. 24 Fia-dur op. 68; Schu- 
mann: Thama und Variationen Obar 
den Nannan « Abegg ». 21.57-22 Daa 
ProgrwTìm von morgan. San^achluaa. 

SAMSTAG. 11. Aprii; 6,30 Erdffnunga- 
anaage und Worta zum Tag. 6.32 
Klingandar Morgangruaa. 7.15 Nach¬ 
richtan. 7.25 C^r Kommantar oder 
Der Preaaaapiagel. 7.306 Leicht und 
beachwtngt. 9,30-12 Muaik am Vor- 
mittag. Dazwischan; 9,45-9.50 Nach¬ 
nchtan. 10.15-10.45 in Dur und Moli. 

11.30- 11,% Europa Im Blickfeld. 12- 

12.10 Nachrichtan. 12.30-13.30 Mlttaga- 
magazln. Dazwiechan: 12.% Dar po- 
litische Kommantar. 13 Nachrichtan. 

13.30- 14 Bleamuaik. 16% Fùr dia 
jungan Hdrer. Friedrich Wilhelm 
Brand; « Robeaplarra ». 2. Folga 17 
Nachrichten. 17.06 Fùr Kammarmuaik- 
freunda. Mallpiaro; V. Straichquartatt 
« Dei capricci • (I960). Auaf.: Quar¬ 
tetto di Milano-. Giulio Franzetti 
Enzo Porta • Tito Riccardi . Alfonso 
Riccardi. 17.45-19.46 Wir aandan fOr 
dia iugand. « Muaik fOr Euch •; « Juke¬ 
box ». Schtagar auf Wunach aar- 
viart von Pater Fischer • « Rund um 
dia Walt •. Ea fùhrt Sia Inga Schmidt. 

19,30 Schlagaraxpraaa 19,40 Sport¬ 
funk. 19.45 Nachrichten. 20 Programm- 
hinwaisa. 20,01 Aus unsarem Studio. 

20,45 Musik zu Ihrar Untarhaltung. 
21,25 Zwischandurch atwaa Basinn- 
lichas. Eina kurza Plaudarai zum Mit- 
und Nachdankan s^n Regena Dr. An¬ 
ton Gaiar. 21 .X Jazz. 21,57-22 Daa 
Programm von morgan. Saridaschiuaa. 
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NEDEUA, 5. aprila: 6 Koladar. 8.15 
Poroéila. 6.X KmatlJeka oddaja. 9 
Sv. maAa iz iupna carkva v Rojanu. 

9.45 Ravanailo: Tema z variacijami v 
h molu za orgia, igra Davat^. 10 
Malachrinov godaint orkaater. 10.15 
Poaiuftall beate 10,45 V prazni6nem 
tonu. 11,15 Oddaja za najmlajia 
Mark Twain • Tom. mali dataktlv ». 
Pravadal P. Holafrak. dramatizirai. P. 
Jakopi6. Prvi dal. Radijski oder. vodi 
Lombarjava 11,45 Ringaraja za naéa 
malòke 12 Nabolna qlaaba. 12.15 
Vara in nai fisa. 12.30 Staro in novo 
V zabavni giambi pradatavlja Naia 
goapa 13 Kdo. kdaj. zakaj • Zvo£ni 
zapisi o dalu in Ijudah 13.15 Poro- 
òlio 13.X Glaaba po 2aljah. 14,15 
Poroòila • NadaljakJ vaatnik. 14,46 
Glaaba la vsaga avete. 15.X E. Ga- 
borlau • Zadava Larouga ». Datak- 
tivka. Pravadal in dramatiziral D. Par¬ 
to! Radijski odar. raiira Patarlin. 
17,20 Alguerov orkaater. 17,X Zbo- 
rovska glaaba 2. dal kor>carta Zvaza 
cerkvanih pavakih zborov a Triaikaqa. 
18 MtnIatumI koncart. Vivaldi; Kon- 
cart V d molu za violo, godala In 
òambalo. Rousael: Pajkova pofadina. 

16.45 Badnarik « Pratika •. 19 Jaz- 

zovakl kotfòak. 19.15 Sadam dni v 
avetu. 19.X Mslodlia Iz filmov in 
ravlj. 20 Sport X,15 Poroòila. 20.X 
Iz aiovanska folklore; Raharjava: 
PoklicI • KraAki zidarji -. 21 Sa- 

meni ploAòa. 22 Nadalja v ftpoitu. 

22,10 Sodobna glaaba. ^ockhauaan: 
Solo za aoliatièno glaabllo in rrtagria- 
tofonaki trak. 22.25 Zabavna glaaba. 
23.15-23.X Poroòila 

PONEDEUEK, 6. aprila: 7 Koladar. 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba. 
8.156.X Poroòila. 11.X Poroòila. 
11.40 Radio za èola (za aradnia iole). 
12 Sakaofonlat Sax. 12,10 Kalanova 
• Pomenak a poaluAavkami ». 12j20 
Za vaakogar nakai. 13,15 Poroòila. 
t3.X Glaaba po zal)oh. 14,15-14,45 
Poroòila - OaJatva In mnenja • Dnavnl 
pragiad tlaka. 17 PacchlorUev an- 
aambal. 17.15 Poroòila. 17.X Za 
miada poaluiavcs; Car glaabanih 
umetnin - (17.35) Ja2; ItaliJanAÒlna po 
radiu; (17.^ VaAa òtivo. 18.15 Umat- 
nost. knjllavnoat In priraditva. 18,30 
Radio za Aola (za srednja Aola). 
18.X Zbor • G. Paraason • Iz Piarla 
O'Arta vodi A. Da Colla. 19.10 Gua¬ 
rino • Odvatnik za vaakogar •. f9.X 
Znana malodija. 20 Sportna tribuna 


20.15 Poroòila - Danae v deialni 
opravi. 20.% Sastanek s Panai. 21,06 
Kultumi odmavi - dajatvs in Ijudja 
V daiall. 21.25 Romar>tiòna metodija. 
21.^ Slovanaki solisti. Pianiat Ad 
Bartoncalj. Hynak: LebawohI, varia- 
eije za navasto all ianina 22,05 Za- 
bavne glaaba 23.15-23.X Poroòila. 

TOREK, 7. aprila; 7 Koladar. 7.15 
Poroòila. 7.X JutranJs glasbs. 8.15- 
8.X Poroòila 11.X Poroòila 11.% 
Sopak slovenskih pasmi. 11.X Pianiat 
Tatum. 12 Badnarik • Pratili*. 12.15 
Za vaakogar nakej. 13,15 Poroòila. 
13.X Glaaba po 2aljah. 14,15-14,45 
Poroòila - Dajatva in mnenja - Dnavni 
pragiad tiaka. 17 Kvartat Ferrara. 

17.15 Poroòila. 17.20 Za miada 
poaluèavcs: Ptoòòa za vaa, pripravlja 
Lovraòiò - Nevica iz avete lahka 
glaaba. 18.15 Umatr>oat, knjiiavnost 
in priraditva. 18,X KomomI koncart. 
Fiavtlat Gazzailoni. pri klavlrju Bai- 
trami. Mozart; Sonata èt. 3 v f duro. 
18.X John in Jarry a svojlnna hawa|- 
akima kitarama. 19 Otroci pojó. 19,10 
Andrej Budal o sebi in o avojam 
litararr>am dalu. 19.25 Jazz orkaater 
vodi Albam. 19,45 Zbor • Sraòko 
Koaoval • iz Ronk vodi Kon>alova. 
20 Sport. 20.15 Poroòila - Dar>aa v 
daialni upravl. X.% Rousseau 
« Vaòki vada2 ». opams anodajanka. 


Simf. orkastar in zbor RAI iz Rima 
vodi ScMiia. Pertot • Pogied za 
kuiiaa • 22,10 Zabavna glaaba. 23,15- 
23.X Poroòila. 

SREDA, 8. aprila: 7 Koladar. 7.15 
Pcrcòfia. ÀX Jutranja glaaba. 8,15- 
e.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.40 
Radio za iole (za prvo stopnjo oanov- 
nih èol) 12 kitarist Batista. 12.10 
Brall amo za vaa. 12% Za vaakogv 
nakaj. 13.15 Poroòila. 13.X Glaaba 
po ieljah. 14.15-14.45 Poroòila - 
Dajatva in mnanja - Dnavni pragiad 
tiaka. 17 Safredov orkastar. 17.15 
Poroòila. 17,20 Za miada poaluèsvca: 
Sodobna popavke - 0^'^ ^4^- 
lljanèòirM po radio; (17.5^ Ne vaa. 
toda o vsem . rad. poijudna enci- 
klopadlja. 18,15 Umetnost, knjliav- 
nost In prir^ltva. 18.X Radio za 
éole (za prvo stopnjo oanovnih ftol). 
18.X KoncartI v sodalovanju z da- 
ialnimi glasbenimi ustanovami. òeliat 
Hòlachar. pri kisvirju Lautnar. Ragar: 
Suìta V d molu, op. 131 &t. 2, za 
Òalo solo; Raapighl: Adagio z vitria- 
ciiami V h duro. 19,10 Higiana in 
zdravja. 19,20 Bari, bari rolmarln za- 
lenl. 19.% Jazzovaki anaan:>bli. X 
Sport. 20,15 Poroòila - Danaa v da- 
ielnl opravi. 70.3S Simf. koncart. 
Vodi Rosai. Sodalujata pianiat Pol¬ 
lini in maopr. CiaffI Ricagno. Schu- 


bert: Scenska glaaba k • Rozamundi 
iz Cipra » Halmina von Chézy, za 
maopr.. zbor in ork.; Schumann; 
Koiìcart v a molu, op. 54. za klavir 
in ork. tzvajata simf. orkastar !n 
zbor RAI iz Turina. V odmoru (21 .X) 
Za vaio knjlino polico. 22,15 Za¬ 
bavna glaaba. 23,15^.30 Poroòila. 

eETRTEK. 9. aprila: 7 Koladar. 7.15 
Poroòila. 7.X Jutranja glaaba. 8,15- 
8X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.35 
Sopak slovenskih pasmi. 11.X Paz- 
zottov anaambal. 12 Po druètvih In 
kroikih • Prosvatno druitvo Ivan Carw 
kar v Tram •. 12,15 Za vaakogar 
nakai. 13.15 Poroòila. 13.X Glaaba 
po ieljah. 14.15-14,45 Poroòila - 
Dajatva in mnanja - Dnavni pragiad 
tisi^. 17 Bosc^ttijav trio. 17.15 
Poroòila. 17,X Za miada posluéavca: 
Anaan>bii na Radiu Trat - (17.35) 
Javnikar • Sloveniòina za Slovance •: 
(17,55) Kako In zakaj. 16,15 Umat- 
noat. kniliavnoat in priraditva. 18.X 
SlavanakI- LIrakI kvartat. op. 11. 
lora Zagrabiki godalni kvartat. 18.X 
Nakaj ritma z Dukaom Elitngtonom. 

19.10 Simonltijava • Pisani balonòkl • 
- rad. tednik za najmlajia. 19.X Mo¬ 
tivi. ki vam ugajaio 20 Sport X.IS 
Poroòila - Danaa v daialni upravl. 
X.36 F. Grillparzar • Ljubpznl in 
morja valovi ». Tragadija v S daja- 


njih Pravadal J. Moder Radijaki 
odar, reiira Patarlin. 22.X Zabavna 
glaaba. 23.15-23,30 Poroòila. 

PETEK, 10. aprila: 7 Koladar 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja glaaba. 8.15- 
8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.40 
Radio za iole (za drugo stopnjo 
oarìovnih èol). 12 Inatrumantalnl duo 
Santo in Johnny. 12,10 Pravni piy 
loiaj iena v Italiji; Manlio Ballomo 
(6) • Uraditav civilnaga zakonika iz 
tata 1865 ». 12% Za vaakogar r>akaj. 

13.15 Poroòila 13.X Glaaba po ia- 

fjah. 14,15-14,45 Poroòila - Dajatva in 
mnanja - Dr>avni pragiad tiaka. 17 
Beviiacquov orkastar. 17,15 Poroòila. 
17.X Za miada posluéavca; GiasbanI 
majab-i - Itali Jartéòina 

po radiu; (17.%) Na vaa. toda o 
vsam - rad. poijudna anciklopadlja. 

16.15 Umatnoat, KnJiievnoat in prira¬ 
ditva 18,X Radio za loia (za drugo 
etopnjo oarK>vnih éol) 18.X Sodokml 
slover>aki skladatalji. Srabotnjak: 
Kraéka auita. Orkaater Siovanaka 
fitharmonija vodi Hubad. 19.10 W. 
Cesarini Sforza: Pravo in krivo - o 
razvoju moralnih in pravnih pojmov 
- 2. oddaja. 19.25 FVitjublJana ma- 
lodija. X Sport. X.1S Poroòila - 
Dar>aa v daialni upravi. X.% Dato 
in goapodaratvo. X.X Koncart opama 
glaaba. Vodi Baaila. Sodalujata aopr. 
Gatta in tan. Ordina. Igra aimf. 
orkaater RAI Iz Milana. 21.X 15 mi- 
nut Jazza. 22.06 Zabavna glaaba. 
X.15-X.X Poroòila. 

SOBOTA, 11. aprila; 7 Koladar. 7,15 
Poroòila. 7.30 Jutranja glaaba. 8,15- 
8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.% 
Sopak slovar>aklh pasmi. 11.X Ka- 
ral^riatiòni anaambli. 12,10 Kultumi 
odmavi - dajatva in Ijudje v datoli. 
12.X Za vs^ogar nakaf. 13.15 Po¬ 
roòila. 13.X Glaaba po zaijah. 14,15 
Poroòila - DajMva in mnanja • Dnavni 
pragiad tiaka. 14.45 Glaaba iz vsaga 
avata. 15,% Avtoradio. 16,10 V til- 
èantrtinskam taktu. 16,X I. Pragalj 
• Otroci sonca •. Dramatiziral Petar- 
lin. Drugl dal. Izvajajo dijaki alovan- 
akih vléjih aradnjlh éol v Tratu. 16.X 
Orkaatri In zbori. 17.15 Poroòila. 17,X 
Dialog. 17.X Za miada posluéavca: 
Od éolakaga nastopa do koncarta - 
(17,45) Sòapac poazlja: (18) MoJ 
proati òsa. 18.15 Umatr>oBt, kn|l2av- 
r>oat in priraditva. 18.X Slovanaki 
oktat. 16.X Jazz kvartat Aria Bla- 
kayja. 19,10 Thaoaraehuh • Drulinaki 
obzomlk ». 19.X Zabavali vaa bodo 
Rivov orkaater. pavac Gian Camp¬ 
bell In Al Cajolov anaambal. X 
Sport. X.15 Poroòila • Danaa v da- 
tolnl upravi. X.% Tadan v ttall|l. 
X.X A. MarodIÒ • Raanlca all 
izmiéljotina •. RadIJakI odar. raiira 
Kopitarjava. 21 .X Anaambal A. C. Jo¬ 
bima. 21 .X Vabilo na plaa. 22.X Za¬ 
bavna glaaba. 23,I&X.X Poroòila. 



Zbor « Fantje izpod Gnnade » pod vodxtvom Iva Kralja nastopa v drugem dehi koncerta 
T.vtxie cerkvenlb pevsldh zborov s Triaikega, katerega posnetek Je na sporedu 5JV. bb 1730 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

PATATE E UOVA SODE CON 
SALSA (per 4 persone) • La* 
vate 800 gr. di patate e fatele 
lessare per circa mezz'ora. Nel 
frattempo preparate la salsa: 
fate sciogliere 3U gr. di mar¬ 
garina GRADINA con 30 gr. 
di farina, unite 1/2 litro di 
latte freddo In una volta sola, 
saie, pepe e, mescolando, la¬ 
sciate cuocere la besciamella 
per 8-lU minuti. TogUeteia poi 
dai fuoco e aggiungete 2 cuc¬ 
chiai di senape forte. Dispone¬ 
te le patate e 6-8 uova sode 
tagliate a fette in un piatto 
fondo, versatevi la salsa e ser¬ 
vite subito. 

POLPA DI MANZO AL VA¬ 
PORE (per 4 persone) • Ta¬ 
gliate a metà e nei senso oriz¬ 
zontale 3 grosse cipolle, poi 
in una casseruola disponetene 
4 metà, con la parte tagliata 
sui fondo. Sulle cipolle appog¬ 
giate 8 j 0 gr. di poipa di man¬ 
zo in un pezzo solo (cappello 
del prete o culaccio) spanna¬ 
to di margarina GRADINA 
mescolata con sale e pepe. 
Sopra la carne mettete le ri¬ 
manenti 2 mezze cipolle. Ver¬ 
sate 1/2 bicchiere di brodo di 
dado, coprite la casseruola con 
un foglio doppio di carta ve¬ 
getale. e con il coperchio sul 
quale metterete dei pesi. Fate 
cuocere la carne lentamente 
su fuoco bassissimo per alme¬ 
no 4 ore poi servitela a fette 
con salse varie. Potrete cuo¬ 
cere la carne in metà tempo 
nella pentola a pressione. 

DOLCE DELLA SIGNORA 
ANGELA (per 6-8 persone) • 
In una terrina montate a spu¬ 
ma 200 gr. di margarina GRA¬ 
DINA. tenuta a temperatura 
ambiente, con 2S0 gr. di zuc¬ 
chero. poi unite 4 uova Inte¬ 
re uno alla volta. 200 gr. di 
farina bianca setacciata con 
1/2 bustina di lievito in pol¬ 
vere. 8 cucchiai di latte, la 
scorza grattugiata e t cuc¬ 
chiaino di succo di limone • 
un pizzico di sale. Versate il 
composto ben lavorato in una 
tortlera larga 26 on. e alta 
i cm. unta e Infarinata e fa¬ 
telo cuocere In forno caldo 
(200«) per 3S-49 minuti. Leva¬ 
te la torta dal forno sforna¬ 
tela dopo 5 minuti, lasciatela 
raffreddare, poi servitela co¬ 
sparsa di zucchero a velo, o 
farcita, se lo preferite. 


con Calvè 


INSALATA DI POLLO (per 4 
penose) - Tagliate a dadini 
200 gr. di pollo cotto e 100 gr. 
di gniviera, metteteli In una 


da di peperone roseo conser¬ 
vato e 1 gambo di sedano 
bianco tritati, il contenuto di 
mezzo vasetto, o più se ne¬ 
cessario. di nrtaionese CALVE', 
sale e pepe. Distribuite U com¬ 
posto su foglie d’insalata op¬ 
pure in pomodori tagliati a 
metà e svuotati, poi servite. 

FILONE DI PANE FRANCE¬ 
SE FARCITO (per 4 persone) 
- Tagliate a metà nel senso 
della lunghezza un pane fran¬ 
cese lungo circa 35 cm. Spal¬ 
mate le due parti con marga¬ 
rina vegetale mescolata con se¬ 
nape poi, sul lato che sta sul 
fondo, formate degli strati nel 
seguente ordine e alternati 
e<Mi tnaloncoe CALVE': 200 gr. 
di salame crudo a fette. 10 fet¬ 
te Emmental. 2 pomodori ta¬ 
gliati a fette. 800 gr. di pro¬ 
sciutto cotto a fette. 2 pepe¬ 
roni verdi tagliati ad anelli. 
1 cetriolo gro s so fresco o sot- 
t'aceto, qualche fungo colti¬ 
vato crudo a fette e alcune 
foglie di lattuga; coprite con 
la seconda metà di pane. Le¬ 
gate U pane cosi preparato in 
3 punti con dello spago, poi 
tenetelo un poco al fresco e 
prima di servire tagliatelo con 
un coltello affilato in 4 parti. 
Per un picnic avvolgete ogni 
pezzo in carta d'alluminio. 


QIIATIS 

altra ricatte acrivando al 
- Sarvizio Lisa Biondi 
Milano 



TV svizzera 


Domenica 5 aprile 

13,30 TELEGIORNALE. !<■ edizlon» 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del servizio attualità. A cura di 
Marco Blaser 

15.15 ZUCCHERO E CANNELLA. Spettacolo mu¬ 
sicale con Antoine 

15.50 In Eurovisione da Gentbrugge (Belgio): CI¬ 
CLISMO: GIRO DELLE FIANDRE. Cronaca 
diretta delle ultime fasi e dell'aiTivo 

17 LA GRANDE AVVENTURA DEI PICCOLI ANI¬ 
MALI. 1. « Camaleonti e FasmidI • 

17.15 PAPA' INVESTIGATORE. 2. - Il testamento 
del Marchese di Pontiac-. Scena poliziesca di 
Adriana Parrella. Regia di Alda Grimaldi 

17.55 TELEGIORNALE. 2® edizione 

18 DOMENICA SPORT: Cronaca differita parziale 
di un incontro di calcio di divisione nazionale. 
Primi risultati 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA. C. Debussy: 
• La mer >. Orchestra sinfonica della RAI di 
Roma diretta da Zubin Mehta 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversaziorìe 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.36 MOSCA CIECA. Telefilm della serie • Cri- 
aia > (a colori) 

21,25 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.05 festival DEL JAZZ DI LUGANO 1989: 
Keith Jarrett Trio - Ripresa televisiva di Tazio 
Tarn* 

22.40 TELEGIORNALE. 4o edizione 


Lunedì 6 aprile 


18.15 PER I PICCOLI: • Minimondo •. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta: Fosca 
Tenderini - • Gli angioletti buontemponi •. Di¬ 
segno animato cecoslovacco - «Visita allo zoo*. 
Filmato sulla vita degli animali 

19.10 TELEGIORNALE. I» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT. Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste 

19,45 TV-SPOT 

19.50 LA LUNA DI MIELE. Telefilm della serie 
• Amore in soffitta • (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20,40 MISURE. Rassegne mensile di cultura - Ar. 
fiati del Ticino- Gianni Metalli. Realizzazione 
di Fabio Bonetti e Gualtiero Schonenberg (a 
colori) • Teatro a Ginevra. Servizio di Sergio 
Cenni - San Carlo In Negrentina (Realizzazione 
a colori di Fabio Bonetti e Pietro Salati) (par¬ 
zialmente a colori) 

21.30 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. «XX Secolo: etò del ferro*. Soggetto 
di Romolo Saccomanl. Realizzazione di Bruno 
Soldini. Terza parte (a colori) 

22.05 CI VEDIAMO STASERA DA SANDRA MI¬ 
LO. Testi di Sandro Continenza e Maurizio Co¬ 
stanzo. Partecipano: Sergio Endrigo. Fred Bon- 
guato. Antoine, Georges Chelon, • Quelli *. So¬ 
nia e inoltre Enrico Maria Salerno e Enrico 
Simor>etti. Presenta: Mariella Palmich. Realiz¬ 
zazione e regia di Stefano Canzio 

23,05 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Martedì 7 aprile 


18.15 PER I PICCOLI: ■ Minimondo musicale *. 
Trattenimento a cura di Claudio Cavadini. Pre¬ 
senta; Rita Giambonini - • Polluce adopera una 
scala •. Fiaba della serie • La giostra Incanta¬ 
ta - - • Alle pendici del Killmanglaro *. Rac¬ 
conto della serie « Lolek e Bolek * (a colori) 

19,10 TELEGIORNALE. Io edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L’INGLESE ALLA TV. «Walter and Connie*. 
Un programma realizzato dalla BBC. Versione 
italiana di Jack Zeilweger. 11° e 12° lezione 

19,45 TV-SPOT 

19,50 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20,35 TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 CINETECA. Appuntamento con gli amici del 
film « Non uccidere*. Lungometraggio interpre¬ 
tato da Laurent Terzlaff, Horst Frank a Suzanne 
Flon. Regia di Claude Autant-Lara 

23 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinematografica 

23,25 TELEGIORNALE. »> edizione 


Mercoledì 8 aprile 

17 LE 5 A 6 DES JEUNES. Ripresa diretta del 
programma In lingua francese dedicato alla gio¬ 
ventù e realizzato dalla TV romanda 

16,15 IL SALTAMARTINO. Programma par i ra¬ 
gazzi a cure di Mimma Pagnamenta e (Amelia 
«oggini. Marco Cameroni presenta: • Primo 
piano •: Un ambiente giovane. puntata. A 
cura di Franca Da Uperi (a colori) • « Inter¬ 
mezzo • . « Automobilismo che passione! •: 
Storia dell’auto attraverso gli anni. 3o puntata 


19.10 TELEGIORNALE, lo edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 45 GIRI; TRATTENIMENTO MUSICALE CON 
ROBERTO FERRI E TIHM. Regia di Enrica Roffi 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi economici, politici e 
sociali svizzeri 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 MICROPLANCTON. Documentarlo della se¬ 
rie « Biologie marina (a colori) 

21.05 SPECCHIO DEI TEMPI. - L’Unione Sovieti¬ 
ca oggi *. Colloquio con il pubblico 

22.40 CRONACA DI AVVENIMENTI SPORTIVI DI 
ATTUALITÀ' 

23.40 TELEGIORNALE 3° edizione 

23.50 TELESCUOLA; • Ciclo di geografia econo¬ 
mica europea *. 4. Una comunità in sviluppo; 
- Gela > (Diffusione per I docenti) 


Giovedì 9 aprile 


18.15 PER I PICCOLI: « Minlmondo *. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta; Fio¬ 
renza Bogni - • Le avventure di Giacomo II 
sognatore *. 10° puntata - • Arcobaleno *. No¬ 
tiziario intemazionale per I più piccini 

19,10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UNA STRETTA DI ZAMPA. Telefilm della 
serie * Ragazzi all’erta • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 SEI ANNI DI VITA NOSTRA 13 -U pace* 
Realizzazione di Rinaldo Giambonini 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 « 360 -. Quindicinale d'attualità 

21.40 THE BEAT OF THE BRASS. Fantasia mu¬ 
sicale con Herb Atpert e i Tljuana Brasa (a 
colori) 

22,30 IL FURTO DI MONNA LISA. Telefilm della 
serie « Verità • 

22.55 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 10 aprile 


14. 15 e 16 TELESCUOLA: . Ciclo di geografia 
economica europea *. 4. Una comunità in svi¬ 
luppo: « Gela • 

18.15 PER t RAGAZZI: « Domino Superdomino *. 
Gioco a premi presentato da Graziella Anto- 
nioli - • Il flauto magico *. Racconto della 
serie • Giacomo nei paesi Incantati *. • La 
scampagnata*. Film della serie • Ridolinl e 
l'automobile * interpretato da Febo Conti 

19,10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. «Walter and Connie*. 
Un programma realizzato dalla BBC. Versione 
italiana a cura di Jack Zeilweger. 11° e 12° 
lezione. (Replica) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 ZIG-ZAG. Personaggi, fatti e curiosità del 
nostro tempo (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 SALTO MORTALE. Telefilm - HI. episodio (a 
colori) 

22 LE GRANDI BATTAGLIE; « La battaglia di Mo¬ 
sca *. Realizzazione di Daniel Costella 

23.20 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 11 aprile 


13.15 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera. Traemisaiona 
realizzata In collaborazione tra la TV svizzera 
e la RAt-TV 

14.30 In Eurovisione da Londra: CALCIO: FI¬ 
NALE DELLA COPPA DELL’ASSOCIAZIONE 
BRITANNICA. Cronaca diretta (a colori) 

17 LA PENISOLA DIMENTICATA. U Bassa Ca¬ 
lifornia vista da Joseph Wood Kruteh. Docu¬ 
mentarlo di Gerald Green (a colori) 

17.50 RALLEGRAMENTI... PAPA'. Telefilm della 
serie « L’adorabile strega » (a colori) 

18.15 IL NOSTRO AMICO ATOMO. Documenta¬ 
rlo della serie * Disneyland • 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.25 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vltallnl 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 TV-SPOT 

19,45 APOLLO 13. Cronaca diretta dal lancio 
della capsula spaziale (a colori) 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 ORANGO. Lungometraggio Interpretato da 
Jaff Chandler a Jeanne Dru. Regia di Ha! 
Bartlett 

22.10 SABATO SPORT. Cronache e Inchieste 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


A MODENA IL 

PRIMO CONGRESSO MONDIALE 
DELLE ASSOCIAZIONI 
GASTRONOMICHE E VINICOLE 
I difensori della buona cucina 
e dei vini genuini si riuniranno 
per la prima volta nella stona 
del costume gastronomico in un 
congresso mondiale, che, nel 
prossimo mese di settembre, ve¬ 
drà confluire a Modena le rap¬ 
presentanze ufficiali di oltre cen¬ 
to associazioni gastronomiche e 
vinicole di tutto il mondo. 
Durante questo sir^atico incon¬ 
tro sarò creato un Organismo In¬ 
temazionale che si prefiggerà di 
tutelare genuinità e qualità del 
cibi e delle bevarrde attraverso 
una appassionata opera di con¬ 
vinzione e di disinteressata sal¬ 
vaguardia. 

In Italia tali iniziative suscitano, 
talvolta, ilare perplessità in quan¬ 
to si esplicano attraverso mani¬ 
festazioni folkioriatiche che pos¬ 
sono apparire • cose di altri tem¬ 
pi », mentre, invece, la serietà 
e l'impegno degli appartenenti a 
tali • Confrenes • stanno dimo¬ 
strando. artche nel nostro Paese, 
come e quanto utile e proficuo 
81 appalesi il loro valido appor¬ 
to alla economia produttiva. 

La simpatica ed originate Inizia¬ 
tiva di Modena, promossa dalla 
locale Camera di Commercio sot¬ 
to il patrocinio della FIPREGA 
(Federazione Internazionale della 
^ampa Gastronomica e Vinicola) 
vuole, appunto, consolidare gli 
utili aspetti di valorizzazione per 
i prodotti alimentari ed I vini 
italiani. 

Durante la prima riunione del Co¬ 
mitato Esecutivo del Congresso 
che ha avuto luogo a Modena il 
22 gennaio- u.s. il dott Claudio 
Leonelli. presidente della Camera 
di Commercio, ha annunciato che 
contemporaneamente al congres¬ 
so mondiale delle associazioni 
gastronomiche, gli operatori eco¬ 
nomici svolgeranno un simpos’O 
ad alto livello destinato a dif¬ 
fondere il promotion attivo ita¬ 
liano sui mercati internazionali. 
Sono stati chiamati nel Comitato 
Organizzatore, presieduto da En¬ 
rico Guaqnini. Vice-Presidente 
della FIPREGA. il grande gastro¬ 
nomo Luiqi Camecina. l'esperto 
vinicolo Sen Paolo Desana. Il 
giornalista gastronomo Franco 
Maria Quadro di Roma, lo scrit¬ 
tore di g8etrorH>mia Massimo Al¬ 
berini di Milano e l'industriale 
Giorgio Fini di Modena. 


PUBBLICITÀ 
PER GOURMETS 

Che I formaggi francesi siano 
prelibeti e nTraito apprezzati dai 
gourmets è cosa universalmente 
risaputa. 

Che il « Capriee des Dieux • e 
• Le Tartare • siano riconosciuti 
fra i migliori formaggi francesi 
è altrettanto noto. 

Che il loro budget pubblicitario 
sia stato affidato dalla J Bon- 
grain di Parigi all’AG&M Pubbli¬ 
cità e Marketing di Torino, lo 
sapevano finora solo pochi intimi. 
Con questo comunicato lo sanno 
tutti. 


ORGANIZZATA 
UNA - GIORNATA * 

DI STUDIO 
E INFORMAZIONE 
-SCUOLA E PREVIDENZA- 

L'Istituto Nazionale dalle Assi¬ 
curazioni. d'Intesa con l'Asso¬ 
ciazione Nazionale fra le Impre¬ 
se Assicuratrici, organizzerà II 
20 aprile p v., nell'smblto dalla 
manirestazioni della Fiera Inter¬ 
nazionale di Milano, una « Gior¬ 
nata • di studio a di informa¬ 
zione aul tema • Scuola e pre¬ 
videnza *. 

Relatore del tema sarà II profes¬ 
sor Giuseppa Fanelli, Ordinarlo 
di diritto commerciale alTUnivar- 
sltè Internazionale degli Studi 
Sociali. 

Al Convegno parteciperanno alti 
esponenti della Scuoia, del mon¬ 
do assicurativo e deU'economia. 
nonché studiosi, esperti e glor- 
nafiati, I quali contribuiranno coi 
loro interventi ad approfondire 
Il tema In ogni suo aspetto. 
L'argomento di questa VÌI * Gior¬ 
nata • deiriNA, mentre da un 
lato consentirà di porre In luce 
la crescente importanza dal fe¬ 
nomeno assicurativo nel quadro 
deH'economla generale, dall'altro 
porrò l'accento suM'ealgenza di 
favorire, attraverso gli Insegna¬ 
menti delle Scuola, la formazio¬ 
ne di una migliora coscienza pra- 
vidanziale ad una più approron- 
dita conoscenza della runzione 
assicurativa. 











I cattedratici 


Commedia di Nello Salto (Lunedi 
é aprile ore 19,15, Teno) 

In un’università fantastica, ma as¬ 
sai vicina al reale, da una parte 
i professori parlano sempre, sbri- 
Rano i loro affari personali, fanno 
di tutto fuorché interessarsi dei 
programmi di studio, d^li esami, 
delle tesi; dall'altra gli studenti 
sono costretti al silenzio. La com¬ 
media inizia proprio con una se¬ 
duta di laurea. I voti sono dati 
occasionalmente, in fretta, per¬ 
ché i professori hanno delle cose 
più importanti da fare: mantene¬ 
re le proprie posizioni di potere, 
rafTorzarle, ottenere sussidi per 
acquistare apparecchiature inutili 
e costose. Ma quando tino dei pro- 
fe.ssori airimprowiso muore la 
situazione si complica; occorre so¬ 
stituirlo, e sostituirlo con un do¬ 
cente di una università rivale può 
signiiìcare una perdita di potere 
e di prestigio da parte del vecchio 
corpo insegnante. L’importante è 
mantenere le cose come stanno, 
non dare scossoni ad una artifi¬ 
ciosa costruzione che ormai scric¬ 
chiola da tutte le parti. 

Presentala al Premio Pirandello 
del 1969 e segnalata, I cattedratici 
interviene con precisione ed acu¬ 
tezza nei delicati problemi univer¬ 
sitari. Il tema è chiaramente scot¬ 
tante, il discorso di ^ito è Quel¬ 
lo di un « addetto ai lavori ». Saito 
è professore di tedesco al Magi¬ 
stero di Roma, conosce bene i 
cattedratici, sa come sono fatti e 
che cosa pensino degli studenti. 
Li rappresenta oggettivamente, 
analizzando quelli che sono i loro 
interessi personali e l'incidenza 
che hanno sulla vita universitaria. 
« Codino », il professore « un po' 
diverso », critica il sistema, ma ne 
fa parte. E' incapace di agire, di 
decidere. La sua incapacità è 
drammatica ed eloquente: ai cam¬ 
biamenti radicali egli non potrà 
partecipare. Quando gli studenti 
riusciranno a parlare (il loro si¬ 
lenzio per tutta la durata della 
commedia è senza dubbio l'inven¬ 
zione migliore di Sdito) anche lui 
con gli altri cattedratici dovrà su¬ 
birne le conseguenze: forse sarà 
la fine di un periodo di oscuranti¬ 
smo e l'inizio di un periodo mi¬ 
gliore, autenticamente e decisa¬ 
mente democratico. 


L’ispettore generale 


Commedia di Gogol (Giovedì 9 
aprile ore 20 circa. Terzo) 

Il sindaco di una piccola città di 
provincia riceve, attraverso vie non 
ufficiali, la notizia che un adto 
funzionario dello Stato sta arri¬ 
vando dalla capitale per sottopor¬ 
re a ispezione Tamministiazione 
comunale. Il sindaco si spaventa 
e cosi i maggiorenti della città: 
ognuno naturalmente ha delle co¬ 
se da nascondere, piccoli e gran¬ 
di maneggi, ruberie, favoritismi. 
Ma il caso vuole che un povero 
giovane senza una lira in tasca 
sia scambiato per l’ispettore: il 
giovane capito il gioco ne appro¬ 


fitta creando una serie di situa¬ 
zioni una più divertente e para¬ 
dossale dell'altra. Ognuno si pro¬ 
diga nel fargli regali e favori, fino 
a quando il giovane, accortosi che 
lo scherzo non può più durare, 
parte lasciando sindaco e mag¬ 
giorenti sereni e sicuri che non 
subiranno e chissà per quanto 
tempo un’altra ispeaone. Ma ecco 
la doccia fredda: si sparge la vo¬ 
ce che il vero ispettore sta arri¬ 
vando. 

Figlio di un modesto ma stintalo 
commediografo, Nikolaj Vasil'evic 
Gogol prestissimo calcò le scene 
come attore e poi cominciò a scri¬ 


vere. L’ispettore generale fu com¬ 
posto tra il 1832 e il 1835 e rap¬ 
presentato per la prima volta nel 
1836. L'argomento non era del tut¬ 
to nuovo: era già stato sviluppato 
da altri scrittori. L’ispettore gene¬ 
rale è basalo sull'equivoco, un 
tema tipico del vaudeville ma la 
comicità di Gogol ha un fondo 
amarissimo e drammatico nella 
satira violenta e precisa contro 
ogni forma di malcostume. Alla 
prima della commedia intervenne 
lo zar Nicola II. Fu un successo 
contrastato: coloro che l'autore 
metteva alla berlina^ alti funzio¬ 
nari, burocrati, nobiltà, non gra¬ 
dirono affatto la satira. 


Scene della vita di Bohème L’attore 


Commedia di Saeba Gultry (Ve¬ 
nerdì IO aprile ore 13^0, Nazio- 
nale) 

La commedia di Guitry è un 
omaggio alla figura dell’attore: 
l’attore, quello con la A maiusco¬ 
la vi domina incontrastato con 
tutte le sue bizze e i suoi umori. 
Ha cinquantaduc anni l’attore di 
Guitry; fa di tutto per rimanere 
magro e senza rughe ma è vicino 
il momento del gnuide ritiro. In 
ogni caso e con piacere egli si ac¬ 
corge di poter ancora esercitare 
il suo fascino sulle donne, e don¬ 
ne giovani per giunta. Così seduce 
Jacqueline una fanciulla che vor¬ 
rebbe fare l’attrice: dopo una lun¬ 
ga fuga romantica l’attore decide 
di farla debuttare accanto a lui. 
Ma il debutto non lo soddisfa e la 
sostituisce. Dopo Jacqueline ver¬ 
ranno altre donne: la vita dell’àt- 
tore è quella. 

Scritta da Sacha Guitry per suo 
padre Lucien, grandissimo attore 
francese dell'inizio del secolo. L'at¬ 
tore è un testo molto particolare 
dal fondo amarissimo. E' impie¬ 
tosa la descrizione di Guitry: il 
grande attore applaudito ogni se¬ 
ra è condannato fuori della scena 
ad una solitudine totale, generale. 


Dai romanzo di H. Murger (Prima 
puntata: lunedi 6 aprile ore 19, 
Secondo) 

Inizia questa settimana uno sce¬ 
neggiato tratto dal famoso libro 
di Murger: l'episodio di Bohème 
il quale ispirò Puccini per la sua 
opera è solo un momento della 
storia. AH’intemo del romanzo 
scorrono degli umori e dei motivi 
che sono sembrati agli sceneggia¬ 


tori e al regista Scaglione ancora 
validi oggi. Rodolfo, Marcello, 
Schaunard, Colline, vivono libera¬ 
mente, costruiscono la propria vi¬ 
ta giorno per giorno con dolore 
ma anche con felicità. E quando 
diventeranno dei borghesi, inte¬ 
grandosi, ricorderanno il loro pe¬ 
riodo scapigliato; lo ricorderanno 
come un momento fondamentale 
ed essenziale della loro forma¬ 
zione. 



Tre interpreti del romanzo di Murger: Paolo Modugno (Col¬ 
line), Silvia Monelli (Musette), Aldo Massasso (Schaunard) 


Scuola serale 


Il convitato di pietra 


Dramma di Puskln (Giovedì 9 
aprile ore 18,45, Terzo) 

Con II convitato di pietra Puskin 
reinterpretò il mito di Don (Gio¬ 
vanni e ne offrì una versione ro¬ 
mantica, nella quale il personag¬ 
gio, spogliato del suo tradizionale 
cinismo, diventava più umano, più 
credibile e forse proprio per que¬ 
sto meno affascinante. L’argomen¬ 
to evidentemente è lo stesso di 
Molière, di Tirso de Molina, di Da 
Ponte e Mozart, per citare le ope¬ 
re più famose, ma con una varian¬ 
te: Donna Anna invece di essere la 
figlia del Commendatore è la mo¬ 
glie. Don Giovanni la vuole con¬ 
quistare come suo costume: e 
mentre ella è al cimitero presso 
la tomba del marito, si traveste 
da frate per poterle parlare. Poi 
si fa ricevere in casa sua presen¬ 
tandosi con falso nome, facendo¬ 


si passare per il cavaliere Don 
Diego. Qui Don Giovanni invita 
la statua del Commendatore per¬ 
ché assista al convegno d’amore: 
la donna sta per cedergli ma ap¬ 
pare il Commendatore che trasci¬ 
na aU’infemo il seduttore. 

Puskin compose II convitato di 
pietra nel 1830: nelle sue mani 
Don Giovanni diventò un perso¬ 
naggio romantico. E' blasfemo, 
ma non del tutto. E' cinico ma 
non completamente. E' indeciso, 
sorride poco, è triste, pensieroso, 
lontano da quell'immagine tradi¬ 
zionale che lo vuole assolutamen¬ 
te e completamente dedito al pia¬ 
cere, alla consista, allo scherzo. 
L'amore per Donna Anna risulta 
vero, autentico, come se dopo tan¬ 
ti secoli di seduzione e di lotte, di 
intrighi e di malefatte. Don Gio¬ 
vanni si senta starteo e desideri 


una collocazione borghese. Siste¬ 
mazione borghese che troverà poi 
nella celebre commedia di Shaw 
Uomo e Superuomo nella quale 
Giovanni Tanner (così si chiama 
nel 1900) finisce sposato e domato 
da una donna più forte e più de¬ 
cisa di lui. Tra l'altro a rendere 
difficile nell'Ottocento la soprav¬ 
vivenza del mito così come era 
stato inteso per secoli contribuì 
l'invenzione da parte di Goethe 
del Faust e del Werther: due nuo¬ 
vi miti che esprimevano la realtà 
romantica molto più di quanto 
potesse fare il vecchio e stanco 
Don Giovanni. Dal testo di Puskin 
Dargomiski trasse un'opera che 
si allontanava considerevolmente 
dalla edizione mozartiana e dove 
le esigenze del melodramma mor¬ 
tificavano il valore e il coraggio 
del • grande seduttore ». 


Radiodramma di Harold Pinter 
(Sabato il aprile ore 2149, Terzo) 

Un giovanotto, Walter, uscito dal 
catreere, trova la sua camera, in 
casa delle vecchie zie, occupata da 
una giovane e bella pensionante. 
Walter fa di tutto per rientrare 
in possesso della stanza e final¬ 
mente ci riesce: scopre una foto¬ 
grafia compromettente della ra¬ 
gazza e la costringe ad andarsene. 

In questo radiodramma sono pre¬ 
senti i motivi cari a Pinter: attra¬ 
verso una storia apparentemente 
banale, il commediografo inglese 
mette a nudo le nevrosi delTuo- 
mo contemporaneo: Walter tra¬ 
sferisce tutti i suoi desideri, le 
sue aspirazioni su un oggetto, nel 
caso la sua camera. Quella came¬ 
ra diventa per lui un feticcio da 
difendere, da salvare. Si identifi¬ 
ca in essa e perderla può addirit¬ 
tura portarlo alla pazzia. 


(a cura di Franco Scaglia) 





















OPERE LIRICHE 


LA MUSICA 


Leonore 


Opera di Ludwig van Beethoven 
(Martedì 7 aprile ore 20^ Pro¬ 
gramma Nadonale) 

Per il bicentenario beethoveniano 
la RAI ha messo in cantiere, co¬ 
me abbiamo già annunciato ai 
nostri lettori, l'opera omnia del 
musicista di Bonn. Fra i titoli fe¬ 
licemente varati vi sono le due 
versioni dell'unica opera teatrale 
di Beethoven: il Fidelio. Com'è 
noto, sull'argomento tratto dal li¬ 
bretto che Jean-Nicolas Bouilly 
aveva apprestato nel 1798 per il 
compositore Pierre Gaveaux, pro¬ 
lifico autore di opere liriche, Beet¬ 
hoven scrisse una partitura che 
fu poi ampiamente rimaneggiata. 
Tale partitura, intitolata Leonore 
nel 1805, divenne Fidelio nel 1814. 
L'autore, deluso dall'insuccesso 
della prima rappresentazione, fece 
parecchie modifiche; ma nono¬ 
stante i tagli e i rifacimenti, il 
soggetto rimase identico; Leono¬ 
ra, moglie di Florestano, un no¬ 
bile spagnolo, si traveste da uomo 
per riuscire a entrare nel carcere 
in cui il marito langue ingiusta¬ 
mente, imprigionato dal crudele 
governatore Don Pizarro. Domi¬ 
nando il terrore che l'assale alla 
vista dello sposo in catene, Leo¬ 
nora riuscirà a salvare Florestano 
già stremato con uno stratagem¬ 
ma coraggioso: si fa accettare da 
Rocco, il carceriere, come aiutan¬ 
te e questi cade nel tranello. 
Quando Don Pizarro, per sbaraz¬ 
zarsi del prigioniero, decide di 
ucciderlo, Leonora avrà la supre¬ 
ma forza di scavare la fossa di 
Florestano insieme con Rocco; 
ma poi, nel momento in cui il 
governatore sta per colpire a 
morte Florestano, la donna si pa¬ 
rerà dinanzi a Don Pizarro con 
la pistola in pu^o, pronta a ucci¬ 
derlo. L’arrivo improvviso del mi¬ 


nistro Don Fernando, annunziato 
dagli squilli di tromba, scic^lierà 
il dramma in un finale gioioso 
con la liberazione di Florestano 
e degli altri prigionieri e con la 
punizione dell'ingiusto oppressore. 

Dopo il Fidelio, affidato alla dire¬ 
zione di Léonard Bernstein, va 
ora in onda Leonore. Questa pri¬ 
ma versione che, come si è detto, 
è del 1805 (Leonore fu rappresen¬ 
tata la prima volta a Vienna al 
Teatro * an der Wien •) è stata ri¬ 
costruita dal musicologo Erich 
Prieger, dopo lunghe e minuziose 
fatiche filologiche: un lavoro che 
lo impegnò per un venticin¬ 
quennio. 

L'esecuzione è diretta da Erich 
Leinsdorf alla guida dell'orchestra 
e del coro di 'Torino della Radio- 
televisione Italiana. Come è noto, 
Erich Leinsdorf è uno fra i più 
noti direttori d'oggi. Nato a Vien¬ 
na nel 1912, divenne all'età di 
22 anni assistente di Bruno Wal¬ 
ter al Festival di Salisburgo e 
all'età di 25, segnalato da Tosco- 
nini, maestro sostituto al « Me¬ 
tropolitan » di New York. Alla 
morte di Artur Bodanzky, il Leins¬ 
dorf fu nominato direttore sta¬ 
bile del € repertorio tedesco ». As¬ 
sunse in seguito la direzione del¬ 
la m Cleveland Orchestra » e, do¬ 
po la guerra, della « Rochester 
Philharmonic ». Nel '56 divenne 
direttore della « New York Ope¬ 
ra • e nel 'SI ritornò al « Met ». 
Fra i progetti di prossima attua¬ 
zione, Leinsdorf ha quello di regi¬ 
strare su dischi con la « Boston 
Symphony » tutte le composizioni 
di Beethoven. Nell'edizione radio¬ 
fonica. la parte di Leonore (affi¬ 
data alla Nilsson per il Fidelio) è 
sostenuta dal soprano Claire Wat¬ 
son, affiancata per gli altri ruoli 
da « specialisti » dell'opera beet- 
hoveniana. 
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Il direttore 
austriaco 
Erich Leinsdorf 
che ha 
concertato e 
diretto l’opera 
< Leonore > 
di Beethoven 


Russ-De Angelìs 


Domenica 5 aprile ore 20,10 Se¬ 
condo Programma 

Due grandi cantanti italiani, il so¬ 
prano Giannina Russ e il basso 
Nazzareno De Angelis, fra le pa¬ 
gine dell'A/ho d’oro della linea. 
Nella trasmissione di questa setti¬ 
mana i curatori della ptopolare 
rubrica, Rodolfo Celletti e Giorgio 
Gualerzi, tracciano in un dialogo 
vivace e stimolante il profilo di 
entrambi gli artisti, i quali, nati 
nello stesso pterìodo (la Russ nel 
1878 a Lodi, il De Angelis nel 1881 
a Roma), ebbero la ventura di de¬ 
buttare nel medesimo anno 1903 
e di raggiungere, per la straordi¬ 
naria qualità dei loro mezzi vo¬ 
cali, una vastissima notorietà. 
• Esecutrice e stilista impeccabi¬ 
le »: così il Celletti definisce Gian¬ 
nina Russ, soprano drammatico 
di agilità. « La sua voce », afferma 
l'insigne storico della vocalità, « di 
stupendo timbro, d’una lucentezza 
argentea, omogenea e risonante 


in ogni registro, era emessa con 
una fluidità e una leggerezza ve¬ 
ramente bclcantistiche ». Fra le 
sue esecuzioni più ricordate ha 
spicco la famosa pa^na belliniana 
« Casta Diva », che è in program¬ 
ma insieme con altre as.sai rile¬ 
vanti come « Donde lieta usci » 
dalla Bohème di Puccini e come 
« Voi che sapete » dalle Nozze di 
Figaro mozartiane. 

Voce di straordinaria potenza, 
svettante e incandescente all'acu¬ 
to, ma ben timbrata e colorita in 
tutte le regioni vocali, il basso 
Nazareno De Angelis si impose al 
pubblico della « f^-ala » nel 1907 con 
due superbe esecuzioni : Gioconda 
e Tristano. Ma il suo straordina¬ 
rio talento rifulse soprattutto nel 
Mefistofele che il basso cantò un 
migliaio di volte. Nel programma, 
oltre air« Ave. Signor! », è inserita 
un’altra pagina che testimonia la 
grande arte di De Angelis: la fa¬ 
mosa « invocazione » dal Mosè di 
Rossini. 


« 


Loreley 


Opera di Alfredo Catalani (Mer¬ 
coledì 8 aprile ore 14^0 Terzo Pro¬ 
gramma) 

Atto I - Alla vigilia delle sue nozze 
con Anna di Rehberg (soprano), 
Walter (tenore) confida all'amico 
Hermann (baritono) come da tem¬ 
po egli sia l’amante della bellissi¬ 
ma Loreley (soprano drammati¬ 
co). Pur amando anch’egli Anna, 
Hermann consiglia l’amico di 
troncare subito quella relazione; 
quando però capisce che Walter 
sposerà Anna senza amarla, Her¬ 
mann offre la sua anima ad Al- 
brich, dio del Reno, purché Wal¬ 
ter sia punito. Frattanto Loreley 
ha consentito di diventare sposa 
di Albrìch, a patto che le sia.con¬ 
cesso di sedurre ancora e per 
sempre Walter. Atto II - Hermann 
rivela ad Anna che Walter non 
l’ama, ma non viene creduto. 
Mentre gli sposi stanno per en¬ 
trare in chiesa, alla luce d'un lam¬ 
po Walter scorge Loreley su uno 
scoglio, in mezzo al Reno. Re¬ 


spinge allora Anna e va verso la 
fanciulla, che tuttavia scompare 
nelle acque del fiume. Atto III - 
Apprendendo che Anna è morta 
di dolore, Walter è colpito dal ri¬ 
morso; tuttavia all’apparire di 
Loreley torna a divampare l'anti¬ 
ca passione. Ma Loreley lo respin¬ 
ge e Walter, disperato, si getta 
nel Reno. 

Intitolata Elda nella prima ver¬ 
sione del 1880, la Loreley di Ca¬ 
talani fu rappresentata dieci anni 
dopo, il 16 febbraio 1890 al Teatro 
Regio di Torino, in un amplio 
rifacimento che recava, oltre al 
nome del primo librettista, Carlo 
D'Ormeville, quello di Angelo Za- 
nardini. Spinto dal fermo ideale 
di un rinnovamento della cultura 
musicale — per il quale fu ingiu¬ 
stamente accusato di < avveniri¬ 
smo » — Alfredo Catalani dedicò 
la sua breve e tormentata esisten¬ 
za al teatro in musica. Nell'arco 
breve di dieci anni il musicista 


(nato a Lucca nel 1854 e scompar¬ 
so a Milano nel 1893) diede la mi¬ 
sura del suo ingegno, di cui sono 
massima testimonianza le due ul¬ 
time partiture: Loreley e La 
Wally. Accolta favorevolmente dal 
pubblico torinese, Loreley è oggi 
viva nel repertorio operistico in 
virtù di certe affascinanti colori¬ 
ture melodiche, di una vaghissima 
e suggestiva dolcezza che si colo¬ 
ra di toni malinconici e nostalgici, 
nella preferenza sphccata di » toni 
minori ». L'opera, ripetuta nella 
stagione '92-'93 al « Carlo Felice » 
di Genova, sotto la direzione di 
Toscanini, susciterà entusiastici 
consensi: Catalani dovrà presen¬ 
tarsi al proscenio dopo la « mar¬ 
cia funebre » e dopo la famosa 
« Danza delle Ondine » che verrà 
bissata. A queste pagine, tuttora 
le più ricordate della partitura, si 
aggiungono altri brani seducenti: 
l'aria di Anna, il coro delle vec- 
chine, il duetto di Anna e Walter, 
l'epitalamio intonato dalle voci 
bianche, il canto funebre di Anna. 


Sciostakovic 


Domenica 5 aprile ore 18 Nazionale 

Il concerto affidato a Maxim 
Sciostakovic, sul podio dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, si apre 
con l’Ouverture dalì'Euryanthe di 
Cari Maria von Weber; brano, 
questo, che fin dalle prime bat¬ 
tute anticipa motivi, ritmi, situa¬ 
zioni psicologiche dell'opera. E’ 
un miscuglio di romanticherie che 
oggi, soprattutto per via del lì- « 
bretto, non sono in verità molto 
apprezzate ed è per questo, forse, 
che deU’intero lavoro si esegue di 
norma soltanto l'Ouverture. Si ri¬ 
tiene infatti ridicolo mettere in 
scena la vicenda di un eroe che 
scommette con un lestofante sulla 
fedeltà della donna amata, attor¬ 
niata da nobili cavalieri, da don¬ 
ne astute e da spettri sinistri. 
Eppure Wagner si ispirerà pro¬ 
prio alì'Euryanthe per le sue pri¬ 
me esperienze teatrali, invaghitosi 
della cosiddetta tecnica del ■ Leit- 
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Notturno napoletano 


Lunedi 6 aprile ore 21,0S Nazionale 

L'opera 60 di Franco Mannino, 
che va in onda questa settimana 
in prima assoluta sotto la dire¬ 
zione di Massimo Pradella, s'inti¬ 
tola Nottunto napoletano. Nel 
ritmo cullante di siciliana, nella 
ricerca d'un colore sempre caldo 
e corposo, nella fedeltà ai modi 
più tradizionalmente partenopei, 
questo pezzo, scritto nel 1969 su 
commissione della RAI, vuole es¬ 
sere uno schietto, cordiale e non 
problematico omaggio a Napoli. 
Si tratta di una composizione 
ispirata al Pianoforte di Salvatore 


Di Giacomo. Tra gli effetti di co¬ 
lore voluti da Mannino spiccano 
i pizzicati degli archi trattati co¬ 
me chitarre. Solo verso le ultime 
battute entra il pianoforte accom¬ 
pagnato da alcuni suggestivi ac¬ 
cordi di tutta l’orchestra. 

Nella medesima trasmissione, ac¬ 
canto ad opere di Rossini e Ja¬ 
copo Napoli, figura il Concerto 
per violoncello e orchestra in do 
maggiore di Haydn. Lo interpreta 
il giovane violoncellista romeno 
Radu Aldulescu, al quale è stato 
recentemente conferito in Inghil¬ 
terra l'ambito « Harriet Cohen In¬ 
ternational Music Awards >. 


Missa «Pro pace» 


Venerdì 10 aprile ore 15AS Terzo 

La Missa Solemnis « Pro pace », 
op. 71 è l’ultimo lavoro di Alfredo 
Casella (Torino 1883 - Roma 1947), 
con significato profondamente re¬ 
ligioso e umano. E’ stato detto 
c^ è questo il supremo messag¬ 
gio di Casella. Egli ha voluto che 
tornassero a convivere qui le di¬ 
verse maniere tradizionali euro¬ 
pee: da Pergolesì a Bach, da Beet¬ 
hoven a Verdi. Dirà Fedele d’Ami- 
co che la Missa è la confes¬ 
sione « dell'artigiano che, dopo 
aver cercato per tutta la vita di 
piegare i suoi arnesi a tanti com¬ 


piti diversi e nuovi, e perciò a 
trasformarli, qualche volta a ten¬ 
derli addirittura in un rischioso 
superamento di se stessi, a un 
certo punto cessa di portarli avan¬ 
ti; e si ferma invece a contem¬ 
plarli ». 

E' rincontro del musicista con il 
mondo spirituale a cui crede, del 
quale si sente partecipe e vi la¬ 
vora con tutte le proprie energie. 
Ha affermato anche Luigi D^llapic- 
cola che da questa Messa, cosi ric¬ 
ca di elementi espressivi, le nuove 
generazioni avranno molto da im¬ 
parare : « imtranno rilevare il do¬ 
cumento di tutta un’epoca ». 


Cari Nielsen 


Mercoledì 8 aprile ore 1530 Terzo 

Cari Nielsen aveva cominciato a 
suonare in una banda militare 
quand’era soltanto un ragazzo, 
^peva anche qualcosa di violino 
e, pur non avendo una chiara idea 
di che cosa volesse dire far mu¬ 
sica professionalmente, aveva 
scongiurato il padre di mandarlo 
al Conservatorio di Copenaghen. 
Era nato in un paesello danese, 
a Nòrre-Lyndelse. nel 1865. Morirà 
a Copenaghen nel 1931. 

La radio gli dedica questa setti¬ 
mana una trasmissione. In pro¬ 
gramma due lavori che rivelano 
la sua serietà nel campo strumen¬ 
tale; mentre, in quello dei Lieder, 
aveva lui stesso affermato di aver 
voluto scrivere in maniera popo¬ 
lare più che artistica. Semplicità 
e chiarezza contraddistinguono le 
sue melodie destinate alla voce 
umana; ma anche nelle opere ora 
trasmesse si avvertono immedia¬ 
tezza e incisività, buon gusto stru¬ 
mentale e autentico pathos. Si 
tratta della Piccola Suite in la 
minore per orchestra d'archi 
(1888) e del Concerto per clari¬ 
netto e orchestra, op. 57 (1928). 


Sanzogno-Casadesus 


Venerdì IO aprile ore 21,15 Nazio¬ 
nale 

Il concerto diretto da Nino San- 
zogno dalla Sala Grande del Con¬ 
servatorio « G. Verdi » di Milano 
si apre con l'Introduzione, Aria e 
Toccata, op. 55 di Alfredo Casella: 
una prova di civiltà strumentale, 
in cui spicca lo stile limpido e in¬ 
sieme semplice di un maestro ap¬ 
passionato dei classici italiani. 
Con la partecipazione del pianista 
francese Robert Clasadesus, figura 
al centro del programma il Con¬ 


certo n. 4 in sol maggiore, op. 58 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven, eseguito la prima vol¬ 
ta a Vienna (solista l'autore) il 
22 dicembre 1808, lavoro caro ai 
pianisti d'ogni epoca e che aveva 
entusiasmato i romantici, primo 
fra tutti Robert Schumann. il qua¬ 
le confessava che tali battute gli 
procuravano una gioia mai pro¬ 
vata prima : « Al suono di quelle 
note rimanevo seduto al mio po¬ 
sto, senza muovermi, senza respi¬ 
rare. per paura di fare il benché 


minimo rumore ». La trasmissio¬ 
ne si completa con la Sinfonia in 
la di Ildebrando Pizzetti, che, 
scritta nel 1940, quando l’autore 
aveva da poco compiuto 61 anni, 
non è concepita come forma di ar¬ 
te pura, bensì come musica dram¬ 
matica, con intenti quasi teatrali: 
« Qualsiasi espressione artistica », 
osservava Pizzetti, « non ha valo¬ 
re, non ha ragion d’essere, se non 
crea un dramma o non sia la con¬ 
seguenza o la conclusione di un 
dramma ». 


■Neuhaus 



Il celebre pianista 
francese 

Robert Casadesus 
interpreta il 
« Concerto n. 4 
in sol op. 58 > 
di Beethoven 


Deimìs Brain 


motiv », usata molto intelligente¬ 
mente da Weber. 

Scritto per il Teatro di Porta Ca- 
rinzia, in Vienna, su libretto di 
Helmina von Chezy, completato 
. il 19 ottobre 1823 e allestito il 
25 dello stesso mese, questo la¬ 
voro, dal punto di vista stretta- 
mente musicale, è un gioiello. Os¬ 
servano alcuni critici che in que¬ 
ste pagine, come in quelle del 
^ Franco cacciatore, si sentono me- 
lodie di schietto sentimento e pie¬ 
ne di fuoco, di colore orchestrale 
nuovo e ardito. La trasmissione 
si completa con il Concerto n. 2 
in do minore, op. 18 per piano¬ 
forte e orchestra di Sergej Rach- 
maninov (solista Stanislav Neu¬ 
haus), II maestro russo, dopo 
averlo dedicato al proprio medico, 
lo suonò lui stesso a Londra nel 
1901. Si ascoltano qui le più belle 
pagine di Rachmaninov, concepite 
in uno dei suoi momenti di mag¬ 
gior potenza inventiva e di alto 
virtuosismo pianistico. 


Wolf e Bruckner 


Sabato 11 aprile ore 19,15 Terzo 

Omaggio a due compositori au¬ 
striaci nel concerto diretto sabato 
sera da Armando La Rosa Parodi. 
In apertura il nome di Hugo Wolf 
fWindischgraetz 1860 - Vienna 
1903), autore raffinatissimo, noto 
soprattutto per l’opera cameri¬ 
stica legata alla poesia di Goethe, 
Mòrike, Heine, Michelangelo. 'Tut¬ 
tavia, nella Penthesilea, eseguita 
ora dairOrchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisicme Ita¬ 
liana, si ammira un Wolf che co¬ 
nosce a fondo l’orchestra e che 
merita quindi maggior attenzione 
di quanta gliene conceda chi lo 
considera solo < il Wagner del 
Lied ». 

Ed ecco i titoli e i tempi di Pen¬ 
thesilea, poema sinfonico ispirato 
aH’omonima tragedia di Heinrich 


von Kleist: Paulenza delle Amaz¬ 
zoni i>er Troia (Vivace riesante); 
Il so^o di Penthesilea sulla festa 
delle rose (Molto sostenuto) ; Lot¬ 
te. passioni, follia, annientamento 
(Molto vivace). Segue la Sinfonia 
n. 2 in do minore di Bruckner 
che il musicista scrisse nel 1873, 
subito dopo aver ricevuto una 
cattedra al Conservatorio vienne¬ 
se. Si tratta di una delle sinfonie 
meno eseguite di Bruckner, ma 
che, nonostante le critiche mossegli 
un tempo dal brahmsiano Eduard 
Hanslick, rivela una spontaneità 
melodica e una naturalezza ritmi¬ 
ca e timbrica di chiara educazione 
schubertiana. Non c’è comunque 
ancora in queste battute il mae¬ 
stoso Bruckner della Quarta e 
deirOttava, colme di drammi, di 
conflitti interiori, di interminabili 
canti della fede. 


Giovedì 9 aprile ore 1231 Terzo 

Anche il corno ha i suoi virtuosi. 
Se in Italia c’è un Domenico C^- 
carossi, cornista ammirato da 
molti musicisti contempormei, in 
Inghilterra c’è Dennis Brain, che, 
nato a Londra nel 1921, compie 
sui proprio strumento, con la 
massima disinvoltura, acrobazie 
d’ogni genere. Fu scoperto nel 
1946 dal famoso direttore d’orche¬ 
stra Thomas Beecham, che lo vol¬ 
le come solista nella ricostituita 
« Royal Philharmonic Orchestra ». 
Dalla tecnica brillante di Brain, 
che non conosce scrocchi (cioè le 
caratteristiche stecche dei corni¬ 
sti), ascolteremo questa settimana 
il Concerto n. 2 in mi bemolle 
maggiore, K. 417 (1783) di quel 
Wolfgang Amadeus Mozart, che 
aveva compassione — per usare 
le parole dell’autore — « di Leit- 
geb, asino, bue ed ignorante » : il 
dedicatario della partitura. 

Segue nel programma l'Adagio e 
Allegro in la bemolle maggiore di 
Robert Schumann: una stupenda 
pagina in cui si rivela il grande 
amore del maestro tedesco per il 
corno: affetto dimostrato altresì 
nel più celebre Konzertstiick, per 
4 comi e orchestra. La trasmis¬ 
sione si chiude con quel trionfo 
di sonorità che può dirsi il Con¬ 
certo n. 1 in mi bemolle maggiore, 
op. 11 di Richard Strauss, scritto 
nel 1883 ed eseguito la prima vol¬ 
ta a Meiningen il 4 marzo 1885. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone hiannozzi) 











ESTRATTO DAL REGOLAMENTO 
DEL CONCORSO 21 KG. D’ORO PER VOI 


DISPOSIZIONI GENERAU 


Il Concorso viene indetto della ERI- 
Edizioni RAI-fìadiotelevleione Italiane 
- via Arsenale, 41 • 10121 Torino e si 
svolgerà per 14 settimane consecu¬ 
tive a partire dal mese di aprile al 
mese di luglio 1970. 


REGOLAMENTO 

Art. t - Il Concorso è dotato dei se- 


Art. 2 - Tutte le copie del • Radio- 
corriere TV ». per 14 settimane cor»- 
secutive, pubblicheranrK) in coperti¬ 
na un contrassegno ricoperto di por- 


guentl premi, da assegnarsi secondo 
le norme contenute nel presente re¬ 
golamento: 

A) n. 14 premi settimartali consistenti 
c.ascuno in 1 kg. d'oro 750/1000 in 
gettoni: 

C) n. 14 premi settimanali consistenti 
ciascuno In Vs kg. d’oro 750/1000 in 
gettoni; 

C) n. 1000 premi finali di cui: 


porfne da asportare con un batuffolo 
dì cotone bagnato. 

Ogni settimana una soia copia corv 
terrè il contrassegno con il simbo¬ 


lo di un peso di 1 kg. in gettoni ed 
un'altra sola copia il contrassegno 
con il simbolo di un peso di 1/2 Kg. 
in gettoni. 

Tutte le altre copie riporteranno: 

— per 13 settimane, una lettera del¬ 
l’alfabeto come SMue: prima: R: se¬ 
conda: A; terza: D; quarta: I; quir»- 
ta: O; sesta: C: settima: O: ottava: 
R; nona: R; decima: I; ur>dic.: E; do- 
dices.: R; tredic.: E; 

— per una settimana, un • jolly». 


PREMI SETTIMANALI 

Art 3 - Per ciascuna settimana, i 
possessori delle copte contenenti il 
contrassegno con il simbolo peso 
1 kg. e quello col simbolo peso 
Va kg. avranno diritto all'asaegnazio- 
r>e rispettivamente di uno dei premi 
di cui alle lettere A) e B) delTart. 1. 
a condizione che facciano pervenire 
le copertine, o almeno le testate, re¬ 
canti il contrassegno vincente, in 
busta chiusa, alla ERI - via Arsenale. 
41 - 10121 Torirto, a mezzo Racco¬ 
mandata con R.R. entro e non oltre 
il decimo giorno successivo alla pri¬ 
ma data del giornale (e cioè alla do¬ 
menica i cui programmi radiotelevisi¬ 
vi sono riportati r>el giornale stesso). 
Sulle copertine e sulle relative bu¬ 
ste dovranno essere chiaramente Irt- 
dicatl le generalità e l’indirizzo dei 
mittenti. 

Art. 4 - Qualora una o più copertir>e 
con i contrassegni vincenti non do¬ 
vessero pervenire r>ei modi e nel ter¬ 
mini di cui al precedente art. 3 — e 
ciò anche neireventualitè che le co¬ 
pie cosi contrassegnate fossero ri¬ 
maste invendute ^ 1 relativi premi 
settimanali non verranno assegnati 
con le modalità suddette ed andran¬ 
no ad aurrtentare il numero dei premi 
finali di cui alla lett. C) dell’art. 1. 


PREMI FINALI 

Art. 5 - Tutte e 13 le lettere dell’al¬ 
fabeto di cui all’art. 2 dovranno es¬ 
sere applicate r>egli spazi ad esse 
riservate, su uno solo degli appositi 
tagliandi riepilogativi che saranno Irv 
serlti nei • Radiocorriere TV ». 

La parola che risulterà composta 
dalle suddette 13 lettere è • Radio- 
corriere ». Coloro che per un motivo 
qualsiasi non disporranno di una del¬ 
le 13 lettere pubblicate potranno so¬ 
stituirla con il • jolly • di cui al- 
l'art. 2. 


Ciascun tagliando riepilogativo non 
potrà contenere più di un • Jolly ». 

Art. 6 - I tagliandi riepilogativi, sui 
quali dovranno essere chiaramente 
indicati le generalità e Tindirlzzo del 
mittente, dovranno pervenire, in bu¬ 
sta chiusa, alla ERI - via Arsenale 
41 - 10121 Torino, entro le ore 12 
del 20 luglio 1970. 

Ogni busta, affrancate singolarmente 
e regolarmente ai sensi delle dispo¬ 
sizioni vigenti in materia, dovrà con¬ 
tenere un solo tagliando riepiloga¬ 
tivo. 

La ERI non assume alcuna respon¬ 
sabilità per le buste contenenti le 
copertine o i tagliandi riepilogativi 
comunque non pervenute o pervenute 
oltre i termini previsti dal presente 
regolamento, anche in caso di motivi 
di forza maggiore. 

Alt. 7 - Tra tutte le buste pervenute 
entro il prescritto termine che saran¬ 
no numerate progressivamente, ne 
verranno estratte a sorte 150 ed ai 
relativi mittenti verranno assegnati i 
premi dai n. 1 al n. 150, di cui alla 
lett. C) dell’art. 1. Verrà altresi 
estratto un adeguato numero di ri¬ 
serve che surrogheranno nelTordine 
di estrazione i sorteggiati che doves¬ 
sero risultare Irreperibili e che doves* 
sero incorrere nell’escluaione di cui 
all’alt. 15. 

Verranno inoltre estratte ulteriori bu¬ 
ste per un numero pari al numero di 
premi settimanali non assegnati, co¬ 
me da art. 4. e un adeguato nuniero 
di riserve con te modalità più sopra 
esposte. 

Per quanto si riferisce ai premi dal 
n. 151 al n. 1000 vengono divisi in 
50 blocchi. Si procederà alle asse¬ 
gnazioni estraendo 50 numeri e as¬ 
segnando il primo premio di ogni 
blocco al numero estratto e i premi 
successivi che corTtpor>gono il blocco 
ad ogni singolo numero successivo e 
quello estratto. 

Anche per questi premi ai procederà 
all'estrazione di un adeguato nume¬ 
ro di riserve. 

Nel caso venisse sorteggiata una bu¬ 
sta con un tagliando comunque non 
conforme alle prescrizioni del pre¬ 
sente regolanìento oppure con un 
tagliando riepilogativo recante una o 
più lettere alfabetiche prelevate da 
• copie fuori concorso ». l’estrazio- 
r>e sarà considerata nulla e si proce¬ 
derà immediatamente ad una nuova 
assegnazione. 


Art. 8 - L’assegnazione di tutti I pre¬ 
mi di cui al presente regolamento sa¬ 
rà effettuata sotto il controllo di una 
Commissione composta dall’Inten¬ 
dente di Finanza di Torino, o da un 
suo rappresentante, che fungerà da 
presidente, o da un funzionario della 
ERI. La verbalizzazione dei risultati 
sarà affidata ad un altro funziona¬ 
rio dell Amministrazione Finanziaria. 
Ogni decisione relativa al miglior 
svolgimento del Concorso spetta a 
detta Commissione, le cui decisioni 
sono insindacabili ed- inoppugnabili. 

Art. 9 - I risultati del Concorso ver¬ 
ranno comunicati agli interessati me¬ 
diante lettera raccomandata ed al 
pubblico a mezzo del - Radiocorrie¬ 
re TV ». 

Art. 10 - I premi, di cui all’arl. 1 lett 
A), B). e C). dovranno essere ritirati 
entro 120 giorni dalla data di comu¬ 
nicazione della rr>essa a disposizione 
degli stessi da parte della ERI. 

Art. 11 - Le buste con i tagliandi 
riepilogati vi non estratte saranno con¬ 
servate per X giorni a partire dalla 
data del sorteggio, quelle estratte 
per 120 giorni. 

Trascorsi detti termini saranno Invia¬ 
te al macero. 

Art. 12 - I premi che. alla fine del 
Concorso, eventualmente dovessero 
rimanere non assegnati saranno de¬ 
voluti all'Ente Comunale di Assisterv 
za di Torir>o. 

Art. 13 - Nel caso In cui ragioni di 
carattere tecnico, organizzativo o di 
diversa natura impediscano lo svol- 
ginrtento totale o parziale dei Corv 
corso, verranno presi gli opportuni 
provvedimenti dalla Commissione di 
cui aH'art. 8. previo benestare del 
Ministero delle Finanze, e ne sarà 
data comunicazione a mezzo del « Ra- 
dlocorriere TV ». 

Art. 14 - Sono esclusi dalla parteci¬ 
pazione al Concorso i dipendenti 
delle Società: ERI, RAI, SIPRA. 
SACIS, ILTE, SODIP e Messaggerie 
Intemazionali. 

Art. 15 . La partecipazione al Con¬ 
corso implica la piena conoscenza e 
la incondizionata accettazione del 
presente regolarrrento. 


Prsmk» N. 

1 

1 auto Innocenti 

Mini Coopar MK2 berlina 

2 

1 cinepresa proiettore 

Prore Canon 

3-5 

3 TV portatili TR 932 

National 

6-25 

20 Molo Grazielie 

Camlelli 

26-27 

2 Reglstiatoii RF 7270 

National 

28-30 

3 Registratori RQ 231 

National 

31-40 

10 psrures di valigie 

Vaiaguzza 

41-45 

Grand Prix 

5 Autoradio CR 1481 

National 

4C-86 

SO Macchine fotogr. 

Prora Canon 

96-115 

20 Radio R 1030 

National 

118-145 

X Radio RF 602 

National 

146-150 

5 Pacchi volumi ERI 


151-1000 

(vai. cop. L. 10.000) 
più abbonamento 
• Radiocorriere TV » 
per un anno 

SO blocchi di 17 premi ciascuno coti composti: 

(1-2) 

100 Cassette serie Araldica Candolinl 

(3-4) 

2 bottiglie 4 bicchieri 
100 Cassette serie strenne 

Candolinl 

(5^ 

3 bottiglie 

100 Confezioni Jet Set 

Vaiaguzza 

(7-*) 

In Adems VPN 

100 Cessette 6 botligile 

Castagna 

(9-10) 

(n. 48 di lletino) 

100 Rustichino Confezioni 

Castagna 

(ll-M) 

6 bott. (n. 44 di listino) 
200 Coni. 2 Personal GB 

Bairo 

(15) 

più shaker 

50 Pecchi pubbl.nl ERI 


(15-17) 

(vai. cop. L. 10.000) 

100 Abbonamenti 


« Radiocorriere TV • 
per un anno 




CAPRI 

Alda . Bel Soggiorno . Belvedere Tre Re - Capri - 
CarKon • Diana - Excelslor Parco - Ercolano - Eaperia - 
Hora • Florida - Roridiana • Gaudeamua . Gatto Bian¬ 
co - Italia - La Pineta - La Prora - La Romantica . La 
Voga - Luna . Metropole • Nuovo Reale - Manfredi 
Pagano - Quattro Stagioni • Regina Criatina - Reaiden- 
za - Semiramia • S. Felice • Sirene • Splendid • Ter- 
minue - Tirrenia - Tragara - Villa Certoaa - Villa 
Margherita - Weber 

NOMINATIVI ALBERGHI 

ANACAPRI 

Bellaviata - Biancamaiia . Carmencita - Ceaare Augn¬ 
ato • Europa Palace - Lorely ■ S. Michela • Villa Patrizia 


-CAPPI NON r CAPA '*^ACANzl 


L’Associazione Albergatori Capresi ha programmato 
una«SETTIMANA NELL’ISOLA DI CAPRhcon prezzi 
unici per persona per UNA SETTI MAN A,comprensivi 
oltre di pensione completa.anche di trasporti.spiaggia 
e visita alla grotta azzurra. 

Dal 1° Aprile al 30 Giugno e dal 1° al 31 Ottobre, i costi variano 
da L. 119.000 a L. 18.000 

Dal 1° Luglio al 30 Settembre da L 140.000 a L 25.000 
Per informozionì: 

ASSOCIAZIONE DEGLI ALBERGATORI CAPRESI 

via Valentino, 21 - CAPRI - Tel. 77 07 92 (dalle ore 16 alle 20,30) 
e presso AZIENDA AUTONOMA DI SOG-E TURISMO-Capri • Tel.770424 








Da! 21 aprile in scena 15 spettacoli - balletto 
musica e teatro - provenienti da tutto U mondo 

BarrauH aprirà 
la rassegna 

del Premio Roma 

L 'attore e regista francese presenterà U suo «Rabelais» sulla pi¬ 
sta d'un circo nei giardini di Villa Medici. Dall'America «La nave 
degli schiavi» di LeRoi Jones, dalla Russia U violinista Tretyakov 


di Franco Scaglia 

Roma, aprile 

D al 21 aprile al 14 giugno 
si svolge quest'anno la 
seconda edizione del Pre¬ 
mio Roma che presenta 
quindici sp>ettacoli (bal¬ 
letto moderno e balletto folklori- 
stico, teatro tradizionale e d’avan¬ 
guardia, musica classica e jazz) 
provenienti da undici Paesi: tre 
dalla Gran Bretagna, due dalla 
Francia e dagli Stati Uniti, uno 
dalla Cecoslovacchia, dalla Spagna, 
dall'Italia, dal Senegai, dalla Da¬ 
nimarca, dalla Germania occiden¬ 
tale, dall’URSS e dal Giapp)one. 
Le manifestazioni si svolgeranno 
in più sedi: all'Eliseo, al Quirino e 
in altri luoghi non specificamen¬ 
te teatrali, ma luoghi che diverran¬ 
no volta a volta sptizio scenico per 
una azione che va al di là dell'am¬ 
biente tradizionale e ha bisogno di 
atmosfere assolutamente libere e 
non vincolanti, come può essere 
vincolante il teatro con platea, pal¬ 
chi e palcoscenico. 

Rabelais di Jean-Louis Barrault 
inaugurerà la rassegna il 21 aprile. 
E’ un avvenimento di grande ri¬ 
lievo sia per la grandezza e la no¬ 
torietà di Barrault sia per lo spet¬ 
tacolo in sé, definito dallo stesso 
Barrault un < gioco drammatico ». 
Barrault è stato nei mesi scorsi a 
Roma per cercare il luogo dove 
rappresentare il suo Rabelais: a 
Pann l'aveva dato nella sala di 
catch all'Elysée Montmartre, a 
Bruxelles in un campo di tennis 
coperto, a Londra aveva introdotto 
nell’ambiente tradizionalissimo del- 
l'Old Vie un ring di boxe. 

A Roma, Barrault ha visitato il 
Palazzetto dello Sport, locali spor¬ 
tivi, palestre di ^nnastica e di pal¬ 
lacanestro, persmo il Piper. Poi 
durante la visita a un amico, il 
celebre pittore Balthus, a Villa 
Medici, sede dell’Accademia di 
Francia, vedendo un quadro che 
riproduce una festa data da Cha¬ 
teaubriand nel giardino della villa 
aU'inizio deH'Ottooento, ha risolto 


il problema: lo spettacolo si svol¬ 
gerà sulla pista del circo Medini 
attendato nel giardino di Villa Me¬ 
dici. Con Rabelais Barrault non 
vuole soltanto ricreare l’atmosfera 
di un’epoca ma costruire un’azione 
teatrale che interpreti la libertà 
dell’uomo, la sua voglia di vivere, 
la lotta contro i soprusi e le in¬ 
giustizie. E proprio nella figura di 
Rabelais dapprima frate francesca¬ 
no, poi benedettino, poi medico chi¬ 
rurgo bibliotecario, poi curato di 
Meudon, Barrault ha visto la pos¬ 
sibilità di sottoporne a feroce e iro¬ 
nica critica i miti, le repressioni, 
le ossessioni, le violenze. 

Il secondo spettacolo francese è di 
balletti; « Les Ballcts Felix Blaska » 
e del « Théàtre de la Ville ». Felix 
Blaska è pupillo ed allievo di Ro¬ 
land Petit e partner di Zizi Jean- 
maire. Ha costituito il suo com¬ 
plesso molto di recente, il 21 mar¬ 
zo di quest’anno, e con vasti e con¬ 
vinti consensi di pubblico e cri¬ 
tica. Dalla Cecoslovacchia verrà il 
Teatro alla Porta di Praga diretto 
da Otomar Krejca con Lorenzac- 
cio di Alfred De Musset. Krejca e 
la sua Compagiiia furono ospiti, 
due anni fa, subito dopto l’occupa¬ 
zione russa, del Teatro Stabile di 
Roma presentando testi di Cecov, 
Nestroy e Topol. Con Lorenzaccio, 
Krejca affronta un testo chiara¬ 
mente politico e allusivo. Loren¬ 
zaccio lotta, e lotta inutilmente, 
contro la tirannia e nello stesso 
tempo sente profondamente la tra¬ 
gica violenza distruttrice del po¬ 
tere e di coloro che lo detengono. 


Operazione dissacrante 

Lo spettacolo prevede ben 38 cam¬ 
biamenti di scena e 150 personaggi. 
La Gran Bretagna presenta l’Open 
Space Theatre diretto da Charles 
Marowitz con Macbeth, The blacks 
di Jean Genet nell’edizione della 
compagnia negra dell’Oxford Play- 
house e il « Rambert Ballet » diret¬ 
to da Norman Motrice. Marowitz è 
stato assistente e collaboratore di 
Peter Brook e appena due anni fa 


ha fondato una sua Compagnia, ap¬ 
punto rOpen Space Theatre. Per il 
Macbeth Marowitz parte dal teatro 
della crudeltà artaudiano e dalle 
successive elaborazioni compiute da 
Peter Brook (memorabile il suo 
Marat-Sade), svolgendo una ope¬ 
razione chiaramente dissacrante. 
Marowitz capovolge la tradizione 
e rende protagonisti della tragedia 
scespiriana, al posto di Macbeth, 
diventato un rude soldato in bilico 
tra una nevrosi ossessiva e una umi¬ 
liante passività, le tre streghe e 
Lady Macbeth, ispiratrice dei tor¬ 
bidi delitti del marito. La Compa¬ 
gnia dell’ Oxford Playhouse ripren¬ 
de un testo del 1957, di Genet, scar¬ 
samente rappresentato, e scritto 
esclusivamente per attori negri. 

Il « Rambert Ballet » diretto da 
Norman Morrice è la più vecchia 
Compagnia di balletti inglese. Fon¬ 
data nel 1926 da Marie Rambert, nel 
1966 ha subito una totale riorganiz¬ 
zazione e ristrutturazione in una di¬ 
rezione più moderna, più attuale. 
L’Italia partecipa alla rassegna con 
un solo spettacolo: Clizia di Ma¬ 
chiavelli nell’edizione della Compa¬ 
gnia Il Gruppo diretta da Roberto 
Guicciardini. Il Gruppo è una (ktm- 
pagnia indiftendente, ha già fornito 
ottime prove e la scelta di un testo 
difficile e impegnativo come quello 
di Machiavelli testimonia la sua se¬ 
rietà e la sua preparazione. 

Su una strada diametralmente op>- 
posta a quella di Guicciardini e dei 
suoi attori si muove l’Odin Theatre 
di Holstebro (Danimarca) diretto 
da Eugenio Barba. Barba presenta 
Ferai di Peter Seberg, una rielabo¬ 
razione moderna del mito di Adme¬ 
to combinato con il mito nordico 
del re Froede. Barba all’età di di¬ 
ciassette anni si trasferì in Scan¬ 
dinavia e, per vivere, andò a lavo¬ 
rare in una fabbrica di stagno in 
Norvegia dove rimase un anno. Do¬ 
po aver fatto il marinaio per altri 
due anni, tornato in Norvegia, fre¬ 
quentò l'università, laureandosi in 
lettere norvegesi e francesi e in 
storia delle religioni. Ottenuta poi 
una borsa di studio deU’UNESCO 
si recò in Polonia dove divenne 


amico e ùltimo collaboratore di 
Jerzy Grotowski. Dopo tre anni ri¬ 
torna in Scandinavia e qui dopo 
molte difficoltà e incomprensioni 
riesce ad aprire un suo Teatro La¬ 
boratorio sulla base dell’esperienza 
e deH’inscgnamento di (Jrotowski. 
Un Teatro Laboratorio che attual¬ 
mente è tra i complessi d’avanguar¬ 
dia e sperimentazione più imjxjr- 
tanti d’Europa. 


Fiesta gitana 


Gli Stati Uniti presentano Slave 
ship di LeRoi Jones con la Com¬ 
pagnia del Chelsea Theatre dell’Ac¬ 
cademia di Brooklyn e la New 
Troupe di New York con L’ago apo¬ 
calittico della vecchia e Melodrama 
play di Sam Shepard, regìa e mu¬ 
sica di Tom O’Horgan. Il testo di 
LeRoi Jones è certamente il più 
provocatorio della rassegna. In 
Slave ship, letteralmente La nave 
degli schiavi, LeRoi Jones mostra 
il viag^o daH’Africa all’America de¬ 
gli schiavi negri. L’atmosfera è scon¬ 
volgente, il pubblico viene coinvol¬ 
to nell’cizione. LeRoi Jones lancia 
così un violento e preciso atto d’ac¬ 
cusa contro la civiltà bianca, da lui 
vista come oppressiva, ingiusta e 
carica di falsi valori. Lo spettacolo 
della New Troupe si svolge invece 
tra il balletto e la commedia mu¬ 
sicale: il regista O’Horgan è tra 
l’altro il coautore del famoso Hair. 
Fiesta gitana, una nota Compagnia 
di flamenco, è lo spettacolo presen¬ 
tato dalla Spagna. Dal Senegai vie¬ 
ne il < Balletto Nazionale tu Dan¬ 
za » diretto da Maurice Senghor, fi¬ 
glio del presidente della Repubblica 
Léopold Cedar Senghor, e dal Giap¬ 
pone il » Theatro Noh e Kyogen ». 
Infine per quel che riguarda la mu¬ 
sica: dalla Germania Occidentale il 


quintetto Albert Mangeisdorff, grup¬ 
po jazzistico che ha vinto il primo 

P remio per i complessi stranieri al 
estivai di Newport; dalla Russia il 
violinista Victor Tretyakov che se¬ 
gue la tradizione dei grandi virtuosi 
sovietici come Kogan e Oistrakh. 
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Milva ovvero il successo a spese della serenità: attrice sofisticata e brillante sul palcoscenico, nella vita si romporta come una donna spaventata e Incerta 


Cenerentola 



al dramma 



L'ex «Sabrina» 
delle balere 
oggi entusiasma 
U pubblico 
dei musica! 
all'italiana. 

Paria di nevrosi 
di psicanalisti 
e cita 

Bertolt Brecht 



A staristra MUva ne] 1961, Ingenua e ag g re ss iva, qui 
sopra nel '65, dopo la trasformazione CorgnatJ 


_ di Lina Agostini _ 

Roma, aprile 

L e parole che Milva usa più 
spesso sono: « paura », < ne¬ 
vrosi », « tragedia », « dram¬ 
matico », < psicanalista », 

« Brecht ». Con un vocabola¬ 
rio di sei parole dice quasi tutto. 

» Quando ero piccola, ^ocavo con 
mia sorella Luciana ad immaginare 





CHI CANTA PER AMORE E CHI PER RABBIA: MILVA 


1968: Streliler Incxmtra MOva e la cantante scopre 11 fascino della recitazione. Nasce « Milva racconta 
Mllva > mentre co m i n cia a traballare l’Intesa artlstlco-sentlmentale fra la cantante e Maurizio Corgnati 


il mio funerale. Poi c’era mia ma¬ 
dre che ci ossessionava con le sue 
tragedie, che non ci lasciava mai 
respirare e parlava, parlava sempre 
di morti, di paura e di disgrazie ». 
E dietro questi giochi di Milva bam¬ 
bina ci sono i paesaggi di Maria Uva 
Biolcati; Coro, Comacchio, il delta 
del Po, Contarina, Isola Pescatori, 
le nebbie, le piene, gli argini, le an- 

f uille, i cocomeri e le memorie del 
asso. « Anche da ragazzina ero pau¬ 
rosa. Non potevo dormire da sola. 
Dovevo dormire con mia madre e 
avevo bisogno che mi stringesse. Poi 
ho paura di salire le scale e di es¬ 
sere brutta. Per anni, dopo il ma¬ 
trimonio, ho continuato a truccar¬ 
mi prima di andare a letto ». 

Le paure di Milva bambina non 
sono quelle dei bambini normali che 
giocano con le bambole. Di lei si 
pensa che non abbia mai giocato. 
Le bambine che un giorno si chiame¬ 
ranno Milva, Caterina Caselli, Rita 
Pavone hanno saputo tutto sui con¬ 
tratti, sul repertorio, sul pubblico 
prima ancora di imparare l’alfabeto 
e la tabellina pitagorica. Hanno 
conosciuto prima i mali professio¬ 
nali come la gelosia, il dolore del- 
l'insuccesso, la smania di arrivare, 
l'invidia per il collega celebre pri¬ 
ma dell'amore, dell'obbedienza, dei 
capricci, del rispetto per i valori 
della famiglia. 

« Se vado a cantare in una sala da 
ballo ho paura di trovarla vuota. 
Quando, invece, c’è gente ho paura 
di non avere più voce per cantare; 
poi ho paura che l’orchestra vada 
fuori tempo, che l’impresario scap¬ 
pi con l’incasso e che non trovi più 
qualcuno dispiosto a farmi cantare ». 
« Ma lei è ancora davvero così in¬ 
sicura? ». 

« Mia madre si porta sempre die¬ 
tro la sua tragedia e ce l’ha tra¬ 
smessa. Io non ho mai visto mia 
madre ridere. Da ragazzi stavamo 
ad un metro da lei, ma ogni cin¬ 
que minuti ci cercava: " Luciana! 
Milva! Dove sté, fiole? Miiilva! Sté 
sana putina? ", Ma pioi rimprovera¬ 
va a se stessa e a noi di essere al 
mondo ». 

Oggi Milva è una Cenerentola con 
la scarpina fuori misura che non 
ha imparato a scegliere, indecisa 
nell’alternativa rimorsi o rimpian¬ 
ti. La vocazione al dramma della 
signora Corgnati sfiora l’apocalisse. 
Persino il modo in cui parla della 
sua nascita come cantante è spol¬ 
verato di cenere. « Prima cantavo 
perché mi piaceva; quando andavo 
dalle suore a cucire ero quella al¬ 
la quale le ragazze dicevano: " Dai, 
canta! ", Poi ho sposato Maurizio: 
secondo lui non sap>evo scegliere le 
canzoni, ero una tutto istinto, ma 
senza cervello. Ed io avevo paura di 
quei giudizi. Poi, un giorno, ho in¬ 
contrato Strehler che mi dice: 
* Milvina (perché lui mi chiama co¬ 
sì), il manto è importante, i figli 
sono importanti, l’amore è molto 
importante, ma quelle tavole là, 
quelle tavole del palcoscenico, Mil¬ 
vina, per gente come noi sono più 
importanti di tutto! E aveva ra¬ 
gione, ^mche se quando non capivo 
le canzoni di quel “ Brecche ” là, lui 
mi diceva: * non funzioni, non ci 


sei. Le canzonette e i soldi ti han¬ 
no rincretinito. Ma che fai? Prima 
eri vera, ora non ti sai più ds^ 
al pubblico ' ». 

Le vicende che ruotano intorno a 
Milva e alla sua famiglia, un gene¬ 
re di clan patetico e contadino, con¬ 
tengono tutti gli ingioienti p>er fare 
dei diversi protagonisti una sicura 
vittima. 

La storia di questa nevrosi familia¬ 
re comincia «quando Milva aveva 18 
anni e, con il nome d’arte di Sa¬ 


brina, e i cappelli tinti di viola si 
esibiva nelle balere emiliane. < Odia¬ 
vo spostarmi di notte da una balera 
all’altra. Mi faceva male la macchi¬ 
na, odiavo la gente, non posso dire 
che odiassi sorridere porché non 
sorridevo mai. Odiavo viaggiare da 
una piarte all’altra in piena notte. 
Mi ricordo che traversando paesi 
in macchina guardavo le case con 
le finestre chiuse e ptensavo: ecco, 
tutti dormono, beati loro. E io che 
faccio da una balera all’altra? ». 


Poi, nella vita di Milva c’è l’incon¬ 
tro decisivo con Maurizio Corgnati 
e il matrimonio. Lei già dramma¬ 
tica, i cappelli neri. Lui tutto grigio 
e ventitré anni di differenza. Per¬ 
fettamente intonati e orchestrati. 
Lui serio e impegimto, lei incolta 
e svagata. Lui ironico, lei silenzio¬ 
sa. I brividi di questa avventura 
tra Milva e Maurizio ricordano quel- 
. li più intellettuali della coppia Ar¬ 
thur Miller e Marilyn Monroe e sco¬ 
moda psicologi e osservatori del co- 




al drainnna 


stume. Lui paragona lei a Moli 
Flanders di Defoe, il suo matrimo¬ 
nio con la cantfmte diventa « un 
viaggio in pallone alla Giulio Ver¬ 
no », la signora Corgnati lentamente 
riveste i panni di Lotte Lenia di 
Brecht, i capelli diventano di un 
rosso caldo, lunghi, e contrastano 
con la faccia bianca, forse anemia 
o fondo tinta esangue; e per amo¬ 
re di questa moglie che è cambiata 
dentro e fuori il marito Pigmalione 
rinuncia ai suoi sogni di letterato, 
si paragona a « Cortés il conquista¬ 
tore che si brucia i vascelli alle 
spalle », smette di leggere Croce e 
si mette alla guida della vettura 
che porta la moglie cantante da im 
successo all’altro, strapazzandola 
ogni tanto e rinfacciandole di pre¬ 
ferire la mortadella al caviale. Per 
spiegare la sua rinuncia, scomoda 
Borges, Musil, Kafka e Céline. 

Poi fra i due avviene la rottura. 
Dice Milva: < Maurizio è stato il 
primo uomo importante della mia 
vita. Prima di lui c'era stato Jader 
che suonava la fisarmonica a Me- 
sola, poi Savino’s, col genitivo sas-^ 
sone, mi ha trovato il mio primo 
nome d’arte: Sabrina. Poi Maurizio 
che mi ha fatto capire tutto, poi 
Strehler, poi Grassi. Ma sono anar¬ 
chica, non socialista. Poi, Mario 
Piave ». 

E’ una biografìa condotta secondo 
un gioco solo apparentemente fa¬ 
cile: l’ex ricamatrice Milva che can¬ 
ta le sue canzoni con una voce da 
tribolata davanti ad un pubblico 
distratto che cerca di fagocitare la 
ragazzina in questo assurdo mon¬ 
do degli adulti, con la sensibilità 
che si plasma sugli umori del pub¬ 
blico, canzone dietro canzone, fino 
all’applauso. Così si realizu il suc¬ 
cesso di questi ragazzi cresciuti nel¬ 
le balere, nei Crai aziendali e ch« 
ingozzano l’ostilità iniziale, la ver¬ 
gogna, le stecche gridando silen¬ 
ziosamente al pubblico: » quando 
sarò famoso te ne pentirai ». Si 
tratta insomma di un successo otte¬ 
nuto vincendo l’incredulità degli al¬ 
tri, la mancanza di fiducia. E’ una 
battaglia quasi sindacale, una ri¬ 
vincita sulla mediocrità senza spe¬ 
ranza dei genitori, una rivoluzione 
combattuta a colpi di canzone alla 
miseria e al bisogno, una scalata 
all’affermazione personale strappa¬ 
ta tra uno schiaffo paterno e una 
ciabattata materna, un’evasione dal¬ 
la condanna a vivere sulla scia della 
rassegnazione. 

« A mio padre e mia madre non in¬ 
teressa che io sia famosa, il mio 
successo non li stupisce. L’unica 
cosa che meraviglia ancora mia ma¬ 
dre è il fatto che nonostante que¬ 
sto mestiere io sia ancora viva. Ec¬ 
co, lei si stupisce che io sia ancora 
viva. Del mio mestiere vede solo 
che mi affatico e dice: * Od^o come 
canta forte, e se le si rompe qual¬ 
cosa dentro? Sentite come urla, ma 
perché non si risparmia? Poi'mi 
rimprovera di essere una madre 
snaturata perché non ossessiono 
Martina come lei faceva con noi. 
Sarà forse perché sono stata tanto 
figlia che non riesco ad essere ma¬ 
dre. Ho paura delle madri. La fa¬ 
miglia poi serve solo se è clan. Al¬ 
trimenti è meglio convincersi che 
si è soli al mondo ». 

Dall’esterno vengono i nemici: le 







% 


Milva 1970. L’ultimo successo della c a ntan te è « Angeli in bandiera », la commedia musicale di cui è 
protagonista con Gino Bramlerl. L’ex Sabrina è ormai una attrice contesa da produttori e reglsU. 
Sandro Bolchi le ha offerto la parte di Snlza nel suo « Mulino del Po » televisivo. Le riprese comlnce- 
ranno 11 mese prossimo. Milva vorrebbe accettare, ma è stanca, in famiglia non le hanno ancora per¬ 
donato le recenti traversie matrimonialL Dice: « MI sento tirata come un elastico da una parte all’altra » 


cantanti italiane sono le rag<izze 
insicure che si sposano o che si 
presentano ai festival scortate da 
mamma e papà; i cantanti, anche 
quarantenni, hanno una madre an¬ 
gelo custode, piazzata in prima fila 
con la permanente, i braccialetti e 
la ricetta del piatto preferito dal 
« bambino famoso » nella borsetta. 
« Io ne ho fatti di infelici nella 
mia vita: ho tolto alla mia famiglia 
ogni preoccupazione finanziaria, ma 
mio padre rimpiange ancora il mer¬ 
cato del pesce, il caffè di Coro e 
la partita con gli ^ici; e mia ma¬ 
dre, che non ha niente da rimpian¬ 
gere, piange solo perché, per lei, 
il fatto di avere in casa cento qua¬ 
dri d’autore non è come avere in 
banca il libretto di risparmio e dice: 
" Se poi vengono i ladri e ce li por¬ 
tano via? " ». Un successo, quello di 
Milva, che l’ha portata a 30 anni 
a partecipare a nove festival di San¬ 
remo, a tre milioni di dischi ven¬ 


duti, a rivestire il ruolo di prima 
donna della commedia musicale ita¬ 
liana, alla televisione, al cinema. 

Ma sempre accolto in famiglia con 
un sorrisino di sufficienza, sempre 
deplorando, ironizzando, sempre 
con l’osservazione lagnosa, con il 
pianto in gola, sempre rimpiangen¬ 
do l’impiego fìsso, il genero, i ni¬ 
potini intorno alla tavola. Ma se 
poi avesse ragione nonna Noemi, 
se fosse stato davvero più giusto 
per lei, più umano e piu normale 
essere la madre di Maria Uva Biol- 
cati, casalinga, suocera di Maurizio 
Corgnati, ragioniere di banca e non¬ 
na di Martina, senza avere a che 
fare con la governante tedesca, con 
la sola fotografia esposta che è quel¬ 
la del giorno delle nozze? 

« La mia famiglia non mi ha perdo¬ 
nato di es^^i separata da mio 
marito e mi tira ancora da una par¬ 
te all’altra come un elastico. In 
quanto a mìa figlia, ho sempre temu¬ 


to il suo giudizio anche se un gior¬ 
no, crescendo, potrà capire i miei 
problemi. Starà a lei decidere. Ma 
poi, perché dovrebbe decidere? Se 
ho fatto bene o male, si farà la sua 
vita come io mi sono fatta la mia ». 
E si dimostra così sempre più bi¬ 
sognosa di chiarezza che di vitami¬ 
na. Basterebbe una telefonata per 
rimettere le cose a imsto? « Dovrei 
fare il numero di casa e dire: si¬ 
gnori miei, me ne vado a prendere 
la tintarella nelle isole Galàpagos. 
Niente più dischi né serate e niente 
soldi. Avete ragione voi, è molto 
più comodo e meno impegnativo 
essere soltanto Maria Uva Biulcati ». 
Ma questo non basta a Milva per 
guarire dal suo < male oscuro », 
convinta dopo tutto che ogni tribo¬ 
lazione non potrà non farle bene, 
riportare tutto in equilibrio. L’indo¬ 
mani il pubblico la troverà più gra¬ 
devole. 

Lina Agostini 










Primo numero di una nuova rubrica: «Medicina oggi» 


Un invito 

televisivo 

ei medici 

Spesso non hanno U tempo e U modo d'aggiornare 
le proprie conoscenze, d'informarsi sui nuovi 
problemi sanitari dei nostro tempo. La TV si offre 
come strumento per ovviare a questa situazione 


di Mario Francini 


Roma, aprile 

E ntro il 1975 in Inghil¬ 
terra saranno chiusi 
per legge 475 ospeda¬ 
li ; cosi gli inglesi, 
che pure sono al¬ 
l’avanguardia nel campo del¬ 
l’assistenza medica e della 
medicina sociale, disporran¬ 
no di poco più di tre letti 
d’ospedale ogni mille abitan¬ 
ti, un quantitativo che gli 
esperti ritengono più che 
sufficiente alle necessità di 
un Paese moderno ed effi¬ 
ciente. 

In Italia, oggi, abbiamo sei 
pwsti letto ogni mille abitan¬ 
ti e da varie parti si solle¬ 
cita la costruzione di nuovi 
ospedali perché alcuni fra 
quelli esistenti non sono più 
sufficienti alla sempre cre¬ 
scente richiesta. Dunque, a 
parte ogni considerazione re¬ 
lativa alla discutibile distri¬ 
buzione delle attrezzature 
ospedaliere del Paese — vi 
sono infatti alcune regioni 
in cui tali attrezzature sono 
carenti ed altre in cui so¬ 
vrabbondano — è allo stu¬ 
dio la possibilità di aumen¬ 
tare i posti letto in modo 
da non correre il rischio di 
avere degli ammalati che 
nessuno è in grado di rico¬ 
verare. 

Come può accadere che in 
Italia, dove la disponibilità 
è doppia che in Inghilterra, 
vi siano di tanto in tanto 
episodi clamorosi alla ribal¬ 
ta della cronaca, casi di am¬ 
malati costretti a peregrina¬ 
re sulle ambulanze da un 
ospedale all’altro, alla ricer¬ 
ca disperata di un letto? Gli 
esperti danno una risposta 
sconcertante: i nostri ospe¬ 
dali, dicono, sono spesso in¬ 
gorgati da una massa di ri¬ 
coverati che in realtà do¬ 
vrebbero essere a casa loro. 


Si tratta, in un gran numero 
di casi, di individui che il 
medico ha spedito all’ospe¬ 
dale non tanto per farli ri¬ 
coverare ma per farli esa¬ 
minare; gente in attesa di 
una diagnosi e quindi di una 
serie di analisi per le quali 
altrove non si impiegano 
giorni e giorni, ma soltanto 
poche ore. 

Qualcuno spiega anche co¬ 
me accadono queste cose: 
il medico di fiducia ha dei 
dubbi sui sintomi del suo 
paziente e chiede il parere 
degli specialisti, una serie 
di analisi che soltanto l’ospe¬ 
dale può garantire in quan¬ 
to dispone delle attrezzature 
necessarie. Il paziente arriva 
all’ospedale e viene ricove¬ 
rato, il giorno do{K) riceve 
la visita del medico che si 
occupa del suo caso e, se ci 
riesce, ordina le prime ana¬ 
lisi. I ^omi successivi sono 
dedicati agli ulteriori accer¬ 
tamenti e, se tutto va bene, 
il « paziente » (spesso ne.ssu- 
no ha più « pazienza » di lui) 
esce dopo una settimana dal¬ 
l’ospedale con la risposta ri¬ 
chiesta dal medico. 

Può accadere così che in 
Italia la durata media della 
degenza ospedaliera risulti 
doppia di quella dei Paesi 
all’avanguardia in questo 
settore, la Gran Bretagna, 
la Svezia, gli Stati Uniti... 


Senza soste 


Se l’Italia riuscisse a ridur¬ 
re la durata media della de¬ 
genza ai livelli inglesi, sve¬ 
desi ed americani, potrem¬ 
mo fare posto nei nostri 
ospedali ad un numero dop¬ 
pio di ammalati, di amma¬ 
lati veri e non di pazienti in 
attesa di un accertamento. 
Questo è soltanto un esem¬ 
pio sullo stato in cui si di¬ 
batte il delicatissimo settore 


della sicurezza sociale, sol¬ 
tanto uno degli effetti di una 
struttura inefficiente che si 
risolve in uno sperpero del 
pubblico denaro e in un cat¬ 
tivo servizio per tutti. 
Medicina oggi, la rubrica TV 
che andrà in onda a partire 
da martedì sera, nasce da 
tutta una serie di conside¬ 
razioni : quella cui si è ac¬ 
cennato non è che una com- 
jjonente, e forse neppure la 
più importante. Abbiamo as¬ 
soluta necessità di rendere 
più efficienti le nostre strut¬ 
ture in tutto quanto ha at¬ 
tinenza con la medicina, i 
medici e i medicinali. Nel¬ 
l’impossibilità di trattare im¬ 
mediatamente tutta la com¬ 
plessa materia, la televisio¬ 
ne ha deciso di cominciare 
dal settore più interessante, 
quello dei medici. 

I medici italiani operano in 
un sistema sanitario che li 
costringe a lavorare senza 
soste, senza consentire loro 
né il tempo né gli strumenti 
per un aggiornamento, che 
pure sarebbe indispensabile, 
e nemmeno per una costan¬ 
te informazione. Questo men¬ 
tre la medicina sta marcian¬ 
do a grandi passi verso nuo¬ 
ve prospettive, quindi men¬ 
tre l’aggiornamento scienti¬ 
fico si delinea come uno de¬ 
gli aspetti fondamentali del¬ 
la professione. 

Medicina oggi, che sarà cu¬ 
rata dal giornalista Paolo 
Mocci e da due medici, il 
professor Severino Delogu e 
il dottor Giancarlo Bruni, 
intende essere appunto im 
programma al servizio dei 
medici, un invito settimana¬ 
le a sedersi in poltrona e ad 
aggiornarsi. Tratterà proble¬ 
mi che altrimenti rischiereb¬ 
bero di restare fuori della 
portata di chi ormai non ha 
pjù la possibilità di rinver¬ 
dire o aggiornare le proprie 
nozioni con una permanenza 
in una clinica universitaria: 


problemi nuovi e complessi, 
che si pKingono giorno pier 
giorno. 

Il motto della rubrica inten¬ 
de essere questo: « Una me¬ 
dicina nuova per una pato¬ 
logia nuova », e non deve 
insospettire nessuno: è sta¬ 
to concordato alla luce delle 
esperienze più avanzate, par¬ 
tendo dalla considerazione 
che ci si trova ormai con 
sempre maggiore frequenza 
di fronte a malattie nuove 
o a vecchie malattie dagli 
aspetti inediti e dalle impli¬ 
cazioni diverse da quelle di 
un tempo. 


«Domanda di salute» 


L’ambiente è cambiato in¬ 
torno a noi, basta pensare 
all’inquinamento atmosferi¬ 
co, alle sostanze nuove con 
le quali abbiamo a che fare, 
alle nuove formule, ai cibi 
nuovi, al nuovo modo di vi¬ 
vere: tutto questo ha pro¬ 
vocato una sovversione in 
quella che gli esperti defini¬ 
scono « la domanda di sa¬ 
lute ». 

I medici — che continuano 
ad uscire dalle Università 
sulla btise d’un piano cU stu¬ 
dio che risale al secolo scor¬ 
so — si trovano a disagio, 
spesso non riescono più a 
rispondere alle attese dei 
cittadini e, anche desideran¬ 
dolo, non possono material¬ 
mente instaurare col pazien¬ 
te quel colloquio che dovreb¬ 
be favorire la base per un’in¬ 
dispensabile collaborazione. 
Dunque, per i medici, appun¬ 
tamento al martedì sera. 
Medicina oggi non intende 
essere un surrogato, ma 
qualcosa di più e di meglio, 
un servizio fatto da m^ci 
ai colleghi: la televisione do¬ 
vrebbe limitarsi a fornire i 
mezzi tecnici ed operativi 
per questo colloquio desti¬ 


nato a confortare chi è solo, 
da anni, alle prese col grave 
problema della salute pub¬ 
blica. 

L’articolo 32 della (Costitu¬ 
zione sancisce il principio in 
base al quale « la Repubbli¬ 
ca tutela la salute come fon¬ 
damentale diritto dell’indivi¬ 
duo e interesse della comu¬ 
nità... ». Ed è interessante 
notare che la (Costituzione si 
preoccupa della salute pri¬ 
ma ancora che delle malat¬ 
tie dei cittadini. Ciò sembra 
indicare che proprio in que¬ 
sta direzione dovrebl^ro 
operare i medici; la malat¬ 
tia è da considerare come 
un « accidente », un’interfe¬ 
renza che turba la norma¬ 
lità. Ma per garantire e tute¬ 
lare la salute dei cittadini è 
necessario disporre di me¬ 
dici costantemente aggiorna¬ 
ti. Medicina oggi si soffer¬ 
merà, in quest£ prima fase, 
sui problemi' professionali 
oggi più frequenti: le forme 
acute e quelle congenite del¬ 
le malattie cardiache, i tu¬ 
mori polmonari e quelli del¬ 
l’apparato digerente, i tu¬ 
mori tipici femminili, le ma¬ 
lattie da. farmaci, la fisio¬ 
patologia dell’alimentazione, 
i moderni problemi ortope¬ 
dici, la nuova struttura ospe¬ 
daliera, la medicina d’urgen¬ 
za, la ricerca biomedica. 

Si è discusso a lungo sulla 
formula e suH’orario della 
messa in onda di questo pro¬ 
gramma. Le decisioni sono 
state prese dop)o un minuzio¬ 
so sondaggio fra i medici i 
quali appunto hanno indi¬ 
cato gli argomenti e l’ora¬ 
rio: le 22,50. E’ risultato in¬ 
fatti che soltanto verso quel¬ 
l’ora la maggior parte dei 
medici termina la giornata 
di lavoro e rientra a casa. 


Medicina c^gi va in onda mar¬ 
tedì 7 aprile, alle ore 22,50 sul 
Secondo Programma televisivo. 
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® Lubecca, davanti alla casa dove Thomas Mann visse ragazza. E* la casa sulla Mengstrasse del 
« I Buddenbrook », nel quale lo scrittore narrò la storia della sua famiglia: ne vedremo la riduzione televisiva 


_ _ . _J romanzo 

« t nuaaenbrook », nel quale lo scrittore narrò la storia della sua famiglia: ne vedremo la riduzione televisiva nel pros¬ 
simo autrmno. Nella foto in basso, la cinepresa Inquadra la Holstentor, la porta fortificata costruita fra il 1469 e 11 1478 



A Lubecca con una troupe televisiva, 
nei luoghi dove lo scrittore tedesco 
ambientò le vicende dei «Budden¬ 
brook». Le campane proibite di San¬ 
ta Maria. Caccia ai gabbiani sul Trave 


di P. Giorgio Martellini 


Lubecca, aprile 

I n ungiomo come questo, su un marciapiedi della Fischergru- 
be, il volto nel fango di un disgelo senza sole, incominciò a 
morire Thomas Buddenbrook. A noi, che veniamo da ima 
promessa di primavera, il freddo morde viso e mani, non 
alle ragazze di Lubecca che, appena uscite di scuola o dagli 
uffici — è tardo pomerig^o —, ostentano mediterranee mini¬ 
gonne. La neve si scioglie in una luce tutta eguale, ottusa, che 
sfalda i colori, annulla le prospettive, sembra ammorbidire an¬ 
che i suoni. 

Edmo Fenoglio si guarda intorno appagato: questa è la « sua » 
Lubecca, laboriosa e grigia, luterana; è la Lubecca di Thomas 
Mann, di quei Buddenbrook nelle cui vicende egli calò tanta parte 
della sua storia famigliare. Il sole guasterebbe i toni sommessi, 
le atmosfere d'ovatta che il regista, sulla scorta dello scrittore, 
è venuto a cercare quassù, con la cinepresa, per le sequenze che 
apriranno ogni puntata dei Buddenbrook televisivi. 

Pure, quando il sole filtra circospetto, un’altra Lubecca si offre 
a smentire le immagini gugliate, turrite, d'una gotica severità. 

segue a pag. 90 
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In alto, la spiaggia 
di Travemiinde, sul Baltico. 
L’operatore 
Rodolfo Isoardl segue 
con l’obiettivo 
un volo di gabblanL 
A Travemiinde, 
villeggiatura abituale delle 
famiglie lubecchesl, 
sono ambientati alcuni 
episodi dei 

« Buddenbrook ». Nella foto 
qui a fianco, 
le rive del fiume Trave, 
a Lubecca. 

La cltUi antica 
sorge tutta 

su una piccola collina 
circondata 

dalle acque del fiume 



















SUONI E LUCI 
DELLA CHTÀ 
DI MANN 


segue da pag. 88 

La cittadella pronta a sostenere l’as¬ 
sedio — « Concordia domi, foris 
pax », proclama con un fondo di mi¬ 
naccia una scritta sulla Holstentor, 
superstite baluardo dell’antica cinta 
di mura — si impreziosisce in fac¬ 
ciate rinascimentali e barocche, ve¬ 
trate colorate, fughe di pareti rico¬ 
perte di terrecotte smaltate. 

E’ l'anima composita, caleidoscopi¬ 
ca d’una città chiusa per secoli nel¬ 
la difesa gelosa delle sue libertà, 
eppure aperta nei traffici commer¬ 
ciali agli apporti di gusto, di cul¬ 
tura provenienti dal mare. 

La sera, sediamo a tavola in casa 
Buddenbrook. 

« Mi sembra di pranzare nello Stu¬ 
dio Uno di Torino », dice Giordani- 
no, « fonico » e umorista della trou¬ 
pe. Davide Negro, lo scenografo, gli 
sarebbe grato di questa testimo¬ 
nianza di efficacia offerta al suo la¬ 
voro. Qui, con Fenoglio, ha ideato 
g|i « interni » del romanzo sceneg¬ 
giato; con un pensiero riconoscen¬ 
te al signor Schabbel che, una set¬ 
tantina d’anni fa, morendo, lasciò 
una somma cospicua all’Associazio¬ 
ne Commercianti di Lubecca, pier- 
ché allestisse una specie di « mu¬ 
seo » della civiltà cittadina, una ti¬ 
pica dimora di mercanti agiati. Ca¬ 
sa e « ditta » insieme, con randrone 
percorso un tempo dai carri che 
scaricavano sacchi di granaglie — 
siamo sulla Mengstrasse, non era 
così la casa del console Johann Bud¬ 
denbrook? —, la scala di legno ro¬ 
busta ma elegante, le camere lumi¬ 
nose che s’aprono l'una nell’altra 
fra civetterie di mobili francesi, 
scorci azzurro-bruni di paesaggi 
fiamminghi, calda solidità nordica 
di stufe in maiolica. 

Con la mediazione di Fenoglio, sia¬ 
mo tutti in qualche modo vittime 
e protagonisti di un oscuro proces¬ 
so di immedesimazione nel roman¬ 
zo di Thomas Mann, quasi incredu¬ 
li di poter ritrovare, dopo cent’anni 
i contorni precisi di quel mondò 
ottocentesco, il piccolo mondo mer¬ 
cantile dei Buddenbrook e degli 
Hagenstrom, dei Kroger e dei Mòl- 
lendorpf. Nel menu di questo 
« Schabbelhaus », ristorante oltre¬ 
ché museo, cerchiamo invano il pro¬ 
sciutto in salsa di scalogni e le car¬ 
pe al vino, portate di prestigio nei 
pranzi della consolessa Bethsy. 

E, quando si esce sulla Mengstras¬ 
se, il passare veloce di un’auto sor¬ 
prende perché inattesamente estra¬ 
neo ai suoni, all’atmosfera di quel 
mondo, come il rumore di un fuori¬ 
bordo sul lago di Como dei Promes¬ 
si sposi. Sorprende e delude, pochi 
passi più avanti, lustro di neon e 
di alluminio, l’interno della casa di 
Mann, il mòdello autentico di casa 
Buddenbrook. Dopo le bombe della 
guerra, vi sono ospitati gli uffici di 
una banca, ma fuori, sulla facciata, 
è rimasto il motto delle due fami¬ 
glie, quella vera e quella immagi¬ 
nata, « Dominus providebit ». 

Il « Dominus » della fede luterana, 
il Dio severo e giusto che il con¬ 
sole Johann chiamava a testimone 
dell’onestà dei suoi commerci, è lì 
vicino, evocato dalle g^^lie della 
chiesa di Santa Maria. E*, nel ro¬ 
manzo, la Marienkirche delle tonan¬ 
ti prediche del pastore Kòlling, del¬ 
le struggenti emozioni musicali 
di Hanno percosso dalle ondate 
sonore dell’organo del signor Pfùhl. 


Ancora lungo 11 Trave: i magazzini del sale, costruiti nel XVI e XVII secolo. Il sale era una delle ricchezze 
commerciali di Lubecca: ricavato dalle sorgenti di Luneburg, veniva poi esportato nel Paesi scandinavi 


Domenica mattina, la gente s’affret¬ 
ta al servizio divino, Fenoglio e 
l’operatore Rodolfo Isoardi fruga¬ 
no con l’obiettivo la nebbia che sa¬ 
le dal Trave. I lubecchesi dedicano 
alla troupe sguardi distratti, senza 
curiosità. Non è curioso, ma seve¬ 
ro il pastore che sbarra al « fonico » 
e ad Alberto Rovere, organizzatore 
e « factotum » della spedizione, l’in¬ 
gresso alle navate della chiesa. Vor¬ 
rebbero consegnare al nastro ma¬ 
gnetico le campane della Marienkir¬ 
che, che nelle pagine di Mann tor¬ 
nano così frequenti a scandire il 
tempo e le vicende dei Budden¬ 
brook. Ma salire sul campanile sa¬ 
rà impossibile, e Giordanino, per 
evitare anacronistici sottofondi di 
motorette, dovrà appostarsi di not¬ 
te, puntando il suo microfono co¬ 
me una spia. 

Non è l’unico appostamento, né la 
sola difficoltà di questo viaggio at¬ 
traverso i suoni e le immagini di 
una città. Fenoglio non dà tregua; 
lungo le rive del Trave, sullo sfon¬ 
do degli antichi magazzini del sale 
e del grano, vuole i gabbiani, e i 
gabbiani non possono mancare al¬ 
l'appuntamento. 

Il fatto è che sono uccelli furbi e 
sospettosi, non s’awicinano più che 
tanto alla cinepresa, se non allettati 
da biscotti e pane. Ma è domenica, 
i negozi sono chiusi, manca il pane. 
Rovere e l’interprete Giannino Ga¬ 
gliardi, un perugino di Amburgo, 
vanno pellegrinando da un ristoran¬ 
te ad un albergo, e ritornano con 
sacchetti gonfi da sfamare tutti i 
volatili dei dintorni. 

Attorno a Fenoglio, sotto gli sguar¬ 
di attoniti dei ragazzini che trascor¬ 
rono il pomeriggio di festa pescan¬ 
do nel fiume, si scatenano così risse 
di gabbiani, anatre e perfino cigni. 


Un altro ostacolo alla restituzione 
d’una probabile Lubecca ottocente¬ 
sca, la segnaletica stradale, teuto¬ 
nicamente abbondante e precisa. 
Sulla Piazza del Mercato sensi ob¬ 
bligati e divieti di sosta turbano gli 
austeri porticati del « Rathaus », il 
palazzo municipale, davanti al qua¬ 
le Tony Buddenbrook attendeva 
con trepida ansia l’elezione a sena¬ 
tore del fratello Thomas; il rosso e 
il blu dei cartelli squillano irrive¬ 
renti là dove i senatori della « Han- 
sestadt Lùbeck », la libera e orgo¬ 
gliosa città anseatica di Lubecca, 
non entravano se non in frac e ci¬ 
lindro. 

E la Breite Strasse, dove Thomas 
viveva con Gerda i primi anni del 
matrimonio, è luminosa di insegne 
e di vetrine. Ma altrove, in certi 
scorci di strade acciottolate, sco¬ 
priamo case di artigiani e marinai 
con una storia di secoli sotto le fac¬ 
ciate ridipinte con cura. 

Dall’albergo la via più comoda ver¬ 
so Travemùnde, la spiaggia sul Bal¬ 
tico, la villeggiatura dei lubecchesi, 
passa attraverso uno svincolo a 
« quadrifoglio ». Sarà quasi uno 
snob, ma non ce ne curiamo; uscia¬ 
mo di città attraverso la Burgtor 
per ricostruire l’itinerario della car¬ 
rozza dei Buddenbrook, quando al¬ 
l’inizio di luglio portava verso le va¬ 
canze donne e ragazzi, gU uomini 
no, prigionieri in città del « dove¬ 
re » di far quattrini e prestigio. 
Travemùnde è la libertà nella luce, 
lo spazio azzurro-viola del Baltico 
che Mann amava ragazzo e riama 
attraverso gli occhi e la sensibilità 
malata di Hanno, il personaggio che 
più gli somiglia, creato a misura 
di se stesso. La moda turistica del 
primo Novecento ha dato alla citta¬ 
dina balneare un volto liberty, eppu¬ 


re il « campo del faro » è rimasto 
quello delle passeg^ate di Tony 
Buddenbrook con il giovane Morten. 

Anche per lei, Travemùnde era la 
libertà, il luogo dell’unico sentimen¬ 
to autentico nella sua vita di don¬ 
na. Dopo i grigi sfumati di Lubec¬ 
ca, contrasti di colore violenti; do¬ 
po le guglie e le torri, un orizzonte 
aperto, a perdita d’occhio la spiag¬ 
gia ancora ricoperta di neve. E’ l’ul¬ 
timo approdo del nostro viaggio at¬ 
traverso i luoghi di Mann. 

Rimane una curiosità, una doman¬ 
da inespressa. Lubecca, al suo scrit¬ 
tore, ha dedicato soltanto qualche 
vetrina di documenti e cimeli, mu¬ 
seo nel museo allo « Schabbelhaus »; 
e di Mann sembra non parlare vo¬ 
lentieri. Perché? ' 

E’ la storia d’una vecchia incom¬ 
prensione. Quando il romanzo uscì, 
nel 1901, per le strade della città 
camminavano ancora, con il loro ■ 
carico di meschinità, di debolezze, 
di ununa fragilità, gli Hagenstrom 
e i Mòllendorpf, i Langhals, i Kro¬ 
ger; con altri nomi, ma perfetta¬ 
mente riconoscibili. Il piccolo mon¬ 
do mercantile di cui Mann, fra rim- *•« 
pianto doloroso c ironia, descrive¬ 
va la decadenza, si ribellò come ad 
un tradimento. 

Con il trascorrer del tempo, sono 
cambiati gli uomini, fors’anche Io 
spirito della città, ormai dilatata 
sulla pianura fra capannoni e cimi¬ 
niere. Ma un poco di quella diffi¬ 
denza, di quel risentimento è rima¬ 
sto. Soltanto negli ultimi anni è na¬ 
to un sentimento d’orgoglio; per il 
lubecchese _ Thomas Mann, certo, 
ma anche in fondo per esser stata 
questa città il teatro, com’egli scris¬ 
se, di « un brano della storia del- 
l’anima borghese europea », 

P. Giorgio Martellinl 


90 






Francobolli da collezione dedicati alla «decima musa» 

IL CINEMA 
CCMSLA 
FIUGRANÀ 


Guida per una 
raccolta 
sui film 
gii interpreti 
i registi 
più famosi 
dei mondo. 

Da! 

cinetoscopio 
di Edison 
alla Bardot 


di A. M. Eric 


Roma, aprile 

C he Brigitte Bar- 
dot sia stata, in 
un certo senso, 
la donna < tipo » 
francese è or¬ 
mai un fatto assodato, ma 
nessuno avrebbe mai cre¬ 
duto che un pittore potes¬ 
se rubare il suo profilo, ri¬ 
preso in tanti film di suc¬ 
cesso, per raffigurare su 
un francobollo speciale la 
« Marianna », simbolo del¬ 
la Francia repubblicana. 
Eppure alcuni anni fa, 
Cocteau ha fatto proprio 
questo e il francobollo ha 
fatto furore anche se l’effì- 
ge riprodotta non è certo 
quella della Brigitte che 
siamo abituati ad ammira¬ 
re sugli schermi cinemato¬ 
grafici. Il valore, comun¬ 
que, è interessante e trova 
un giusto collocamento in 
una raccolta a soggetto de¬ 
dicata al cinema, alla sua 
storia, ai suoi interpreti e 
registi, ai film ormai clas¬ 
sici. 

Di attori e attrici ricordati 
filatelicamente non è pos¬ 
sibile fare un elenco lungo. 
In omaggio alla loro bra¬ 
vura e fama l'indimentica¬ 
bile Gérard Philipe e Rai- 
mu, attori di teatro e di ci¬ 
nema furono ricordati dal 
loro Paese — la Francia — 
con francobolli speciali 
emessi nel 1961. 

Non dobbiamo dimentica¬ 
re la nostra Eleonora Duse 
commemorata con un fran- 



Da tiiilstra gli attori franerai Ratmu, Gérard Ptillipe e due francobolli dedicati alla Mostra dnematografica di Venezia 
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Grace di Monaco, attrice e principessa; Il marito; un francoboRo russo sul dnema; Inventore del dnetoscoplo 



Film celebri In una serie emessa da uno acdccato arabo; i fratelli Lumière e Marianna col profilo di Brigitte Bardot 































IL CINEMA 
CON LA 

FILIGRANA 


coboUo italiano e uno so¬ 
vietico, anche se ha parte¬ 
cipato ad un solo film, o 
la grande Sarah Bemhardt 
(su un valore della Fran¬ 
cia) che interpretò nume¬ 
rose t>ellicole tra il 1910 e 
il 1916. Indubbiamente a 
questo elenco si devono 
aggiungere i francobolli e- 
messi negli ultimi anni dal 
Principato di Monaco con 
l’effige di Grace Kelly, la 
famosa attrice americana 
che sposando Ranieri III 
divenne principessa; quelli 
dell’Iran e della Turchia 
con il volto di Soraya pri¬ 
ma che rimp>eratnce di 
Persia, ripudiata dallo Scià, 
diventasse attrice. Una se¬ 
rie emessa lo scorso anno 
da uno degli sceiccati sul 
Golfo Persico riproduce te¬ 
mi da film premi Oscar e 
anche qui troviamo alcuni 
tra gU attori e attrici più 
famosi di Holljrwood. 

Ma il cinema non è soltan¬ 
to attori e attrici. Molti 
Paesi hanno celebrato con 
francobolli sp>eciali i regi¬ 
sti, i tecnici, gli inventori 
di questo mezzo di comu¬ 
nicazione di massa. Così 
un francobollo ungherese 
ricorda Thomas Alva Edi¬ 
son, Tamericano che nel 
1891 presentò il suo • cine¬ 


toscopio » e, una serie fran¬ 
cese, i fratelli Lumière che 
quattro anni dopo brevet¬ 
tarono il loro « cinemato¬ 
grafo ». Parallelamente ai 
Francesi e agli americani 
lavoravano i russi che det¬ 
tero alla storia del cinema 
alcuni dei suoi registi e dei 
suoi film più famosi. 

Tra i grandi c’è Alexander 
Dovcenko, autore, tra l’al¬ 
tro, del film Lm terra ri¬ 
cordato su un francobollo 
sovietico e accanto a lui su 
un altro valore Sergej M. 
Eisenstein, l’autore della 
Corazzata Potemkin, di Ot- 
tobrè, di /van il terribile. 
Un altro film sovietico pro¬ 
dotto nelTanteguerra è sta¬ 
to celebrato su un franco¬ 
bollo: sì tratta di Ciapaiev 
dei fratelli Vasiliev. Anche 
recentemente le Poste so¬ 
vietiche hanno voluto far 
pubblicità alla loro produ¬ 
zione cinematografica ri¬ 
cordando alcuni dei film 
più importanti degli ultimi 
anni. 'Tra questi troviamo 
La ballata di un soldato dì 
Cuchraj, La giovane guar¬ 
dia tU Sergej Gerasimov, 
I vivi e i morti di Stolper 
e Amleto di Kosinzev. 

A tutti questi valori si 
possono aggiungere quelli 
emessi dall’URSS per il 



Da sinistra in alto: Sarah Bemhardt, Eleonora Duse, i 50 an¬ 
ni del cinema americano c due valori commemorativi russi 


trentennale del cinema so¬ 
vietico e dagli USA per il 
cinquantenario dell’inven¬ 
zione del cinema. Poi ci so¬ 
no quelli dedicati ai vari 
festival cinematografici da 
Karlovy Vary (un franco¬ 
bollo cecoslovacco) a Mo¬ 
sca (un’emissione sovieti¬ 
ca), da quello dì Punta del 
Este (Uruguay) a quello di 
Ostenda (Belgio), dal pri¬ 
mo Festival africano di Mo¬ 
gadiscio (Somalia), al tren¬ 
tennale del Festival di Ve¬ 
nezia, celebrato nel 1962 
dalle Poste italiane. 

Questo elenco non ha cer¬ 
to la pretesa di essere com¬ 
pleto. E’ soltanto una trac¬ 
cia per iniziare una raccol¬ 
ta a soggetto cinematogra¬ 
fico. Non possiamo dimen¬ 
ticare, però, Walt Disney e 
il francobollo che le Poste 
statunitensi misero in ven¬ 
dita nel 1968 per comme¬ 
morare il grande cineasta 
scomparso da poco. Il crea¬ 
tore di Topolino, di Paperi¬ 
no, dei cartoni animati, dei 
famosi film sulla natura 
è forse il simbolo più uni¬ 
versalmente riconosciuto 
del cinema moderno come 
mezzo didattico e nello 
stesso tempo di diverti¬ 
mento. 

A. M. Eric 
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Un nxxlo nuovo per pulire 
e tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 


Non piu acqua e sapone. 

Ora c’è Crema Liquida Johnson's che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson's 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 


Crerna Liquida, delicata sulla pelle del bambino, 
è l'ideale per la pulizia del vostro viso. 
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Cario AruNani 


Emanuela Scavo 


Lorganismo 
umano e le 
sue difese 



Ert classe unica 


Le malattie 
del fegato 
e delle 
vie biliari 



ri classe unica 
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CLASSE UNICA 


E' la rubrica che la Radiotelevi¬ 
sione Italiana diffonde allo scopo 
di mettere alla portata di tutti gli 
ascoltatori le nozioni-indispensa¬ 
bili ad una media cultura dell’uomo 
moderno. I testi delle trasmissioni, 
raccolti in volumetti, possono co¬ 
stituire una piccola biblioteca di 
immediata e facile consultazione. 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
v>a Arsenale 41 10121 Tor-no 

vte del Babuino 9 • 00187 Roma 


Vntodo Puòdu 


Il cuore 
e le 

sue malattie 



Mario Moreno 


Breve storia 
della 

psicoterapia 






















































Lamberto Corbara nel suo laboratorio: 
« Ho inventato un olio che dii timbro an¬ 
che a violini costruiti con legno scaden¬ 
te ». La formula è naturalmente segreta 


Viaggio nei mondo 
degli artigiani 
che fabbricano ancora 
strumenti a corda 
con lacche segrete. 
Esperienza e tradizione 
a confronto 
con la tecnica 
e i controlli elettronici. 
Perché i Capicchioni 
{{cantano» 
come i Guarneri 


Corbara posa per la figlia Roberta: tra 1 suol ■ preparati » c*e una vernice per pro¬ 
teggere gli affreschi dall’umidità. Nella foto in basso il liutaio Marino Capicchioni 
<a destra) con 11 nipote Paolo, 12 anni, che qualche volta lo aiuta In laboratorio 


SI 



di Luigi Fait 


Cesena-Rlmlni, aprile 


L a garantivo io la conserva¬ 
zione di certi affreschi pre¬ 
ziosi che il tempo e l’unii- 
dità stanno deteriorando. 
Con le mie speciali cotture 
e vapori e resine avrei steso una 
pellicola protettiva e i quadri sareb¬ 
bero ancora nuovi; avrei usato gli 
stessi procedimenti che adopero per 
i violmi. Un lavoro di sette giorni 
e gli affreschi sarebbero stati al 
sicuro per quattromila anni. L'ho 


scritto alje Belle Arti, ma i fun¬ 
zionari mi hanno risposto picche ». 
Qui, in una modesta cucina di Ce¬ 
sena, dove al posto delle provole e 
dei_ prosciutti pendono viole e vio¬ 
lini, mentre quello delle conserve 
è invaso da barattoli, flaconi ed 
alambicchi, Lamberto Corbara, 
cinquantacinque anni, ex primo 
violino dell'orchestra della Ra¬ 
dio di Dublino, sta mescolando 
preziose gomme con un baston¬ 
cino di abete. Sopra il fornello 
a gas ha fatto dipingere da sua 
figlia Roberta, ventun anni, una 
copia del Velàzquez, applicando 
soltanto alla parte superiore del- 


















e un vecchio liutaio che ricordano // tempo di Stradivari 



raffresco la misteriosa vernice. 
* Qui », dice, « io passo ore ed ore, 
con la faccia bendata per evitare le 
esalazioni venefiche: vapori, umidi¬ 
tà non rovinano l’affresco, che ri¬ 
mane nitido, inalterato ». 

E ci arrivano pure gli umori delle 
bistecche e dei bolliti. L'opera è in¬ 
tegra. Non si scrosta, mentre la par¬ 
te inferiore si sbriciola a vista d’oc¬ 
chio. Vengono perfino dall’America 
a toccare con mano. E si portano 
via qualche boccetta di quei mira¬ 
colosi miscugli, non per gli affre¬ 
schi, ma per i violini. Perfino Albert 
Schweitzer, amico di Corbara, gli 
scriveva e si teneva informato su 
questi impasti, che fanno cantare a 
regola d’arte violini, viole e violon¬ 
celli. Ingredienti: la gomma lacca, 
la taccamacca d’india, il coppale di 
Manila, l’incenso in lacrime, il san¬ 
gue di drago, la canfora giapp>onese, 
l’acido salicilico, l’arancio del Texas, 
il mastice persiano, la trementina 
di Bordeaux e altre decine e decine 
di oli, essenze, gomme. 

Al Corbara arrivauio lettere dal 
Giappone, dalla Russia, dall’Ameri¬ 
ca. Vogliono i suoi prodotti. Sosten¬ 
gono che solo con questi i loro vio¬ 
lini « cantano » come gli Stradivari. 
Lui, intanto, pur avendo pubblicato 
un libro di ricette, non rivela quella 
fondamentale, cioè del suo < olio » 
che vende, ma senza spiegarne la 
composizione. Dice: « Lascerò la ri¬ 
cetta in eredità ai miei figli. E’ tutta 
la mia ricchezza ». 

Sia come violinista (tra i suoi am¬ 
miratori ricorda papa Ratti che lo 
ascoltava volentieri in Bach), sia 
come compositore (ha scritto un 
Concerto alla memoria del dot¬ 
tor Schweitzer) non ha avuto for¬ 
tuna. Lui è il mago delle vernici, e 
basta. E’ stato fra i primi a conte¬ 
stare vivamente ciò che si insegna 
oggi a Cremona, e cioè che la ver¬ 
nice sta al violino come la camicia 
sta al tenore. Una volta in Inghil¬ 
terra ha messo a tacere un illustre 
musicologo, che parlando sugli Stra¬ 
divari non accennava minimamente 
alle vernici. 

Già a 13 anni era un musicista fa¬ 
natico. I suoi gli comprarono un 
violino da jjoche lire: « Non potevo 
sentirlo », ricorda adesso. « Quei 
suoni erano gracchiamenti ». Lo sfa¬ 
sciò, gli grattò via la vecchia verni¬ 
ce e lo ricoperse con una di sua in¬ 
venzione. Lo strumento cambiò 
completamente suono. Da allora ha 
sezionai e analizzato centinaia di 
strumenti e nel suo libro offre adesso 
ben 35 ricette di propria invenzione, 
insieme con altre 41 del Settecento. 
Qualcuno ha osato paragonare gli 
strumenti che escono dai suoi studi 
addirittura ai Guameri e Stradi¬ 
vari. Forse, si esagera un po’. In¬ 
tanto, p>erò, si grida al miracolo. 

E a lui non resta che questo « mira¬ 
colo ». La guerra, il congelamento 
in Russia, il rifuso sulle montagne 
nel ’43, i tedeschi che gl’incendiano 
la casa con tutti gli averi, significa¬ 
no miseria nera. Non serve piange¬ 
re, disperarsi. Lamberto Corbara si 
preparerà nel ’48 ad un concorso. 
Lo vincerà e sarà primo violino del¬ 
l’orchestra della Radio di Dublino. 
Le sue arcate, la cavata e il suono 
piacciono ai nordici come la pum¬ 
marola e il sole di Napoli. I virtuo¬ 
sismi di Corbara li riscaldano e s'ac¬ 
corgono di lui anche tecnici, liutai, 
esperti di acustica, concertisti sia 
inglesi, sia irlandesi. Hanno saputo 


delle sue vernici. Cominciano ad af¬ 
fidargli uno strumento, un altro. Si 
fidano di lui al punto di consolar¬ 
gli uno Stradivari ormai sfasciato, 
senza valore, una padella. Corbara 
lo metterà a punto. 

E’ successo vent’anni fa. E quello 
strumento, dopo il restauro, ven¬ 
ne valutato sette milioni. La si¬ 
gnorina Yvotme Bizet, nipote del¬ 
l'autore della Carmen, metterà nelle 
mani di Lamberto Corbara un vio¬ 
lino vecchio di 200 anni, senza voce, 
rauco. Sarebbe stato un peccato 
perderlo. Intervistata dal redattore 
cap>o del Times Pictorial, dichia¬ 
rerà: « Il mio violino non aveva 
quasi più suono. Corbara me l’ha 
verniciato e oggi la sua tonalità è 
perfetta, robusta sotto ogni punto 
di vista ». 

« Ciò che mi ha spinto a tali esperi¬ 
menti ». confessa Corbara, « è stata 
in fin dei conti la mia povertà, poi¬ 
ché quand’ero giovane e studiavo 
non avevo la possibilità di possede¬ 
re un buon violino. Oggi, con le mie 
scoperte, chiunque può pagarsi uno 
strumento dalla voce robusta e no¬ 
bile. Basta rivestirlo con la mia ver¬ 
nice. Posso affermare che, nel vio¬ 
lino, l’elemento basilare è proprio 
nel suo rivestimento, senza per que¬ 
sto negare che la lavorazione del le¬ 
gno abbia la sua importanza. Guar- 
neri, in prigione, aveva costruito dei 
violini con pessimi legni, lavoran¬ 
doli con cocci di vetro. Come mai, 
oggi, questi cantano meravigliosa¬ 
mente? Per quanto mi riguarda, 
sono sempre pronto a provare la 
veridicità di ciò che sostengo, in 
qualsiasi momento e luogo mi ven¬ 
ga richiesto ». 

Dopo anni e anni di sacrifici (non 


sono pochi i liutai che gli fanno la 
guerra!) Corbara è ancora pieno 
d’entusiasmo e, se vive modesta¬ 
mente, lo deve ad una serie di di¬ 
savventure, tra cui, determinante, 
durante una « tournée » in Africa, la 
malattia del sonno. E ora, nonostan¬ 
te la sua invenzione sia richiesta in 
tutto il mondo, egli vive nelle dif¬ 
ficoltà. In Italia non può partecipa¬ 
re più ad alcim concorso poiché ha 
superato i limiti d’età. Le persone 
generose, pronte ad aiutarlo, non 
sono molte. Per tirare avanti, sua 
moglie ha dovuto aprire un nego- 
zietto di bottoni. 

A sostenerlo c’è a Rimini Marino 
Capicchioni, 75 anni, uno dei liutai 
più famosi del nostro tempo, che 
usa esclusivamente le vernici di Cor¬ 
bara e si serve inoltre di lui per 
collaudare i propri violini. Dal 1923 
ad oggi, Capictdiioni ha costruito 
circa novecento strumenti, tra vio¬ 
lini, viole, violoncelli e chitarre. Da 
ragaz^, aveva cominciato a fare il 
bottaio. Ora, i suoi « legni » lavorati 
valgono oltre un milione l’uno, e 
sono richiesti da Oistrakh, da Mc- 
nuhin, da Stem. 

E’ un uomo semplice, alla mano, 
che sorride se gli parlo delle tecni¬ 
che e delle peripezie elettroniche 
della scuola di Cremona. Lavora 
cosi come lavoravano gli Stradivari. 
Passa l’intera giornata in laborato¬ 
rio, aiutato ded figlio Mario. Qual¬ 
che volta, a segnare il legno, gli dà 
una mano il nipote di 12 anni. Pao¬ 
lo. E ne ha di progetti! In magaz¬ 
zino custodisce una fornitura di 
abete e di acero per 400 strumenti; 
che significa vent’anni di lavoro. 
Da giovane suonava la chitarra. Gli 
venne la vocazione del liutaio per 


caso, quando il veterinario del suo 
paese natale. San Marino, dilettante 
di violoncello, gli diede lo strumen¬ 
to per una piccola riparazione. Il 
diciottenne Capicchioni la esegui 
così bene, che in pochi giorni diven¬ 
ne famoso fino a Rimini e fino a 
Siena. Il conte Chigi gli consegnerà 
i suoi preziosi strtimenti. Il Quar¬ 
tetto Italiano gli commissionerà due 
violini, una viola e un violoncello. 
Pina (Ì!arminelli sarà felice di suo¬ 
nare un « Capicchioni », sul quale 
Bach, Brahms e Paganini acquista¬ 
no nuova robustezza, nuovi ardori. 
Chitarre non ne fa più e non se la 
sente di fare contrabbassi. Ne ha 
fatto soltauito uno, da 3 milioni, in 
collaborazione con un collega. Ma 
dice che non gli danno alcuna sod¬ 
disfazione. 

Il suo è comunque un mestiere 
che ha anche delle noie. Ha recen¬ 
temente spedito cinque strumenti 
in California; 5500 dollari. Non gli 
saldano il conto perché — dicono 
gli americani — la vernice su due 
violoncelli ha bollito. Capicchioni 
sostiene che non è possibile; che 
devono averli depositati in un luogo 
caldissimo. Comunque, se sono &- 
fettosi glieli dovrebbero rispedire; 
« E’ la prima volta che mi protesta¬ 
no un lavoro e che sono costretto 
a mettere le cose in mano agli av¬ 
vocati. La vernice di Corbara, del 
resto, non fa questi scherzi ». 

Ci dobbiamo lasciare. La moglie, 
Antonia, lo chiama. Un profumino 
di coniglio alla cacciatora si mi¬ 
schia alla fragranza delle resine. 
« Io », confida scherzando e strin¬ 
gendomi la mano, « non glielo ho 
ancora detto, ma i violini li battez¬ 
zo col Sangiovese ». 







/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sui quarto e quinto canate 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 5 ALL’11 APRILE 


BARI. GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 12 AL 18 APRILE 


NAPOLI, FIRENZE 

E VENEZIA 

DAL 19 AL 25 APRILE 


PALERMO 


CAGLIARI 


DAL 26 APRILE AL 2 MAGGIO DAL 3 AL 9 MAGGIO 


domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Càmmlm) 

9 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Tanaman: Capriccio • Orch. Sinf. di Louis* 
ville dir. R. Whitne/; K. Szymanowaki: Coi»- 
certo n. f op. 61 - vi. H. Szenng - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. M. Pradella; A. Scria* 
bio: Sinfonia n. 2 in do min. op. 29 - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. J. Semkov 

9J5 (18.15) FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 

Q uintetto n. 2 in ai barn. megg. op. 87 - vl.l 
. Ferraresi e G. Magnani, v.le R. TosattI e 
R. Riccio, ve. D. BarzanO 

9.45 (18.45) TASTIERE 

G. Frescobaldi: Toccata I, Canzone IV, dal II 
Libro - org. F. Germani; H. Purcell: A Ground 
in Camut. in sol megg. • clav. T. Dart; F. Cou* 
perin: Le tombeau de Monsleur Blaucrochsr — 
Variazioni su • Ahi ga ira • • clav. P. Aubert 

10,10 (19,10) FRANZ SCHUBERT 

Quartetto n. 2 in do magg. • Quartetto Endres 

10,20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: FLAUTISTA SEVERINO GAZ2ELLONI 
L. Berlo; Serenata n. 1 per flauto e 14 stru¬ 
menti - Compì, da camera di Roma dir. B. Ma- 
derna; W. A. Mozart; Concerto In do magg. 
K. 296 per flauto, arpa e orchestra • arp. 
N. Zabaleta * Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. E. Jochum 


11 (20) INTERMEZZO 
A. Dvorak; Quartetto in mi bem. magg. op. 51 
- Kohon Quartett of New York University; 
G. Enescu; Dua Rapsodia rumene op. 11 - Orch! 
Sinf. di Roma della RAI dir. J. Conta 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENORI 
FRANCESCO MARCONI E CARLO BERGONZI 
G. Verdi; Rigoletto: • Questa o quella» (F. 
Marconi) — A;da: • Celeste Aida » (C. Ber- 
gonzi); G. Donizetti; Lucrezia Borgia: « Di pe- 
scator ionoblle • (F. Marconi); U. Giordano: 
Andrea Chénler: • Come un bel di di maggio • 
(C. Bergonzi): A. Ponchielli: La Gioconda: 

• Cielo e mar» (F. Marconi) 

12 (21) FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
Ruy Blas. ouverture op. 96 • Orch. New PhiI* 
harmonia dir. W. Sawalllsch 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

J -F. La Sueur; Marche du Sacre de Napo- 
léon !•' è Notre Dama da Paris • org. P. Co- 
chereau . Orch. dir. da A. Blrbaum; G. Pai- 
aiello: Masse du Sacra da Napoléon r à 
Notre Dame de Parìe . sopr. M Mesplé. ten. 
G. Dunen. bs. Y. Bisson - Asaoc Corale 

• Contrepolnt » e Orch. dir. A. Birbaum — Te 
Daum - sopr. M. MeMié. ten. G. Dunan, bs. 
V. Bisson * Assoc. Corale • Contrepolnt • e 
Orch dir. A. Birbaum (Disco Philips) 

13,15 (22,15) BEDRICH SMETANA 
Due Polka - pf. M. Pokorna 

13.30 (22 30) CONCERTO DEL SOPRANO NI¬ 
COLETTA PANNI CON LA COLLABORAZIONE 
DEL PIANISTA GIORGIO FAVARETTO 

G. F. Haendsl; Un canno Isggladretto . Lascia 
cha le pianga . Bai piacerà; V! Bellini; Dolente 
imfMgine • Vaga luna - Guarda cha bianca luna 

• pietà beiridoi mio; G. Fsuré; Après un 
rèva - Las rosse d’Espagns - Las ber^aux - 
Toujoun; F. Poulenc: Aire chantéas 

14.10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. Vlozzi: Trio 1900 - Trio Pro Musica; L. Con¬ 
tini: Immagini sonora (su frsmmsnti poetici di 
L- Calogero) - sopr. L. Poh - Strument. del* 

I Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. A. Erede; 
A. Bruni Tedeschi: Sinfonia in. un tempo • 
Orch . A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
P. Argento 


15.30*16.» STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

i. Pizzetti: Concerto dell'Estate - Orch 
Sinf. di Roma della RAI dir. P. Reinhardt; 
P. I. CiaikowakI; Concerto in re magg. 
op. » • vi. D. Oletrakh • Orch. di Fila¬ 
delfia dir. E. Ormandy 


MUSICA LEGGERA (V Cmla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Meyer-Pettis-Schoebel: Buggle cali rag; Califa* 
no-Lai: Vivrà pour vivrà; Delano6-Denoncln: 
L’anniveraaire; TrovajoiI: La famiglia Benve¬ 
nuti; Pettenat>-Villa-Krajac-Calogerà; Nono, moi 
dobri nono; Cavalll-Zoffoii; For you; Garinei- 
Giovannini-Kramer: Mercy teaucoup; Modugno; 
Coma hai fatto; Panzeri-Pace-Piiat: Una bam¬ 
bola blu; Piccioni; Stalla di Novgorod; Amade- 
Bécaud; L'important c'ast la rota; Imperiai- 
Limiti: Dai dal domani; Schwandt-Kahn-Andrée; 
Dream a little dream of ma; Strauss (Libera 
traacriz.): Londa verde; Di Giacomo-Coata: 
Luna nova; Berlin; Top hat, white tla and 
talls; Coieman-Fleids: l’m brasa band; Evan¬ 
gelisti-Ballotta; L'amore del vanl’anni tuoi; 
RaateMl-Gade; Jalousy; Daiano-Carriai; Ciao ta 
na vai; Calabrese-BÓvIo-Mescoll: Di tanto in 
tanto; Giraud-Mennillo-Gerald: Chi rìde di più; 
Caetellano-Pipolo-Kramer; E* tanto facile; Bo- 
vio-Valente: Slgnorìnalla; Pallavicini-Conte; 

L'aeroplano; Webater-Mandel: Tha shadow of 
your smila; Califano-Pagani-Lombardi; Nella 
storia resterà; Rossi; 'Na voce, 'na chitarra e 
'o poco 'e luna; Ninotristano-Simom-Pontiack: 
Ecco II tipo che io cercavo; Chioaao-Silva-Va- 
noni-Calvl; MI piaci, mi piaci...; Parish-An- 
derson; Saranata 

8,» (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Dvorak (Libera traacriz.): Umoraaca; Bouquet- 
Maurlat Alors ne tarde pai; Russell: Little 
green apples; De Piata; EspaAa mia; Cappello- 
Margutti Ma se ghs penso; Raskin; Thosa 
ware tha days; Powell-De Moraes; Tempo de 
amor; Diamond Kentucky woman; Gigli-Rossi- 
Ruisi: Zitto; Adamo- Petit bonheur; Panzeri- 
Pace-Livraghl; Quando m'innamoro; Kennedy- 
Boulanger; Avant de mourir; Shannon: 1 can't 
aee mysalf leavlng you; Pallavicini-Bongusto: 
Tra cinque minuti; Ferré Paris-canailla; Si* 
gazzi-PolltO: Rose rossa; Galhardo; Ai Lisboa; 
Jobim; O nosso amor; Rossi; Louisiana; Woods- 
Yvain: Mon homma; Ferrer-. ie venda das robas; 
Moustaki-Monnot: Milord; Anonimo; Dua chi¬ 
tarra; Mogol-Dattoli; Prìn>avera primavera; Gll- 
bert-Barroso; Bahia; Lake: Crea mi amor; 
Styne-Memll: Peopis; Lemer-Loewe: Fantasia 
di motivi da • My fair lady • 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Webb. Whare's tha play ground Suaia?; Sigman- 
Bonfa: Manha de Camaval; Paolinl-Silvestri- 
Baudo; Viva la donna; Reitano; Una ragiona di 
più; Evangelisti • D'Anza • Proietti - Cichellero: 
Splendido; Dylan; Quii your low down ways; 
Bìgazzi-Nannucci-Def Turco; Geloso; Kessler- 
Scott; Slavas; Keasel: Callanta blues; Goid- 
sboro: Automa of my llfe; De Vita-Pagani: Can¬ 
ta; Ibarra: Lo mucho qua ta quiero; Remigl-Te- 
sta-De Vita: La mia fasta; Mogol-BattlstI; MI ri¬ 
torni in menta; Krieger; Ughi my fira; Castel- 
iari-Arcibaldo-Frankltn: Aln't no way; Morrico- 
ne; Matti, una sera a cane; Califano-Mattone: 
Isabella: Asmussen; Rockln’ tJII tha foiks coma 
homa; Salerno-Cameron; Quando un uomo sa 
na va; Momeone: Uno che grida amore; Kes- 
sel: Minor moda; Webb; Me Arthur Parti; Daia- 
rK>-M88sara; I problemi dal cuora; Simon: 
Mrs. Robinson 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Youn-Savage: Wonderland of love; Calimero- 
Carrisi: La mia solitudine; Daiano-Polnareff: 
Chérìa chària; Robertson; Ths waight; Palla- 
vicini-Soffici; Vita inutile; NapoÌltar>o: A Laura; 
Cook-Greenaway; In a moment of mednsss; 
Ferrari-Gatti-Angrak: Da da da; Anzoino-Glbb: 
Amore di donna; Gates: Dlsmal day; Pes: 
Mooke; Harrell-Robinson-Bailey: Do It do it; 
Caeeia-Stott: lignora Jones; Lauzi-Fogerty; La 
luna è stanca; Cabajo-Gay-Johnson; Ohi Dal- 
lop: Whan I waa slxtaaa; Negrini-FacchInettI: 
Goodbye madama Buttarfly; Me Kenna; Sweet 
sweet loving; Negri-Beretta-Del Prate-Verdec- 
chia; L'uomo nasca nudo; Vartce-Pockrlss: 
Tracy; Califano-Sotgiu-Gatti: Dua gocce d'ec- 
qua; Steve-GMder; Honay baby; Rossi-Selmoco- 
lo a il vagabondo; Hamlisch-Hirschom; Waka 
up; Lauzi-Saiemo; Un bai momento; Fogerthy: 
Green river; Doasena-Righinl-Lucaralll: Roma è 
una prigione; Morgan; Thie lime tomorrow; 
Psilavicini-Conta: Ellaabath 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. Schumann: Ouverture, Scherzo a Finale 
op. 52 ■ Orch. della Soc. dei Cor>certi del 
Conserv. di Parigi dir. C. Schuricht; J. Brahms: 
Concerto n. 2 in si bem. magg. op. 83 • pf. 
V. Ashkenazy ■ Orch. Sinf, di Londra dir. Z. 
Mehta; M. Mussorgaki; Una notte sul Monta 
Calvo - Orch. della Suisae Romande dir. P. 
Ktetzki 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

A. S. Fiore: Sinfonia n. 5 op. I - Gruppo Strum. 
da camera di Torino della RAI; L. Cherubini; 
Messa da Requiem in do min. - Orch. Sinf. 
della NBC e Coro • Robert Shaw • dir. A. To- 
scanini - M<^ del Coro R. Show 

10.10 (19,10) JAN SIBELIUS 

Finlandia, op. 26 - Orch. Philhanmonia di Lon¬ 
dra dir. H. von Karajan 

10.20 (19.20) I TRII PER PIANOFORTE. VIO¬ 
LINO E VIOLONCELLO DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Trio n. 8 in mi bem. magg. - Trio Casella — 
Trio n. 28 in sol magg. • pf P. Badura Skoda, 
vi. J Fournier, ve. A Jantgro 

11 (20) INTERMEZZO 

B. Martino: Serenata - Orch. • A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI dir. P. Argento; G F. Ghe- 
d(n> Divertimento in re magg. - vi. F. Gulll - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. L. von 
Matacic; A. Roussel: Sinfonia n. 4 In la magg. 
op. 53 . Orch. del Cor>certi Lamoureux di Pa¬ 
rigi dir. C. MOnch 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Anonimo: Canti folkloristici dal trentine - Coro 
del Monte CaurioI 

12.10 (21,10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA SINFONICA D’ISRAELE 

F. Mendeissohn-Bartholdy: Calma di mare a 
felice viaggio, ouverture op. 27 • dir. P. Kletzkl; 
P. I. Ciaikowski: Serenala In do magg. op. 46 
- dir. G. Sciti; A. Dvorak: Sinfonia n. 7 in re 
min. op. 70 . dir. Z. Mehta 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. KARL RICHTER: J. S. Bach; Concerto 
brandeburghese n. 5 la re megg.; TRIO SAN- 
TOLIQUIDO M. Clementi: Trio ia re megg. 
per pianoforte, violino e violoncello (Revis, di 
A. Casella): Bs. KIM BORO: M. Mussorgskl; 

Il classicista - il saminarista; P. I Ciaikowski: 
Tre Liriche su tasto di Tolatoi; Pf. ARTHUR 
RUBINSTEIN; F. Chopin; Dua Polaccba; Dir 
LUDOVIT RAJTEN; Z. Kodaly: Danza di Ga- 
lanta 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

A. Vivaldi: Concerto In la mago. - Orch. 
S nf. di Torino della RAI dir c Zecchi; 
A. Roussel: Concertino op. 57 - ve. G. 
Caramia - Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. M. Rossi; P. Hindemith: Kammarmo- 
sik op. 24, n. 1 - Orch. Sinf di Torino 
della RAI dir. B Conz; H. W. Henze; 
Sinfonia n. 5 • Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. B. Moderna 


MUSICA LEGGERA (V Camla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Maaon-Reed: Delilah; Cherubini-Fregna: Sigari 
ra Illusione; Migliacci-Righini: L'anello; Grey- 
Youmans: Hallalulah; De Vita-Remigi; Un ra¬ 
gazzo, una ragazza; Cavalll-ZoffoI): Sa fossa 
tutto varo; Reed-Mills; It's noi unusual; Mogol- 
Mirmllono-James-Lucia; Crimaon and clovar; 
Boldrini-Gibb: To love aomebody; Chondens- 
Gannort-BruhrvGiraud: $ous la dal da Paris; 
Caaaia-Msrrocchi; TI ho Inventata lo; Palla- 
vicini-Grant-Gordon: Michael and tha slipper 
tre#; Joblm; Surfboord; Cordifarro-Cordillo: Co¬ 


re 'agrato; Righmi-Oossena-Lucsrelli; Abrace- 
dabra; Rulli: Appesalonalamanta; Plsano-Cioffi 
Agata; Dossena-Lama-Rodrigo: Aranjuaz mon 
amour; Manzarek-Krieger-Momson-Densmore: 
LIght my fIra; Tenco; Lontano lontano; AscrI- 
Mogol-Soffici: Non credere; Deianoà-Jsrre: Iso- 
dors; Migliacci-Continiello: Una spina • una 
rosa; Ipcress: Nada; Anonimo: Romance espa- 
gnols; Anzoino-Gibb: The love of a woman; 
Rigo- Mngali; Panzen-Pacs-Pilat. Alla fina dalla 
strada; ORenbach (Libera traacriz ). Povero cuo¬ 
re; Luttazzi Papà, fammi caatare con to 

8.» (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Pisano S a n db ox; Adamo Mon cinema; Par>- 
zeriPace-PlIat: Una bambola blu; Wechter 
For animala only; Me Kuen: A man alone; 
Caymmt Samba da minha terra; Endrigo-Bar- 
dottl-Momcone: Una breve stagione; De Piala. 
Al son de mi guitarra; Dousset-Lai Au bai du 
grand amour; De Morses-Gilbert-Powell; Ba- 
rimbau; Anonimo: O du fHHilieha — Whaa 
tha Salate go marchia in; Beretta-Rsver- 
beri: Il mio coraggio; Massaro-Mogol-Del Pre- 
te-Reizner Scusi, grazia, prego; Me Orian- 
Marceau La filla da Londres; Addinsell; Tema 
dal Concerto di Varsavia; Bertero-Marini-Buo- 


per allacciarsi 


alla 


FILODIFFUSIONE 


Par Installare un Impianto di Filodtffu. 
sione à necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici dalla SIP, Società llelioM per 
l'Esercizio Telefonica, o al riveadileri 
radio, nelle 12 città servite. 

L'insteliszions di un impianto di Fllo- 
diffueione, per gli utenti già abbonati 
alia radio o alla taisvisions. costa so- 
iamanta 6 mila lira da versare una sola 
volta airotto dalla domanda di allae- 
ciamanle a 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiale sulle bollette del telefono. 


nessisi-Valleroni 11 sole del mattino; Simoes: 
Maia noite e urna guitarra; Mason-Reed: Ons 
day; Dalton. Hawaiian Hotal march; Baiducci- 
Lombardi: Piango d’amora; Vidalln-Bécaud: 
Mon grand-pàra la mllltaira; Boone-Gold: Exo- 
dua; Rastellt-Gade; Jalousls; Da Hollands: Mau 
refrao; Westlake: 1 cica# my ayea simJ count 
to tan; Lelber-Mann-Weil'Stollaf; Oa Broacì- 
woy; Lauzi-Sattl-Marlano: Argento e blu; Gal- 
hardo-Fsrrao Colmbra; Hammeratein-Rodoers; 
Oklahoma 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Cartney-Lennon. Goodbya; Verde-Va(me-Ter- 
zoli-Canfora Domani cha farai; Oavtd-Bacha- 
rach; Alfis; Coleman; Tha Wall Straet rag; 
Rivat-Thomaa-Pagani-Popp; Stivali di vamica blu; 
Trovaioii: Sette uomini d'oro; Caymmi: Rosa 
morena; Savio-Bigazzi-Polito: Se brucleaae la 
città; Donovan: Sunahlne superman; Gibson; 

I can't stop ioving wu; Mlgllacci Mattone; Ma 
chi se na importa; uimbal-valle: Summar sam¬ 
ba, so niee; Covay; Chain of foois; Teata-Con- 
ti-Caaaano: Ora che ti amo; Williams; Claa- 
slcal gas; Polito-Bigazzi-Cortese: Whisky; Bsn: 
Sainpa; Terzoll-Verde-Vaime; Quelli balli co¬ 
ma noi; Jagger-Rlchard: Satisfactlon; Dosaena- 
Albertini-Charden: Quslqua choaa; Gua- 

raldi: Cast your fata lo tha wlnd; ParlsK-Millar: 
Moonllght sarenada; Fidenco-Oliviero: All; 
Schwandt-Andrée: Dream a little draam of ma; 
Palleal-Carll-Bukey; Oh, Lady Mary; Daiano- 
Couiter-Martln; Congratulatlons; Daiano-Caatel- 
lari; Accanto a la; Sondheim-Bsmsteln; Some- 
whare; Mayer-SastiM: Addio addio; Mercar- 
Bloom: Day In, day out 

11,30 (17.30-23.») SCACCO MATTO 









I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 101,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV C«i«le) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Litzt. Av« Maria • Penaéaa de morta . Patar 
Noster . Hymne da l'Enlant è aon rivali • Mi- 
aarara d’aprèa Palastrina • Tombea larmaa al* 
lancleuaea • da • Harmoniaa poétiquea et ra- 
llglauaaa - * pf. C. Brurto 

8.45 (17.45) LE SINFONIE DI GIAN FRANCE¬ 
SCO MALIPIERO 

Sinfonia n. f in quattro tempi come le quattro 
ataglonl • Orch. Stnf. di Milano della RAI dir. 
M Rossi 

9.05 (18,06) POLIFONIA 

A Lotti Tra Madrigali a tre voci * Coro Poli* 
fonico Romano dir. G. Tosato 

9,25 (I8.2S) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L Dallaplccols: Maraia. frammenti sinfonici • 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. E. Grada 

10 (19) CARL MARIA VON WEBER 
Concerto In fa magg. op. 75 - fg H. Helaerta - 
Orch della Suiaae Romando dir. E. Ansermet 

10,20 (19 20) IL NOVECENTO STORICO 
I. Strawinsky: La Sacre du prlntempa, quadri 
della Russia pagana in due parti - órch Sinf. 
di Roma della RAI dir Z. Mehta 

10.55 (19.55) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Suite - liuto M Schaffer 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Schubert: Trio In ai bem. magg. op. 99 <* pf 
E Istomin. vi I. Stern, ve, L Rose; H Vlaux* 
tempa Concerto n. 5 In la min. op. 37 ■ vi. 
A Grumiaux - Orch, dei Concerti Lamoureux 
di Parigi dir. M. Roaanthal 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

M, RaveI Ma mèra l'Oya • pf.l R. e G Casa* 
deaua. B Britten: Salmo 150 - Coro di voci 
bianche della Scuola di Downaide e Compì 
strum. dir l’Autore 


Mailing poi; Mercer-Prévert-Kosma Laa feull* 
las mortas; Davtd-Bacharéich: Wlvas and lovars; 
Paliotti-Pirozzi: Songo ’e nato; Bigazzi-LIvraghi: 
Tutto da rifare; Faraasino; L'organo di Banie* 
ria; Cropper-Redding: Sitting on thè dock of 
thè bay: Strausa Storielle del bosco vlanneae; 
Popp-Rivat-Thomaa-Pagani: Stivali di varaice 
bju; Grant: Loftly aonly; Mariano-Backy; Frasi 
d'amora; Coates: Slaepy lagoon; Leander- 
Seago. Eariy in thè moming; Cabajo-Oay- 
iohnson; Ohi; Remigi-Oe Vita- Un ragazzo, una 
Morrlcono; L'assoluto naturala; Daia- 
nO‘Garvarentz-Aznavour Oramai; Bardotti-Sen- 
lia-Lai; ...E fuori tanta neve; Vandeiii-Gibb: 
Pomariggio ora 8; Trovajoll: La famiglia Ben¬ 
venuti; Gaber: Com’è bella la città; Sharade- 
Sonago: fai di un altre; Rossi: Quando vien 
le eera; Randazzo-Weinatein: Goin* out of my 
haad; Calimero-Carrisi: La mia aolltudina; C^- 
ataudi-Vlzzini-Giacomazzi: Amore perduto; Pa- 
pathanaasioU'Pachelbel-Bergman; Raln and taara 

8.30 (14.3^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Daiano-Carli-Dimltrov; Vola ai vola; D’Adamo- 
Da Scaizi-Di Palo Questo amore finito cosi; 
Fogerty Commotion; Valle: Gente; Ronderò; 
Tema d'amore de • Simon Bolivar ■; Nisa- 
Washington; Estasi d'enM>fe: Beretta-Oel Prete- 
Ceientano: Storta d'amore; Guardabasai-Mec- 
cia; Batticuore; Kran>er; Ho il cuora in para¬ 
diso; Strausa MorgenbUtter; Bigazzi-Cavallaro: 
Llverpooi; Ruaso-Mazzocco; Preghiera a *na 
mamma; Hllliard Our day will come; Nomen- 
Barry Gang dang a dang; Brel: Madeleine; 
Jobim: Adiau trtateaae; Naah: Marrakeah 
eapress; Bardottl-De Moraes: La casa; Hursel- 
Herval-Mogol: Rort bianchi per te; Llmltl-lmpe- 
rlal Dai dal domani; Hatch Latin valve!; 
Arciello-Longo La sveglia del cuore; Smerat- 
di-Tagliaptetra: Casa mia; Confrey: DIzzy 
fingere; Papathanaaalou-Bergman: Mietor 'Tho¬ 
mas; Flahman-Donida: Gli occhi miai; iarre: 
lendora; Kim-Barry: Sugar sugar; Tempera: 
Rockln piano; Weinatein-Randazzo: Sweat 
areund your own back door; Piccioni; Lady ex 


12.20 (21.20) GIUSEPPE TORELLI 

Sinfonia in re magg. • Orch da camera « Jean- 

Frangoia Paillard • dir. J.-F Paillard 

12,30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Werther, dramma lirteo In quattro atti e quat¬ 
tro quadri di Edouard Blau. Paul Milllet e 
GeorMs Hartmann . Musica di Julea Maaaenet 
Orch Sinf. di Torino della RAI dir M Rotai 

aIbeN^^^ ritratto di AUTORE: ISAAC 

Due Pezzi dalla Suite • Iberta • Libre 4«: Ma¬ 
laga - iéree ■ pf. Y. Lorlod — Concerto In lo 
min, op. 78 • Concerto fantastico - • pf F Blu- 
mental . Orch. Sinf. di Torino della RAI dir 
A Zedda 


14,15*15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
quartetto barche 1 : W. A Mozart' Quar- 
^58J DIETRICH Fl- 
SCHER-DIESKAU- L. van Beethoven: Galat- 

llcha Llader op. 48 su testi di C Cellert: Ve. 
PABLO CASALS: R Schumann: Adagio e Al¬ 
legro In la bem. magg. op. 70 


15.30*16.30 STEREOFONIA; MUSICA LEO- 
GERA 

In programma; 

— Motivi francesi eseguiti al pianoforte 
da Carmen Cavallaro 

— Jazz tradizionale con la Harry Zlm- 
merman’a Band 

— Alcuna interpretazioni della cantante 
Barbra Streìasnd 

— Quincy Jones a la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO AliA MUSICA 
Snyder-Slngleton-Kimpfart: Stranoare In thè 
night; Rosel-Gigli.RuIal: Zitto; Cook-Greensway; 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rasce! Arnvederci Roma; Gianco-Pieretti-Tony; 
Nostalgia; Calimero-Cemai: Un canto d'amore; 
Mogol-Battisti; Sogni proibiti; Stephena; Wla- 
Chester Cathedral; Dabadie; Un amore fa; Love- 
Wileon Good vibratlona; Ellia-Brovvn: Mothar 
popcorn; Gomez; Slarra Morena; Bartinl-Bou- 
langer Vivrò; Vaime-Verde-Terzoli-Canfora. Do¬ 
mani che farai; Bacharach; I aay a little prayer; 
Holloway-Wilaon-Gordy: You’ ve mede me so 
very happy; Armstrong: Samba wlth some bar¬ 
becue; Kahn-Andrée: Dream a littla dream of 
ma; Ntaa-Pagani-Lombardi; Cento scalini: Va- 
noni-Beretta-Califano-Reitano: Una ragiona di 
più; Mogol-Dattoli; Amore mio; Jones; Soul 
boaaa nova; Me Cartney-Lennon; Goodbye; 
Mogol-Battiati: Questo folla aantimento; Hazle- 
wood Some volvet moming; Seeger-Martin- 
Angulo: Guantanamera; Paoli. Coma al fa; Max¬ 
well. Ebb tlde; Carloa-Pace: lo diesi addio; 
Rosai-Morelli; Balla ancore inaiem# a mo; Luc¬ 
chetti; Perché non sei con me; Trovajoli: 
Qualcosa più grande di noi 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Ingls: Il must be love; Ferrar: Un giorno co¬ 
me un altro; Fogerty: Fortunate aon; Mogol- 
Battiati: Mamma mia; Delanoé-Dosaena-Renard; 
La marttza; Califano-Sotgiu-Gstti; Fuori città: 
Marvin: Oh what a night; Balducci-Trapanl-Del 
Pino- Sheila; Brown-Clapton-Bruce: Sunah!ne 
of your love; Traverso; Lady Ann; Joel; Tre- 
velln* band; Specchia-Della Giustina; Due anni 
fa; Riee-Webber: Suparstar; Callfano-Lopez: 
Che uomo aal; Goldberg-Boggess; Tool tool 
eong; Falaetti-lpcress; H 3; Barns-Ragovoy: 
Piace of my haart; Mogol-South: Avevo una 
bambola; Andarson-Abrahams; Beggar'a farm; 
Nagrini-FacchfnettI: Un minuto prima dall'alba; 
Panzerl: Adesso siamo pari; Fogerty: Lodi; Bar- 
dotti-Vlniciua. La marcia dal flort; Ben: Mas 
qua nada; Gaspari-Marrocchi: E' la vita di una 
donna; Dylan: Lay lady lay; Cantoni-Zaull; Solo 
un’ora fa; Holiday-De Shannon: Always togat h ar 


AUDITORIUM (IV Cmiala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven: Sinfonia n. 5 In do min. 
op. 67 - Orch. della Suisae Romande dir E. 
Ansermet, R. Strausa: Vita d'Eroe, poema sin¬ 
fonico OD. 40 - vi. solista S. Staryk • Orch 
Filarm. di Londra dir. T. Beecham 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F Quaranta: Appunti alla tastiera - A Co¬ 
lombo; M. Zafr^: Sinfonia n. 6 • Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. M. Freccia 

9,45 (18.45) CANTATE BAROCCHE 
A. Vivaldi; • Cessato ormai • - br. I Malaguti 

- Orch. della Soc. Cameristica di Lugano dir. 
E. Loehrar; G. B. Pergolesi (Attribuz.).- « Lonta¬ 
nanza • • aopr. I. Gaaperoni, clav. F. Ber>edetti 
Michelangeli 

10.10 (19.10) PETER tUJCH CIAIKOWSKI 
Marcia slava op. 31 - Orch. Filarm. di New 
York dir L. Bernatein 

10.20 (19.20) GALLERIA DEL MELODRAMMA: 
AMINA 

V. Bellini: La Sonnambula: • Care compagne >, 
recitativo, aria e cabaletta . aopr. M. Calias — 
• D'un penaier e d’un accento •. concertato e 
finale atto I - ten. N Monti, sopr.i E. Ratti e 

M. Callas. maopr. F. Cossotto. ba G. Morreai 

- • Ahi non credea mirarti ». aria, cabaletta, 
e finale dell'opera - sopr. M. Callas. ten. 

N. Monti, aopr. E. Ratti, maopr. F. Cossotto. 
ba. G Morreai - Orch e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano dir. A. Votto - Mo del Coro 
N Mola 

11 (20) INTERMEZZO 

C. M. von Weber; Grande concerto n. 2 In 
mi bem. magg. op. 32 - pf L. De Barberils - 
Orch. S>nf. di Roma della RAI dir. T Bloom- 
field: R Schumann; Sinfonia a. 2 in do magg. 
op. 61 - Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. S. 
Celibidache 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
A. Rejcha: Sei TrfI op. 82 per tre comi - er i 
M. Stefek. V, Kubat e A. Clr 

12.20 (21,20) PABLO DE SARASATE 
Zingaresca «re. 20 n. 1 • vi. Z. Franceacatti - 
Orcn. Sinf. Columbia dir. W. Smith 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
E. Satie: Pezzi, per pianoforte - pf. F. Glazer 
(Disco VOX) 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA ADRIAN BOULT CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL PIANISTA PETER KATIN 
L. van Beethoven: Egmont, ouverture op. 84 - 
Orch Philharmonic Promenade di Londra; F. 
Mandelaaohn-Bartholdy: Sinfonia n. 4 In la 
magg, op. 90 « Italiana • * Orch. Filarm. di 
Londra; S Rachmaninov; Concerto n. 1 In fa 
min. - Orch. Phllharmonia di Londra; R. Vau- 
ghan Wllliama; Partita per doppia orch. d'archi 

- Orch. Filarm. di Londra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

F. Couperin: Cinque pezzi dalla Mossa 
• è l'usaga dea couventa » - org. M. Du- 
ruflé; C. G. da Venosa; Cinque ntodrtgall 
- Coro di Torino della RAI dir. R. Ma- 
ghini; G. Tartini: Sonata n. t in aol magg. 
(nlelab. Caatagnone) - vi. G Guglielmo, 
cemb. R Caatagnone; L. van Beethoven: 
Trio in al barn. magg. op. 11 - Mannhal- 
n>er Trio 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Aufray-Bugg-Lannon-Mc Cartney; Girl; Anka- 
Francia-Revaux-Thibaut; My way; Cavallaro-Bi- 
gazzì-SaviO: Nasino in su; Catra-Arfemo: Aven- 
gere; Raakin; Quelli arano giorni; Vanoni-Chioa- 


so-Silva-Calvi Mi piaci mi piaci; Serengay-No- 
cera Shabadà; Cherubini-Pagano II primo pen¬ 
siero d'amore; Loewe I could Nave danced 
all night; Pallavicini-Conte; Non sono Madda¬ 
lena; Traverso: Lady Ann; Limiti-Piccarreds- 
Hawkins: Amori miai; Ramin. Music to watch 
girla by; Monti-Filippi Un pianto di glicini; 
Pallavicini-Camai. Mezzanotte d'amore; WnghI- 
Forrest Stranger in paradise; Mogol-Wood: 
Tutta mia la città; Donovan Lalena; Barberia; 
Munasterio ’e ;.anta Chiara: MeCartney-Lennon: 
Obladi obladà; Beretta-Chiaravalle-Oe Paolls: 
L'ultimo ballo d'estate: Larici-Dumont; Il val¬ 
zer delie candele: Tubbs-Minellorvo-Contini: 
Mal come lei nessuna; Coleman Sweet che- 
rity; Celabreae-Andrews Domani; Beretta-Rel- 
teno Fantasma biondo; Doaaena-Peloquin-Char- 
lesbota Sophie; Hall Harper Valley P.TJk.; 
Vecchioni-Lo Vecchio Giorno di festa 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Loewe My fair Lady: Tempera-Arfemo: Il valo¬ 
re della vita; ZanirvZaranda L'ultima serenata; 
Modugno Come hai fatto; Martin; Congratula- 
tions; Daiano-Limiti-Soffici; Un'ombra; Pecchia- 
Moroder-Rainford: Luki Luki; Grant: Softty 
eoftiy; Bacharach: li ragazzo che tl ama; Tro- 
vaioli; Ciumachalla de Traetevece; Marchetti: 
Un'ora sola tl vorrei; Mogol-Minellono-Lavezzi; 
Il primo giorno di primavera; King-Goffin; Go 
away little girl; Scott-Daviea In thè ghetto; 
Coleman-Fields: l'm a brasa band; Salerno- 
Guamieri: lo senza te; Hart-Rodgers: Lover; 
Mogol'lhle: La verde stagione; Bargoni: Con¬ 
certo d'autunno; Ravaaini: Per un bacio d’amor; 
Bacharach; Pacific coast highway; Dolittie-Bi- 
riaco-Liverpool: Che t'importa se sei stonato; 
Dona Oh me oh my; Capaldo-Faaaone; *A taz¬ 
ze 'e cafè; Bechet Petite fleur; Migliacci- 
Mattone Che male fa la gelosia; Maaon-Terzi- 
Rosai; Non c'è che lui; Vandelli-Mariano: E 
poi...; Oliviero-Ortoiani; More; Gregory: Oh 
happy day 

10 (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lewts: How high thè moon; Aacrl-Mogol-Sof- 
fici: Non credere; Tirsiti-Roaati: L'estate è R- 
nlta; D'Adamo-De Scalzi-Di Palo: Una miniera; 
Kennedy-Ferrao; Aprii In Portugal; Mogol-Bon- 
gusto; Angelo straniero; Hawkea Cali me; 
Donovan; Mellow yallowr; Doaaena-Albertini- 
Charden; A to; Berry: Help youreelf; Bricuase; 
You and I; Livraghi- A man wlthout love; 
Sharade-Sonago; ^1 di imi altro: Modugno: 
Simpatia; Pourcel: Llverpooi; Anonimo: l'm on 
my way; Prandoni:Ma8on-fìeed: Un giorno o 
l'altro; Fennelli-Mallory-Caravati-Chriaty; MI 
sentivo una regina; Negrini-Facchinetti; Good¬ 
bye madama Buttmfly; Harrla-O'Connor-Berry; 
Apple honay; Ciotti-Gizzy-Fabi: Solo per to; 
Beretta-Del Prete-Celentano Storta d'amore; 
Doaaena-Schwandt-Andrée: Dream a little dream 
of ma; Pace-Panzeri-Piiat; Alla fina dalla stra¬ 
da; Sigman-Oelanoè-Bécaud: What now my 
love; ^rdotti-Lai-Senlio; ...E fuori tanto nova; 
Mioeliono-Oonaggio; Ancora una notta; Saler- 
no-Guamieri; La nostra città; Morricone-En- 
drigo-Bardotti: Una brava stagiona; Trovajoli: 
Canto de Angola 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Rose: Holiday for trembonee; Lennoo; Coki 
turkey; Pallavlcini-Koppei: A girl I knaw; Ci- 
glI-Trtmarchi-Marchetti; In fondo al viola; Mi- 
gliacci-Mattono: Ma chi ae na Importa; David- 
Bacharach: Walk on bay; Leenwen: Vanue; 
Rivat-Pagani-Thomas-Popp: Stivali di varnice blu; 
Isola-Canrareai-Panzert; Vlao d'angolo; Testa- 
Burton-Otis; TIII I can't taka it anymore; Mogol- 
Battiati: Questo folle sentimento; Ryan: The 
colour of my love; Phillips: Monday monday; 
Griffin: Move over; Mogol-Battiati: MI rttornl 
In mento; Lopez-Califano: Cha giorno à; Har- 
rlaon: Somathlng; Pallavicini-Conte: Elisabeth; 
Richard-Jagger: Parachuto woman; Lake: A 
beautiful frtond; Garfunkel-Simon: Scarborough 
fair; Leich: To Susan on tha West Coaat 
waiting; Holland-Dozier-DevoI: Tha happening; 
Ferrer-Booker: Le cornlchona; Honda: Bombay 
duck; dover; Drewn In nty own tanre; Anoni¬ 
mo; Uly thè pink; Capinam-Lobo: Pontieo 


I. 








giovedì 


AUDITORIUM (IV 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Brahma; Sonata la fa mia. op. 130 a. 1 - 
v.la R. Lépauw, pf. A. Kruat; f. Buaoni: Duo 
Liadar - maopr. M. Sunara, pi. G. Favaratto 

8.46 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

M MussorgskI; Quadri di una aapoalxlona (Or- 
cheatraz di M. Raval) • Orch. Fllarm. di New 
York dir. L Bernatein 

9.30 (18,20) ARCHIVIO DEL DISCO 

C. Saint-Saéns; Coficarto a. 2 la aal min. 
op. 22 > pf. J. Doyan • Orch. dei Cor>certi La- 
moureux dì Parigi dir. J. Fournet 

9.46 (16.45) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 

R. Calabrese: Tra Preludi • pf. O. Vannucci 
Treveae; O Calbi: Concertino • fi. P. Esposito 
> Orch - A. Scariatti • di Napoli della RAI 
dir. F. Scaglia 

10.10 (19.10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonia in ai barn. maga. K. 22 - Orch. da 
Camera di Tolosa dir. L Aunscombe 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

R. Schumann; Sonata n. 1 in fa diesis min. 
op. 11 - pf. C. Arrau 

11 (20) INTERMEZZO 

A. Casella: Cinque pazzi . Quartetto Nuova 
Musica; L. Janacek: Lur un sentlar racouvert, 
da una raccolta di dieci pezzi > pf. R. Fir- 
kusny; D. Milhaud: Suite • vi. M. Bitter, ci. 
R. Keli, pf. J. Roaen 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

H Biber; Sonata n. 7 in fa magg. • vi. E. Mei- 
kus, clav. H. Dre/fus; F. Schubert: Ottetto in 
fa magg. • Incompiuto • • Ottetto a fiati dir. 
F. Hollard 

12.20 (21.20) FRANK MARTIN 

Athalie, ouverture - Orch. Sìnf. di Torino delia 
RAI dir. P. Colombo 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: EDGARD 
VARESE 

Integralee - Orch. Teatro La Fenice di Venezia 
dir E Gracia — Density, 21,5 • M. S. Gazzel- 
loni — Jonisatlon - Orch. di strum. a percuas. 
dir. R. Craft — Deserta - Orch. Sinf. di Roma 
delia RAI dir. G. Berlini 

13.15>15 (22.15-24) GEORG FRIEDRICH HAEN- 
DEL 

Aleaander'a Faaet, oratorio in due parti, in 
onore di Santa Cecilia, di J. Bryden - sopr. 
H. Sheppard. ten. contr A. Deiler. ten. M 
Worthley. bs M. Bevan - Coro ■ Oriana Corv 
cert ■ e orch dir. A. Daller 


IS.30'16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEa 
CERA 

In programma; 

— Canzoni italiane eseguita daH'orche- 
etra di Franck Pourcel 

— George Shearing e II suo quintetto 

— Alcune interpretazioni di Caterina Va¬ 
lente e Bobby Vinton 

~ David Ltoyd e la sua orchestra 



AUDITORIUM OV Caaala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Debussy Sonata n. 2 - fi. Ch. Lardé. v.la 
C. Lequiem, arpa M.-C. Jamet; L. Janacek: 
Quartane n. 2 archi « Pagir>a intime • - 
Quartetto Janacek 

8.46 (17.45) 1 CONCERTI DI GEORG FRIE¬ 
DRICH HAENDEL 

Concerto groeeo In ra magg. op. 6 n. 5 - Orch. 
Filarm. di Berlino dir. H. von Kerajan — Com 
certo n. 14 In la rT»agg. • oro. E. Mùlier • Orch. 
della Schola Cantorum BaaiTiensia dir. A. Wen- 
zinger 

9,25 (18.2S) DAL GOTICO AL BAROCCO 
Ph. de Vitry; Tuba sacrae fidai > In arborls em¬ 
pirà, mottetto doppio - Compì, voc. e atrum. 

• espella Antiqua • di Monaco dir. K. Ruhland; 

J. Tavemer; Matar Clirlstl, mottetto - Coro 
del • Kinga Collega • di Cambridge dir. D. 
Willcocka; G. da venosa: Tre Madrigali - eopr. 
O -L. Martin e M. Home, contr. C. Laurideen. 
contr. ten. R. Levitt. ten. R. Robinson, ba C. 
Scharbach. dir. R Craft * 

8.46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

G. Redi: Cantala Domina, Salmo • Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. P. Argento • del 
Coro G. Bertela: E. Porrino: Preludio In modo 
religioso e oetlnato > Orch. . A. Scarlatti - di 
Napoli della RAI dir. P. Argento 

10.10 (19,10) SAMUEL SCHEIDT 

• Ich ruf zu dir. Harr ieeu CMat ». fentaaie 
a quattro voci da ■ Tabulatura nova • • org. 
M Schr>eider 

10,20 (1ii20) MUSICHE PARALLELf 
P. Hir>demith; Sonala par violine aelo op. 31 
n. 1 • vi. R. Ricci; B. Bartok: Soaata per vie- 
liso eolo • vi. A. Gartler 


venerdì 


MUSICA LEGGERA (V Caaala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Miller-Murden: For once In my llfa; Jurgene- 
Amurri-Pisano: L'amore noe è ballo; Rlgual: 
Cueado callanta al noi; Cnrtetti: Se aapeeal 
mio cero; Sharede-Sonago: ba ogni eam prima 
di dormire; Nichela: Treaeura of San Miguel; 
Pallavicini-Roaal: Sarò coma tu sai; De Cri- 
stofaro-E. A. Mario: Napule è 'sa canzone; Ro- 
bin-Rainger: Thanke for tho mamory; Cigll- 
Roeel-Ruiai; Zitto; Savio-Bigazzi-Polito: Rita; 
Murray. Bonnie ami Clyda; Roaai-Morelll; Lab¬ 
bra d'amora; Testa-Burtorv-Otis: TIII I can'l taka 
il anymora; Jarre; Lara's thama; Mennillo-Gl- 
raud-Gerald; Chi rida di più; Modugno: Strada 
'nfosa; Pallavicini-Bonguato; Una atrlacla di 
mare-, Nen-Bixio: Parlami d'amore Maiiù; Gari- 
nei-Giovannini-Kramer: Donna; Pace-Evana. In 
thè year 2525; Beretta-Del Prete-Celenteno: Li¬ 
rica d’Invamo; Moesser: Morgen; Pallavicinl- 
Conte: Tu eai quello che vuol; Pherau-Chavez; 
Sdruws; Pace-Panzeri-Piiat; Alla fina dalla stra¬ 
da; Testa-De Simone; Che balla fasta; Adiar: 
Hemando’e hi^away; Bigazzi-Del Turco: Lu¬ 
glio; Piccarreda-Sahm: Mendoncino 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lemer-Loewe; Rain in Spaia; Pellaua: Rapso¬ 
dia italiana; Brown l'va got monev; Mi- 

S liacci-Cini-Marrocchi: GII occhi delramors; 

•hviero-Ortolani: Ti guarderò nel cuore; Azna- 
vour: 8’il y evali una autra tol; Schubert: 
Stindehen; Limiti-lmperiel: Dal dal domani; 
Carrillho-Michel: Sabor e mi; Neri-Simi: Addio 
signora; Berlin: The piccollno; Anonimo Cla- 
llto lindo; Falaetti-lpcrees: H 3; Ruiz Guanto 
le guata; Palleai-Daiano-Maggi: Cosi dolce 
coei cara; Ooaaena-Righini-Lucarelli: Abracada¬ 
bra; Tiomkin: Wild la thè wind; Regni-Rado- 
McDermot: Good moming etarahlne; Tenco; 
Vedrai vedrai; Donovan-Leich: Coloura; Be- 
retta-Reverberi; Il mio coraggio; Howard: 
Fly me to thè moon; Danpa-Bargoni Concerto 
d'autunno; Rodgers Peopie wMI eay we' re In 
love; Wrubet-Lai: Vivrà pour vivrà; Di Giacomo- 
Costa: Luna nova; Paoli; Senza fine; Bl- 
stolfi-Cini: Una romantica avventura; Zacharias; 
Mexico malody: Derevitsky Venezie, te luna 
e tu; Weisman-Wayne Slowly but surely; Bar- 
dotti-De Hollanda Una mia canzone 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Chioaso-Simonetta-De Vita: Il primo giorno; 
Annarita-Thomas: Sayonara; Bertolazzi; Saxo- 
logy: Valleroni-Bertero-Buonaseiei-Marini; So¬ 
le del mattino; Ellington; Caravan; Lama-Stern 
Un aoir d'orage; Teata-Roasi; Stradlvaiiua; Bo. 
acoli-Menescel: Berquinho; Gerahwin: Embra- 
ceable you; D'Amerlo-BattistI; Olalogue; Hart- 
Rodgers Manhattan; Pallavtcmi-Donaggio: Non 
domandarti; Prato: Ciao Turln; Brooker: A whl- 
ter ahade of pale; Ferrer Petitaa flllea da boa- 
ne famlllo; Martelli: TI astuto ragazzo; Adder- 
ley: Sermonatta; De Moraee-Jobim: O morro; 
Mogol-Fontana: Amore a primavera; EMington; 
Jack thè bear; Picou: High aocialy; Cezzuleni- 
Pilat: Se ne va; Anonimo; El rancho grand#; 
Callse: Occhi di mare; Hefti Girl talk; Webster- 
Tiomkin: Friendly perauaelon; Piccioni: All by 
myeelf: Kahn-Brown: You etepped out of my 
diueme; Hammerstein-Kem: All tho thinge you 
ara; Puglleee-Vian; Il mare 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORHIM (IV Caaala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

D. Sciostakovic: Sinfoala n. 1 In fa magg. op. 

10 - Orch. Sìnf. di Milano della RAI dir. M. 
Guaella, I. Strawinsky: Le balser de la Fèa. 
balletto - Orch. della Suiaae Romande dir 

E. Ansermat 

9,15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 

F. Schubert Rosamunde di Cipro op. 25 - Orch. 
Sìnf di Milano della RAI dir V. Gui; G Bizet: 
L'Arlealenne, suite n. 2 • Residentie Orkeat 
den Haag dir. W van Ottarloo 

10.10 (19.10) DARIUS MILHAUD 
Scaramouche, suite per due pianoforti • duo 
Vronaky-Babin 

10,20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITALIANA 
A Vivaldi Sonata In mi min. op. 14 n. 6 • ve 

E. Roveda. clav. L. Sgrizzi; A. Casella Scarlat- 
tiana - pf L Negro . Orch. • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir M Predella 

11 (20) INTERMEZZO 

P. Locatelli; Sonata a tra in mi magg. - fi 
A Danesin e G Finazzi. clav. G Zanaboni: 

F. J. Haydn Sinfonia n. 34 in ra min. - The 
Little Orch di Londra dir. L. Jones; W A. Mo¬ 
zart Rondò In re magg. K. 362 - pf. A Fischer 
- Orch. Sinf. di Stato Bavarese dir. F Fricsay 

11,45 (20.45) CONCERTO DEL VIOLINISTA 

CHRISTIAN FERRAS 

J Brahms. Sonate In la magg. op. 100; C 
Franck. Sonata In la ntagg. - pf P Barbizet 

12,30 (21,30) MARIA ANTONIETTA 
Tragedia in tre atti di Vittorio Vlvianl . Musica 
di Terenzio Gargiulo • Orch. Smf e Coro di 
Milano della RAI dir. A. Simonetto - M» del 
Coro R Benaglio 

14.40-15 (23.40-24) WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

Nove Variazioni In do magg. K. 264 au • Llson 
dormant • • pf W. Gieseking 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G F. Ghedini: Grado di Perugia • Oroh 
Sinf. di Tonno della RAI dir M Rossi - 
Mo del Coro R. Maghini; C Franck: 
Sinfonie In re min. - Orch. Sinf. di To¬ 
nno della RAI dir. S. Celibidache 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Piccioni; Fortuna; Endngo: Anch'Io tl ricorderò; 
Harrie-Young; Sweet Sue luti you; Vanoni-Ca- 
lifano-Beretta-Reitano; Una ragione di più; 
Francht-Reverben. La flllbueta; Nevta-Ounn- 
Ram TwillghI lime; Testa-Conti-Casaano Ora 
che ti amo; Paohni-Silveetri-Baudo: Vive la 
donna; Ferrari: Domino; Mogol-Doasene-Kim- 


Barry Sugar sugar; Cordiferro-Cardlllo: Cora 
’agralo; Kern; Lovaly to look at; Romano-Gur- 
vitz: Reca «rith thè devll; Mogol-Donioa ««Il 
occhi miei; Bertini-Boulanger Avant de ntou- 
rlr; South Hueh; De Curtia. Malafenwnene; Ca- 
ravelli: Tout comma en 1925; Savio-Bigazzi-Ca- 
vallaro Nasino in tu; Amurrl-Canfora: E sono 
ancora qui; Me Cartney-Lennon; Gat back; Brac- 
chi-D'Anzi: Bambina Innamorata; Maatronlmico- 
Rutigliano-Deli'Aera: Era di venardl; Ipcresa 
Ciao Joao; Warren: An affair to ramambar; 
Capaldo-Gambardella: Gomme facalla mens- 
mata; Whiting: Loulea; Mogol-Colombini-Ka- 
senetz-Cordell-Kutz- Tha train; Ortolani: Gran 
valsar dal film • Il mondo di notte •; Alatone 
Symphony; Biri-Maacheroni: Addormantarmi 
coei 

8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Bacharach. I say a little preyer; Mogol-Mec- 
cia-Marcucci-De Angells; Forever; Rehbeirv- 
Sigman-Kdmpfert My wmy of lite; Gerahwin: 
It aln’t neceeearily eo; Fogerty: Graan rivar; 
Bernstein. America: Marcuccl-Valci Parlo al 
vento; Anonimo Jarabo tapatio; Aznavour: io 
n’eubliaral Jamala; Booker: lallybread; Verde- 
Modugno: Raota cu'mma; Quinter En ar man¬ 
do: Llmlti-Dalano-Sofflci: Un'oml>ra: Migliacci- 
Andrews: P'vl^ Bellnda; Barcelata Maria Eie- 
ne; Anderson-Owena l'Il weeve e lei of star 
for you; Kreialer Capriee vlennoie; Bardotti- 
De Hollanda Cara cara; Clere-Conrad: Ma... 
He'e making at nte; Romero Tema d'amo¬ 

re dal film • Simon Bollvar •; Bonaoura-Btxlo 
Stornello del marinalo; Fitzgereld A IIMiet a 
taeket; Bardotti-Bracardi Aveva un cuore gron¬ 
do; Riccardi-Sorrentino: Vocca 'o molo; Anoni¬ 
mo Scarborough fair; Mlgliacci-Zembrlnl-Enrl- 
quez Quando oro piccolo; Beretta-Casadoi Tre 
volte baciami; Meccia-Cortese-Caaaccl-Ciam- 
briccO'Zambrlni Centomila violoncolll; Rlmaky- 
Koraakoff II volo del calabrone; Bargeo-Duran 
Tome contlnha de voce; Sattl-Gigll: Uno donne 
che passò; Coleman: Tliuaoa lazi; Trenet: Qua 
reeto<4-il de noe amour«7; Groscolaa-Porterie 
Bye bye city 

10 (18^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Carmichaol: Star d u et ; Seago-Bardotti-Leander 
Early In thè moming; Pallavicini-Maggi: Il 
fuoco; Evans Koep on keopla' on; BracardI 
Stanotte eootlrai una canzone; Waxier-Pickett: 
Soul dance number throe; Ringle-Melnken 
Webaah bluse; Tuminelll-Tortorella-Vancheri 
Un flore dalla luna; Robin-Gaakill-Columbo 
Prieoner of love; Trovajoli F.M.B. Shake: 
Colby-Baaelli-Cenfora Free egein; Ballotta: 
Troppe gente; Berette-Del Prete-Celenteno 
Urica d'inverno; Lipton-Yarrow The mo¬ 
gie dregon; Myers-Hollday-De Shannon Put a 
little love In your heart; Gerahwin II sin’t 
noceeaarlly ao; Fielda-McHugh On thè aunny 
aids of thè etreel; LauzI-Jonee-Brown Je te 
voui; Rosei Ritroviamoci; Chioaao-Silva- 
Caivi: Quale donne vuoi da me; Buscaglione: 
Dixieland 53; Stordhal I ehouid caro; Gaber: 
Come è bella la città; Robertson The wolght; 
Gershwm Strike up thè band; Modugno Ricor¬ 
dando con tenerezza; Hefti Tomateoe; Bar¬ 
bosa. Cara de Payaeo; Daiano-Cemurri. Un 
bacio sulla fronte; Katchaturian. Sabre dance 

11.30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 


11 (20) INTERMEZZO 

G P. Telemann Quartetto In mi min. - vi R. 
Felicianl, fi. H.-M. Linde, ve. H. Moller, clav. 

E. Mùlier: L. Leo: Concerto In ra mogg. - ve. 

F. Attobelli - Compì, da Camera • I Musici 
W. A. Mozart: Divertlmanlo In fa magg. K. 247 
- Orch. Filarm. di Berlino dir. H. von Kerajan 

12 (21) LIEDER 

12.20 (21.20) NICCOLO' PAGANINI 
Tre Capricci dall'op. 1 • vi. R. Ricci 

12,30 (21 .X) L'EPOCA DELLA SINFONIA 
F Schubart- Sinfonia n. 10 In do magg. • La 
grande - - Orch. Sinf. di Vienna dir. W. Sa- 
walliach 

13,25 (22,25) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Rondò in ra magg. K. 485 . pf. W. Gieseking 

13.30-15 (22.30-24) DIE LUSTIGE WITWE (• U 
vodova allegra •)• Operetta in tre atti di Victor 
Léon e Leo Stein - Musica di Franz Léhar - 
Orch. e Coro Philharmonia dir. L. von Matacic - 
M« dal Coro R. Schmid 


15.30-16.X STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA E OPERETTISTICA 
In programma: 

— Una selezione di brani dall'operetta 
• Scugnizza • 

— Eddie Calvert e la sua tromba 

— Canzoni napoletana cantate da Fran¬ 
co Coralli 

— L'orchestra Llvlng Stringa diretta da 
Johnny Douglas 


MUSICA LEGGERA (V CmmIs) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Nlsa-Calvi: Accarezzarne; Migllaccl-Kay; l'Il 


nover fall in love again; Guardabasal-ContI* 
niello: Il caleadarto; Ferrò: Pvle canallle; 
D'Andrea-Marcucci: Tu non hai più parola; 
McDermot. Aquariua; Warren: I only bava 
eyaa for you; Chrietlan-Orlandl-FineachI: Un 
colpo di grancassa: Caroli-Meditou: Duemila 
anni; Manzo: Molieixlo cafè; Fuaco-Falvo: Dl- 
cltancello vu's; Leicht: Catch thè wind; Pal- 
lavlcini-Gordon-Grant Michael end thè ellppar 
trae; Faraaalno: L'orgaao di Barbarla: Pugliese- 
Vian: StI mmana; Strauas: Kalaarwalzer; Pace- 
Panzeri: Guarda; David-Bacharach: Promleea 
promlaaa; Mogol-Battisti: Questo folle senti¬ 
mento; De HoManda: Tarn male samba; Lauzl- 
Renard: Qua |e t'elma; Dei Prete-Beretta-Bon- 
gusto Ciao nemica; Migliacci-Mattone Me die 
freddo fa; Mancini: Moon rivar; Babila-Giulifan- 
Little Tony; t dicava cha amava ma; Revarberi: 
Planilunio d'agosto; Simontacchi-Caeellato; La 
mia marna; Backy-Mariano: Un eorrleo; Brac- 
chi-O'Anzi; SUenzIoao elow; Washington-Young; 
Italia by starllght 

8.X (14.30-X.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharach; Meaeage to Michael; Baudo-Paolinl- 
Stlvestri- Sette giorni; Bardotti-De Moraes; La 
casa; Gordon: That's llfa; Leslle-Bricusse: You 
and I; Palisvicini-Maggi; Il fuoco; Morricona: 
Matti, una tara a cana; Medini-Ahlart: Avava 
un cuora granda; Traverso: Lady Ann; Daiano- 
Maaaara; i problemi dal cuora; Johneon-Jonea- 
Dunn-Cropper: Timo Is tight; Guantinl-Mani- 
chino: Parlami sotto la stalla; La Farge: La 
Saina; Portar; Begin thè beguine; Bigazzi-Po- 
llto: Rosa rosea; Livraghi: Quando m’innamoro; 
Pallavictni'Conta: Tutto o nlanta; Boldrini- 
Paoil-Cibb: Coei 11 amo; Legrand; Lee mou¬ 
liné da mon coaur; Barberia; Munaalario 
’a Santa Chiara; Fogarty: La luna è stanca; 
Gregory: Maxlcan Marathon; Dal Comuna-Tho- 
mas: Luisa Lulaa; Marryll-Styna: Paopla; Van- 
delli-Gibb; Pomeriggio ora aal; Lancan: En 
routa pour Montecarlo; Emmat: Dizla; Barry- 
Noman; Dand dang a dang; Ruakin: Ttieaa 


wara tha days; Anonimo Due chHarfa; Thao- 
dorakia Theme from • Zorba tha graak • 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
David-Bacharach The look of love; Daiano- 
Camurri: Piccolo baby; Pea Lieon; Mason- 
Reed: Laa bicyclattaa da Balalza; Beretta-Bon- 

n ;o-Del Prete Nell'alba alla tal; Lecuona: 

eluda; Salamo-Farrari: In questo ellanzlo; 
Singieton-Snyder-Kòmpfert Blue epanlah eyee; 
Ferrar Chiamatemi Don Giovanni; Hammer- 
atein-Oakland: l'Il tnka romance; Dslano-Limitl. 
Soffici Un’ombra; Ben: Za-zoo-whar-a; Oabor- 
na; Brasa 'n' Ivory; Gabar-Pagani; La vita dal- 
l'uomo; Rae-Last; Happy haart; Heyward-Gerah- 
wln Summaftima; Me Cartney-Lennon: Ob-la-di, 
ob-la-da; Polito-Bigazzi; Pulcinella; Da Sanna- 
ville-Oabadie; Toua laa bateaux, toue las 
olaaaux; Tarzoll-Vaima-Verda-Cenfora; Quelli 
balli coma noi; Montgomery In and out; Bur- 
tor>-Jaaon: Panthouaa aarannda; Da Scalzl-Mar- 
vin-Di Palo: lo cha ho ta; Da Moraea-Joblm: 
Chaga da eaudada; Marttni-Amadasl-CarlaggI: 
Il mio amore è lontano; Me Caftr>ey-Lennon; 
Hay Judo; Lobo: Pontleo; Hebb Sunny 
11.X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Lawaon-Redding: Fraa ma; Bolan: Hot rod 
poppy: Pagani-Antoins: Cada qualche fiocco 
di nave; Graaao-Jamae; Swaal cherry wina; 
De Fillppi-Romano-Brenno: Fiori sul soffitto; 
Mayail: Don't pick a ftowar; Volman-Pone- 
Barbato-Bardotti; Dondolo; Brown: Tha popcorn; 
Gigli-Roaai-RulBl; Zitto; Stilla: Suite, Judy'e 
blue eyee; Pagani-Grafman; Tum tum tum: Ono: 
Don't worry kyoko; Pace-laoie-Panzeri: Il mio 
amore è una ruota; Grant; Pesca and love le 
tha; Migliacci-Mattone: Me chi se ne importa; 
Traeh-Tennat: Traili can; Farina-Pintucci; Non 
c'è ragiona: Hobo; Mualc man; Napolitano: 
Inverno: King: Tho aad thlng; Martinha: Va; 
Davis; Azura-ta; Friggiari-Farrari-Miglloll: Lun¬ 
ga domanica; SMneer Color him fathar; Doa- 
sana-Feiiclano; Nel giardino dairamora; Katz: 
Somatlma in wlntar; Roaal-Moralll: Concer t o; 
Me Cartnay-Mogol-Lannon: C oad bya 











IMAOIMIS 

lavatrici 

lavastoviglie 

frigoriferi 


televison 
stufe a kerosene 


perché ha 


il 




cuoco 

automatico” 








CUCINA NAONIS SUPERLUXE 1 ì 

i‘^v'r: ^ Cuoco automatico'', cioè Lei "decide" 

e la NAONIS Superluxe esegue gli ordini: 
il forno (o la piastra elettrica) 
si accendono e si spengono all'ora voluta, da soli; 

così Lei può stare fuori casa, tranquilla, 
mentre il "cuoco automatico" lavora. 

NAONIS Superluxe, proprio la cucina che Lei sognava. Per questo 


Lui 

vuole 

.. IMAOIMIS 














La macchina fotografica 

da 19.900 lire 
che dà foto a colori 
in un minuto. 


La prima macchina fotografica Polaroid che 
dava foto a colori con il film-pack è stata vendu¬ 
ta in Italia nel 1964 per 190.000 lire. Ora le cose 
sono cambiate. 

C’è il Colorpack II al prezzo di 19.900 lire. 

Si usa come le nostre macchine più costose. 

Scattate, estraete la pellicola, aspettate un 
minuto. Poi staccate il negativo da una fotografia 
già pronta. Per foto in bianco e nero bastano 
pochi secondi. 

(Per lo sviluppo non c’è bisogno né di vasche 
né di acidi. Non siete voi che dovete sviluppare 
le foto Polaroid. Si sviluppano da sole). 


11 Colorpack II è dotato di un «occhio elet¬ 
trico» per l’esposizione automatica, di una lente 
a tre elementi per una fotografia grande e nitida, 
di un sistema di carica a inserimento, di un flash 
incorporato per i cuboflash. 

Non c’è bisogno che sappiate niente di foto¬ 
grafia per ottenere bellissime foto a colori, fin 
dal primo giorno. 

Il Colorpack II costa molto meno di qual¬ 
siasi altro modello f)er foto a colori della gamma 
Polaroid. 

In altre parole possiamo dire di avere fatto 
il massimo per soddisfarvi. 


Macchine fotografiche Polaroid: da L. 9.900. 



il prezzo delle pellicole a colori è diminuito del 25%. 

•■Pol«rDkl" è un marchia ragiuralo della Polaroid Corporation. Cambridge, Man., U.S.A- 

























IL MANIFESTO 
DI DONOVAN 

E' un’abitudine di quasi 
tutti i cantanti e comples¬ 
si più popolari quella di 
scomparire di tanto in tan¬ 
to dalla circolazione per 
poi saltare fuori improvvi¬ 
samente con un nuovo di¬ 
sco o con nuove canzoni. 
Il primo a lanciare questa 
moda fu Bob Dylan, che a 
volte nemmeno i suoi di¬ 
scografici riuscivano a rin¬ 
tracciare per lunghissimi 
periodi. Lultimo « scom¬ 
parso e riapparso » è Do- 
novan, il folk-singer scoz¬ 
zese del quale, dopo una 
tournée negli Stati Uniti 
all'inizio deH'invemo, si 
era perduta ogni traccia. 
Durante il periodo di « iso¬ 
lamento » di circa tre me¬ 
si Donovan ha scritto e re¬ 
gistrato canzoni sufficienti 
a riempire tre long-playing, 
uno dei quali verrà messo 
in commercio entro la fine 
di aprile. Si intitola The 
Open Road, dal nome del 
complesso che da un anno 
accompagna Donovan e di 
cui il cantautore si sente 
ora non più il leader ma 
parte integrante, soprattut¬ 
to da quando ha comincia¬ 
to a suonare la chitarra 
elettrica, strumento che fi¬ 
no a poco tempio fa aveva 
sempre considerato inadat¬ 
to al suo stile. Insieme 
a Donovan suonano nel 
gnippio il chitarrista Mike 
Thomson, il piercussionista 
Candy Carr e il pianista 
Mike O'Neol. 

€ Più che un disco, è una 
via di mezzo fra un mami- 
festo di protesta, un picco¬ 
lo trattato di filosofia e un 
quotidiano dell’opposizio¬ 
ne »: così un critico ingle¬ 
se ha definito The Open 
Road (in italiano « La stra¬ 
da apierta »), un long-play¬ 
ing che tratta — come del 
resto quasi tutti i prece¬ 
denti dischi di Donovan — 
argomenti polemici e scot¬ 
tanti. Per la prima volui il 
folk-singer ha affrontato 
temi insoliti, come i suoi 
rapporti con la Chiesa, la 
sua piosizione nei confronti 
del problema della droga 
e così via. 

Per Quanto riguarda la dro¬ 
ga, Donovan dichiara di 
averla completamente ab¬ 
bandonata dop>o un p>erio- 
do in cui aveva creduto di 
trovarvi l’unica soluzione 
ai suoi problemi. Ha ap>- 
p>ena finito di girare un 
film di propaganda anti¬ 
droga. < Nella mia ultima 
tournée negli Stati Uniti », 
dice, « ho visto ragazzi che 
si stavano uccidendo len¬ 
tamente, gente che aveva 
cominciato con una * inno¬ 
cente ' sigaretta alla ma¬ 
rijuana e in pKJco tempx) 
era diventata schiava del¬ 
l’eroina e della cocaina. 
Voglio combattere la dro¬ 
ga con tutte le mie ener¬ 
gie. La meditazione sareb¬ 


be un eccellente sostituto, 
ma purtroppx) è una cosa 
che non si può rinchiudere 
in una pillola; ciononostan¬ 
te io sto cercando di con¬ 
vincere chi ascolta le mie 
canzoni a dedicarsi alle re¬ 
ligioni orientali, nelle qua¬ 
li io ho trovato un grande 
conforto. E’ stato grazie 
alla meditazione che ho 
p>otuto lasciare la droga ». 
Dal ritiro di tre mesi, in¬ 
somma, è uscito un nuovo 
Donovan, o forse un Do¬ 
novan tornato alle vecchie 
idee ma con nuove ener¬ 
gie. Il cantautore ha infatti 
abbandonato gli intenti più 
«commerciali» ed ha ritro¬ 
vato la vena polemica e bat¬ 
tagliera di una volta. Anche 
dal punto di vista stretta- 
mente musicale è cambiato 
molto : lo stile del suo com¬ 
plesso è simile a quello dei 
Cream e di altre formazio¬ 
ni di rock-blues e il sound 
da delicato e leggero si è 
fatto aggressivo e elettro¬ 
nico. « Da quando ho de¬ 
ciso di passare alla chitar¬ 
ra elettrica — dice Dono¬ 
van — il mio discorso mu¬ 
sicale si è fatto molto più 
violento ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• John Lennon e la moglie 
Yoko Ono sono stati gli ospi¬ 
ti d’onore di uno sp>ettacolo 
o^anizzato al Victoria Park 
di Londra dai promotori del¬ 
la campagna per il disarmo 
nucleau-e alla quale i Beatles 
hanno aderito. La manifesta¬ 
zione faceva parte di una se¬ 
rie di iniziative riunite sotto 
il titolo di Festivad Fot Life, 
Festival per la vita. 

9 II 24 ottobre si inaugurerà 
a Londra la Jazz Expxj 70, 
una delle più importanti ma¬ 
nifestazioni di musica jazz 
dell'anno. Durerà otto giorni 
e fra gli artisti che vi pren¬ 
deranno parte già figurano 
Dave Brubeck con il suo 
quartetto, Uer^ Mulligan, 
l'orchestra di Buddy Rieb, 
Ray Charles, Sonny Rollins, 
il quartetto di Bari Hines, 
Stan Getz e numerosi can¬ 
tanti e musicisti folk e blues. 

9 II complesso inglese degli 
Equals, noto anche al nostro 
pubblico r)er alcuni 45 mri 
fra cui Baby come back e 
Viva Bobby Joe, hanno fatto 
una breve tournée in Italia 
che si è conclusa il 30 mar¬ 
zo. I componenti il gruppo 
(Derv e Lincoln Gordon, Éd- 
die Grant, John Hall e Pat 
Lioyd) hanno presentato la 
recentissima Rub a dub dub. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) La prima cosa bella - Nicola di Bari (RCA) 

2) Chi non lavora non fa l'amore - Adriano Celentano (Clan) 

3) L'arca di Noè - Sergio Endrigo (Cetra) 

4 ) Eternità - I Camaleonti (CGD) 

5) Venus - Shocking Blue (SAAR) 

6) La spada nel cuore - Little Tony (Little Records) 

7) Taxi - Antoine (Vogue) 

8) Tipitipiti - Orietta Berti (Polydor) 

9) Let it be - Beatles (Apple) 

10) Fiori bianchi per te - Jean-Francois Michael (CGD) 

(Secondo la « Hil Parade • del 30 marzo 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) Bridge over troubled water - Simon Si Garfunkel 
(Columbia) 

2) Rainy night in Georgia - Brook Benton (Cotillion) 

3) The rapper - Jaggerz (Kamasutra) 

4 ) Hey there lonely girl - Eddie Holman (ABC) 

5) Travelin' band - Creedcnce Clearwater Revival (Fantasy) 

6) Ma belle amie - Tee Set (Colossus) 

7) Evil ways - Santana (Columbia) 

8) He ain't heavy, he's my brother - Hollies (Epic) 

9) Give me just a little more lime - Chairman of thè Board 
(Invictus) 

10) Kentucky rain - Elvis Presley (RCA) 

In Inghilterra 

1) Wand'rin' star - Lee Marvin (Paramount) 

2) Bridge over troubled water - Simon & Garfunkel (CBS) 

3) Let tt be - Beatles (Apple) 

4 ) / want you back - Jackson 5 (Tamia Motown) 

5) Years may come, years may go - Herman’s Hermits 
(Columbia) 

6) Let's work together - Canned Heat (Liberty) 

7j Na na hey hey kiss him goodbye - Steam (Fontana) 

8) Instant karma - Plastic (>no Bamd (Apple) 

9) United we stand - Brotherhood of Man (Deram) 

10) Love grows - Edison Lighthouse (Bell) 

In Francia 

1) It's Uve o'clock - Aphrodite’s Child (Mercury) 

2j Venus - Shocking Blue (AZ) 

3) Ceux qui Vamour a blessé - Johnny Hallyday (Philips) 

4 ) Wight is wight - Michel Delp>ech (Barclay) 

5) Sth symphony - Ekseption (Philips) 

6) Dans la maison vide - Michel Polnareff (AZ) 

7) Joseph - Georges Moustaki (Polydo^ 

8) The partisan - Léonard Cohen (CBS) 

9i C'esf la vie Lily - Joe Dassin (CBS) 

10) Na na hey hey kiss him goodbye - Steam (Fontana) 


CROCIERE 

VACANZE 

con i transatlantici • Roma » e • Achille Lauro » 
specialmente attrezzati 

Vacanze In crociera: 
un modo nuovo ed entusiasmante 
di trascorrere i giorni più belli dell'estate 


ECCO IL PROGRAMMA DELLE CROCIERE 1970 


CROCIEIA 

2 CROCIERE 

16 CROCIERE 

2 CROCIERE 

GRANDE 

01 6AU NEL 

IN GRECIA 

SEniMANALI 

NEL MAR NERO 

CROCIERA 

NOiO EUROPA 

E TURCHIA 

NEL 

«li 17 II 31/S 

ATLANTICA 

tal ZI/7 al «/» 

«Il 3 II 17/S 
e «Il 17 II 31/10 

MEDITERRANEO 

e «Il 4 II 17/18 

«li 11/9 II 4/10 

SOUTHAMPTOR 

GENOVA 

GENOVA 

GENOVA 

GENOVA 

?EE 8RUGGE 

CIVITAVECCHIA 

PALMA 

NAPOLI 

CADICE 

OSLO 

CATANIA 

TUNISI 

ISTANBUL 

LISBONA 

COPENHAGEN 

HERAKLION 

MALTA 

COSTANZA 

FUNCHAL 

STOCCOLMA 

ANTALYA 

CATANIA 

JALTA 

S. CRUZ 

HELSINKI 

RODI 

NAPOLI 

SOTCHI 

CASA6UNCA 

LENINGRADO 

SMIRNE 

GENOVA 

PIREO 

MALAGA 

VISBY 

ISTANBUL 

Pirtenze il 

NAPOLI 

BARCELLONA 

GOTEBORG 

PIREO 

30/5 6 6-13/6 

GENOVA 

GENOVA 

AMSTERDAM 

SOUTHAMPTON 

CM U M/l 

A. iMri 

NAPOLI 

GENOVA 

CM 11 T/R RMII 

20/6-27/6-4/7 
ll'7l8/7.25/7 
1/8 «'B 15/8 

22 8-29/8-5/9 

12 9 

cti II T/l Rmu 

CH 11 T/l IMU 

CM 11 T/» Riu 

PREZZI DA 

PREZZI DA 

PREZZI DA 

PREZZI DA 

PREZZI DA 

L in.MR 

L. 11S.IM 

L. a.Nt 

L 115.RÌR 

L. 133.IM 


SCONTI SPECIALI per gruppi e famiglie per le tvociere della T/n Roma 


Flotta Lauro 

latorwiatioat mi ttcniioni ptmmo n VtMiro Aaani# ó* vtagoK» opporv alla Flotta LAURO 
NAPOLI Via ColoffiOo. 46 Tal S26 M - Iti 2» □ TORINO V»a B Baonl. tO Tal S7V 444 
sn MILANO Via Rataalro. «Tal WaS • rD«tl7 n GENOVA P um Numiala. 6 Tal 7M Hi 
■ n ROMA Via Soltartfto. H Tal 4B6IS - «74 H» Q BARI Rtaxta Uaiftar to . Sa Tal IH Hi 


E’ NATO 

IL RASOIO DEL FUTURO 

La Braun ha lanciato sul mercato un nuovo rasoio. 
Si chiama Braun Sixtant S Automatic ed è il rasoio 
del futuro perché rade da solo, senza fili, senza pile. 
Possiede infatti una ricarica permanente che permet¬ 
te una rasatura a velocità costante. La ricarica per¬ 
manente si sviluppa tramite il supporto che può es¬ 
sere anche fissato alla parete. Nel momento in cui 
il rasoio viene posto sul suo supporto si ricarica au¬ 
tomaticamente e senza possibilità di sovraccaricarsi 
in quanto il Sixtant S Automatic è veramente auto¬ 
matico. Si tratta dunque di un rasoio estremamente 
pratico perché può essere usato anche in viaggio — 
addirittura in macchina — e perché per ben quattor¬ 
dici rasature non occorre carica. Inoltre, il suo prezzo 
è veramente eccezionale; L. 26.600. 

Il Sixtant S Automatic viene a completare la vasta 
gamma di rasoi Braun del sistema Sixtant (funzio¬ 
nanti cioè grazie ad un motore « ad ancora oscillan¬ 
te •) che uniscono agli innumerevoli vantaggi di tipo 
tecnico e qualitativo — tra cui quello esclusivo della 
lamina elastica in platino che si adatta ad ogni tipo 
di superficie da radare senza irritare la pelle — un 
design originale, ultramoderno e funzionale. 


lai 












E’arrivato Tergex "il mangiapolvere" 

DA OGGI LA POLVERE 
HA I GIORNI CONTATI 



®limina 

'a 

D©r 

Qtorni 


ì^tied 


omtTA 

DI KOVA 

S«9fiora, lo 
Sii^or La offra 
imo confaziona 
Qrcrtia di Targax 
Mongiopolvara 
ocquiftondo 1 kg. 
di Caro Emulsio. 


La jxilvere. Grosso problema. Oggi è 
risolto con Tergex il Mangiapolvere, 
il nuovo prodotto della Sutter, la 
stessa casa della Cera Emulsio, Emul- 
sio Mobili, Marga e Lord lucidi per 
scarpe, ecc. Facciamo conoscenza con 
Tergex il Mangiapolvere. 

Perchè la polvere 
ha i giorni contati ? 

I mezzi tradizionali non eliminavano 
la polvere. La toglievano da un posto 
e la mandavano in un altro. Inoltre, 
strofinando, si aumenta l’elettricità 
statica della superficie che attira di 
nuovo la polvere. Tergex invece: 

— raccoglie tutta la polvere nello 
straccio e non la fa volare da un 
posto all'altro. 

— scarica l’elettricità delle superfici 
che non attirano più polvere. 

Dove si usa 

Su tutte le superfici interne della ca¬ 
sa. Sugli infìssi, tapparelle, termosifo¬ 
ni, mobili di ogni tijH) (lucidi e non 
lucidi, trattati a cera, a spirito o pla¬ 
stificati), su qualsiasi tipo di pavi¬ 
mento (marmo, linoleum, piastrelle, 
incerato e non incerato, parquet a ce¬ 
ra o vemiciatj), sulle superfici in for¬ 
mica, negli interni delle auto (cru¬ 
scotto e fodere in similpelle), ecc. 

Come si usa 

Basta un p)o’ di Tergex su un panno. 
Si passa leggermente sulle superfici 
(proprio come siete abituate a fare). 
La polvere è sparita e p)er molti gior¬ 
ni non comparirà! In un apparta¬ 
mento-tipo, la confezione media di 
Tergex ha una durata di oltre un 
mese. 


Che cosa succede quando spolverate: 



— la superficie spolverata si 
elettrizza e quindi attira 
sempre di più la polvere. 



— il panno trattiene solo il 
40% della polvere. 


— il resto vola via per la 
stanza. 


Che cosa succede 

quando spolverate con Tergex: 



— spruzzate sul panno Ter- 

f ex < il mangiapolvere ». 

'assate il panno sulla su¬ 
perfìcie, cx>me fate abi¬ 
tualmente. 


■M 



— la superfìcie, per l’azione 
antistatica di Tergex, non 
si elettrizza e non attrae 
più la polvere per molti 
giorni. 



— nessun granello di polve¬ 
re sfugge all’azione «fi Ter¬ 
gex. Perchè il panno 
spruzzato con Tergex trat¬ 
tiene il 100% della polve¬ 
re. La polvere è tutta nel 
ptanno e nella stanza non 


liE KOSTRE 
PRATICHE 


i^avoocato 


df tutti 


Due lavori 

« Lavoro come linotipista pres¬ 
so un giornale quotidiano e 
svolgo regolarmente un turno 
di sera e di notte. Dato che 
dormo relativamente poco e 
riesco a ricostituire le mie for¬ 
ze, almeno finora, con una cer¬ 
ta rapidità, ho preso in consi¬ 
derazione di aggiungere al la¬ 
voro che svolgo attualmente 
anche altro lavoro dello stesso 
tipo che mi viene offerto, logi¬ 
camente per le ore mattutine 
e immediatamente pomeridia¬ 
ne, da una stamperia che non 
nomino. Prima di assumere 
l'impegno, vorrei sapere se la 
cosa è lecita » (X. Y. - Z.). 

La cosa mi sembra lecita. La 
giurisprudenza è ferma nel ri¬ 
tenere che il rapporto di la¬ 
voro subordinato può coesi¬ 
stere con l’espletamento, al di 
fuori di esso, di altre attività, 
anche redditizie, specie se il 
dipendente per la natura delle 
mansioni esercitate abbia la si¬ 
cura possibilità, nelle ore li¬ 
bere, di attendere ad altre oc¬ 
cupazioni. 

I rumori 

« Anni or sono fu pubblicalo 
nella sua rubrica un articolo 
sulla legge sui rumori, articolo 
che mi fu assai prezioso, ma 
che smarrii in seguito a traslo¬ 
co. Le sarei molto grata se po¬ 
tessi rileggerlo. Mi trovo in 
una località dove i rumori so¬ 
no particolarmente rumorosi e 
i propri diritti si possono far 
valere solo con " legge alla ma¬ 
no" * (P. A. - Bellano). 

Una località in cui i propri di¬ 
ritti si possono far valere con 
« legge alla mano » è una loca¬ 
lità, dati i tempi, altamente ci¬ 
vile. Quanto alla legge, eccola. 
Si tratta dell’articolo 659 del 
Codice Penale: « Chiunque, me¬ 
diante schiamazzi o rumori, ov- 
vero abusando di strumenti 
sonori o di segnalazioni acusti¬ 
che, ovvero suscitando o non 
impedendo strepiti di animali, 
disturba le occupazioni o il ri¬ 
poso delle persone, ovvero gli 
spettacoli, i ritrovi o i tratte; 
pimenti pubblici, è punito con 
l’arresto fino a tre mesi o con 
l’ammenda fino a L. 120.000. Si 
applica l’ammenda da L. 40.000 
a 200.000 a chi esercita una pro¬ 
fessione o un mestiere rumo¬ 
roso contro le disposizioni del¬ 
la legge o le prescrizioni del¬ 
l’autorità ». (1 rumori, come 
vede, è meglio farli per pro¬ 
fessione o per mestiere: ma¬ 
gari l’ammenda viene più sala¬ 
ta. ma in ogni caso non vi è 
jjericolo di arresto...). 

Antonio Guarino 


il conmulente 


martiule 


Vedovi e vedove 

« Sarebbe opportuno porre al¬ 
lo studio il problema della di¬ 
sparità di trattamento fra ve¬ 
dovi e vedove agli effetti delle 
condizioni richieste per il go¬ 
dimento della pensione di ri- 
versibilità. Sta di fatto che la 
vedova, anche se beneficia di 
una qualsiasi pensione diretta 
o di stipendio, ha pieno diritto 


alla pensione di riversibilità 
del coniuge dopo la morte del 
medesimo. La riversibilità del¬ 
la pensione della moglie spel¬ 
ta invece al vedovo soltanto 
quando questi sia riconosciu¬ 
to inabile al proficuo lavoro, 
risulti che era a carico della 
moglie ed abbia contratto ma¬ 
trimonio quando la stessa non 
aveva superato i 50 anni di 
età » (Carmelo Pennici - Énna). 

Il Ministero del Lavoro è già 
stato interessato in proposito 
e, a suo tempo, così si è 
espresso: « La questione pro¬ 
spettata ha formato oggetto dì 
esame in sede di predisf^i- 
zionì da parte degli uffici dì 
ucsto Ministero del disegno 
i legge sulla revisione degli 
ordinamenti pensionistici e, 
nel corso della discussione del 
provvedimento da parte delle 
Camere, sono stati presentati 
al riguardo, com’è noto, appo¬ 
siti emendamenti di iniziativa 
parlamentare. Tuttavia pier il 
momento, non è stato possibile 
adottare una soluzione favore¬ 
vole, in considerazione dei rile¬ 
vanti oneri di natura finanzia¬ 
ria che l’introduzione di una 
tale normativa avrebbe com- 
jKirtato e deH’impossibilità di 
reperire i relativi mezzi di co¬ 
pertura. Il problema conserva, 
tuttavia, la sua attualità e si 
assicura pertanto che questo 
Ministero non mancherà di av¬ 
viarlo a soluzione appena pos¬ 
sibile ». 

Giacomo de Jorio 


inesperto 

trihuiaria 


Due pensioni 

« Sono pensionato dell'Opera 
Nazionale Ciechi Civili e godo 
di tale pensione da 10 anni. 
Ora, essendo deceduta il 4-1- 
1969 mia madre, usufruirei an¬ 
che di questa pensione INPS. 
Di diritto però mi dicono che 
dovrebbero essere dimezzate 
le due pensioni. Ora io chie¬ 
do: mi conviene godere anche 
di questa pensione di reversi¬ 
bilità che — dimezzata — mi 
porterebbe a godere di una 
pensione inferiore alla mia at¬ 
tuale? » (Armando Seghetti - 
Brescia). 

Faccia bene i suoi calcoli; se 
le cose stanno come lei mi di¬ 
ce, non le conviene. 

Pagare le tasse 

m Sono la vedova di un media¬ 
tore deceduto il 25 giugno 7967. 
Ho continuato a pagare le tas¬ 
se per mio manto anche do¬ 
po la sua morte cioè fino al 
compimento del 1967, tasse ri¬ 
guardanti assistenza vecchiaia, 
pensione, ecc. perché tutto era 
in ruolo. Mi è stata rimbor¬ 
sata la somma riguardante: 
pensione, invalidità e vecchiaia 
(^tributi 551) e non i tributi 
529-531 riguardanti assicurazio¬ 
ne obbligatoria malattia, atti¬ 
vità comuni, ecc. perché l'en¬ 
te impositore ha asserito che 
questi due ultimi rimborsi non 
vendono effettuati se non per 
periodi di un intero anno so¬ 
lare e non per frazioni di an¬ 
no come in questo caso. Per¬ 
tanto chiedo se quanto so¬ 
pra corrisponde alla legalità » 
(Filomena Bronzolo - Rovigo). 

Riteniamo dì si non essendovi 
una norma che prescriva una 
modalità diversa da quella 
adottata nei suoi confronti. 

Sebastiano Drago 






Fiuggi 





VI mantiene 
giovani 


perché elimina 
le scorie azotate 
disintossicando 
l'organismo 















Una vita attiva comincia anche con un fegato attivo 



Digestione prima vittima 


T A digestione : la grande vittima della 
vita di oggi. Troppo spesso pasti 
veloci, ore e ore in auto dopo il pranzo, 
o subito al lavoro, intere giornate se¬ 
duti ad un tavolo, alimentazione disor¬ 
dinata. 



Oggi per Sahare la nostra digestione occorre un dige~ 
stivo che in più attivi il fegato: Amaro Medicinale 
Giuliani. 


Quando si vive così, la digestione ne 
risente, rallenta e può provocare un ri¬ 
stagno di sostanze tossiche nell'organi- 
smo e, facilmente, disturbi al fegato. 
Ricordate la sonnolenza dopo i pasti 
(magari con mal di testa), i disturbi alla 
pelle, i fastidi allo stomaco e al fegato: 
tutti segni di un rallentamento non so¬ 
lo. delle funzioni digestive, ma anche 
delle funzioni del fegato. Che fare? 

Quando non si può cambiare vita si 
può ricorrere all’Amaro Medicinale 
Giuliani, per digerire bene a fegato at¬ 
tivo. Perchè l’Amaro Giuliani agisce 
non solo sulle funzioni digestive, ma 
anche sulle funzioni del fegato, atti¬ 
vandole. Tutto questo grazie agli estrat¬ 
ti fluidi con cui è preparato (rabarbaro, 
cascara, genziana e boldo, un impor¬ 
tante attivatore e decongestionatore del 
fegato). 

Assaggiatelo domani, ma ricordate: 
l’Amaro Medicinale Giuliani va preso 
con regolarità, ogni giorno, quando oc¬ 
corre, e spesso occorre per chi vive la 
vita di oggi. 

Digerire bene, vuol dire star bene, 
vuol dire essere più attivi, vuol dire 
affrontare meglio la vita, voi lo sapete. 


• Amaro Medicinale Giuliani 

• Amaro Menta Medicinale Giuli ani 

• Caramelle Digestive Giuliani 

• Confetti Lassativi Giuliani 

I prodotti della linea Giuliani che 
vi aiutano a digerire meglio, che vi 
aiutano ad attenuare la sete, che vi aiu¬ 
tano a regolare le funzioni intestinali 
meglio. Meglio perchè in più attivano 
il vostro fegato. 



Giuliani pensa anche al nostro fegato 


it tecnico 
radio e tr 


Altoparlante 

« Posseggo un apparecchio ra¬ 
dio “ Professional " provvisto 
di presa per altoparlante sup¬ 
plementare. Le sarei grato se 
potesse indicarmi il tipo di al¬ 
toparlante supplementare ade¬ 
guato al mio apparecchio » 
(Dario Bertoli - Codogno, Mi¬ 
lano). 

Occorre un altoparlante del 
diametro di 7 10 cm monta¬ 

to in una piccola cassetta acu¬ 
stica. La sua impedenza deve 
corrispondere a quella di usci¬ 
ta delLapparecchio che proba¬ 
bilmente sarà di 4 ohm. 


Usura nastri magnetici 

« Gradirei sapere se la qualità 
del nastro decresce con l'au¬ 
mentare delle cancellazioni e 
delle registrazioni e se la fe¬ 
deltà di queste ultime resta in¬ 
variata dopo l'ascolto o il tra¬ 
sferimento da una bobina all'al¬ 
tra » (Antonio Pisano - Lecce). 

La qualità del nastro magneti¬ 
co non decresce con il nume¬ 
ro delle cancellazioni e delle 
nuove incisioni, quando queste 
siano eseguite correttamente. 
Di solito, il nastro peggiora le 
sue caratteristiche tecniche nel 
tempo per la deformazione del 
supporto e per Tassottiglia- 
mento dello strato dell'ossido. 
Generalmente sono causa del 
primo inconveniente le condi¬ 
zioni dell'ambiente in cui il 
nastro viene conservato: l'atmo¬ 
sfera non deve essere molto 
umida né troppo secca. La di¬ 
minuzione dello strato sensibi¬ 
le si verifica inevitabilmente 
per usura con i vari passaggi. 
Per quanto riguarda il secon¬ 
do punto, la informiamo che 
le registrazioni magnetiche in 
genere tendono ad una lievis¬ 
sima e graduale perdita delle 
frequenze più alte con il pas¬ 
sare del tempio. I vari ascolti 
non sono motivo di pieggiora- 
mento della qualità, sempre 
però che la testina di lettura 
sia in ordine e non presenti 
tracce di magnetismo residuo. 
Anche l'operazione di avvolgi¬ 
mento e riavvolgimento veloce 
non è nociva, sempre che, du¬ 
rante questa manovra, la copv 
pia degli alberi debitore e rac¬ 
coglitore sia ben regolata e che 
il nastro rimanga staccato dal¬ 
le testine magnetiche. 

Per quanto riguarda le trascri¬ 
zioni, inevitabilmente ad ogni 
riversamento corrìspionde una 
degradazione del programma, 
tanto più forte quanto meno 
professionali sono i magneto¬ 
foni impiegati pier tale opiera- 
zione. 

Enzo Castelli 


il foto ~ cine 
opemtnM^ 


Inserimeiito automatico 

• Ho recentemente sostituito 
un proiettore 8 mm con inse¬ 
rimento automatico del film 
con un proiettore Super 8 do¬ 
tato dello stesso dispositivo. 
Però, come avveniva nel primo 
apparecchio, anche in quest’ul¬ 
timo l’inserimento del film co¬ 


stituisce un problema non in¬ 
differente. Infatti, il più delle 
volte, la pellicola non scorre 
liberamente come dovrebbe 
nel canale, ma si sovrappone 
in più strati dopo aver passato 
il tratto sito dietro l'obiettivo. ^ 
Dipende da me? Ho comunque 
sempre seguito le istruzioni 
della Casa » ( Elvio Ronge - Fi¬ 
renze). 

Poiché il difetto denunciato 
dal nostro lettore non costitui¬ 
sce davvero un fatto isolato 
fra i possessori dì proiettori 
muniti ai inserimento automa¬ 
tico della piellicola. neH'attri- 
buzione delle respionsabilìtà sì 
può parlare solo di un m con¬ 
corso di colpa collettivo ». Vi è 
infatti un nesso di complicità 
fra la pigrizia mentale e ma¬ 
nuale di molti cineamatori (o 
i timori dei principianti) e la 
estrema accondiscendenza del¬ 
le Case produttrici, che pier 
conquistarsi il favore del pul> 
blico non esitano a darsi bat¬ 
taglia a colpi di... automati¬ 
smo. In questo clima concor¬ 
renziale. si finisce purtroppo 
r>er dare la precedenza, nella 
fabbricazione di un apparec- 
chiOj alle caratteristiche che 
colpiscono maggiormente l’at¬ 
tenzione del compratore rispet¬ 
to a quelle meno appariscenti 
ma fondamentali. In un proiet¬ 
tore cinematografico, per esem¬ 
pio, l'inserimento automatico 
del film può essere considera¬ 
to solo un ritocco in confronto 
alle qualità meccaniche, otti¬ 
che e di luminosità. Questa 
graduatoria di valori, che può 
essere pienamente rispettata in 
apparecchi di gran marca e di 
prezzo elevato, viene invece 
molto spesso invertita in ap¬ 
parecchi di tipo economico. Ciò 
spiega perché fra i proiettori 
più accessibili come prezzo ve 
ne siano molti scadenti come 
meccanica, ottica e luminosità, 
ma dotati di un meccanismo 
di inserimento automatico del- > 

la pellicola che, spesso a causa 
dei suoi difetti, invece di far 
risparmiare tempo finisce per 
fame perdere. Speriamo che ' 

questo non sia il caso del no- | 

stro lettore e che il dispositivo . 

d'inserimento del film del suo 
proiettore sia ben fatto. Nel 
qual caso l’inconveniente può 
essere eliminato curando par¬ 
ticolarmente l’esecuzione della 
sagomatura iniziale del film, 
nuntenendo l'intero corridoio 
di scorrimento scrupolosamen¬ 
te pulito e, se proprio tutto ciò 
non bastasse, facendo revisio¬ 
nare l’apparecchio dalla Casa. 

Giancarlo Plzzirani 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 32 

I pronostici 

di GABRIELLA FARINON ^ 


Bari > lattr 

la 


■ 

C«lisri - Palimi 

a 


II 

Jnwatai - Imcia 

a 


■ 

L R. Viciua ■ SanMiria 

a 


■ 

Mila* - Tarila 

a 


■ 

Napali - Balagaa 

a 


■ 

Riaia- Fianatiaa 

a 

a 

■ 

Varala - laiia 

□ 

■ 

■ 

Rrtna - Rigtiaa 

□ 

a 

□ 

Maalaia ■ Variai 

□ 

a 

□ 

Pancia - Tanau 

□ 

□ 

■ 

LaccRita - SaaiRaaaRattaaa 

□ 

□ 

■ 

Mitaiia - RriaRiai 

□ 

□ 
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■•4 




































provato tutto e raccomanda 


ALL IMANGIASPORCO 


REX ha provato tutto di ALL: il potere lavante, il livello della schiuma, 
la rapidità di risciacquo, la capacità di candeggio, il potere biologico sulle macchie difficili... 
Ha provato tutto e in tutte le condizioni, anche con le acque più ricche di calcare... 
Ebbene, a ogni prova, ALL "il mangiasporco’* ha vinto sempre! 

Ecco perché, da oggi in avanti, tutte le nuove 
lavatrici REX porteranno con sé un pacchetto di ALL, “Il mangiasporco". 

riEX una garanzia che vale 







TEMPI NUOVI'NOVEMLSE 

ENCICLOPEDIA MONOGRAFICA DEL SAPERE 


^ CULTURA, CXàGI PIÙ CHE MAI, 

È L’INVESTIMENTO PIÙ REDDI¬ 
TIZIO. 

Per affermarsi nel lavoro e nella scuola, per 
mantenere vivo II colloquio in famiglia e nella 
vita di relazione, in una parola PER AVERE SUC¬ 
CESSO. 

OGGI È NECESSARIO SAPERE DI TUTTO, RA¬ 
PIDAMENTE. 

Quello che occorre è uno strumento di cono¬ 
scenza conciso e completo. 

Nelle NOVE MUSE, moderna, esauriente raccolta 
del sapere, una FORMULA NUOVA; 

OGNI ARGOMENTO È SVOLTO NELLA SUA 
totalità IN UNA SOLA SEDE, E L'ENORME 
VANTAGGIO CONSISTE NEL NON DOVER PIU’ 
FATICARE A RIUNIRE PIU' DATI RACCOLTI 
SOTTO DIVERSE VOCL 

In 16 volumi un'opera completa di facile e ap¬ 
passionante lettura che alla forma piana e di¬ 
vulgativa unisce l'assoluto rigore scientifico. Un 
programma formativo per chi sa e chi vuol sa¬ 
pere, che si differenzia, in Italia, da tutte le 
analoghe Iniziative editoriali; molto utile anche F* 
per chi glA possiede un’enciclopedia. [ 

Dalla Astronomia alla Matematica, alld Zoologia; 1 
dalla Religione alla Letteratura, dalle Arti Figura- { 
tive alla Musica, al Teatro, al Cinema; dalla Sto- i 
ria Universale alla Filosofia; dalla Medicina alla ■ 
Psicologia, UNA FONDAMENTALE E A6GIOR- ! 
NATISSIMA PANORAMICA DELLO SCIBILE. I 

#SAIE ^ 


16 volumi formato 19x27 cm. / 12.180 pagina complas- 
■iva • 7.900 llluatrazioni In bianco a naro - 580 tavola 
fuori taato a colori - rilegati in mazza palla a conta- 
nuli In un alaganta mobilatto di noca In omaggio. 



Tagliando da Inviare Incollalo su cartolina poetala o 
In busta chiusa a: 

S.AI.E. Ufficio stampa-Corto Regina Margherita. 2 
10100 TORINO « “• 


SONO INTERESSATO ALLE "O MUSE" E GRADIREI 
RICEVERE MAGGIORI INFORMAZIONI SULL’OPERA. 


COGNOME .. 

NOME . 

VIA. 

N. DI CODICE. 
PROVINOA ... 


, N. 

. citta 


v rRci 


Corsi di lìngue ‘ 

estere alla radio 

COMPITI DI INGLESE PER IL MESE DI 
APRILE 

I CORSO 

Con riferimento al Capitolo diciottesimo del Corso Pratico di 
Lingua Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

1. How many people can you see in thè picture at thè top ■ 
of page one hundred and thlrty-seven? 

2. What are they talking about? 

3. What does thè second speaker say? 

4. What does thè father say thal he has to do7 

5. What does thè fourth speaker say? 

6. How does thè mother say she is going to go to thè shops? 

7. Now look at thè top of page one hundred and thirty-elght 
What is thè brilllant idea of thè first speaker? 

8. Do they all think It is a brilllant Idea? 

9 What does thè father decide to do in thè end? 

10. What time are they going to bave lunch? 

II CORSO 

Con riferimento al Capitolo quarantatreesimo del Corso Pra¬ 
tico di Lingua Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

1 What did thè first speaker in thè conversation ask her friend 
to do? 

2. Why did thè band stop? 

3. Had thè man given thè welter a tip? 

4. Why did thè conductor say (that) ho couid noi play quieler? 

5. What did thè man decide to do? 

6. What did he say he had to do? 

7 Why did he say he was absent-minded? 

8. Now look at thè middle of page 365. What was thè impor- 
tant thing that thè girl wanted to ask her boy-friend? 

9. Had he bought It? 

10 Why do you think thè man was vory absent-minded? 

CORREZIONE DEI COMPITI DI INGLESE 
PER IL MESE DI MARZO 

I CORSO 

1. The main meais In England are breakfast, lunch, tea and 
dinner. 

2. No, some people cali It dinner. 

3. When thè midday meal Is calied dinner, thè evening meal 
is calied supper. 

4. In England they eat a lot of amali meais. while In Italy you 
eat two big meais. 

5. They drink tea and eat biscults. rolls and bona. 

6. In wmter they bave porridge and thon fried eggs and bacon, 
usuai ly with fried bread and tornato. Thon they bave several 
pieces of toast and batter. wIth marmalade. In summer. they 
bave grape-fruit or a cereal llke Com Flakes. And they 
drink cupa and cupe of tea. 

7. They bave a cup of tea In bod. 

8. He says (that) he Is going to bave a walk with a friend, 
and then they are going to bave a swim. 

9. He says (that) ho Is going to bave a bathe, too, but that 
first he is going to bave a niee cup of tea and a smoke. 

10. No, I certalnly do noti 

II CORSO 

1. There has been an accident. A lorry has run Into a car. 

2. He says (that) thè olhor car was driving backwards 

3. She says (that) she had found room to park between two 
other cara, and was going backwards. tuming Into thè 

empty space. ' 

4. Because he had not got hls llghts on and now Is shouting 

llke a madman. saying that he wants to hit thè car-drivor | 

5. No. he does not. He says he Is tired but that he does 
not drink while driving. 

6. Because thè day before he was driving twelve hours and 
then all night. 

7. No. there is not (isn’t). There is a friend, but he cannot 
drive. 

8. He says (that) there are plenty of them about who ought 
not to be driving. 

9. He Is going to take him with hlm to thè pollce-station. 

10. He says (that) he wlll arresi hlm. 


Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso 

«.Radiotelefortuna 1970» 

Sorteggio n. t del 2S-1-1979 
Sono stati sorteggiati 1 signori: 
Boero Oreste, via Umberto I, 42 - 
Piscina (Torino); Livi Angiolo, via 
Molin Bianco. 11 - Arezzo-Agazzi; 
Mastrocnl Orazio, vìa A. Freri, 16 - 
Pai. D - Messina. A ciascuno dei 
quali verrà assegnato: im buono- 
acquUlo merci a scclu del vincilo- 
r« del valore di L. SM.M9; sempre- 


ché risultiiìo in regola con le nor¬ 
me del Concorso. 


Sorteggio n. 9 del 19-2-1979 
Sono stati sorteggiati 1 signori: 
Barbieri Giuseppe, piazza Vittorio 
Veneto, 5 - Rosale (Milano); Vlvla- 
nl NaUllna, via S. Maria, 25 - Ne- 
grar (Verona); Merico Raffaele, via 
Cassino, 35 • Botrugno (Lecce). A 
ciascuno dei quali verrà assegnato: 
un buono-acquisto merci a scelta 
del vincitore del valore di L. 599.999; 
sempreché risultino in regola con 
le nonne del Concorso. 
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Aristella 8x6 

lava per 8, ingombra per 6 

è nuova...è Ariston! 



E brava rimprevedibile Aristella! A vederla così snella e “mini" (85 cm.), 
si potrebbe scambiare per una di quelle lavastoviglie per poche persone 
E invece... lava per 8! Com’è possibile, direte voi. 

Semplice ingegnosità dei tecnici Ariston che hanno studiato 
“ cioè assolutamente 


uno speciale motore “a sogliola 
piatto, in modo da lasciare aH’interno del cassone di lavaggio 
tutto lo spazio possibile. Quanto alla statura, farla 

di 85 cm. non è stato un capriccio: è l’altezza esatta 
di tutti gli altri mobili da cucina. E Aristella, che 
vuole giustamente entrare nelle cucine 
"" più eleganti, non poteva non “essere all’altezza". 

non faccio per vantarmi... 


INDUSTRIE 

MERLONI 

FABRIANO 















Iv rispnHie di 

COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, In onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,M sul Secondo Programma. 


Esalazioni 

Una giovane ascoltatrice di 
Aosta scrive: • Il mio lavo¬ 
ro mi costringe a stare per 
parecchie ore al giorno ac¬ 
canto ad una macchina per 
eliografia, dalla quale si spri¬ 
gionano esalazioni di ammo¬ 
niaca. Vorrei sapere se tali 
esalazioni sono nocive ». 

Oltre che per reliografìa, la 
ammoniaca è usata nella in¬ 
dustria del ghiaccio artifi¬ 
ciale, nella rafhnazione del 
petrolio, e nell'industria chi¬ 
mica; soprattutto per la pro¬ 
duzione di fertilizzanti, non¬ 
ché dell’acido nitrico e del¬ 
l’acido solforico. 

Quando la concentrazione 
dell’ammoniaca nell’aria del¬ 
l'ambiente di lavoro supera 
i 0,25 milligrammi per litro, 
i lavoratori possono presen¬ 
tare disturbi. Questi saran¬ 
no tanto più marcati quan¬ 
to più elevata sarà la con¬ 
centrazione; e tanto più acu¬ 
ti quanto più rapidamente 
essa sarà stata raggiunta. 

I disturbi che più facilmen¬ 
te si osservano nei lavora¬ 
tori esposti a concentrazio¬ 
ni ambientali di ammoniaca 
supjeriori a 0,25 milligrammi 
per litro, sono a carico del¬ 
la cute, degli occhi, e delle 
vie respiratorie e digestive. 
Sulla cute si hanno altera¬ 
zioni di tipo caustico. Esse 
sono però particolarmente 
frequenti negli operai che 
mettono le mani in soluzio¬ 
ni di ammoniaca anche mol¬ 
to diluite. 

Gli occhi reagiscono anch’es- 
si, con congiuntivite e talo¬ 
ra con ulcerazioni della cor¬ 
nea. Altri fenomeni di cau- 
sticazione possono osservar¬ 
si a carico dell’esofago e del¬ 
lo stomaco. E’ giustificato 
quindi affermare che l’inge¬ 
stione con la saliva di trac¬ 
ce di ammoniaca può, a lun¬ 
go andare, favorire l’insor¬ 
genza di una gastrite o ad¬ 
dirittura di un’ulcera gastro- 
duodenale. 

Quando l’esposizione è mas¬ 
sima, come ad esempio per 
la rottura di un tubo o di 
un apparecchio contenente 
ammoniaca, le conseguenze 
sono spesso assai gravi. 
Anche l’ammoniaca, dunque, 
come la maggior parte del¬ 
le sostanze chimiche indu¬ 
striali, può essere nociva, 
gentile signorina. Tutto di¬ 
pende dalla concentrazione 
dei vapori d’ammoniaca nel 
suo ambiente di lavoro. Que¬ 
sta concentrazione, a sua 
volta, dipende dalle condizio¬ 
ni della macchina, dalla cu¬ 
batura dell’ambiente, dalla 
sua aerazione e ventilazio¬ 
ne eccetera. 

D’altra parte, non è dimo¬ 
strato che l’esposizione pro¬ 
lungata a piccole concentra¬ 
zioni di ammoniaca produ¬ 
ca danni stabili. Se ella vuo¬ 
le comunque accertarsi del 


suo stato, ponga questo pro¬ 
blema al suo medico curan¬ 
te, il quale saprà così me¬ 
glio orientare la visita e la 
richiesta di esami di labo¬ 
ratorio. 


Bonacce 

Brunello Tasca, un giovane 
ascoltatore di Brescia, scri¬ 
ve: « Nei libri di avventure 
si parla spesso di " latitudi¬ 
ne dei cavalli ”. Esiste vera¬ 
mente questa latitudine? ». 

Si, caro Brunello. Le cosid¬ 
dette « latitudini dei caval¬ 
li » esistono realmente e so¬ 
no quelle che si trovano a 
circa 30 gradi a Nord e a 
Sud dell’Equatore. Esse so¬ 
no caratterizzate da incon¬ 
suete calme di vento. Lo 
strano nome « latitudine dei 
cavalli » ebbe origine ai tem¬ 
pi della navigazione a vela. 
Infatti, i velieri, giunti a 
quelle latitudini, subivano 
lunghi periodi di bonaccia, 
così lunghi che sp>esso gli 
equipaggi erano costretti a 
gettare in mare il bestiame 
che trasportavano, soprat¬ 
tutto cavalli, per mancanza 
del cibo e dell’acqua dolce 
che erano necessari per il 
loro sostentamento. Ed ec¬ 
co quale è l’origine di que¬ 
ste calme subtropicali. L’aria 
calda, che si trova sulle ac¬ 
que tiepide degli oceani e 
sulle giungle delle zone equa¬ 
toriali, sale continuamente 
verso l’alto. Raggiunte le al¬ 
te zone dell’atmosfera, que¬ 
st’aria si dirige verso Nord 
e verso Sud, deviando però 
a causa della rotazione del¬ 
la Terra intorno a se stessa. 
Man mano che si sposta, 
quest’aria di alta quota va 
rallentando il suo moto (a 
causa dell’attrito delle parti- 
celle di aria), e va discen¬ 
dendo perché si raffredda. 
A circa 30 gradi di latitudi¬ 
ne, sia a Nord, sia a Sud 
dell’Equatore, essa si ada¬ 
gia sulla sujjerficie terre¬ 
stre. Queste zone, perciò, so¬ 
no caratterizzate da assenza 
di vento: sono le zone di 
calme subtropicali, cioè le 
latitudini dei cavalli. 

Quindi nelle zone alte del¬ 
l’atmosfera, sulle fasce com¬ 
prese tra l’Equatore e i 30 
gradi dì latitudine Nord e 
Sud, esiste un movimento 
generale dell’aria verso i Po¬ 
li. Per sostituire quest’aria, 
lungo la superficie della Ter¬ 
ra continuamente fluisce 
aria fredda, proveniente dal¬ 
le zone delle calme subtro¬ 
picali. Questi venti costanti 
di bassa quota sono ì venti 
alisei. Quando essi giungo¬ 
no nella zona equatoriale, 
l'aria si riscalda e comincia 
a salire, completando cosi il 
suo ciclo. Come risultato, vi 
è qui un’altra zona di cal¬ 
ma e bassa quota: sono le 
calme equatoriali. 






















































Siamo venuti in Italia 
per essere assaggiati... 


I 

) 


) 

i 

I 

I 

I 

I 


non siamo formaggi qualsiasi, veniamo da lontano, dalle 
pianure e dagli alti pascoli della Germania. Abbiamo un gusto 
caratterizzato e inconfondibile, come inconfondibile è la 
nostra qualità. Siamo qui (e non siamo neppure tutti) per 
fare amicizia con i buongustai italiani. 


1) lo sono l’Emmentaler 2) lo sono l’Edamer 3) lo sono 
l'affumicato 4) lo sono come sopra, con in più il prosciutto 
5) lo sono il Camembert tedesco 6) lo sono il formaggio blu 
7) Siamo i formaggini che sanno di crema, funghi, paprika, 
prosciutto 8) lo non sono un formaggio. Sono l’autentico 
e prelibato burro di panna dolce e mi trovo benissimo con 
i formaggi di qualità. 

Gli originali, inconfondibili, formaggi e burri tedeschi si tro¬ 
vano presso tutti i buoni negozi alimentari di tutta Italia. 
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Noi. La Scuola Radio Elattra. La più importanta Organizzaziona Europea di Studi par Corriapondanza. 
Noi vi aiutiamo a divantara «qualcutio» inaagnandovi, a casa voatra, urta di guasta professioni (tutta 
tra la maglio pagata dal momento); 



Le professioni sopra illustrate sono tra le 
più affascinanti e meglio pagate: la Scuo¬ 
la Radio Elettra ve le insegna per corri¬ 
spondenza con i suoi 
CORSI TEORICO - PRATICI 
RADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA 
ELETTRONICA INDUSTRIALE 
HI-FI STEREO 
FOTOGRAFIA 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve¬ 
rete, con le lezioni, i materiali necessari 
alla creazione di un laboratorio di livello 
professionale. In più, al termine del corso, 
potrete frequentare gratuitamente per 15 
giorni i laboratori della Scuola, per un pe¬ 
riodo di perfezionamento. 

Irtoltre con la Scuola Radio Elettra potre¬ 
te seguire i 

CORSI PROPESSIONAU 

DISEGNATORE MECCANICO PROGET¬ 
TISTA 

IMPIEGATA D’AZIENDA 


MOTORISTA AUTORIPARATORE 
LINGUE 

ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE 
TECNICO D’OFFICINA. 

Imparerete in poco tempo, vi impieghere¬ 
te subito, guadagnerete molto. 

NON DOVETE FAR ALTRO 
CHE SCEGUERE.. 

...e dirci cosa avete scelto. 

Scrivete il vostro nome cognome e indiriz¬ 
zo, e segnalateci il corso o i corsi che vi 
interessano. 

Noi vi forniremo gratuitamente e senza 
alcun impegno da parte vostra, le più am¬ 
pie e dettagliate informazioni in merito. 
Scrivete a: 




Scuola Radio Elettra 


Via Stallona 5/79 
10126 Torino 


ARRIGONI SELEZIONE GRANDI VINI 



ha presentato a tutti i Maitres d'hOtel della Lombardia aderenti 
all'AMIRA (Associazione Maitres Italiani Ristoranti Alberghi) 
la sua raffinatissima Selezione di Vini italiani. 

La serata si è svolta nelle sale dello splendido e modernissimo 
hotel Sonesta di Milano. 

Alla riuscitissima manifestazione hanno partecipato, tra gli al¬ 
tri, Il Presidente dell'AMIRA, Comm. Angelo Pozzi, proprie¬ 
tario del famoso Ristorante • SavinI >; Il vice Presidente Com- 
mendator Nunzio Summa; Il Presidente mondiale dell'Asso- 
ciazlone Barman, Comm. Angelo Zola, conosciutissimo Idea¬ 
tore di favolosi cocktalls al bar dell'hotel Principe Savoia in 
Milano. 

I partecipanti, alla fine del pranzo, hanno avuto parole di elo¬ 
gio per quanto ARRIGONI SELEZIONE GRANDI VINI sta fa¬ 
cendo per l'affermazione degli ottimi prodotti dell'enologia Ita¬ 
liana. 

II Comm. Pozzi ha concluso II suo simpatico e brillaitte discor¬ 
so ribadendo la necessità di diffondere sempre più la cono¬ 
scenza del vini Italiani che, come ormai tutti riconoscono, nulla 
hanno da Invidiare ai concorrenti francesi. 

Nel corso della serata II Presidente della AMIRA ha conse¬ 
gnato la tessera ed II distintivo di Socio Onorarlo Amira a 
due funzionari deH'Arrigoni: I sigg. Giorgio Arcangeli, l^oduct 
Manager della linea Vini, e Giuseppe Feireii, Capo del Servi¬ 
zio Promotion. 

Nella foto; Il Comm. Nianle Sufama, Vice P ra a l de s to Asiire; Il Con>- 
Biandator Aagalo Pozzi, PraaManlo Anira; Il atg. Gluaapp a Ferrari daL 
l'Airtpeni; Il Coeso. Alpale Zolai, Praaldasto Mondiala doll'AsaecIs- 
zioaa Barmas. 


Accordo della 
Dancer-Fitzgerald-Sample 
con la 

Dorland Crawford Europe 

La Dorland Advertising Holdings 
Ltd. In Gran Bretagna ed II Grup¬ 
po Dorland in Germania hanno 
comunicato di aver raggiunto un 
accordo su acala mondiale con 
la Dancer-Fitzgerald-Sampla, una 
fra le dieci più grandi agenzie 
di pubblicità americane. 

La nuova società ai chiamerà 
D.F.Sa Dorland Intamalionair con 
un fatturato di oltre 237 milioni 
di dollari. Questo pone la D.F.S. 
Dorland IntamaClonal fra la mag¬ 
giori agenzie del mondo. 

In seguito e questo accordo la 
D.F.S. diviene partner della Dor¬ 
land Crawford Europe, una rete 
intemazionale di agenzie di pub¬ 
blicità di grande successo nata 
io scorso anno dalTesIgenza dal 
gruppi Dorland Inglese e tede¬ 
sco di ammlnlstrase I loro bud- 
geta intemazionali, fra 1 quali 
importanti società conie; Martini 
& Rosai (5 prodotti), Hewlett-Pack¬ 
ard - Calcolatori e computars. 
Rolla-Royca . Divisioni aerea e 
marina. Verta. Hoechat, Agfa-Ge- 
vaert, Talafunken. 

Nel corso di una conferenza atam. 
pa tanutaei 11 27 febbraio 1970 
a Londra. I sigg. Michael Hanka 
a Peter Roth, Direttori Generali 
della Dorland Crawford europea, 
hanno oapresao II loro compia¬ 
cimento per questa nuova struttu¬ 
razione che permattarè un sem¬ 
pre maggior sviluppo della D.C.E. 
Hanno altresì espresso la loro 
soddisfazione per la rapida asce¬ 
sa della D.C.E. tanto da richia¬ 
mare rattanziona di un’importan¬ 
te agenzia quale la D.F.S. In Ita¬ 
lia Il nuovo gruppo Intemazionale 
à rappresentato dalla Dorland 
Crawford Italiana con seda a Mi¬ 
lano. 


liA POSTA 
DEI RAGAZZI 


Coloro cbc desiderano arere risposta al loro qoesitì àtromo 
faiTiarc le lettere, con le loro fotografie, a c Radlocorrie- 
re TV » / rubrica « la posta dei ragazzi a / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 

I Cara signora Anna Maria^ sono un ragazzo 
I di dodici anni e frequento la seconda media. 
I Mi piace molto leggere i fumetti, ma i miei 
' genitori dicono che rovinano la cultura che 
I uno si forma studiaruio; infatti mia madre 
* dice che in certi fumetti vi sono degli errori 
V . di vocaboli e che molti fumetti influenzano 

il ragazzo e lo spingono alla violenza. E" ve- 
ro, ciò? Carissimi salutL (Vito Accardi - To- 
rìno). 

Cattivo italiano c cattiva educazione non sono fomiti soltanto 
da certi fumetti, ma anche da certi libri. Non possiamo pronun¬ 
ciare la parola « fumetto » con schifiltoso disprezzo e la parola 
« libro » con supina adorazione. Certi inviti che si rivolgono ai 
ragazzi (« l.eggi i libri per imparare a scrivere e a vivere! •) non 
devono essere generici, altrimenti saranno addirittura dannosi. 
Perciò. Vito, d'accordo con i tuoi genitori, sappi scegliere. Tra 
i giornali a fumetti scegli quelli che hanno una dignità anche 
letteraria e fa altrettanto con i libri. Cosi come in tutte le cose 
della vita, c'è il buono e il cattivo anche nella stampa per i 
raga7.zi. Non bisogna < subirla », ecco il segreto. Qualche decen¬ 
nio fa erano i genitori i soli arbitri delle scelte; ora i ragazzi 
sono chiamati a fare da soli. Ma accettando la consulenza 
discreta degli adulti « informati ». Quando ti sarai formato un 
gusto tuo, Vito, potrai passare con tranquillità dalle vicende dì 
Renzo e Lucia alle avventure di Qui, Quo Qua e dell'arciavaro 
prozio Paperone; e viceversa. Chi si scandalizza, mi scriva pure. 


GentUe signora, vorrei da lei una risposta 
precisa. Ho termiruito gli studi di terza me- 
dia, ma mi sono fermato senza piu conth 
nuore. Ho quindici anni. Sono molto appas- 
^ ^if^noto del calcio e non so se avviarmi aì 

calcio oppure sfruttare il diploma facendo 
^ ar un altro po* di scuola e pensare aWavvenire. 

Ho sempre la testa nelle nuvole e penso sem- 
^^Èf0^r pre « o il calcio o lo studio ». Lei che dice? 

Grazie mille. (Franco Scalfari - Catanzaro). 

lo sono una donna e perciò non posso avere la lesta nelle nuvole; 
quello è un privilegio maschile. Perciò ti dico che eliminerei U 
tuo aut-aut e tra quei due sostantivi metterci una piccolis.sima 
congiunzione. Ri.sultato: « 11 calcio e la scuola ». Mi consta che 
si può essere fedeli ad entrambi. Altrimenti non vi sarebbero 
calciatori che hanno il diploma di .scuola media sut>criore, che 
sono studenti universitari o addirittura laureati. Se ti ci metti 
subito, potrai studiare i mesi prossimi e, magari ad ottobre, dare 
l’esame di ammissione alla seconda cli..sse di un istituto profes¬ 
sionale, per esempio. Poiché lo studio affatica, potrai — ogni 
giorno — riposarti un paio d'ore tirando dei bei calci. Ce l'bai 
sottomano una squadretta che ti accolga? 

Cara signora Anna Maria, ho tredici anni e 
fin da piccola ho sempre apprezzato la mu- 
classica. Questa e.ftate ho avuto un pe- 
I Hodo veramente strano: passavo i pomeriggi 
^ r I incoUata a! giradùtehi, dicendo poi di odiare 
, . 4 I canzoni. Credevo di essere sola al mondo, 

M j ma poi trovai un'amica come me: la musica 
I • classica era il nostro pane. Ora tutto questo 

^ svanito. Non che sia diventata improvvisa- 
— mente fanatica delta musica leggera, intendia¬ 

moci, .rotto .tempre contraria ad urta parte di essa, ma qualche 
canzonetta tascolto volentieri. Per esempio, mi piacciono i Ca¬ 
maleonti e perciò vorrei il loro indirizzo per congratularmi con 
loro. La prego di rirpondermi; altrimenti mi .tento ancora gridare 
dietro dalle compagne: * Fanatica della mu.tica classica! *. lo 
dico, ades.to: Beethoven sì, ma anche i Camaleonti. (Manuela 
Barbi, Verona). 

E brava! Immagino che i Camaleonti, se leggono la tua lettera, 
anneghino in un mare di gioia. Le congratulazioni puoi mandarle 
indirizzando la tua lettera presso la loro Casa discografica, che 
è la « C.G.D. > e sta a Milano. Compagne di Manuela, la 
reproba è tornata airovite. Ma rH>n guardatele il cuore: la metà 
appartiene sempre a Beethoven. 







Natascia Conico di Frattamaggiore è una maestrina diciottenne. 
Quando mi ha scritto era terrorizzata dai suoi quaranta alunni 
di terza elementare. Io ho lasciato passare qualche settimana, 
per risponderle. Come va la maniera dolce? E quella forte? So 
che Natascia le ha provate tutt’e due. E scrive; • E’ diffìcile 
essere giovani, è difficile vivere, è diffìcile essere maestri. Ma 
si può sapere che cos’è facile? Mi aiuti >. Ci aiuta veramente 
soltanto la verità, nella vita. E dirò a Natascia che anch'io trovo 
tutto difficile. Anzi, sempre più difficile. E lo dico, tale e quale 
come fa lei. Un po’ di « mugugno • ci vuole, nella vita. Scarica 
la tensione. Non raccontano forse che i marinai genovesi con¬ 
trattano una paga « con > o « sen7.a • mugugno? Chi si può 
sfogare, si contenta d’una paga minore. Forse è una barzelletta, 
ma è significativa. Brontoliamo pure, dunque, ma teniamo duro. 

Anna Maria Romagnoli 













































Basta secco-ruvido! 


Morbido conVemel 


lo sciacquamorbido 


Un bucato favolosamente morbido 

Oggi Vernel. il nuovo ammorbidente, elimina 
i residui di lavaggio e rende il bucato 
favolosamente morbido. Il morbido di Vernel 


Si aggiunge nell'ultimo risciacquo 

In lavatrice o nel bucato 
a mano, basta aggiungere 
un po' di Vernel 

nell'ultimo risciacquo jC 

per ottenere un bucato 
favolosamente morbido 
e vaporoso. 

Altri vantaggi 

Con Vernel stirare 
il bucato diventa molto 
più facile .. a volte 
addirittura superfluo. 

Vernel elimina l'elettricità 
delle fibre sintetiche 

(quello scoppiettio m 

e quell appiccicarsi w 

cosi fastidioso). f 
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il nuovo amntorbidente che dà al bucato un morbido favoloso. 







Lasciati tentare! Ogni buona profumeria o farmacia 
ha il tuo DOKTl-BAD. DOKTl-BAD, il prezioso bagno di schiuma, 
è un concentrato di estratti di erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua freschezza, la tua vitalità, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 
Una primavera allegra e giovane, una pelle 
da sedici anni. DOKTl-BAD, amore a primo bagno... 


jsà è semppe 




Un caso complicato 

« Ho letto a suo tempo quan¬ 
to lei ha pubblicato e quin¬ 
di il suggerimento della si¬ 
gnora Fedora Ortona di Trie- 
ste, che ringrazio per il cor¬ 
tese interessamento in me¬ 
rito al mio caso. Ringrazio 
anche lei, signor Boglione, e 
mi scuso per non aver scrit¬ 
to subito. Malgrado lei mi 
abbia sconsigliato di tenere 
legato, sia pure con una fu¬ 
ne lunga, il mio gattino, e 
nonostante la mia sofferen¬ 
za per doverlo fare, non mi 
è stato possibile regolarmi 
diversamente. Per la confor¬ 
mazione del terrazzo e per 
esigenze di estetica non mi 
è possibile seguire il sugge¬ 
rimento della gentile signo¬ 
ra Ortona in quanto dovrei 
applicare una rete alta e fit¬ 
ta, sulla facciata del palaz¬ 
zo, verso la strada. L'ho fat¬ 
to in parte applicando, ma 
non per tutta la lunghez¬ 
za del terrazzo, una rete di 
plastica verde, allo scopo di 
allungare il più possibile la 
fune. Ora però ho in vista 
un cambiamento e poiché il 
terrazzo diventerà meno lun¬ 
go (6 metri anziché 8), la re¬ 
te stessa chiuderà tutto lo 
spazio. Starò a vedere se la 
bestiola, nei tentativi che fa¬ 
rà certamente, non avrà al¬ 
la fine partita vinta dato che 
la rete non è molto alta. 
D'altra parte non me ne se¬ 
parerei per tutto l'oro del 
mondo. Dire che è un bam¬ 
bino è dire poco. Non mi pa¬ 
re che soffra ed anzi mi sem¬ 
bra si sia abituato (o rasse¬ 
gnato?) al guinzaglietto. Ra¬ 
ramente dà segni di insoffe¬ 
renza quando glielo metto. 
E' una funicella di plastica 
con il collarino, lunga sei 
metri e può quindi girare 
molto; ogni tanto la fune fi¬ 
nisce in mezzo ai vasi dei 
fiori ed allora miagola per¬ 
ché vada a liberarlo. Il guin¬ 
zaglio lo lascio fuori sul ter¬ 
razzo e una mattina ho alza¬ 
to la tapparella qualche cen¬ 
timetro e stentavo a pren¬ 
derlo perché si vede che il 
vento lo aveva un poco spo¬ 
stato; sa che cosa ha fatto 
la bestiola vedendomi fati¬ 
care, mentre lui era impa¬ 
ziente di tcscire? Ha messo 
fuori lo zampino e mi ha 
aiutata! Forse mi sono di¬ 
lungata troppo e chiedo scu¬ 
sa, ma a parlare di ciò che 
fanno queste bestiole, si po¬ 
trebbe riempire un volume » 
(Piera Appai - Milano). 

E' ben sicura che l’aninriale 
« apprezzi » tutte le sue at¬ 
tenzioni? e che le prenda 
per il verso giusto? Noi non 
ne saremmo proprio tanto 
certi. Per tutti i dati tecnici 
che ha fornito, non posso 
darle una risposta esaurien¬ 
te, dato che non sono lau¬ 
reato in architettura. 

Diciassette anni 

« Avrei bisogno di un consi¬ 
glio circa il mio cane. Ha 17 
anni o poco più, non è di 
razza; è di statura media. 


pelo lungo e bianco; forse è 
un volpino, non saprei. Ha 
la cateratta ad ambedue gli 
occhi e perciò vede pochis¬ 
simo. Quest'estate andò sog¬ 
getto a ripetute ricadute, 
cioè gli arti posteriori non ■ 

10 sorreggevano e non poteva 
più camminare. Interpellato 
un veterinario, la prescrizio¬ 
ne è consistita in pastiglie 
a base di vitamina B; furono 
efficaci perché non gli pre¬ 
sero più quei momenti di 
immobilità agli arti; ma qua¬ 
si contemporaneamente in¬ 
sorse un nuovo disturbo: 
non ha più avuto la riten¬ 
zione dell'urina; in più è 
una bestia inquieta, va su e 
giù per ore che sembra in 
pena. Che cosa devo fare? 
Sono molto affezionata, ma 
mi sottopongo anche a una 
fatica giornaliera che con il 
passare del tempo diventa 
sempre più pesante per la 
gravosa pulizia e disinfezio¬ 
ne della casa alla quale mi 
devo sottoporre giornalmen¬ 
te, e per i bagni frequenti 
che devo fare al cane. Che 
medicina dargli per tale di¬ 
sturbo? » (Giulia Porpera - 
Venezia). 

A una certa età la degenera¬ 
zione oculare nel cane è un 
fenomeno purtroppo inevita¬ 
bile. Non vi è molto da fare 
in simili casi, secondo il mio 
consulente, in quanto le cu¬ 
re mediche quasi sempre * 
non danno alcun effetto; la 
terapia chirurgica, seppur 
talvolta tentabile, non è di fa¬ 
cile attuazione. Infatti l'ani¬ 
male non può essere tenuto 
jjer un lungo periodo fermo 
(quasi immobile) affinché 
non si produca lesioni trau¬ 
matiche agli occhi appena 
operati, non può pratica- 
mente restare al buio, per 
di più fasciato. Inoltre la 
stessa degenerazione senile 
oculare renderebbe precario 
un successo operatorio. D’al¬ 
tra parte le persone in grado 
di operare con buoni risul¬ 
tati i nostri animali dome¬ 
stici sono poche in tutta Ita¬ 
lia, ed occorrono cliniche 
molto attrezzate. 

La terapia a base di vita¬ 
mina B (penso BI2 anche se 
da lei non specificato) va 
abbastanza bene come coa¬ 
diuvante di una terapia di¬ 
sintossicante generale. Però 
non si può, ad una certa età, 
porre rimedio ad una disfun¬ 
zione senza correre il rischio 
di provocarne un'altra com¬ 
pensativa, come appunto si 
è verificato nel suo caso. ^ 
Non è possibile senz’altro 
riportare l’animale ad uno 
stato di salute normale, però 
si può tentare di raggivmgere 
ancora un minimo di equi¬ 
librio. Nel caso che ciò non 
fosse possibile, non rimane 
altra soluzione, anche sotto 

11 profilo umanitario, che il 
ricorso all’eutanasia. 

Non esistono medicine che 
possano fare al caso suo ri¬ 
guardo all’ultimo quesito. 
Può provare i normali pro¬ 
dotti consigliati in cosmesi * 
umana. 

Angelo Boglione 


IIS 







I04S/70 



m siete tutti voi quando 

immaginate un mon- 
^ do diverso. Quando 

pensate oggi alla realtà degli uomini di domani. 

...dettare al laringotype e vedere il testo "battuto" im- 
mediatamente dalla niacchina che trasformerà gli impul¬ 
si sonori in impulsi meccanici... un futuro senza errori... 

E Mobil, già oggi, vi fa "toccare" il futuro, perché vi dà 
Antiusura 42 la benzina che aggiunge una marcia al vo¬ 
stro motore: la marcia della sicurezza. 


per voi futuribili 


la strada è M©bil 














IL GIOVANE 
PRONTO 
DA PORTARE 


Una linea asciutta arricchita 
dai particolari che fanno mo¬ 
da, un colore < nel vento », un 
tessuto sofisticato ma porta- 
bile, un po' di fantasia, la giu¬ 
sta dose di praticità e la ta¬ 
glia perfetta a disposizione 
nel negozio preferito: ecco 
gli ingredienti del cocktail da 
cui nasce l'abito pronto pre¬ 
diletto dai giovani. La ricetta 
sembra semplice, eppure fino 


a pochi anni fa nessuno ci 
aveva pensato. E infatti fino 
a pochi anni fa la maggior 
parte dei minorenni era co¬ 
stretta a un brusco passaggio 
dagli abiti dell'infanzia a quel¬ 
li da uomo senza nessuna pos¬ 
sibile sfumatura intermedia. 
Una situazione abbastanza as¬ 
surda dal momento che, a tor¬ 
to o a ragione, da molto tem¬ 
po ormai i ragazzi non hanno 


più la smania di assomigliare 
precocemente ai loro padri. 
Particolare successo ha quindi 
incontrato il prèt-à-porter ma¬ 
schile che, invece di puntare 
sull'uniformità a un unico stile 
per tutti e in tutte le occasio¬ 
ni, ha saputo cogliere l'impor¬ 
tanza dell' « essere diversi » 
offrendo di conseguenza l'ef¬ 
fettiva possibilità di cambiare 
stile a seconda dell'età e del¬ 


le circostanze. I modelli che 
presentiamo fanno parte di < 
una delle collezioni giovani 
della sanRemo, la << Young 
Club », nata per soddisfare 
le esigenze dei sedici-venti- 
duenni, ma spesso « saccheg¬ 
giata », secondo recenti inda¬ 
gini di mercato, anche dagli 
ultratrentenni che sanno rinun¬ 
ciare a qualche piatto di pa¬ 
stasciutta e a qualche percor¬ 
so in macchina per conserva¬ 
re un fisico scattante Si trat- c 
ta di abiti confezionati tenen¬ 
do d'occhio una linea carat¬ 
terizzata da tanti particolari 
K svelti » (giacca a vita alta 
e spalle poco rigide, pantalo¬ 
ni a cintura bassa e leggera 
svasatura); quanto ai tessuti 
molte sono le novità, dalle la¬ 
ne fantasia a piccoli disegni 
geometrici, ai cotoni lavorati, 
ai bellissimi velluti. 

cl. rs. 











Nella pagina a sinistra. 
Velluto di lino 
color grigio acciaio 
per il sofisticato 
completo a due bottoni. 
Notare i particolari 
del collo molto aperto 
e sciallato, 
delle tasche rotonde 
e impunturate, 
dei pantaloni stretti 
al ginocchio 

e svasati verso il fondo. 
In questa pagina, 
dall'alto al basso. 
Ancora velluto 
per il raffinatissimo 
abito color albicocca 
con la giacca 
rifinita da impunture. 

E' in cotone filato 
tipo « groviglio » 
il modello quasi bianco; 
la giacca molto 
^ fasciente 

ha le falde sfuggenti 
e l'allacciatura alta 



Qui sopra e a sinistra 

due abiti sportivi 

che ripetono la stessa 

linea asciutta 

con il punto di vita 

spostato verso l'alto, 

l'allacciatura 

a tre bottoni e il collo 

leggernnente 

arrotondato. Il modello 

della foto in alto 

è uno spezzato 

nei toni del grigio 

con i pantaloni uniti 

e la giacca 

in harris tweed 

a piccole greche; 

le tasche, molto grandi, 

sono applicate. 

Toni del grigio chiaro 
anche per il completo 
« Principe di Galles » 
della foto accanto, 
caratterizzato 
dalle tasche tagliate 
e chiuse da una 
pattina sovrapposta 








squisitamente 
crudo ! 


MOIKDO 

NOTIZIE 


COSI SI usa 
Olio Sasso 


crudo sul riso 


Olio Sasso 



crudo sui pomodori e 

crudo nelle minestre olio di oliva 


Antenne collettive 

E’ stato sottoposto al Con¬ 
siglio del quartiere londine¬ 
se di Newham un progetto 
che prevede, per tutti i nuo¬ 
vi edifìci che saranno co¬ 
struiti nel quartiere, l'instal- 
jazione di antenne collettive 
in grado di ricevere i pro¬ 
grammi televisivi a colori. 
Se il Consiglio approverà la 
proposta, la cifra di 10-20 
sterline sarà aggiunta al 
prezzo di ogni apparta¬ 
mento. 


Multe per evasori 

L'ente televisivo p>olacco ha 
annunciato che le multe per 
gli evasori del canone radio¬ 
fonico e televisivo sono sta¬ 
te portate rispettivamente a 
180 e a 480 zloty. Nella Bas¬ 
sa Sas.sonia in un solo seme¬ 
stre sono stati scoperti 940 
ascoltatori abusivi della ra 
dio e 276 della televisione. 


Convenzione 

Giappone ed Ungheria han¬ 
no sottoscritto una conven¬ 
zione diretta a sviluppare la 
collaborazione in campo ra¬ 
diofonico e televisivo tra i 
due Paesi. Essa prevede, tra 
l’altro, lo scambio di pro¬ 
grammi, di corrispondenti e 
di squadre televisive, non¬ 
ché dei risultati di studi ed 
esperienze. Avrà validità 
biennale e sarà automatica- 
mente prorogata, salvo pre¬ 
ventiva denuncia da parte dì 
uno dei due contraenti en¬ 
tro un termine fissato. 


Mostra annuale 

Le industrie associate al¬ 
l'Unione Radio-Televisione 
della Germania Occidentale 
hanno deciso — d’accordo 
con l’Ente Esposizioni tede¬ 
sco — di non esjxjrre più 
stabilmente alla Fiera di 
Hannover, ma di organiz¬ 
zare mostre in varie località 
della Repubblica Federale. 
Inoltre, visto il successo dì 
pubblico della mostra tenuta 
nel 1969 a Stoccarda, nell’in- 
dustrìa tedesca è prevalsa 
l’idea di allestire — tra una 
Fiera biennale e l’altra, che 
dal 1971 diverranno intema¬ 
zionali — delle Mostre re¬ 
gionali da tenere ogni volta 
in località diverse. Ciò ser¬ 
virà meglio gli scopi com¬ 
merciali di tali manifesta¬ 
zioni perché permetterà di 
avvicinare strati più vasti 
di potenziali consumatori. 


Nuovo aumento 

Con il 1® gennaio 1969 è 
entrato in vigore l’aumento 
del canone radiotelevisivo 
della BBC inglese, passato 
da 5 a 6 sterline per i pro¬ 
grammi in bianco e nero e 


da 10 a 11 sterline per colo¬ 
ro che sono in grado di ri¬ 
cevere i programmi a co¬ 
lori; il canone è rimasto 
immutato per la sola radio. 
Nel corso del 1969 la BBC 
ottenne dal governo un se¬ 
condo cambiamento secondo 
il quale daH’aprìle 1971 ver¬ 
rà abolito il canone per la 
sola radio dì 1 sterlina e 5 
scellini, mentre aumenterà 
ancora quello per la televi¬ 
sione, diventando di 6 ster¬ 
line e 10 scellini per il bian¬ 
co e nero e di 11 sterline e 
10 scellini per il colore. Le 
pressioni della BEIC per ot¬ 
tenere questi aumenti sono 
state giustificate dallo sta¬ 
to deficitario dell’organismo 
che prevede, infatti, una per¬ 
dita di oltre 7 milioni di 
sterline per il 1974. Il diret¬ 
tore amministrativo e super¬ 
visore finanziario della BBC, 
Barrie Thome, ha affermato 
che solo un ulteriore aumen¬ 
to del canone — da far sa¬ 
lire a 7 sterline per la tele¬ 
visione in bianco e nero — 
darebbe un gettito tale da 
consentire la soluzione dei 
problemi di riforma del set¬ 
tore radiofonico, proprio 
quello che più risente delle 
ristrettezze economiche del¬ 
la BBC. 


Francia-URSS 

Una delegazione dell’ORTF 
francese presieduta dal di¬ 
rettore generale dell’Ente, 
Jean-Jacques de Bresson, ha 
incontrato a Mosca i rappre¬ 
sentanti del Comitato radio¬ 
televisivo sovietico per fare 
un bilancio della cooperazio 
ne fra i due Paesi in campo 
televisivo, e deH’appiicazìone 
dell’accordo concluso nel no 
vembre del 1966. Le due de¬ 
legazioni hanno esaminato 
le misure che permetteranno 
di incrementare, nel 1970, gli 
scambi fra i due organismi, 
in particolare in occasione 
del centenario della nascita 
di Lenin, che sarà celebrato 
nel corso del mese di aprile. 

TV e governo 

A conclusione della verten¬ 
za, che ha messo lungamente 
di fronte le 500 stazioni ra¬ 
dio c le 120 stazioni televi¬ 
sive messicane da una parte 
ed il governo dall’altra, al 
punto di determinare in un 
dato momento quest’ultimo 
a niinacciame la nazionaliz¬ 
zazione, è stato sottoscrìtto 
un accordo. Esso prevede 
che d’ora in poi il governo 
potrà disporre del 12,5 per 
cento del tempo di trasmis¬ 
sione delle varie società ra¬ 
diotelevisive e se ne servirà 
per diffondere corsi didat¬ 
tici e professionali. Non è 
stato ancora stabilito, però, 
chi produrrà i programmi. 
Inoltre, come avviene già in 
Brasile, tutti i trasmettitori 
dovranno mettere in onda 
una volta al giorno un noti¬ 
ziario governativo, che d» 
rà informazioni sull’attività 
svolta dai vari ministeri. 


Il« 















Il guanto bianco vi prova che Tergex fa veramente 
sparire tutta la polvere. 

Passate un panno spruzzato con Tergex su qualunque superficie 
della casa: il 100% della polvere rimarrà nel panno. 

Fate la prova del guanto bianco: 
non c‘è un solo granello di polvere I 
Tergex il mangiapolvere lancia alla polvere 
la sfida del guanto bianco e vince I 
Su qualunque superficie della casa! 

Un campione di prova di Tergex Mangiopolvere 
acquistando un kg. di Cera Emulsio. 

Tergex il mangiapolvere 
elimina la polvere per molti giorni. 

È un prodotto Sutter 














CREMA ALLA GLICERINA 


deUa btUt 


I 

ooptsno 
belle 


Come si portano \ 

le mani oggi? 

Belle, belle, belle. 

Oggi per la bellezza 
delle mani 

c'è Glicemille. 

Perchè Glicemille conosce 
a fondo 
la vostra pelle. 

Sa il segreto 

per mantenerla giovane 

e morbida: la dolcezza. 
Glicemille 

penetra dolcemente, 
in profondità 
e all'istante. 

Spesso la bellezza 
è una questione 


di pelle. 
Quindi di 
i Glicemille 


I È un prodotto 

vi^ 


HUMIANCA 

TlMUNC) 


DIMMI 

COME SCHIVI 


Giusy — Lei è intelligente, ma anche arrogante, iosoffereote, egocentrica. 
La sua sensibilità è epidermica, complicata da parecchio cerebralismo e 
non po^ snobismo. Non è forte, ma piuttosto testarda; cerca la sicurezza 
in se stessa: per questo sfugge al contatto con gli altri. Teme le esperienze 
per paura di essere sopraffatta e resta così incerta e insoddisfatta. Non 
la ritengo adatta aH’insegnamento perché non ha pazienza. Le consiglierei 
il giornalismo a condizione che nasca dentro di lei la pianta dell'umiltà. 
Ha bisogno di accettare la sofferenza per conciliarsi con se stessa, impa¬ 
rando così a costruire. 








Chiara • Milano — Possiede il raro dono di comprendere a fondo le per¬ 
sone che avvicina e di adeguarsi ad esse senza altro scopo che il piacere 
dì riuscire gradila. E' dolce, sensibile, romantica, intuitiva, talvolta egoista: 
per c^uesto sfugge alle responsabilità ed ai sacrifici, anche se sa ^mo¬ 
strarsi forte nelle avversità. Se fosse meno discontinua, con la sua intel¬ 
ligenza e la sua sensibilità artistica avrebbe potuto ottenere molto di più 
dalla vita. Riesce simpatica a tutti, è giovane di idee e di vedute. 


h 








Annamaria G. - Milano — Ecco un sintetico quadro del suo carattere: 
sensibile, fantasiosa, indipendente, sbrigativa, intuitiva, intellisente, co¬ 
raggiosa. Ha in sé un alto senso dì responsabilità, ha Tambizione di 
sentirsi lìbera e utile e di emergere per merito delle sue forze. Non sop¬ 
porta le persone inutili, è generosa e distratta, ma se un problema la 
assilla, non ha altro pensiero finché non ne è venuta a capo. Vive in 
un mondo idealizzato che la distrae dalla realt^ della vita sentimentale. 
E' ingenua perché non conosce regoismo; si avvilisce di fronte alle 


uìgiustixie. 






F. G. > Fiorenza — Conservatore di idee, intellisente. preciso, orgoglioso, 
fa di tutto per essere sempre airaltezza della situazione. L'amore 
della precisione la rende qualche volta un po' petulante. 11 suo carat¬ 
tere non è troppo aperto, non tanto perché diffidente, ma per il bisogno 
di trovare in chi avvicina la massima lealtà. Non deroga dai suoi principi, 
anche a costo di scontrarsi con chi li contrasta. Non ammette incertezze 
nemmeno in se stesso e controlla il suo nervosismo con abilità. Ama gli 
ambienti raffinati e la conversazione un po' .snobistica. Ottimo osservatore. 

I ol. Q_ eA-Xi CH-oéL / 

C. Maria . Asti: Piero — Molta fantasia, parecchia sensibilità. Questo gio¬ 
vanotto è generoso, impulsivo, intelligente, ma dice molte parole inutili 
alle quali purtroppo crede. Neirinsieme non è ancora maturo perché 
segue senza riflettere i suoi entusiasmi. E’ affettuoso, onesto, attrae per 
la sua spontaneità, ma è ombroso e gradisce le attenzioni e l’adulazione. 
I suoi sentimenti sono costanti, ha il senso della responsabilità, non sop¬ 
porta le volgarità e le continue lamentele. Ha un vivo senso deH’amicizia. 

C. Maria . Asti: Maria — Abbastanza sensibile per capire la persona che 
ama, ma scarsamente remissiva. Possiede molto più senso pratico di lui. 
ma è anche più prepotente e non molto paziente. Sa esattamente 
ciò che vuole ed è decisa ad ottenerlo. E' di buon cnxire, seria e rivace. 
animata da giuste ambizioni. Le piace decidere per gli altri e qualche 
volta incorre in errori per partito preso. Per andare d’accordo con lui 
deve essere più attenta alle sfumature, deve lusingare la sua intelligenza, 
creargli attorno una atmosfera distensiva e tentare di smussare con diplo¬ 
mazia i contrasti. 

IJLkUa. 

Agiata • Torino ~ Ritengo sìa più falsa con se stessa che con gli altri, 
perché verso di loro assume a volte atteggiamenti discutibili, ma sol¬ 
tanto per difendersi. Essendo molto sensibife ed orgogliosa, fa più per 
meritare la stima della gente che per soddisfare se stessa. Lei è immatura 
e le sue crisi continueranno ancora per un po’. Prima della sua disavven¬ 
tura scolastica, lei si riteneva molto abile ed aveva una grande fiducia 
nelle sue possibilità: ora ogni nuova difficoltà le darà delusioni, che le 
saranno utilissime per la sua formazione. La sua intelligenza è notevole 
e se ne accorgerà quando sarà meno distratta, imparerà ad ascoltare e si 
interesserà veramente a ciò che sta Scendo. 

C. M. L. Sagittario 52 —> Lei non è affatto matura per affrontare una 
relazione scrìa, di quelle che portano al matrimonio. E* remissiva e accon¬ 
discendente, anche troppo, c, priva di volontà, si lascia trascinare dalle deci¬ 
sioni altrui più per curiosità che per convinzione. E’ intelligente, ma pigra 
e inastante, sincera m linea di massima, ma disposta a dire piccole ragie 
inutili, frutto de] disordine che c’è nella sua testolina. Non manca di ambi¬ 
zioni, ma la sua impulsività, i suoi brevi entusiasmi, i suoi ripensamene 
tardivi la danneggiano. I>isperde le sue notevoli qualità sciupando tempo 
prezioso. 

Maria Cardini 


Ut 











Medaglioni di Vitello; serviteli croccanti, 
a tutta la famiglia. 

La freschezza Findus salta fuori in boccac 


MedagUanì dì Vitello 
Findus. 

Provateli subito! 

Oggi in offerta assaggio: 250 lire! 

Il piatto di oggi, un bel piatto di carne. 

Medaglioni di freschissima e tenera carne 
di vitello, magra e gustosa, delicatamente 
impanata, pronti da frìggere. 

I Surgelati Findus sono i freschissimi, 
perciò pieni di gusto. 








cLi vitello 


alimenli surgelali 














è un altra novitàW 

la calza d’Autore” 

VELCA - Corso Matteotti, 144 - 51016 Montecatini Terme (Pistoia) 


elegante anehe ne! perìodo dell’attesa 

con il collant “donna più ” 
estensibile per seguire la crescita 
del corpo materno. 


'[yj' 


dany pubbtIciU 














i;oRoscopo 




NoCizia poco ressicuruite. DimO' 
strale sicurezza se volete domina¬ 
re la situazione. Cambierete opi- 
nione verso una persona, dopo cne 
essa vi avrà dimostrato il suo 
valore e la sua lealtà. Giorni buoni: 
5 e 8. 


BILJkMCIA 

Giustizia sarà fatta, e avrete le 
soddisfazioni che vi attendete. Per 
ora lasciate che qualcuno si sfo¬ 
ghi come m^liu crede, poi quan¬ 
do vi parrà il momento buono, do¬ 
vrete agire con rapidità. Novità. 
Giorni buoni: 7, 8 e 10. 


TORO 

Prudenza e furbizia sono le doli 
che vi occorrono perché tutto pro¬ 
segua nel migliore dei modi. Cir¬ 
costanze atte a portare in super¬ 
ficie la realtà dei fatti. Otterrete 
riconoscimenti a lunm ambiti. 
Giorni favorevoli: 5 e 9. 


SCORRfOMC 

Certe dissonanze planetarie consi¬ 
gliano la prudenza. Rimandate al¬ 
cune iniziative a tempi migliori. 
Realizzerete in seguito ciò che 
per ora impegna tutte le vostre 
risorse. Non dubitate mai Giorni 
positivi: 8 e 11. 


GEMELLI 

Amici e incontri che giovano allo 
spirito. Nella viu affettiva, piccoli 
contrasti che vi innervosiranno. E’ 
utile man’enere la calma, perché 
la precipitazione presenta molti 
aspetti negativi. Giorni buoni: 6. 
8 e IO. 


SAGITTARIO 

Potrete essere coinvolti in una im¬ 
presa disperata. Questo è il mo¬ 
mento di tacere e di agire in se- 
greto. Vi sembrerà che tutto sia 
sterile, ma nel momento più cru¬ 
ciale la fortuna passerà dalla vo¬ 
stra parte. Giorni eccellenti: 9 e 10. 


CANCRO 

Eliminate le conversazioni oziose 
e le amicìzie deprìmenti. Credete 
alle promesse. Se le cose non van 
no come volete, ricorrete a mezzi 
drastici. Dovrete fare la faccia du¬ 
ra, quando sarà necessario. Giorni 
ottimi: 7 e li. 


CAPRICORNO 

La settimana c adatta allo studio. 
Avrete buone ispirazioni, c saprc 
te fame tesoro. Una persona ami¬ 
ca vi darà consigli, c sara beii*^ 
non sotto\*aluiare quanto vi pro^ 
pone. Evitale gli ostacoli. Giorni 
buoni: 6. 8 e 11. 


LEONE 

Gli aliali familiari si equilibre¬ 
ranno quanto prima, grazie alle 
vostre inaspriate risorse affettive. 
Prima di iniziare quello che avete 
in mente, è bene procurarsi i so¬ 
stegni necessari. Discussioni. Gior¬ 
ni utili: 5 e 10. 


ACQUARIO 

Per arrivare al traguardo dovrete 
lavorare sodo. Una discussione ri¬ 
schierà di degenerare: la verità 
spesso è male accettata, special¬ 
mente quando colpisce il bei s^lto. 
Compostevi con fermezza. Gior¬ 
ni utili: 6 e 8. 


VERGINE 

I vostri giudizi saranno esatti, c 
per questo dovrete agire con mo¬ 
derazione. Riuscirete a coordinare 
meglio ì vostri pensieri, e sisteme¬ 
rete gli affari. Non lasciate cadere 
la mano che vi verrà tesa. Giorni 
favorevoli: 6 e 9. 


PESCI 

E\ita*e le azioni affrettate, perché 
il perìodo richiede calma. Un amico 
parlerà troppo, e ciò che p<iiià 
dire non è da prendere in consi¬ 
derazione. Appuntamento. Giorni 
fausti: 7 e 11. 

Tommaso Palamidessl 





PIANTE 

E FIORI 





Piante di ficus 


■ Vorrei un parere sulle piante 
ornamentali. Ho un licus le cui 
foglie stanno ingiallendo: potrei co¬ 
noscerne il perché, e quale rime¬ 
dio devo adottare per evitare che 
dà avvenga? • (Teodoro Fusco • 
Brìndisi). 


Ripeteremo per lei, e per quanti 
altri ci rivolgono le stesse doAian- 
de sulla conservazione delle pian¬ 
te di Rcus in appartamento, quan¬ 
to è suto già detto in altre occa- 


to è suto già detto in altre occa¬ 
sioni. 

Anzitutto bisogna tener presente 
che i heus sono, nelle zone orìgi- 
nai;ie. alberi molto sviluppati e 
che quelli che si coltivano dunque 
non possono avere vita molto lun¬ 
ga. In ogni caso le piante colti¬ 
vate per apparUmento non debbo¬ 
no superare il metro e mezzo circa. 
Si tratu di piante ottenute da ta¬ 
lee e il loro valore decorativo con¬ 
siste neirottenere un fusto verti¬ 
cale perfetumente dritto e rivesti¬ 
to comptetamente di foglie dalla 
base alu cima. 

Per mantenere la pianta a lungo 
(ma non in eterno) in apparta¬ 
mento riscaldato durante l'inver¬ 
no occorre osservare scrupolosa¬ 
mente le norme seguenti che. del 
resto, sono quasi sempre le mede¬ 
sime per le piante da apparta¬ 
mento. _ 

Esposizione: lonUno dalle sorgenU 
di calore, e in piena luce, ma evi¬ 
tando i raggi solari diretti. 
Correnti daria; evitare le coirrati 
d'aria fredda e quindi, se la ptan- 
U è posta vicino ad una finestra, 
assicurarsi che non esistano spif¬ 


feri, e non aprire la linesira d’in¬ 
verno. 

Anmi/^omenfo: il ficus si coltiva in 
vasi pìccoli proprio per evitare ec¬ 
cesso di umidità alfe radici. Non 
innaffiare quindi se non quando 
la terra in superficie si sente sec¬ 
ca e polvenilenU. 

Pulizia foglie: le foglie, per respi¬ 
rare, non debbono essere coperte 
da polvere. Bisogna quindi lavarle 
mollo spesso da ambe le pagine 
con una spugnetta o con ovatta im¬ 
bevuta di acqua pulita. 

Umidità ambiente: nella serra le 
piante vivono in queU'ambicnte cal¬ 
do umido che imita quello tropi¬ 
cale; in casa hanno soltanto caldo 
secco che provoca avvizzimento, 
caduta e morte delle foglie. Per ov¬ 
viare. in parte, si possono fare fre¬ 
quenti vaporizzazioni di acqua a 
temperatura ambiente e mantene¬ 
re il vaso io un recipiente basso 
e largo contenente ghiaia grossa 
e per metà pieno d'acqua. 


Mimose 


« Ho piantato mimose e vorrei sa¬ 
pere perché ingialliscono e come si 
coltivofto • (Giuseppe Finocchio - 
Palermo). 


L'albero della mimosa (Acacia De- 
currens) richiede terreno permeabi¬ 
le non calcareo e posizione soleggia¬ 
ta. Se il terreno è calcareo, la pian¬ 
ta deperisce e non si sviluppa. In 
questo caso, si usa innestare sulla 
Acacia Retìnodes le varietà che dan¬ 
no bei fiorì. 


pensandoci bene 
'SI io bevo cfmx 


i 







*11 carciofo è salute 


Tonto buono • ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potonto • fo- 
doi# alloote nolla difoM quotidiana 
contro il logorio dolio vita modoma. 



•Cynar è limitatamente 
alcoolico 


La grodasiono alcolica dol Cynar è 
dosato noi limiti consigliati dalla 
modoma alimontasiono. 


•Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, uno fotta di 
arancia o di limono, una spruzzata 
di soitz bon ghiacciato: questa è lo 
formula sicura por offrire bono o 
gustar* in piono il nostro Cynar. 



L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 




Giorgio Vertunnl 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


■SI 












disinfettante 
* nefrante 
indolore 


Ster 


UN DISINFETTANTE CHE DISINFETTA 


perchè contiene Steramina, una sostanza battericida dotata di 
potente azione disinfettante ed antisettica. 

Finalmente il problema della disinfezione in profondità di ferite, 
abrasioni, graffiature, escoriazioni, punture di insetti può dirsi 
risolto. 

sterlllx è un prodotto adatto alla disinfezione domestico-am¬ 
bulatoriale. 

sterillx assicura una disinfezione accurata, rapida, profonda. 


efficace 


ED E’ INDOLORE 


Industria Chimica a Farmacautica. Milano • ciarlili è varHluto colo in Farmacia. 























IN POl/TROMA 


— Entrate, entrale... ma avreste fatto meglio a portare delle 
ragazze con voi! 


cesellato. 


Sono modelli che non si sciupano mai e tanto facili da pulire 


preziosi da tavola 


(3E5ELLERIA 


Cesellare raccìaio è arte di Alessi. 


Come i metalli preziosi, 
anche l'acciaio ha un titolo- 
che ne garantisce la massima 
purezza e qualità; 18/10. 
E Alessi cesella solo questo acciaio. 


AL/170 A 
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Jf* m«0g 

fn^émnr^t 


•'0/V« 


ROMAGNA 


brandy etichetta nera 


Tutto il mondo in casa vostra con la 
“CONFEZIONE INTERNAZIONALE,, 
Contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
e l'Enciclopedia Geografica Internazionale in 4 volumi 
con i dizionari di Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, 
e in più l’Enciclopedia dei Cocktails, 































